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CHE DELLA NOSTRA ITALIA SIMBOLO SONO 
1)1 LIBERTA" E PROGRESSO 
SPERANZA PEI FUTURI — CONFORTO DEI PRESENTI 
MEMORIA DEI. TRISTE PASSATO 
QUESTE PAGINE 
CHE LE OPERE 
DI UMANITARIA ASSOCIAZIONE RAMMENTANO 
DEDICO ED OFFRO 



TENUE MA SINCERO ATTESTATO 
DI FRATERNA STIMA E GRATITUDINE (1) 



(1) È un obbligo di Gratitudine infatti, rammentare, che il 
Fondarne Presidente eletto del Comitato Generalo 'li Direziono 
{Lega Giovanile Nas.) è stalo nominato Commendatore dell'Or- 
dine Accademico del S. Salvatore dì Mont-Real , Gerusalemme, 
Rodi e Malta e Presidente per le prov. di Catania e Messina delle 
Commissioni di ossa Società — Membro, premialo eon medaglia 
d'oro di Classe, dell'Istituto Europeo Scientifico , Letterario 
ed Artistico di Smyrne ( Asia)— Consigliere Onorario delle Ban- 
che Agrarie Autonome Confederate, instituito per legge 21 Giu- 
gno 1869 — Socie Onorario dei Comizio Agrario del Circondario 
di Cuneo — Accademico Corrispondente della Reale Accademia 
della Valle Tiberina Toscana di Scienze , lettere ed arti in San 
Sepolcro , della neale Accademia Artistica Raffaello di Urbino e 
dell' Accademia Giov. Pico della Mirandola — Socio Collaboratore 



dell'Accademia (iiuenia ili Scienze Naturali in Catania — Socio 
Onorario e liiipprc-iei' laide in dilania dell' Accademia de' Con- 
dursi ScientiGco-lcllerari italiani in Milano — Sudo Onorano del- 
l' Accademia Le», scicnl. art. Mcntò Mna-ltiaielli in Firenze — 
dell' Accademia FlnriiiiimtaTia ilegl' ìnwi/lmii in Munlelconc — della 
Accademia dcgV Infocali ili Mollici — ilei Gabinetto Scientifico 
letterario Ibla F.-m in Illusa (Sicilia; e dell'Accademia dei Pel- 
legrini di Caslrorcalc mine hicium, Juuiiun. ISrulnm - PresithoU 
Onorario e RaimrefCinniite in CnUinui dell'Associazione dei Sal- 
vatori di Gaeta e uell' Associamone Inlenn/.ionaie d' Incoraggia- 
mento — Preside n le Onorario dell'Istituto Filotecnico Europeo — del- 
l' Istituto Oftalmologo» Kur..pr.o in Sruynie (.!««)- dell'Istituto 
di Salvataggio Marittimo di Marsiglia — della Società dei Sal- 
vatori dell'Alide f/VnnnaJ-delln Società dei Salvatori diMar- 
siglia e della iìildioUca |i.'|m1hiv fnidala d:il Municipio di Castelli 

— Vice Presidente Onoraria di-Ila Società de' Concorsi Poetici 
ili Bordeaux e della SociHà Italiana ner I' Emancipatone della 
Donna — Socio Corrispondente ilcll'I. e R. Società Zoofila di Trie- 
ste — Socio Gnor. Coni inondatili della Sncietà Magnetica Ita- 
liana — Membra tlnlmurio della Società Italiana di Scienze, let- 
tere edarti in Firenze — Sodo Corrispondente Effettivo della 
Società Letlerario-arlistica di S. Bartolomeo in Galdo - Membro 
della Commessione esecutiva della Società Calancse per l'aboli- 
zione della pena di morte e dcll'Associaziune Cosmi CO -Umanitaria 

— Socio Onorario della Sucirlà i'ro motrice della popolare istru- 
zione fra gli adulti in Covone, approvata con Rcal Decreto 18 
aprilo 1869 —dell' Associaz. dei Reduci dalle Patrie Battaglie delle 
prov. meridionali — dill'Assoeiaz. Proinotrice delle Arti e Mestieri 
in Fiume ("AuìiWbJ —dell'Istituto Geo grafico- Storico Archeologico 
Bartolomeo Borghesi in Milano — della Società Filomalica Mor- 
mannese— della Società Filopedica Tifernalo in Città di Castel- 
lo—della Società Filodrammatica di beneficenza Albcnsc — della 
Filantropica Società Artistica Insegnante in Napoli e del Gabi- 
netto le ttcrario-scicn tifico di Giarre. 



ATTI DELLA LEGA 



OHUIhE DEL tìlÒHNO ft." 1. 

i C'uixigtirrì i (imponenti il Comitato Direttiva 
per l'anno 487/. 



tania, nella sedo provvisoria della Società , largo 

:asa Scwliani, alle ore una pomeridiana. 

à a quanto si è nrecedcul.imeiite stabilito sullo 

ILEZIOSE DEL COMITATO D1I1KTTLVO PEH L'ANNO 1871, 

N. It dell'Ardi ini ole -or^uu. ullkiaie della Lega, 
uniti nel luogo ed ora suddetta i Snci della 1.' 
noli' Album a tutto il IO dicembre 1870, residenti 



a BAiDi>~Srj 
jrelariu della i 
dei Soci presenti e dei 11 qiprfseiituili, i (|iiali, in n 
santa presentarono le Ioni sopraccirti-. t!i: t)i ne ji U: suggellale in 
mano del Presidente, il quale, yerilic-i tu il m;:iid;ili>, le gettò una 
per una nell'apposita urna ovo furono ben bene mescolale per 
renderle irreeonoseihili— Si procedette quindi dai signori Semi- 
natori alla verifica dcUcsiiiiiolc schede, delle quali furono trovalo, 

(i) Il giorno ero stalo poiletgalu per nula Uh del fonditore. 



Legali Schede H. 342 

Bianche » » 6 

Bulle : . 13 

I voti furono riparlili come segue : 

'i. Al Si-. Canuzza l'untisi Avv. Giuseppe— Professore nella Re- 
gia Università .li Catania — Già candidalo al Par- 
lamento Voli N. H 

2. Al Sig. G«?lii'l::io C:iv. Cullolti. dei Baroni di S. 

Pietro, Fondatore della Lega .... > » 42 

3. Al Sig. Baldu Ccola, Segretario provvisorio della 

Lega ». 38 

4. Al Sig. Reina D.r Eupiio, Professore nella Regia 
Università di Catania > » 31 

5. A Monsignor Vieario Capitolare Ceco Zanglu Prof. 
Giuseppe D.r in Teologia, ce. ce. . ; » » 2fl 

C. Al Sig. Castorina D.r Giuseppe, membro dell'ac- 
cademia Giociiia, eco. eco i » 21) 

7. Al Sig. Chincs Trof. Sebastiano, Ispettore delie 

Scuole Municipali » » 20 

8. Ai Sig. Daniele Cav. Paolo, già candidato al Par- 
lamento Nazionale • ■ 2C 

9. Al Sig. Amore Avv. Cav. Diego . . . » ■ 17 

10. Al Sig. Bussi! Subasliaiio, Vici: Stgrdiiriu della Lega. » » 10 

11. Al Sig. Iticolosi Prof, Giovanni . . . » » 1* 

12. Al Sig. Riccioli Avv. Dionigi ... » » 8 

13. Al Sig. Amico Paolo Ufficiale, telegrafico. . . i » 8 
11. Al Sig. Castorio;! Sai. Risanale ... » » 7 

15. Al Sig. Castorina Pauliddu Giuseppe, Prop. . » » fi 

16. Al Sig. Calarcsu Pasquale, Ajulo adente dellclra- 

£a Commissione dello scrutinio proclamò quindi a Consiglieri 
componenti il Comitato Direttivo per il 1H71 i sei primi, cioè i 

Signori— Caniuzza— CoUotli — Cuoia — Rema — Coca e Casto- 
fina per aver ottenuto la maggiorarla dei voti ilei soci elettori. 

II presidente dello scrutinili pi i, : . di russi-^si^rc il suo mandato, 
ha messo ai voli, per alzata c seduta, se debba 'ritenersi valida 
la scheda rossa spedita da uno dei soci, su cui vi sta scritto il 
nome di ari candidalo alla Presidenza della Lega. 

Dietro risposta negativa dei suei, la .scheda venne annullata. 

Dietro di che la seduta fu sciolta alle ore i p. ni. — Per ulti- 
mare l'ordine del giorno, dichiaralo d'urL'uiiia, la prossima! riu- 
nione avrà luogo domenica 22 gennaro olle ore 12 m. nel so- 
ilo locale. 

a del suesposto si sono firmati, {seguono le firme) 
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SEDUTA STRAORDINARIA DEL 22 CENSARO 1871. 



Ordine del Giorno iV. 2. 

Ari. 1 . Dei consiglieri clic accollarono e che sono candidali 
alla Presidenza del Comitato Direttivo — Si propongono dei Consi- 
glieri supplenti. 

Art. 2. Proposta del Fondatore d'impiegare, perchè frullino, le 
sonimi: fìn'o^Ki Tucuilte a Imulioin ik'u'li -(mieliti p-.ivcri. 
Art. 3. Speso ed iiitroili della socie là -Ben di con lo. 
Art. t. Dulie medaglie pi;i sud; Essamo il prezzo. 

*rt r. Stilili.. — I..-I1HI.ISÌI y :t fi %, nlSf "S lo siliffiu — I'f-I 

zo per ogni copia— Proposta Roucli. 

Art. li. Lettere invilo— compilazione delle nuove, fino alla san- 
zione dello Statuto. 

Art. 7. Volo di riconoscenza al Cornai. Costantini Girolamo So- 
nalo re del Regno. 

Art. 8. Invilo allo stesso ed ai Senatori Comm. Do Luca Pre- 
fetto di Ancona, v. Siolto Pintor Giovanni proporre a dignitari della 
Lega alcuni fra i loro illustri colleglli. 

Art. 9. Nomine delle nitnmi^hmi [ut ninnare i Comitati eie 
oppr.'-'ciitaTi/e e per priipnno ìihii utili alia Lega. 

Art. 10. Della nomina del Segrelario e di due Vice Segretari. 

Ari. 11. Della prossima riunione, giorno ed oggetto. 

L'anno niillootlocentosettariluiio, il giorno 22 gennaro in Ca- 
tania, nella sede provvisoria della Lega, largo del Carmine, casa 
Scigiiani. alle ore dodici meridiane. 

Ad esaurire l'ordine del giorno gii annunzialo, si sono oggi 
riuniti straordinariamente nel luogo ed ora suddetta i Consiglieri 
del Comitato Direttivo, non clic gran parte dei soci di prima clas- 
so residenti in Catania. 

Il fondatore cav. Guglielmo Collutti, assistilo dal Vice Segrela- 
rio attuale, sig. Russo Sebastiano, opre la seduta invitando gli 
astanti ad eleggere dui proprio seno per quella riunione il pres. 
ed il Segretario. Passali ai voti risultano i signori: 

Cuisss Prof. Sebastiano, [spettare scolastici!, da Pres. perchè 
il più anziano fra i Consig. presenti.— Busso Sebastiano da Se- 
gretario. 

Art. 1. Il Segretario kpgo it primo articolo dell'ordine del 
giorno. 

Il fondatore duir.aoJa la parola, ed il Pres. avendola accordala, 
no un. ii. i.i j:.:;uii(ijnJi, J, i.-. i ji , l.i fumili, a dei Cnusigl.eii 
delti siguori Cocu Moosignor Giuseppe, Castori aa duttur Giuseppe, 



Reina doltor Euplio c Daniele cav. Paolo, i quali lulti per i mol- 
lissitiii Iure ;i I T . 1 1 i Imi duliiaratj unii potere accettare un simile in- 
canto, quantunque ne l'os-cm s o r it r r b . i i j ) n L onorali; e dallo lettere 
che presenta ni l'rcs. risulti), l-Iil- p-TÙ min luaucheianno ili Coo- 
perarsi per lii Leca. l'rL-Si 1 ul.i in Ilei 1 la rinuncia ilei Cu rìsigli e re sii.'. 
Russo Sebastiano, il quale sì cibile p dcr essere più ulile. alla Lega 

[,c rinunzie dopo brevi' discussioni' sono ìi maggioranza approva- 
te, eiì il Presidente proclama oilli ni tivaiuctile a Consiglieri ilei Co- 
milalo Direttivo pel IN"I, i signori L'aiinazza l'cc-Lisi Prof. Giusep- 
pe— COLLOTTI cav. Guglielmo, — Ct-'uU Raldo — Ciiines Prof. Se- 
bastiano— Akohe Avv. eav. Diego — iNn.ni.osi Prof. Giovanni (1). 

Il fondatore indi propone che fra i Soci residenti in Catania vi 
siann numero sei consiglieri supplenti, per pelere far valili» la se- 
duta in mancanza degli ordinati. Uosa ai voli dal Presidente que- 
sta proposta, a inagporsn/.a venne acri-data, risultando eletti per 
tulio l'anno 1871, i signori IticciOLi Avv. Dionigi — CABHAIZA 
Ahaiii prof. Giuseppe — {'..istohijìa I'iuliduo Giuseppe— Giiillemi 
Paia né l'rof. Michele, Giuliani Giuseppe e Masi:* li Vincenzo. 

Art. 2. Il Segrelariu byw il secondo arlieolo dell'ordine del 
giorno, ed il Fondatore svelge quella sua proposta eoneliiudendo, 
per delicatezza non voler più oltre trattenere presso di sii le smu- 
nte raccolte a benclirio degli sltideoti poveri, r voler versare an- 
che quello che andrà raccogliendo di cento in cento lire. La pro- 
posta è accettata a maggioranza, e s'incarica il Sig. Prof, Chincs, 
Presidente della seduta, indicare in quale cassa sia più conveniente 
versare le dette somme. 

Art. 3. Il Fondatore presenta eircoslau/.ialo rendiconto delle 
spes" ed ir.lc ih di ll i le.'ga, da eoi si dolcgue a ver egli speso dal l„ 

me ricevute ai sensi dell' art." ti dello Stallilo, e elle il giornale, 
per saldare le spese del primo semestre della sua pubblicazione, 
ha d'uopo di altri trentaquallro associati— Il Presidente verificala 
1' esattezza del rendiconto propone elle si cercasse in qualche modo 
di coprire tjiioHlo d isa\a:izo, e che ciò fosse riguardato nel fissare 
la lassa per le inedeglic. 

Art. t. Il Segretario legge il quarto articolo dell' ordine del 
giorno, ed il fondatore presenta delle lettere circa le spese occor- 
ri) 1 signori foci 11:1:11 prcenll laràri: I;, i.eae l.t nn.i, vii muli e.ià slj- 



C" li-li.'! ieri. L'Ili ni. lii. 1 prillai,, ipn.l! M-h.ila, sei liei n il icone in inai -Ili- 
Sei, 1 il: e.'.rlj faccndonr iìiiiìiiiiriiiniio; 11HI.1 il :. 11.M. si r.iruniioniilil ;it-u'i-ll;:fe; 
In nolii miIiciI.i eno l'iiajile Inalai, e mei lutto il pareo, omle limi essere ,li- ■ 
chiarata sospetto dalla posta, e quindi aperto. 
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calo proporre quelle delle altre provincie, non che gli altri membri 

Segue In elenco delle Commissioni provvisorie, che tralascia- 

Art. 10. Il Segretario legge il 10," articolo dell' ordine del jjinrmi 
cdopo discussione, a voti si.^roii, si passa alla nomina del Segrc- 
lario della Lega, al quale Ufficio risulta a maggioranza il sic. Hudso 
Sebastiano. Dell' isLesso mudo approvandosi la proposta del Fon- 
datore, si nomina a V. Secretarli! ilelh Lega il snein signor Mal- 
tese Ferdinando — Il Comitato si riserba nominare 1' altro V. Segre- 

Art. H . Finalmente avendosi passato a fissare il giorno dell'al- 
tra riunione fu stabilito che avrà luogo la prima domenica del ven- 
turo mese di marzo, corrispondente al giorno cinque detto mese, 
allo ore dodici meridiane, e nel lucili: Ja stabilirsi ilillinitWamcntc; 
in essa seduta si tratterà: 

1. Elezione avoli segreti del Presidente del Comitato [Direttivo 
pel 1871, ai sensi dulie inu mi- pubblicate nel H. 3, dell' Archimede. 

2. Nomina della commissione incaricata per lo esame dello sche- 
ma dello Statuto. 

3. Approvazione dei Comitati Succursali e Rappresentanze, pro- 
posti dalle Commissioni ora nominate. 

■Si dà facoltà al Fondatore Presidente Provvisorie della Lega, ag- 
giungere a questi articoli dell' ordine del giorno quelli altri che pur 
crederà necessari. 

La seduta fu sciolta alle ore io 1|2 pomeridiane. In conferma 
del su esposto si è redatte ii presente verbale firmato dal Presi- 
dente e Segretario della seduta, non clic dal Fondatore Consigliere 
del Comitato Direttivo ed aUliale il. da Presidente. rùV'iNrinn le 

firme). 

SEDUTA ORDINARIA DEI. 12 MARZO 1871. 



1. Elezione a voti segreti del Presidente del Comitato Direttivo 
pel 1871, ai sensi delle norme stabilite e pubblicate nel N. 3 
dell' Archimede. 

2. Nonno* della C mssioao. incaricata di esaminare e modi- 
ficare In 6chcma dello Statuto. 

3. Approvasene dei Comitati succursali o delle II ap presenta me 
preposte dalle Commissioni Provinciali. 

L'anno loilleolincentoseltaoluuo il giorno dodici marzo in Cata- 
nia nella sedo della Sucictà di mutun tnccnrso, i' (.'ninne TVpojru- 
fica, tiaS. Orsola annoili, ,asa Castagnola, alle 12 uicrtd. 
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Onde esaurire il supcriore ordino del giorno si è riunito or- 
dinariamente nel lungo ed ora sudetta il Comitato Direttivo, com- 
posto dai signori Collctti cav. Guglielmo Prea. Provv., Chines prof. 
Sebastiano e ri irai osi Prof. Giovanni f.ons. ord. — Biccioli m. 
Dionigi, Cbillemi [■alane prof. Michele, Slascali Vincenio e Giuliani 
(iiii.-cp[ii' i: . ijììl:Iì ri supplenti, assistiti dal segretario signor Russo 
Sebastiani e dal Vice S.^rdiirin Maltesi' l'enlhmniio. V erano 
inoltre presenti gran parlo dei soci di prima classo domiciliali in 
Catania, non che rappresentanti dei soci dello altro provinole ila- 
liane e dell' estero, il fondatore cav. Guglielmo Collutti apro la 
seduta dando invito agli astanti perla elezione dal proprio seno 
della commissione dello scrutinio, che a maggioranza risultòcom- 
posta dai signori Chines Prof. Sebastiano l'res. 

S3flìi!5!!!ì < "* p "'' 4 ° Min ° 1 •»»"«"»" 

Uusso Sebastiano Segretario. 

Il Segretario della Commissione quindi passò allo appello no- 
minale dei soci presenti edi quelli rappresentati che in numero 
ili trenlaaci presentarono le loro schede debitamente suggellalo, in 
mano del Presidente il quale verificala le regolarità dei suggelli e 
dei mandati, li gettò in apposita urna mescolate in modo da non 
poter essere riconosciuli. 

Procedutosi quindi alla verifica delle schede e passatosi allo 
scrutinio, i voti furono riparlili nel modo seguente: 

Al signor Collctti cav. Guglielmo . . voti trantaci eque. 

Al sig. Avv. Carnazza Puglisi Prof. Giuseppe > uno. 

La Commissione quindi proclamò a Presidente del Comitato Di- 
rettivo per lutto il 1871 il cav. Guglielmo Collolli Fondatore della 
Lega, il quale nell' aeceltarne lo incarico con gratitudine, siccome 
prova di quella fiducia di cui fin' oggi lo hanno onoralo, espresse 
speranza di poteri» sempre più mentire migliorando per quanto 
sarà per lui possibile I' attuali' pf^i/.iaoe ridia So'.'ictà, completan- 
do le intraprese opere elle paisà a rassegna, e ciò merce il con- 
corso dei volenterosi che già quasi in 50 vede solo in quella Cit- 
tà, in citi il» principili la sua idea non avea trovato che pochis- 
simi ìnmrajtjiiilari.— Chiudi: il suo discorso, che venne evidente- 
mente approvala, ri ly.rai i/nnln alcuni Cmisiglit-ri per la loro ope- 
rosità, censurando l'operato di quakh' altro che nemmeno dietro 
più invili intervenendo alle riunioni, renile impastoialo il progres- 
so dell'intiera Lega; ed esprimendo principalmente la sua rico- 
noscenza al sig. Cons. Chines prof. Sebastiano Isp. Scolastico Mu- 
nicipale, non che al Segr. signor Musso. Sebastiano, per aver ne- 
gl'incarichi conferiti loro, mostrala tutta quella desiata solcnia 
da renderli benemeriti della istituzione. 
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no, ed i l Fondatore, presa la parola, fa rilevare che per le continue 
ma dello 'Statuto; e quindi chiede nominarsi unacommissimn p.T 

coartili vario niella rompila/iotR- il dello si lii'ino con incarico di ap- 
pena ultimalo presentarlo al Comitato Ili rei ti vo a tale scopo riu- 
nito in assemblea generale, in una ai soci resilienti in Catania, 
per essere approvalo. — Sul proposilo a propasta del Consigliere 
supplente signor Nascali, l.i infiorali/a mnniiii'i .1 componenti la 

delta Commissione - diluiti cav. Ciierticl , pivsiilenle — Cbines 

prof. Sebastiano e Iticcioli Avt. ItionicJ oiomiin — IWoIom pruf. 
Giovanni relatore 0 llusso Seb. segr. 

Il segretario passa alla IcIUira ilei 3." articolo dell'ordine del 
giorno, relativo all' approvarne del personale dei Comitali suc- 
cursali provinciali, c delle Rappresentanze proposte dalle «'.iiitirn i.'i- 

Fondatore fa rileva™ (die non avendr, ani-ma precise infumia/imii 
■eroga per la prossima sedata, 
-La proposta venne approvala 
giorno due venturo aprile per 
e verrà discusso il seguente or- 
residente di aggiungervi quegli 



.onte, di un cassiere, e di due biblio- 
: segretario, 
io ed approvazione dello Statuto. 
La sednla venne sciolta alle ore 2 e 'ijì pomeridiane. 
In conferma di che si è redatto il presente verbale che è stalo 
firmalo dal Comitato, non elio dal Segretario di essa e dalla Com- 
missione dello serulinin, di cui all'ari, i" per la parte ebe le ri- 
guarda, (seguono k firme) 

ASSEMBLEA GENERALE DEL 23 APRILE 1871. 

Online ilei giorno 

i. Discussione ed approvazione dello Stallilo sociale. 
SEDUTA ORDINARIA 

Ordine del giorno N. 4. 

. Nomina di una Commissione allo scopo di formulare una 







a maggioranza 




la prossima ri 


Jnion"™)' 


dine del giot 


00, eoo lac 


altri articoli 1 






zillllc :ic! |: 


2. fiomina" 





■ petizione al Ministero. 

(!) Venne postergata pel giorno 23 aprile. 
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3. Apprnva/irme. del perennale per i ci:ru il.'.li succursali C li: rap- 
presentanze. 

+. Nomina di una commissione ondi: formare il programma 
lidia festa per l'anniversari» della costituzione della Lesa. 



Die;;o eiN'icidnsi l'rof. Lavarmi mnsi-lirn ordinari, Ti . 11 1 1 1 L 

Sa,-.' Anton e. Giuliani Giuseppe consideri supplenti, assistiti 

dal Segretario della Lr-pi sig [lusso Sellasti inn i: coli' intervento 

Il roinlutnre — ['residente ;i|iiv Li sulula grillo solite formalità 
ed avuto riguardo di non essere presenti la rnaL^inranza dei soci 
di prima classe resilienti in Catania p>:r la formazione dell' Assem- 
blea Generale, propone rimandarsi ad altra seduta straordinaria 
la discussione del primo articolo dell' ardine del (porno. La pro- 
posta ad unanimità viene approvili;), e viene destinali per tale di- 
scussione la prossima domenica cnmsponilenlc al "ionio trenta 
aprile correnti:. Si ordina passarsi alla discussinne degli altri arti- 
coli spellanti al solo comitato. 

Art. I. Il Segretario di) lettura dell'art. 1. parte seconda dei- 



Art. 2. Si passi rpiiirli alia lettura del secondo articolo, relativo 
alla nomina dcliniliva di un Vice Presidenti', di due Jlildintecari 
0 del Cassiere, e dei due Vice Segretari, l'atto lo scrutinio, ed 
a in.i^ioran/a si ri. Peni i seminiti risnilati -kliiors Sebastiano 
voti fi.— Amore Cav. Diego voti 1 -venne quindi proclamalo Vice 



/.1(> 
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Presidente del Gomitolo Direttivo pel 4871, il prof- Chines Seba- 
stiano in conferma delia nomina provvisoria fatta dal Presidente 
li trentuno marzo ultimo. 

Si passa quindi allo scrutinio per la elezione dal cassiere, i voti 
Vennero compartiti come segue: Ài sig. Chines prof. Sebastiano 
voti 2-al sig. Amor? Cav. Diego vali 2-al sig. Nicolosi prof. 
Giovanni voli 2. — Il Comitato quindi in vista di luli ri sol [amen ti 
e considerando die lo statuto non era ancora approvalo delibera 
rimandarsi tale elezione, alla seduta immediata a quclja nella quale 
sia stato lo statuto legalmente approvato.— Ordina del pari riman- 

Avendo il Presidente annunzialo In rinunzia del Vice Segretario 
sig. Maltese Ferdinando il (.mintalo passa ad accollarla — Si pro- 
cede quindi allo scrutinio per ia nomina ili due Vico Segretari, ed 
i voli furono riparliti nel modo seguente, cine: al sig. Sal.iiiiutie Se- 
bastiano voti sei— Avula Salvatore voli sci. 

li Comitato quindi nomina a Vice Segretario della Lega per l'an- 
no 1800sellantuno i suceennati Sigg, Salomone ed Avola. 

Art. 3. Si passa qui:, .li alla icilura ilei 3" articolo, dell' ordine 
del giorno, ed il Inuilalure Pici idei ile facendo rilevare non avere 
tuttora in pronto le notìzie per 1' aiiurnvu/iuue del personale dei co- 
mitali succursali e delle rappresentanze, eli ì ed e rimandarsi ad al- 
tra seduta — Dietro disellisi ine la proposta viene approvata ed il 
Comitato da incanni al Segretario della Lelia, sig. flusso Sebastia- 
no per raccogliere i dati relativi al detto personale, e compren- 
derli in apposito registro in ordine alfabetico. 

Art. i. Si passa finalmente alla lettura del A° articolo.— Il fon- 
datore propone stabilirsi una fesla sociale, da solennizzarsi per 
l'anniversario della inaugurazione della Lega, mediante un di- 
scorso di un egregio snelle di conseguenza chiede nominarsi una 
commissiono composta di tre membri oltre un Segretario per 
formulare il progromma — e propone a componenti il sig. Clincs. 
Nicolosi, Amore. Il Cernitalo passa allo scrotinio segreto e si eb- 
be il seguente risultato. — Al Sig. Chines prof. Sebastiano voti 
quatlro— Al sie. Amore vidi cjitallnt — Al sig. Mcolosi voti quallro— 
Al sig. Chillemi l'alane prof. Michele voli uno— Al sig. Salomone 
Sebastiano voti uno — Al Monsig. lineo 'tvvAù Giuseppe voli due— 
Al sig. Castorina l'auliddo Giuseppe voto Uno— Al sig. Iticcinli 
Avv. Dionigi volo uno— rer la scelta del membro Segretario si eb- 
bero i voti seguenti = Riccioli voto uno — Avola Salvatore volo 
uno— Russo Sebastiano Ire— Daniele Cav. Paolo uno— Il comitato 
quindi in vista di tanto ordinò un nuovo scrutìnio per la elezio- 
ne del Segretario della commissione, anche avuto riguardo alla 
islamadel sig. Russo che chiede essere dispensalo da ulteriori 
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incarichi per n 
fu il seguente: ( 

qainJi nomina .1 compon nii l.i .1.11 ■ 0 ssio^ie, i Signori Ctnncs 

pii.l. Sebastiano, Amore, tiv.avv. Ih pò, Nirnh.si prof. Giovanili, e 
Riccioli Avt. DmniL'i 1 quali sceplnranno nel proprio seno il presi' 
dpnio ed il segretario. 

La seduta venni: sciolta iilli: tire ti in: e mene pomeridiane. 

In con [erma di lauto sì c redatto il presente verbale die è stato 
firmalo dal comitato, (seguono tefìrme) 

ASSEMBLEA GENERALE ESTRAORDINARI A DEL 30 APRILE 1871. 

Ordine del giorno Pi. S. 



li pressappoco parla 
Signori, 

inni 1 , iipdì cnmnin il dovere ... „ 

i nominandomi P resi- 
duasi olio mesi di rcpupnin mi fecero apprenderli ili quandi .interesse c 

rifinir.- .ìl.iliii ijn-ir Min i.i in i ni ora il insili; «t lnnci> suffragio mi Ila 

confermalo c quindi non polendo creii, correre p~: il min poco valore alla 
cun filicina, elio i vosi ri imi mi e.|ni'.--'T:>. avrei rirninrinio se a srorlesia 
min si avesse ponilo asrr e il riiinin ili un cii-iro ■ -I m-niadu a me lusin- 
ghiero 0 caro, p t;i u e 1 ! 0 Indiasi e. ll.i saloli: e della prosperila della Lega. 
L' pensando, clic quel voto pulinilr ina [ifr me fn.-.c a sempre più «(.raro 

percln': essa radino- a '0 .. u|vi ,li -ila r.nnl;,/in . ; enai con l' inlinio con- 

Yhicimenlo clic ove ii mane; sii pi I r ■ ■ J .- hj . : siif.jdire l:i f.n-za di mia volontà, 
il vostro valido appi^ìo, i vostri ronsiali. l.i ioslr.1 il, lineila, in lini prin- 
cipalmenlo è ripri'la i^'in irai in'iplimr iin'raiiia. 

Hello si È Lino, ma [nullissimo diesi ancor fair ji or vincere (| u<rt.- dis- 
colia, che sempre ine.epjii r.r. .i^m npiTa imi sur. i:;-eere. per vincere 1' in- 
vidia dei molli e In inei/ia ili al.- mi ail andai. 1. ne -i.ln proni issi mi, ma non 
mai a Irailurrc in Ini io le v.-ne ; rumene i-rijlIeiiM nuli' eniusinsmo, elio a 
poco d poco nimicando lascio scevra l'anima di qualsiasi aspirammo. 
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Pria ili finire creilii indio il* imputiamo ilirvi due parole sulla tosta au- 
DlierMtiB dell! nostri Lega, Ji cui i Oggetto un anitoio dell' oriìiue ile] 



{[iliscii: è li'll)|io iliìiii'li l'Ili! ciila |ni.[iri.i il. lincila, i! Minisi™ suji'jli; 

.. — -""io illrinMinlì ollencm. 
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ninnili tini idìlli ilnln . Ouusla to.1,1 unii avrà snlliiiiln il oaolloro [imilolo, din 
lui lo priitaii si pu» supporre, dopoiclii so fon osso ilo un canto addiruo- 

dii'iuru-, d'allru onn .11 Kiiiiilir;., cium? ^.uru mi os-cii: ili 'pndi'ln: uli- 

€111111: Ini-jdin r.r |iì]-Iii.': Jl-inpi l'i -i pas.i-rà n ili-nilrrc ipii-sl" eliofi- 
li), erodo, ulti! sia -iillioienlo pur uri] olio in li pri)|in:|u,i per ipicl giutnri, 
min liHk-ria 'li lai-uri iliililn;olil, I ipiali -i p rimirerà ;me Ira io pilori.» .Ili 
nastri suoi mi ami. :, ilo-liriarnlo i. (j. ìhìjI i ai! a - 1- 1 ■ ■ ■ ■ ■■ i" ■ ■ li: siimini- pei foc- 
oorsi tigli sluilouli pnv.-ii, elio ni 1 ■ -i-i .li:l lin-ini Simulo, verrinino divisi 
per la prima volili noi presumi ireiinnjit. 

[ilullrii por nuylni i'il r:/sr:' ipn'l inumi) lu voii-ei :iuril 1 illi^n re la pro- 

miallliriO il, 'ili' ,1'U Sl'Uli 'L'INI IMI, [li li-.li'i, | £J| Hill [UT l]lil:M|ll SCII]11) 

un li IZ'j ili'.'li iiiaar-i 1:1 imo sopra. 

Ln Coimn intono. i !,o il Ci 1 : 1 1 : . 1 1 ■ 1 nn'iiiu.'i aolla mh,.i sodola, vi ilarà oggi 
spar i, il pruaiMiiHii: ili (piclla Cesio. 

Ceola la eonoseere, olle hi delle osservazioni a laro ni comi tato 

Riccioli fa rilevare, clic In discussione dello slalulo potendo ca- 
gionare Umilio discussimi per ossa si stabilisca, un'iutiera se- 
dula e quindi priipurii-, chi: ilitlra urlila, l.i re In /.ioni', del. professor 
Niellisi si sLitiilipsc un allro yiornu per la discussione ed appro- 
vazione dello statuto. 

La proposta a maggioranza vonnu approvala. 

La parola è quindi .neuurdiiln ul relniurt dulia ooiiiniissiune sVi: 



lillu -uoiiilc in nppusilo f.i.oii'i.lu -Diiii i sOjilloiili: 

L'anno iiiill. uiluoi.ulnM umilimi, addi lonli .dd ili. di Aprili-, pn-J.i:> la 
Sfilo provvisoria della Snidila, J.ur.,-) il: 1 , (.'■ir.'iiiu.i;, f.V.'.-u Scintillili , allo un; 
12 iiioriiliano in Calania. 

Si stilili riu.ii:i i : 1! 1 ) . 1 r ! Ijil.dhdjn.i Cnv. 'Iillclli, | r f =- 1 ■ I ■ ■ il'. « : ! 1 F 1 l i" :i ì'rji. 
Snii.i-i.ibci., Rn:,i,ili .Ivi. Innoi-i o .Mi-ulii-i ]'■•>!. louv.iain runilui, as-i.lili 
li, il si::. Jì li — ip S-I1.1. lianii .la S.vii'l.iriu, allo -onpn ili ili-oulon: o Illudili, 
duro in toainu-.iinu' di .-idioma doli 1 SI.iMIi s..: i:. .■ p rosoni ilo il. il imi full- 
ilaliire 0 ri.'. :d -olisi dollil dohlioraliiiiii- dol \ ' Mar/o, imo-. a da ipie-lii 
<anm[itu ìì.'iot,i , i: di l)ir,:;iu-|0 0 [•■okial.ì id scaiiiidn ardi idu dalla 3" tnt- 
nata ordinaria. 

l'assillasi alla dismissione di cijini ■iu-nlu -un ailk i!n si ò ila tulli i mem- 
I.tì -uilolli ncooiiiiin riìino sopri-, od in pruva di ilio si ò icdallu il prcscnle 
anli'iilioalu ilall,- uni linno 0 dal rimili" della Società. 

Fallo in lalaiii.i o.'ji. ninnili, lao-o ed 11 di snpr.i, f.^viii'utri lo funi' ). 

— L'unno lBOOsc Ila ninno, addi i|ualtro Ma^io, alle ore sulle t\ì p. m. prcs - 
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In fole di dio sic rechilo il presente (innato dal presidente 
o dui segretario di quella seduta. 

SEDUTA ORDINARIA DEL MESE DJ MAGGIO 30 APRILE 1871. 

Ordine del 'ponto N. li. 
1. Discussione ed approvo zi ori e del programma per la festa an- 



3. Petizione al Ministero per la rimessa 'dello Stallilo. 

3. Nomina a sdii'ile s^rdi; il lì cassiere n di due bibliotecari: 

4. Approvazioni' d.-l [in-suiiale pei comitali succursali c delle 
rappresentanze. 

Il Comitato direttivo è composto: 
(insidino Collutti presidente. 
Sebastiano prof. Cbìnes Vice presidente. 
Hicolosi Prof. Giovanili, i r ■ ,■ _. 
Cuoia Baldo. | L °<i sl S 1Leri - 

sasìiSSi co " is,i "' s " ,, """ i - 

Avola Salvatore Vice Segretario. 

Il Presidente svolge le sue idee circa la Festa Anniversaria co- 
llii- risulta dal rendiconto JlII' A.-iscniiili'a li umerale, ùmide prolc- 
varc la necessità di quella lista, nella quale occasione la Lega po- 
trebbe aumentare di non poco i fondi per i soccorsi. 

Ceula svolge un suo contro progetto dichiarando a suo parere 
non esser propizili slattili™ mia luminila per aumentare i fondi 
sociali, prima ancora del Icinpo per la divisione dei soccorsi; men- 
sa la sede della Società, l' Assemblea Generale dei soci in terza convocazio- 
ne od in miincru libate, iuimiiIj « discntiTi; In Slattili rcirolaiir.'rilaru liciti 

t. : .JU.-'cu ^iciin/inu'ilitc il.il l'omlaii.rf della società, circa Tari artìcoli 

dello Si.iltil-i clic Tur c.itvì.iì. nc."ii:i-Jii (i iiiL.hin-Nie abrogali: 

Messa ili mli Li |ini|iu-t:i ili .iji|.nniiii'i:i-, mi unanimità: 
Ilo oppronli lo SIjIiìIo ic.'.Vi.iin i.r;.;- ,l,.||.i ir.,- i, i.i , licimoscùiidolo les- 
ili: f.iii.liillli'alilc iti'lla Le,: i lliiiianll'l >' ./.lui.. I.: .llnln.i Siiicurso e ili Iri- 
uutafiSiaiiieiilu, ila «ssi'fvìirsi e r,.i-i iisscnare Ma n^iii uno Socio che doirà 
prevenliianienlc accollarlo, 0 lo approva ridallo in orliceli crani morrò olire 
quelli Ir ansi lori. 

In fede di clic sì è rMÌnitn il |n iiiii-il'-, ime In cui anieriiioilà, ranno, 
mese c giorno ili fina fu firmai» dal l'residoiilu e ibi Sopri:! acin della As- 
temi. I a -nielli:, ili.:iia:.iii;l(, lui. .irò .i[n..i rit,: lincile copie die non porteran- 
no il Umbro della Sociclà. (Seguono li firme dal Pres. e del Segni.) 
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ire ciò potrebbe far dubitare coloro, ebe sempre vati cercando 
di denigrare l'utile scupu della suciclà. I'iu|iniie quindi, clic la 
Festa Anniversaria abbia luogo invece dell'ultima domenica di 
agosto prossimo, il giorni! del mese di gennaio 4872, in cui sa- 
ranno divisi ai sensi del nostro Statuirli premi ed i soccorsi. 

Chines appoggia col! qualche modificazione la proposta Ceola. 

Il Presidente dicbfara, ebe quantunque la maggioranza sia per 
la proposta dei cons. Ceola, pure erede di dovere insistere sulla 
sua proposta; 

\. t'erch'è necessario, ebe con una pubblica Festa la città di 
Catania potesse incominciare meglio a conoscere la Lega da poco 
istituita. 

2. Perchè osserva, il comitato nella seduta precedente aver no- 
minato una commissione jrr formularne il programma e quindi 
era conseguenza, clic pria di ciò f.ire il comitato dovea accettare 
la sua proposta, la quale appunto stabiliva per quel giorno la Fé- 
sia Anniversaria. 

3. Percbè nulla vi trova di inopportuno nè elementi da poter 
faro sospettare sulle mire della Società, anzi ai sensi delio Sta- 
tuto trova necessaria cercare simili occasioni per aumentarsi i 
fonili sociali, potendo benissimo nel gennaio fare una secondo fe- 
sta in occasione della distribuzione dei soccorsi c dei premi. 

Ceola ribatte la proposta del presidente e formula il seguente 
ordine del giorno: 

Il comitato direttivo sulla mozione del consigliere Ceola approva 
infesta proposta dal presidente. Collctti da elletluirsi (però il di, 
che sarà stabilito perla divisione dei soccorsi c dei premi in geli- 
«aro 18*73, e passa all'ordini: del giorno. 

L'ordine ilei giorno Cola a maggioranza è approvato. 

Il presidente sul secondo articolo dell'ordine del giorno invita 
il Vice presidente sig. Chines. a dar lettura de, la iictì''ii'rie, clic 
dovrà accompagnare lo statuto sociale, diretta a S. E. Il Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Cbines legge la relazione, la quale viene approvata ad unani- 
mità. 

Per l'ora larda si propone, aggiornarsi la discussione degli altri 
due articoli dell'ordine del giorno agiovedìi maggio alle oro 7, 
di sera, presso In sode provvisorio della Società largo del Carmine 
casa Scigliani— La seduta e sciolta alle ore i p. m. 

In fede di che, si ó redatto il presente verbale firmato dai sin- 
goli membri del comitato direttivo (leijiumo le firme). 
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SEDUTA ESTHAORTilNARIA DEL GIORNO 11 MAGGIO 1871. 



Ordine del giorno N. 7. 



1. Nomina ilei Cassiere e di due Bibliotecari 

2. Approvazione del personale ilei comitati succursali e delle 
rappresentanze. 

3. lina proposta del presidente. 

L'anno millenni ni» sctluulutui il giorno undici maggiu in 

Catania, nella sede provvisoria della Lega Giovanile, largo ilei Car- 

Ail esaurire il superiore ordine del gioruu si e riunito il Comitato 

Generalo ili Direzione e positi dai Signori. 

Cav. Guglielmo Collotti presidente. 
Prof. Sebastiano Cbiuos.. 
Cav. Aw. Diego Amore. Consiglieri ordinari. 
Ibldo Ccola i 



S h;i^ L i aJi 1 1 Husso Segretario. 
Il Presidente d'Ile solile formalità apre la seduta. 
Ari. 1. Il Segretario dà lettura dui procedenti verbali dei gior- 
ni ventitré aprile e heiilii dello mese, ebe vengono approvali. 

Si passa quindi alla lettura del primo articolo dell'ordine del 
giorno, ed il Comitato Generale dietro liri-vo discussione proclama 
ad unanimità a Cassiere per l'unno 1871, il Cav. Avv. Diego Amore. 

Nomina quindi diclm discussione e mi unanimità a Uibliolccari, 
i sianoli Kit-illusi prof. Giovanni e Giuliano Giuseppe. 

Art. 2. Dietro lettura del secondo ai-iicolo il Comitato rimanda 
ad altra seduta i" approvarono del personale dei comitati succur- 
sali e delle rappreseli lame. 



mente suole premiarceli studenti ili tulle le scuole della città, c 
quindi crederebbe utile che a quella premiazione se ne unisse una 
secondaria per parte della Lega, a dar prova dell'utile scopo per 
cui fu fondala. La proposta dietro il i scussi o ne è approvata ad una- 
nimità ed 11 (tornitalo determina partecipare al Sindaco un tale de- 
liberalo, invitandolo a darci la lislj dei premiandi, ed indicarti il 
luogu e l'ora della solenne ilislriliuiinne — il Comitato determina 
altresì premiare i|uelle scinde ina— mrmcnle frequentalo dalla clas- 
se operaja, cioè tt Supcriuri serali e fcslite ih quoto Comune— 




|ì| | Consiglieri supplenti. 




lettura ilei terzo articolo dell'ordì 
Prenderne fa conoscere clic in Oci 
„ Stallilo, il Miiuieijiio ili dilania .. 
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i premi saranno divisi in tre classi cinr — 1" premiu. dii'- medaglie 
il' oro — 2° premio, i medaglie d' argento— 3° prcmin, sci medaglie 
di bronzo. 

Lii seduta e sciolta alle ore dicci ed un quarto pomeridiano. 

In conferma di tanto si è mlallo il presento vernale, clic dietro 
lettura e conferma e stato dal comitato generale firmalo, (seguo- 
no le firme) 

SEDUTI ORDINARIA DEL MESE DI GIUGNO 1871 

Online del giorno JV. S. 
Uanno milL'ott-icciil jScllimiiitiii, il i>>i-tii> tredici I.nclio in Iri- 



dai signori: 

Collolti Cav. Guglielmo — 
l'hiiics Prof, Sellasti a no — 
Ceola Baldo 1 
Amore Avv. Cnv. Diego { 
SVicolosi Prof. Giovanni £ 
Giuliano Giuseppe i 



lino i ini idi cri i m'itivi, per tv 
dall'ufficio di Segretario, sari t< 
affidatogli. 



. Eppt 



ropost 



biblio 



me, ed il 
,sl.. In di- 

a della 



sto la costruzione de^li appositi scaffali e s'inearitliì il e 
Amore, perchè ne sorvegli !' esecuzione eoo la massima econo- 
mia, ordinando olio perciò si stabilissi: unii siimimi di L. 90 (no- 
vali la). 

Determina inoltre anticiparsi questa spesa estraordinaria sui 
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fi ' V ' 'sv. X'p' ' " ' ' 'r/, . VV,',- i " ' r.7; ^ ' t Gra " 

7. C.JL-;',, i ,,^,,«,.^1 fili s..;iisiik'll'art. 18) ) ''™' c "° 

N. Cui/ mirili Cini ni. ,|i;i>. G-wiiv (ili s.iim ilrl l'uri. lij) , /Vomoj 

9. Bono Prof, fora.» idem « 

10. Pucci Dott. i: Fratesco idem l/*ro(e«o 

OtM iirnpnslo furono respinta, c fu delimito un Yftlu di riti 



pei 



slum. m. mia della gratitudine, elio serba p"r lui la Soiicltì, uro- 
poni'- gli si riifilccistn a lilulu di prcnim e gratini a n link' la me- 
*danlh di arRcntu devoluta ai soci. 

Il i. ria.it.it. .-i>p1.i u-l ■»> >- i- a l umn unità approva, immillando a 
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ìyulì membri firmato, (ugnano k firmi) 



l,i ff a fJiovmtilc ÌX aslmtatc 

11 Comitato Generali; ili Direzione 



ila deliberato; 
assemblea generale ile' siici i 

. pel giorno 2t gennnin iSl 



Skk. Russo G. COLLOTTI 

(1) Per varie circHslaom ini|irevisle , I" assemblea è siala posicrjjata a] 




Èllllffill 



T^IBIn'sr^T.r I, 0:1':' ..ili: , ! Jli' > prl ■ "/'l'/'l'l: :: i' 




. I.i i |.ig tritili .ill.i -lU'li i. 1' (..il- ili IIK.ii" 

rit..luiionc ili irmi i-i-f niru:-.. ci" pti-im m libri, uKn 



ImSulnn do In liii.lni,r .1 .1 Vi, i.n.' ■■;■.< n, *i-< •->'»■- — 0» natii pflio 

'«itft ne prour(""i*.,i In 'rfcr fi • u-Mi <|irf It .«'lei .jm'ìI 

nlli-nl il i>i|raiu)(T. La f.il .j|!nro f.i t.ul" l'i' <•■>" 'I" J» ">"" 

>1iMr » , (*»" «' mi " <«n Il l""(' 'o«i aa- 

in, .,, b-l-.viw ■>« nuli.' I"'t « ' iilr i ..«.ti- ■!■ .' il-rr 
L' cJiIion don! uri, .ju.ni'i- li tu^in. r r,.r j fr Anna l'rxpi'- 
tiions fracco rmlic litui"» fit-f wi mi! tilc'ir sin Hrmellea • 
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di Rcnmnfi UeJ D< 



c.l a Qualunque Unni., u. 
:l , V ii-u,™ Situili?.! 
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;t Jl'] gcuil) il dolali ili il!] ili- 
ci] il Iim-i imi, iwrhHiiJn i 

i ■ 1 1 ■ | ■ I : L 1 ■ ■ ".III. |lirlN 



Ogni prula |ii'r Imliiri] ([ut'slii m imi li: I. ' e Ii!i,rini.|.if;i J--I i IijjiìIìJIIì--- , ili:i:;i 

ijat'c ;n ni: i-ica li'iilu i\:-i^l:o, t. .;vLLjh ]iL':ipi«[ ci-j.i. Vi I Itili! o\n:m 

tini ila per loro ilit. in- ■ , i-uni | .i >-;i.l :>]ir. :,i -i i^ni i-itcumio, e la [irs- 



l—par iti intontii irsi il 



. ii^i.i alli-.i ili 
■i! jl l'.i.s.] il 
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f26) L'Amuimide— Pepiomco. Qtjj 



ecc.— La nasi™ PiiwimU! loffi- i Mini sinceri l'In-i all' i'L.'(ei;ii> l'ai, 
il quali! si <S rr-m I h til-iii itìi.ì d.dia .iiilia e deli' umnailà Puri. I -= i =u--i u 
il un scopri .'•IHjl.i'.r e. -icrii-auln. >ui iiaiciiimo die ia llcitl'icfinia 

jiliiLi» r .[j.iili^ij.M 'n|i.'i;i limi., i il.iiii, (jii-ili! si è ; 

sa dal LL . i J le. «ri. :ìu/ilTÌaliln lilliya vii, al i>ana|..., urlami della Messii 
tolgiamu una parola ili encomio agli egregi collaborali)» ili esso. 

(27) Da un discorsa dell'Ile;, nasini saelo Si^. Cam. Giosiani , 
popolo d) Culliale dai La leoni di quel Municipio, in occasiono ilo) 
rs'iiij i -imi 1 1: , ci |.i;,ri- slrakii.r,' i siviihrìlli Invilii .li min poco ILOSlro 0 
\ ■ | m- E lir.liilr; cillatlinu, a igni I icru II iliaii'i di lucilie c ili CUOrIJ, 

■ "... l)a'|li"l li: '."if'i'l'Olh! 'ili . LJ l'i- 7 ! - 'l'i l'amidi ìj'l II. .;,:■. fi.-, il. 

furo dello. Alpi. Dm ipi'-li m".li'-'i dell'urli- l'unenire ,1' I lidia è o 
•icuralii. Rimane :i!_li il.ui: 
milll-tiii. od iii^jr^nu: ad i 



prò. •peri là o 



Digitized b/Coogl 



lì!») i: N. Ti tlflil' iJ.lufdl.vr. 
,>i,hl,li,i:i.i in l'inni^, riprrcd- 
;; ;, ollliLIriilln .!;J:ìi I-f!,i /Vii,. 
" l:i qnuiij allo Od. Din 



' i: Inizi iiiil' nWijj(i)ri,i non [H'sìììhiio non ™in:i riunirli ailninenlo la mi- 



nile n^raionole'' 



ranilu il sudilo ili! l'i in mi (in li. Ha ci" non liasL 
ilio in brani In riusi™ patria, clic indiava al 
fi iuilijiii!, :iri:ii'j ilivi.ii non piiujiif-r.ro alla 
'.il.i.vii.n,^ ilei;.: irii..|i:ni,iii:i csreara ili punteli 

1 " ì I%S 

r.iii =(.i!i!iiil l< il li ìi:b|i];,.1ì j -ul.i :n i:id;ii 

i, il iltniiltrio ili |n'jiniiinvic In i-vìlnppn ili- 

■ ■■ ilolalo ili t. r r.i i i;in'. 

ilei generosi proposi 
il su» posio. Alle 
.Ila dal timi) un t' 
mede organo della Lega Giovanili;, di quella fr 
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. .. _J) La nosIra-fifnriDHin'iiia j.ir rimiro svi'T (;;iim;|>|]i! CDsiiriiinii- 

Ali che tia «oliii'i iIi'.Iìcjt-.iì il -'in pn^ii'ii ni- li (fiim-nin di Aimnlena. 

Aru:ii" un armili Dirr/i-H.' (.'■>( ri",-.' .[i A'fijirtli «Pie 
1 imlihlin'i I,; iin-ilr.^ Unr.rrlic.:iizc, o.l a quulln etcì Pisr Cam 



n >iignn, il proaicssn un vano 
Si' ni!' (i;msiMto ile) sia. Oill 
no, ceso sarr-Uni scninri! un lil' 

[iruv.i ili !■„ raditi filile nello s... 

iì nun «lare. Auguriami! al sif. C-jlìnlii 'li jinisi^nìri; tulio ili in amili. 



i i Vi-rilìi, clu; [iliv iiiipi il i fi 
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(11) A CVTAMA -i 0 hnukil.i uni f.-'r/n tiir.vimk Rionale pdf cura del Cav. 
Guglielmo Collodi ile' libroni ili S i'i'tro, il cui srtijio i i' islrutionc del 
|i.i[nilii. ].a 1:1 ll.i S- ■■- : il :i fi li i 'ini, in in ri nu i-m . ■ i . ■ .■ illa-lr. ;n-r- ■. 

(12) Beliciose e l'aoonESso, fallerò -ri'^w 'In nì'sig. 'EnHc*'ltodJt[ó S dl 



il un ini- [i .. ,n,,li,..i.. !>,-,)- iiV.iil.iiii sulla tia dslle ledere, della 



.'. [■■•r, ■!!,■■ s:.rii ceri" ili ottenere il meritato plausi) de 



Ijuoiiì. ilei le Ilei ali a ■MI' indigno tfovineW; 
(l:i)-,\i noslri IrHori rimi inrin nuovo il ni- 



1 l' I' In i 'iMllllIllllli. il.'l liuti ri', l'In' II,: :ti. i..ii I : V li i li. ■ i l.illiUM ili SH- 

lul.i pi'-iliilc. It.-hiJinii.r n l'r.'iTi'^.., il imi "li urli il -L cullili o I' iusoli'ii- 

lr 1 l'i [Ulti io i'.i.i multo. i im.I.i iiin.l.i iii'll.i i-.iri!» i: .Iella fi'il,'. eli.' risa pro- 
l'iiuniriì la rcli^iuiio. {Il Oltiuthke llmr.Esr.— Cuneo) 

(«]— [I cnvuliL-r.: r.m -I ii Tin . h C-limii li,- 1 Haroui di S. Pielro, ha fondalo 
una Ar r;.j .ji-rdJLi.'e )|.i;ì,ìn.i|.j, il cui Hf«|u> i iiienlif» al ii'.ilrii-l' i-l. Hil l - 

P il dia [.nli!.l,i:j7iiiiii di'!!' Aicttiwla, or; "ai" '.llii':. i 'I ' : : ' Su™- [ri cflì lui 



ra^ii.iij.'r;' li 
. !ii' i,;i.'ii. . ■ 



benefici nrinci|ii dui suo [irn^ r:m. im , che mira a rosi nubili inlenli. 

(Il Uiobo— Lngn). 

(46) RELIGIONE E 1' 110 GHESSO -Lederà risposta all'amico sig. Enrica 
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Rodolfo Do Angeli» per il Con. Cuoliclmo Coltali de' baroni di Saarieln. 
Ecco uni sincera od aperti riunì f. -imo a- <!.'i prici-ipii rhe ti onoriMrin ili 
chiamar nostri e elle «urto con-iilivaii, fimo vuole il Foscolo, quol Jole 
dirijia dell' animo umana o come una snia e iiniia p-oprieià fililo lem. 

llMt doni, .'.„'!>■. I.' ,]„„[: ,li Fir.vi;") 

(W) In aggiunta a .piando -i (Liste nel ,Y 9 sullo fei/u Giono nife Nazio- 
nale (cadala io Catania per coro ili I sii;, oav. Culi. .Ili iiulililichiamii l'arli- 
"''» *" ili'lld Alliilii i)i;!|ii ti.rii l.i | r r iluin-.-lt.ire i|iiìim1o ulile p.ilri 

1>'T! alili «iniriilu • :eil:o-: : i alla civili,'! col. r [j lieiiciin ila a-.i>Hi/.ir,iie. 

Erto il di.-i-.in ileir iTiiroio i: ',',) irnscrivt) (L' iitbbu— Viareggio) 

(48) Alla Pireiione ■ I l- 1 1 " ji-er--i!ii;i!rj jut irnjico l.o ^nntmeialnrc, graiie per 
l'annunzio. (A seni beh e- N, I) 

(*9) Altitam Ielle tuli molla toilitLiiorn; i;: (.■.lATj liitpusia Iniiiolala Jle- 

In' lalc 

il CoIMll Ila Ta'la la tua pi"., lozione ili fede 
e di nuoiiii alici ìmut.1<>m<. tioieraincnie al benessere ef- 
fellivo dell' umana famiglia, ed impiranun tia iN.ll.i iene™ eia a saper ama- 
re la Felle degli avi, sema disamare In l'air'- ' 



FESTA SCOLASTICA IN CATANIA (1) 

In segnilo a quando già pubblicammo ncll' Archimede , 
circa alla premiazione clic doveva effellutrsi il di della festa 
Nazionale, allo scopo di distinguere et! incoraggiare i più di- 
ligenti fra gli alunni delle scuole elementari serali mascliili, 
siamo lieti poter far cenno della festa stessa, la quale più coni- . 
movente ed interessilo (e non polea riuscire. 

Fin dal 14 Luglio, questo On. sig. Sindaco dirigeva olla 
Presidenza della Lega la seguente di N. 3950— Uff. 4. Sei. t. 

Catania U luglio Itti. 

« Il sottoscritto nuli' accusarli: ricapito della su;! pregiatissima 
a margine segnala (19 Maggio u. s. N. 23i) si onora trasmet- 
terle qui acchiuso lo sialu ilei premiandi ila Lei rieliieslu, enei 
ringraziare singolarmente ctilei-la jueielà per avere voluto con- 
correre alla solenni' premia/ii senlalisca, si onora invitare la 

S. V. III. ma con alquanti membri ilelh I epa, t he Ella crederà, 
per intervenire a questa, scnlastiea solennità, onde presenziare la 
distribuzione dei premii da lei offerti, prevenendola che la me- 
desima avrà luogo nel locale di questa sala comunale alle ore 
10 ani. de! giorno iti corrente mese. 
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Sicuro cha la S. V, III, ma accetterà un tale invito lo acchiudo 
alquanti Itigli citi d'entrata per disporne come meglio crederà. 

Ptr il Sindaco 
Bah. Cali 

Per sì gentile invito, il 16, verso le ore IO, il Presidente 
ed alquanti Consiglieri del Contitelo, porlaronsi nella gran sala 
del palazzo municipale, ove furono ricevuti dalle varie rappre- 
sentanze scolastiche e dalla comunale, ed ebbero la distinzione 
dì sedere nei primi posli d'onoro. 

A voler dare un'idea, .incito astraila, delle impressioni che 
ricevono coloro a etti è doto assistere a sì popolari feste, non 
sarebbe coso lieve uè di focile riusciln. Quel che si sa e che 
non puossi sconfessare e, che sono momenti in cui il cuore 
balle furie, in cui l'amor patrio si risveglia ed una intima sod- 
disfazione ci fa ringraziare Iddio, clic ci die vita in tempi liberi 
ben diversi di quelli de' nostri avi. 

la vaste aula ora gremita di gente d' ogni età e condizione; 
e vi si ammirava il nobile frammischiato al plebeo, la ricca si- 
gnora n fianco della povera popolana, e queste e quelli ani- 
mati da sentimenti comuni, trovavano un riso, una parola af- 
fettuosa do scambiare, per esprimere la loro intima gioia. 

Verso le ore 11 erano già presenti tulle le autorità civili e 
mililori e buco numero di egregi cittadini di queste Citte; 
ne mancava il bel sesso, rappresentato anche da molte gentili 
signore. 

Allorquando la simpatica banda comunale, con una allegra 
marcia, iniziò la funzione, la gioia traspari sempre più viva sui 
volti di tutti gli ostanti; un tremito convulso scosse egualmente 
le membra alTriinle del vecchio come quelle tenere del fan- 
ciulletlo, gli occhi di tutti s'impregnarono di lagrime e a se 
non piangi di the pianger moli? » E come non piangere alla 
vista di tenia gioicnlù di ambo i sessi, d'ogni età e condizione 
attendere ansante il premio delle sue Taliche, il premio che quasi 
la madre patria dà a guiderdone di queir appoggio in cui è 
riposta ogni sua speranza di migliore avvenire?! 

Là un fanciulletto balte palma a palma c sorridendo con gli 
occhi stralunali, lascia scorgere i suoi sogni del momento— la 
medaglia sul petto— i baci della mamma — le moine della so- 
rella—gli evviva degli amici. 

Qua i poveri sordo-muti, che con l'espressioni tulle a loro 
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proprie, esternano l' inferno collidilo quasi ad esprimere la laro 
gratitudine a quei Lei) em e ri li cittadini, clic né siculi riè falighe 
risparmiarono per insidiare nelle loro mcnli quella istruzione 
destinata a supplire, a quanto nun fece per loro avara matri- 
gna natura. 

Qua e là, c per ogni dove, I' operaio ed il civile, al vedere 
il progresso del liglio, nè esolla, e quella gioia, che solo un 
padre ha polen/a ili soniire. gli porla agli occhi te. lagrime; ci 
piange, ma piange e ride; conia ogni uioviiiicnlo del figlio e 
quando a sua volta il scnle chiamare per nome, il sangue gli 
va alla testa — le idee {.'li mancano c la ragione gli vico me- 
nu..,, A ci)iiU'i]i]ikuv sì «mule spellatola venite or voi, clic ne- 
gale gli effetti di quelle fcsle che parlano al cuore, ed a cui 
il cuore solo risponde, perchè vi trova i desideri e le intime 
suo aspirazioni, il germe, che produce poi la vera grand c/./a 
nazionale 1! 

56 la Lega era estranea a tanta commozione, poiché pren- 
dendo, per la prima volta, parie sì li 1 1 i mi nella lesta, veniva a 
realizzare lo scopo per cui Tu [ondala. . 

Il Prof. Gioacchino Gebi.hu lesse il discorso d' occasione, che 
fu oppia uditissimo, e la Rappresentanza della nostra soeiciìi sente 
ora l'obbligo di ringraziarlo per le parole incoraggianti e di 
sommo onore di cui mite in quel discorso onorarla. 

f'ri.i ■ li' Li f'j-l -li -irrl. -!■•}•- i »«.n ^nml in jj.j-i .— ì-i 
scritti) il Foiulalove Presidente dissi; poche pinole, che qui ri- 
poniamo, le quali fiirouii scintille da i'e]ilicn!i applmsi dalie Au- 
torità e dal pubblico che alla cerimonia assisteva. 

L'On. sig. Sindaco vi risposo, ringraziando, con la nota cor- 
tesia, il Presidente e la società per la coopcrazione, che esso 
concede allo sviluppo dell'istruzione. 

La festa si protrasse sino le 3 p. in. 

Grandemente poi ci coosida, un-r ta lliippìeseiìluiiza della 
Lego, in tale inronlro. acquistala la coiiosccii/.a di molli pie- 
cari cittadini calanesi, i quali hanno apprezzalo la san li là dello 
scopo di essa, c l'efficacia de' suoi mezzi onde conseguirlo. 

Lo società venne a compiere, s-cldicne, eslraonliiiariamenlo 
un suo primo assunto quello, cioè, di incoraggiare allo stu- 
dio la gioventù artigiana. ... facciamo voli che l'appoggio dei 
suoi soci non le manchi e darà prove novelle della sua pa- 
triottica utilità. G. 0. 
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Parole dette dal Fondatore- Presidente della Lega, nella 
sala Comunale, il 16 Luglio 1871, in occasione della 
distribuzione dei premi. 

Qual Presidente della Lesa Giovanile Nazionale, fon- 
data pel santo scopo di diffondere l'istruzione in ogni 
classe del popolo, sono ticln oggi di poter prender parte 
alla solenne e patriottica festa elicci ha <|iii riuniti, e 
che io chiamerei la caratteristica del progresso e della 
libertà, il cronometro invariabile, che segna annual- 
mente il nostro progressivo miglioramento, (bene!) 

É mio obbligo, quindi, a nome del Comitato o della 
Società che rappresento, manifestare lapin viva c sin- 
cera gratitudine a questa Onorevole Rappresentanza Mu- 
nicipale, che benignamente accogliendo il nostro invi- 
to, ci ha dato facoltà di fregiare col distintivo dei be- 
nemeriti del progresso, gli alunni di queste scuole su- 
periori serali, che in quesl' anno scolastico se ne sono 
resi maggiormente meritevoli. 

E ne son tanlopiù lieto, al pensiero di dover pre- 
miar voi, o gioventù opcraja, Nuora condannata a vi- 
vere nella più abietta ignoranza.. 

Questo premio segna l'ora del vostro morale risor- 
gimento—questo premio vi addimostra, corno la penna 
non è il privilegio dei pochi: poiché lo incallite mani 
doli 1 operajo, possono anche usarla, e forse con mag- 
gior coscienza d'ogni altro. 

Il ferro del vostro mestiere vi procurerà il vi ito quo- 
tidiano; ma la penna vi alimenterà il cuore ai nobili 
principi c, '° formano l'onesto cittadino, vi squarcerà 
il lìtio volarne della superstizione, in cui il governo 
dei despoti e l'arbitrio dei preti, vi aveano avvolto. 
(beìie! bravo!) 

Oh ! gioitene, clic i tempi volgono al meglio! 

Allo feste del H">" anniversario ilei Pio, la civiltà ha 
contrapposto quelle che salutarono Roma capitale: e 
P Italia fu fatta. 

Alle mone dei nostri nemici, noi con trap potigli iarno 
l'istruzione obbligatoria e queste popolari dimostrazio- 
ni, che sempre più incoraggiano allo studio; c scom- 
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parso clic sia, il numero vergognoso degli illetterati, 
potremo allora superbamente esclamare: siamo italia- 
ni ! (applausi prolungati r. ripetuti]. 

Elenco degli alunni delle scuole serali comunali, meritevoli 
di premio, nell'anno scolastico IS70-7I. 

Classe 4.— Medaglia d'uro, Torniscili Salvatore -Medaglia d'ar- 
gento, Jacuna Paolino, lì'iiiau'«i\-i (luci iclrn;>— Medaglia di bronzo, 
Pancbianeo Giuseppe, Ti il:ot« linciano, Tomnselli A ninnino. — Clas- 
se 3.— Medaglia d'uro, Pistono Agatino — Medaglia d'argento, La 
Rosa l'ieliu, Pappa lari]» Giiise|i|ie ■ -Meiladia dì bronzo, Musumarra 
Angelo, Castiglione Uaraielii, Platani;! Kraoccsco- 

N. fi. Ad ogni premiando in ma alla medaglia fu dato il di- 
ploma di socio fondatore di i. 2. e 3. grado, lo Stiittito Regolamen- 
tare delia Lega, ed una rupi'.: :hlìn s^/amir. deliberazione: 

(fì. 243) Catania, 4 Giugno 4871,-11 Comitato Gencralc-ln 
conformità della dcMiera;ionc umiliare rceislrata al 3" art. della 
seduta estraordinari a dui giorno 11 maggio )871, con la quale 
venne approvala uu;i prcmia/inne per aiuiini rifili' stuoie supo- 

riori serali e festive della C uni: di Catania, ai sensi della leti, 

c art. 37 dello statuto regolamentare della società, e per 1" anno 
scolastico 1 870-71 , prelevando le somme necessarie dui risparmi 
di quelle incassale corni: fili' articolo 16 e 47:— Visto V art. 4 leti. 
b e d del detto statuto— Udito il parere dei singoli suoi membri— 
Per votazione, all' u ani in ita: 

DELIBERA 

Art. 1. Il Giovane UH inscritto nella.... classe delle scuole 

sudette, godrà d'oggi in poi dei diritti inerenti a socio fondatore 
di. ...grado della Lega Giovanile Nazionale, ricevendo il relativo diplo- 
ma, con l'esenzione da u,iia!un<|iie tassa dai detto statuto prescritta. 

Art. 2. Egli è anche, a ni, iridato eoo la prese, ile a fregiarsi della 

medaglia (istintive della l.rgn, clic csiraiir.linariamen [e 

gli si conferisce a r.tol» speciale ili hmc inerenza. 

Per il Comitato Generale -Il Presidente G. C0LLOTTI=// Se- 
gretario Seb. Russo. 
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POESIE VARIE « 

ALL' EGREGIO 

CAV. CiKGLIELtlIO C'OIìIìOTTI 

■ delta Lega Giovanile Nazionale 



Generasi), a Guglielmo, è quel desia 

Che la nobil faccende anima Ik-IU: 

Sanlo è 'I Uni scapo, dio d'un snido uniste 

Gl'italici garzon' sacro legame. 
Se discorde pcnsicr nell'alma accoglie 

Un popol, grande non sarà giammai. 

Amore, fratellanza ed armonia: 

Questa è la legge de c'imponi! Iddio. 
Grande era Atene al] or che la vasta sala 

Afcili amatnr' de la scienza fea 

Dolce invilo Addento, e allor che il Sofo- 

Massimo di Stagi ra i suoi dettava 

Veri nelle capaci nule, che il nome 
, Portavan di Liceo; da cui sublimi 

Vennero iii^nr, clic immortale gloria 

Alla Grecia acquistar. Iloma le dotte 

Accademie formava, ove i suoi Grandi 

Onore e gloria le recarci. Kd oggi. 

De la pigrizia vergognando Italia, 

In cui la verga dei tiranni suoi 

Immersa la teneva; Italia oggi 

I Tigli appella ad onorar la sacra 
Dei ior padri memoria, ad intrecciare 

Sovra il crine di lei lucido e belìo 

Gloriosa una ghirlanda. Al sacro invito 

All'elsa corre del guerrier la mano, 
E *1 poeta, stringendo ai scn la lira, 

(1) Non per sdebitarci, ma per dare un icnue allestito della nostra rico- 
noscenia agli illusili oiiVr; 'li (j.rcsh! ^wr-w, . I i l i:j;o minore nostro a dell* 
Lega, la abbiamo riunite ia quella pubblicala) ne. 
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li affanni il codardo empio raggiro 
Di ehi nel eor, stollo desio racchiude. 
Ite l;i Calunnia il bramii] ngnnr la punta 
Hilnne Min conlr» chi l' i-lsa i in iniqua 



Il benu «prar, e la sanla parola 
Clic il misero garzon gratu ti volge 



Giuseppi: Costai) riso -A il. 



m >Btnwttito tììfin&iiia 
CAV. GUGLIELMO COLLOTTI 

DIRETTORE FONDATONE DELLA LEGA GIOVANILE NAZIONALE 



Fùr da' siculi prodi; e con eel 
Corona in Ironie libertà si as. 
Dove possente tirannia rcgnav 
Altro grillo di guerra oggi i 
Da quella terra eie al progre: 
Guerra al servaggio il' ifjniirau; 
Quel degno grido elle Sicilia i 
Oggi, o Coglielmo: All' ignorai 
Era l'ingegno come in ceppi i 



Era la scienza Innanzi ai re delitto; 

E non cni che sol su I' ignoranza, 

Ove potere c Irono cbbcr fondato 

Saccrcinli e tiranni. In altro campo 

Oggi si pugna, e coraggiosi prodi 

Ini brandi ron le spade: illustre il campo, 

Quel della scienza, si prepara innami; 

Ed a vita novella il popol sotto, 

Le i.'iltÉuliiie'lilicrlà staranno 

Siccome Inrrc clic non crolla al vento.— 

Segui dunque, o Guglielmo; c prode pugna 
Su nobile terreno, c fermo ognora 
Non paventar se invidia rea ti assalga; 
Che della gloria altrui non giungeranno 
Hai gli allori a sfrondar gl'infidi pelli. 
Segui ed intima all' ignoranza guerra; 
E l'opra tu» fin grande, e come ijuclla 
Del Nazareno clic istmi le genti, 
Apporterà luce feconda assai 
Di inorale e virtù. Cosi redenta 
Da reo servaggio fia l'itala terra, 
Ove Dante e Torquato ébhcr la culla, 
Ove nacque Colombo, ove l'ingegno 
Dono è del cielo. -Oli Italia miai sei grande 
]■) d'ingegni e di glorie c di sventure I 
Ovunque affisi il peregri» lo sguardo 
Su le lue terre, non vedrà devoto 
Clic monumenti della tua grandezza; 
0 lo sollevi alle tuo torri, a' tuoi 
T-.:ni|>li vetusti, alle lue mura e agli arolli, 
0 lo inchini agli avelli. E por tu fosti 
Miirlirc assai per tempo lungo: insieme 
Stretti. Irono ed aitar, nemici eterni 
Sacerdoti e liranni, o Italia, avesti. 
Tiranni e sacerdoti liati calpestala, 
La santa legge del Signor: nei pelli 
Venne meno la fede e fu corrotto 
Il popol nostro.— Oli non è spenta ancora 
La diva luce, onde animò le genti 
Il Nazareno! E noi vedrem prodigio: 
Libero il popol nostro ed educalo 
Al fonie del saper, seguirà l'urine 
Della morale con la fé degli avi; 
E di fraterno amor congiunti a un paltò. 
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Sperilo Tia l'odio reo che ci divìse. 
Onde avverso al fralel venne il fratello. 
Roligion non è progresso? forse 
Non è di patria amori — Segui, o Guglielmo, 
Nella nobile impresa; « mentre avrai 
Dalla sant'opra elio l'infiamma il petto 
Applausi c lodi dell' ausonia gente, 
Libero c generoso accogli il carme, 
Clie a Te, figlio d'Italia, oggi consacra 
1,' umile vate all'oprar tuo devoto.— 

Phof. G. Naroone. 



FOTOGRAFIA POETICA 

Cav. Guglielmo Collotti 

Sotto morbidi neri capelli 

Splendori due modestissimi rai, 
Clie palesan i candidi e belli 
Sentimenti d' un libero cor. 

Dalla fronte quel genio traspare 
Clic a promuover intenda virlude, 
La virtudc elle insogna ad amare 
Cbi dal nascer fu segno al dolor. 

Franco il dir; ma più franco il pensiero 

l'uli intrepido ealoa un sentiero, 
Rischiarato dal lume del ver. 

fili sorrìdali le guance sol (]iiandn 
Prova in seno un onesto diletto; 
l'or lui volge quel dì memorando 
In cui sunto l'allieti un piacer. 

Di costumi, di modi genlili, 

Avvenenti; per forma ed incesso; 
Set nemici ù gli stolli ed i vili, 
Quanti oppongono al pubblico ben. 
Egli nato da illustre famiglia. 
Sua grandezza ripone nell' opra 
D'asciugare del mesto le ciglia, 
Inspirargli umiltadc nel seti. 
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Cittadini d'altissimo cure, 

l'rr lri])|>raiv ,Ml ulnia ravvolta 

Nel dolore gli acerbi tinnir. 

>i, iirnmii fosiiiiit!', u Collolli, 

Nel c.tmtniu, rhe .1 V.mj;, Un l'alili 
!Sim temer, eh.' si tnrLi "od atnu.tli 
Del bui siamo il sereno apparir. 

(iodi appici,,, l,i stima dei buoni. 
Ti compensi dei lunghi sudori 



Clic eoi braccio, eoi cor, eon la niente 
Alla patria si debbo giovar. 

Cav. Giacomo Rol. 
A GUGLIELMO COLLOTTI 

PER LE SUE NOZZE COLLA GENTILE DONZELLI 

GIUSEPPINA LIPANI 

SONETTO 

Te guida un Rumcl NolVApril degli anni 
Cogliendo i lauri dell' ardente ingegno, 
A nolnl volo dispiegali i vanni, 
Fugnasli Atleta di saper nel regno, (I) 

(1) S'allude- a' diversi ewrciij letterari pubblicali. 
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Nell'aspra lolla dei terreni affanni 
Sol di gloria desio panelli a segno. 
Virili fu scorta; ciò follie, gli inganni 
Del sccol corrullor avesti a sdegno. 

Ora al bagliur dette nuziali lede 
Ti ila caro fruir quell'aurea pace, 
CUe gode sol ehi nella sposa lia fede. 

Sian l'opre parlo di virtù verace; 
Che chi all'ombra di Lei riposa e siede 
Allieta ognora «" Imeneo la face. 

Prof. Simone HoKTjunoxi. 

RICORDO (i) 

Amor congiunse in sulla prima ctadc, 

Bellicose tribù di vario forme. 

Amor placò nell'orride contrade, 

L'ira di scese stirpi a torme a torme. 

Amor infuso idea di libertade 

Al genio messaggicr delle .riforme. 

Amor signoreggiando in mculc c Ìli core, 

Desia all'alma e al pousier, gloria e valore, 
Presso l' ara immorlal, Pallade viene, 

A narrare di te, virlude e ingegno. 

Sorridente l'accoglie in seggio Imene 

E fa l'aura echeggiar d'encomio degno. 

Il coro dello lirazie il voi sostiene, 

Su cui v'è della sposa ii roseo pegno. 

Ricorda» tulli, amor, di due fiammelle, 

Con tibie, colle coire e con favelle. 
Il profondo saper di lo s' espone, 

Dalla diva assemblea, nel bel soggiorno. 

L'impero della lua bella ragione, 

S'enarra pel giftirdel fausto giorno. 

Lo spirto tuo d'unir d'ogni regione 

Il genio non mortai, cebeggia intorno. 

Me' fasti tuoi, l' amor, tutto suggella, 

E vi splende qual lume d'atta stella. 
Della vergine poi, che ti s'affida, 

Le Grazie fan brillar, modestia pura." 



(1J Questo ricordo fu anche dal Prof. Sansone pubblicato nel Diogene di 
Palermo, in occasione delle nome none. G. C. 
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Di lei, bella, gentil, compagna fida, 
Il pronostico strugge nube oscura. 
II nume Intelai' In le] confida 
Pel sacro noilo dell'età fulura. 
E la di lei virtù, fregia il' incanto, 
Qual tessuto di gemine è in roseo manto. 
Le Grazie culle Muse insiem ferranti 
Ad Imene 1' allor porgon co' fiori. 
Nel solenne tripudio i loro noce» ti, 
Esporre sanno i sensi d'ambi i cuori. 
Voglion che tulle le fraterne genti 
Apprendano dit'vostri etrmi amori. 
E nel serto, per voi, bene intrecciato, 
Vi lasciano ricordo intemerato. 

Paolo Sansone 



ALCUNE PUBBLICAZIONI DI GUGLIELMO COLLOTTI 



Aliti Ciloventù Studiosa 

IL PRIMO PRoHoTOIlE DELLA LEGA GIOVANILE NAZIONALE 
DISCORSO PROGRAMMA 



soiutAWo del capitolo pbìk» — Dell' istruzione morale ed intel- 
lettiva prima base del progresso— dell'istruzioni attuale - della 
Lega e del suo scopo. 

• bidèllo incallo k '[uosi oerhin nelle 
I tenebri che indarno ha polrura di 
« vedere. -E meslicri die la luce dei 
i sspere lo illumini, affinchè Sem al 
i suo seonn. 

Volenti eh— Sunti di Morale. 

81. 

Quando fondai la Lega di cui è organo questo giornale, mio unico 
scopo feste voi, n niella giuvi'iilù, voi in cui è riposta ogni speranza 
della nostra patria; da poiché solo frequentando le scade, e dan- 
dovi alla istruzione intellettuale e inorale, potrete ispirarvi a quei 
nobili principi! che fecero già grande il nostro bel paese , fi- 



Di ].iizc-"J I: ■ L,i 



Dora assopito sotto il giuogo ili tirannide la cui sola base, il so- 
lo sostegno ora lo abbarrare In inenti ili ognuno, lo abbuiarlo 
colla più fitta ignoranza. 

Ne vorrei che «rolliate aver io basato questo desiderio ad eru- 
dizione di sorta; chè anzi lo starso mio sapere avrebbe dovuto 
siMi-nj^urmi sin dall'idea, se dall'assioma infallibile non fossi 
stalo incoralo: cioè, volere è poltre. 

Infatti, miracoloso i ciò che con la volontà si può fare, come 
disse Napoleone, e basta questa, purché sia continua, per divenire 



ni', hi quale abbia migliorato il viver nostro, sìa ad essa soltanto 
dovuta: non volendo inutilmente dilungarmi in cerea d'esempli 
a tal uopo, dirò unicamente di CobmM, di quel genio che solo 
perseverando potè raggiungere fra le mille contrarietà, la sua 
idea, e potè approdare nel nuovo mondo, oggi divenuto emporio 
d' ogni ricchezza. 

Senz'uomini temprati a tenace proposito, come dice Orazio, niun 
progresso sarebbesi ultenulu. Volere è dunque potere ed in quel 
libra tesimi di esp-jrii'iiza, alla qunle lettura ogni classe della 
l;ì.iVi'ii[li dovrebbe ispirarsi, i mille esempi ritritatisi che questo 
principio rafforzano. (1) 

Perchè dunque, ho pensato, pur io non debbo portare un sas- 
solino all'immenso cdifìziu il. Il' iminccliaiiiento umano, nel secolo, 
in cui optli uomo con tutti mezzi dovrebbe ad esso dedicarsi, per 
essere l'epoca dalla quale dipende la felicità di tutte le geuera- 

Avvi ti^yi i i ^ci'.i/.iiil'inieiili' mia parli? ili pente che per dar 
mostra di pitlnnltismo prilla u squarcinola alprogrtsso, alla f e- 
licita della patria, e ne scrive e ne parla e si agila con tanto 



(jussiii !>r(ijni«ti> i-i piane riprodurre dalla StaftUa II sfgueato bra- 
i> suo articolo: [Il rjUcbre 1870— N." 3I>.) 
» ta- 



li ll'ilii tuli i i n ■ i cri'iirv.iinii ohe peli'Vni 
lirlo e lu stimimi! 



, perdio conoscemmo Michelangelo 

......... aua ..i,,., HV-'il le pili Sii e TU I il'IinlSIUK (Il fa- 

miglili, i|ii.ih[u le armi ili i;ieuii'iili' MI, c;i|.il:m;tte iNi [Miller lo ili Orango. 
maoie?ano ai donni della He pubblico; come coiioscoramo Monna Ghiia cor- 
Jaitirt liti IÌ,i|- v: ii ri. rri.iim ti, i; le. li le .iretrliiie' ili ai un ilelii. [isiria. — tjug ■ 
ili due lijiì di Intelligenza e di amore, si raflbnaiano nella nostra crederi», 
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Si vedono anelli: snryerc e senni pari re associazioni non poche, 
che hanno per programmami lilantropii.i prnpuiiiuieiilii; ma scar- 
so sono quelle ohe la loro mela raggiungono, spesso trascinate 
dall'amori: ilei proprio nella voragini' dolio privale passioni, a. 
prostituire la precipua idea del bene comune. 

Noi fra questo non vogliamo essere annoverati, e se non riu- 
scissimo, non al nostro volere «riamente, ma alla poca espe- 
rienza degli uomini, elle tutti eieilovauni filantropi, se ne acca- 
gioni la causa;; fondando dunque una lega di mutuo soccorso e 
ti' incoraggiamento fra ia gioventù studiosa, veramente abbiamo 
la coscienza di dire essere n.islrn unico e sacro scopo giocare alla 



di t tornii . lo perù per 
no tiè vorrebbero lasciar 
, al principio di 




: ^iMifiiili'.— IJ-K' iii-'iiiiin.i 



pn>|iria casa pur uppnrsi in onipn 1 

W«r~'- -- ■ 



bticirsclo pmlcitsciiilold. « appiveumlul >— "v-n la verilà non è più il sim- 
bolo ilelb uinaiia rallini'-, un Mi-I |«rlili>. lUai il parlilo non rppprcsenlfl 
il l'i'iii. limi ma In inn-ie--', .,-lm inlia- vi suini più ii"i che virtù , pili pa- 
role ruoti: di scusa, elio verilà discusse. 

1 Ecco perdili' 1 min pnj-iamn minili-. ir.'i mina ili I ni, alno a UlllO die 

limi ri'n.n.mii Hi' n pupilli ruii-hiir.i pi-: Ju cih- ■■.miniln', -mcllimiln iilnpii' mi 
etiliauuiii nervoso, die deturpano la umanità, li im miseri scoria e In per- 



Digitizod by Google 



fiiivrulo, potrei d'Icaro r 
■oiia\ bimbuecì, mentre pi 
lo, delibo a ergi ungere, the I. 



i Italia, esser prima ed essermi 
azione in ogni classe del popolo 
i di privilegio a pochi. 



progresso, ove inalidissero, qui-sLn si ridurrebbe un mito. 

Infilili, solami'titr rumili) istruito potrà conoscere quanto ne- 
eessilino te lettere ad un popolo, che vuole semprcpiù civilizzarsi; 
fiacche. In si-ii'i)7.:i In f:i nmwin dei suoi doveri, ed ispirandogli 



religiosi, 
letà umana 
tendere, dicendo che Dio i ii 

si intendere per principi* rcli- 

lili tutori, ondi' è die mai abbiftin- 



i «og'iniM -Uro a ilo urinili ?ll 
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tjioti, quelli che educano 1' uorr 
spogli ila ■upenliiionB— ipocrisì 
che produsse le stragi ik'lht no 



ircbè fondata 
ile aiuto— del 
o ad eseguire 

gli obligbi a cui è vincolato come cittadino, dalla legge civile, 
dall'onore e dalla coscienza. 

Or ae gli eccessi han tradito lo scopo ed han fatto tralignare 
la virtù in vizio, innestando 1" abuso alla religione — ctmimelleniie. 
delitti in nome di un Dio die vuol pace od amore fraterno, do- 
ni questa ora dispreizarsi (come da molti) a svincolala e spo- 
glia dagli errori, averla invece a baso d'ogni noslro operato 1 ? To- 
tra ottenersi progresso effettivo, senza che ogni persona si edu- 
chi, si persuada e s'infervori in tutti questi principi!? E più fa- 
cile che il sole deviasse dal proprio ciirsu i: ano die ciò si avve- 
ri. — Essi soltanto pssuiiu far ■■ mio si ■ero la nubili; itiissione elle 
adempie il cittadino libero in libero sialo; ed ove mancassero, il 
popolo potrà, é vero, ottenere una libertà, ma sarà corpo senza 
anima, che, ad onta ogoi sforzo, corrotto e distrutto dalla can- 
crena delle intestine discordie, unico fruito che se ne ricava, lo 
farà cadere nei lacci della schiavitù come corpo fradicio pel pro- 
prio peso. 

E noi siamo giunti in epoca, in cui abbiamo appunto bisogno, 
pria di continuare nella strada del progresso, di rendere il po- 
polo italiano meritevole del prn<!rcssu Messii, istillando, per mez- 
zo dell' istruzione, nella loro mente la scienza e nel cuore la 
virtù. 

Non bisogna illuderci o giovani: in una nazione non punssi av- 
verare rivoluzione politica-progressista, senza che la preceda la 
rivoluzione morale. — Se i cittadini, comi; sventuratamente fin' og- 
gi, scambiano licenza con'liberlà, repubblica p. e. con anarchia, 
ecco che in allora esinanito e spento n^ni beneficio del viver li- 
bero, questo si odia, ridui-eniln il popolo |h-s«li) ohe non sotto il 
dispotismo, chela almeno sultanin si desidera. 



Noi finora però non p 
quali si registrano, i p 
za come ogoi classe n 
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viver liberi senza torli, per il solo motivo che non ad ogni ciane 
è dillo In approfill.ire doli' istruzione, unica luce, che, come dissi, 
rischiarar ci deve il disagevole sentiero de] progresso. 

Italia adunque a pur bisogno oggi d' una rivoluzione, ma di 
lina rivoluzione morale — l' istruzione devono essere le sue irmi; 
espellere l' ignoranza, flagello fieli' umana specie, il suo scopo la 
sua bandiera. 

Quando l' alfabeto ti sostituirà alla polvere, quando i milioni 
non più si semineranno Digli arsenali nò nelle caserme, ma si 
spenderanno nelle scuole che unicamente creano la civilizzazione 
dei popoli, mentre la guerra invece la uecide, allora questo popolo 
saprà rendersi meritevole della libertà più di noi, i quali non ab- 
biamo ne potevamo seguirli! senza molli errori, per la semplice 
ragione di non esservi educati. 

E questo sarebbe a mio erodere per ora il vero progresso, il pro- 
gresso che brama il cittadino onesto e laborioso, vero amante della 
patria sua, e non i! progresso da cena gente credulo o desiderato 
per far logge d'ogni proprio libilo— non quel progresso fantasma- 
gorico, sogno dorato di ehi non sa fruire elle nelle innovazioni, 
onde pescar nel torbido il proprio guadagno, garenlito dall' ipocrita 
maschera dell'amor patrio!! 

È uopo persuaderei; cilecche ne dicano Ì' camuffati politiconi 
che furono, il dispotismo ba già fatto il sue tempo, od ogni sforzo 
per arrestare o frenare la mola veloce del progresso è opera vana 
ed inutile, se perù, da un troppo ardore spinti, non vorremo pre- 
cipitar le cosecoM'iiNteporre la rivoluzione politica alla morale.— 
Non si deve credere che per salvarci da un mal governo bisogna 
riformare le leggi eie istituzioni; modificale, prima gli uomini se 
volete innovare lo leggi, giacché gli uomini riformano le leggi, 
male leggi non riformano gli uomini.— La fretta, può mettere a 
repentaglio la libertà, che se pur vogliamo dire quasi nominale, 
pure in base è sempre libertà. La fretta può condurci al disordine 
ed all'anarchia e quindi in braccia al dispotismo cilene resta ad 
eguale disianza (4). 

Ciò sarebbe come a quello scultore che dopo aver meditato per 
immenso tempo una slatua ila secoli desiderala ma mai ottenuta, 
per la quale generazioni intiere diedero il loro obolo, ora, quasi 
ultimata dopo un buon ventennio di lavoro, per trovarla in qual- 
che porte mal falla, anziché pensare ai mozzi onde perfezionarla, 
la manda in brani per farne cuna nuova. 

È se qucsla slama rapprcsen tasso V Italia della nuova èra. qual 
non sarebbe il dolore nel vedrne l'artefice stesso, il popolo, uh* 



(I) Siimondo-SU mondi. 
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a tanti sagrifizf e stenti si e sobbarcato per essa, ridurla in franta- 
mi, solo per non aver fedo nel tempo? I ! 

I meni per perfezionarla l' abbiamo pur dui tu; istruite ed edu- 
cato il popolo otl il]i(!|ml() istruii» cri cdin-aln vi darà il progress», 
/.' Italia è [atta, rrxta a fari: yt' Italiani! Una, aia quindi per ura, 
o gioventù, la nostra idea, la nostra mira— Unita' di mmcipn r 

LAVOHO GENERALE — BANDO ALLE DISCORDIE ED ISTITUZIONE! DEL POPOLO. 



Ammessa quiodì la necessità di sviluppare e generalizzare l' i- 
struzione, passiamo a veliere in quale slato trovasi oggigiorno e 
se ogni giovane possa frequentare le seuule. 

Sventuratamente fu si lungi) tempo l'Italia non italiana, elio 
l'ignoranza, questo verme elle nule ogni albero di civiltà, prin- 
cipalmente nel popolino e nella maestranza è ormai divenuta quasi 
dirci un eiilto: ritengono, e di questo assurdo sono convinti, 
ebo l'istruzione necessita solo a ibi esclusivamente con essa da- 
mi guadagnare di che vivere. 

Io voglio divenir calzolaio— muratore — fabbro, dicono, e clic im- 
porta a me saper livore , siiivere o far ili conti? 

Sarà meglio che me ne vaila ad apprender l'arte, la sola che mi 
farà guadagnar quattrini, 

Ed ecco che neppur curandosi della istruzione limitala ed clc- 
mentarissima, si vede il figlio dell' operaio ancor tantino darsi al 
mestiere di suo genio, o meglio, che poi a questo si riduce, lo 
si vedo servire il suo maestro, ebe lo esibisce per tulli i servigi, 
e il manda su e ^iii lilh liisoenu. - Infilili in lutle le professioni 
dai 6 ai 7 anni i figli degli operai vanno a fatica, mentre gene- 
ralmente appena ai 12 incominciano a maneggiare gli utensili dei 
loro mestiere. 

Ma perchè domandiamo noi, fino a queir eia non andar a scuola 
per apprendere un po' di bene? 

Perchè? Perchè le madri, quelle madri, chi; per essere prive di 
istruzione sono l'attuale rovina della nostra gioventù, sono ì ne- 
mici involontari della loro prole; desse curano più che il fanciullo 
loro porti 8o10 soìdi per settimana e non che frequenti lascuola 
ove forse, per comprargli il libro— le penne— il quaderno o che 



Scellerate occupò; 
Domù il vigor ratio, 
Giacnuer le melili; c 




mio le soglie 
'>; nei curpL inerii 



Digiiized by Google 



chi faLti narrarvi ii 

storia o geografi» ti 
fusi c smarrii) in 
se : Oh come è dot, 



cliinro ed illuslro iifiiui- l'ruf. iuiis me die ne c I" suloru. 



do dalla Snciclà, ma nulla verni mimarle, » pciriic scarsa di sa- 
allenili: ohe allri facessero ( io chi! eglino slessi dovrebbero 
i riculli ai più sacri doveri sì cercano esimere 
liliali niellili) versi. l;i [mirili vini nlali. — E dehim 



Ruma prosperò e iti venne la dominatrici.: del mondo. 

Ila quei tempi trascorsero— e quando al valore subbollirò l'o- 
zio, Rullili, da sè stessa ;ip|i;irrc,'liinssi i:i iimpria di-caiieriia.— Me- 
ravigliarono i Romani nel vedere Catone il vecchio, quell' nomo di 
ugni sapere maeslrn, lavorare cu' servi la terra ed insinui! ad essi 
fruga Imeni'' asciolvere in un medesimo desco: ilapoieliè questi ri- 
teneva ancora quei costumi già comuni a luti' Italia, ma in quei 
tempi superstiti solo in Tuscolo, ove egli era stato allevato. (2) 



(a) Coti io jciiveuo nel i*icemorc f810—Oggi le surrogazioni non si am- 
ie Itone pili. 



L i j'tizod b-, Ci 



É così ili dì nostri, a Imam parte di gente, sembrerà strano 

questo mio partire, poiché ^ipt-à neppure comprendere la ne 

cessila del lavoro onerale.. — Galileo dissi- Sia pur si mwons- 
cosi ili noi ennvien duoque ripi'lei si: — Ma pur troppo è vero I ! 

Un prosetto ili irg^c però, olir va ora a disi-ulersi, statuisce 
l' istruzione obblig.,tt>ria.-- Siivnme unanime si ri uva il Belgio per 
acclamare quello del signor l'unck avente l' islesso scopo, tosi 
ogni vero italiano non può non far ecu a S. E. il ministro Correnti, 
ed augurarsi vederlo approvato, non ponili essendo i vantaggi che 
su ne ricaveranno. 

i Los évencmcnls qui se passoni aujouril'hiii en Europe proli' 
< venta d'évidrneo que si la force des Elats risiile dans Ics ar- 
• rnécs, la force dea amées clepend à sdii tour de l'istruotion des 
« massrs », (I) e ciò solo, do,,,, l.issa e la,»lo», dovrebbe ad 



to scrittore nu ii, ,-,,^, la fune del corpo contrasta ogni giorno 

L'esperienza ei ha chiaraiiKnti: dimostralo, che ili questa parto 
di gente, quei pochi ai quali 6 dato fortuna frequentare le scuo- 
le, spesso per non dir sempre, mostrano tale avidità di appren- 
dere, tale diligenza e buon volere, da desiderarsi in ogni giova- 
netto, perche, un genio nascente, divenir pò in qualche braiioa 
(MI' umano sapere una nuova celebrità.— Kil il mollilo infatti, che 
è sempre pronto ad acclamare quando nulla ;>li eosla dal proprio, 
se ammira ed incoraggia quel lale liivbé può aver meni a colf 
linuarc il corso dei suoi studi, pero non fa sventuratamente al- 
trettanto per liberarlo dalla miseria, quando questa nemica del- 
l' istruzione loro tronca ogni futura speranza, obbligandolo ad as- 
sentarsi dalla scuola, e sudare lutto un giorno per guadagnarsi 
il quotidiano alimento. 

Unica c sola speranza è per loro il proprio genitore: ma que- 
sto povero padre elio vive a stecco, se [iure abbia la volutila 
d' istruire il figlio, non a tulli i Gioiti essendo dato trovar un 
limabile, può ussero ogni mattina al bivio crudele, o di privarlo 
dell'abbecedario pel tozzo di pane, o del lozzo di pane per lo 
abbecedario. 

Ed or sia puro obbligatoria l'istruzione. Per questa miserissinu 
classe, che se non manca in ogni popolo in noi però abbonda, 



(1) L' Hormonic Sociale -1 dicembre 1870. 
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perchè ugni industri;! e commerci" è siale fin npiì" paralizzalo, qual 
frullo arrecherà essa mai? Il municipi", il governo, daranno ai 
poveri giovani una sen. ila —dei li l k ì — dei vestiti ed, ammolliamolo 
anche, li ricovereranno in quililo- asilo ili beneficenza; ma «rei le te 
forse t-lit; lutti possono essere si fnitiuiuli 1 K pili, come fare con 
coloro, e non molli, i quali queir istcssn tono di pane, eliti sten- 
tatamente guadagnano al Riunii), debbono suddivìdere eoi cadenti 
genitori, e eoi fratelli e la sorelle minori? Sia l' istruzione olili! i- 
galoria, ma questi giovani andranno a scuola, come il reo fra i 
gendarmi coi pollici stretti, e più che badare a lettere o cifre 
penseranno al patir die loro inaura, penseranno all'alimento sen- 
za del quale ogni invilii illanguidisce, e la più ardita speranza 
diventa sconforto 1 

È vero: la storia molti «.mi fri ia misera gelile ci addila, i 
quali divenuti suri grandi dal nulla. Vii-ilio — Giotto— Vittorino da 
Feltri'.- Sisto IV-làibimbo-Bihiima-!)el Sarto —Ti morello- Si- 
sto V. — Michelangelo — Domeniohinn — Uosa — Alberelli— Vigo— 
Paridi — Canova — ceco una pleiade d'eletti ingegni, i quali non 
disanimandosi nelle traversie, dalla miseria, merco i loro talenti, 
seppero innalzarsi all'apice della grandma, e rendersi boncnie- 
ril^ della patria, immortali ne]]' istoria.^ 



assai pili numerosa visse i^in perche, il Imi ingegno fu in- 
ceppato, avvilite, schiaccialo, quasi direi, dallo miseria;— perchè 
la loro voce fu soffocala dall'oro dei ricchi, i quali plagiari del- 
l' ingegno del misero, si appropriarono ciò che non era loro pro- 
prio, e fecero quel che gli stranieri lian sempre fallo delle sen- 
verlc italiane.... dura per quanto veridica storia del mondo fa- 
natico ed ingrato I In esso d'ugni cosa si fa ni e re i ni on io, o gio- 
ventù, ed anello le più nobili espressioni dell' animo non trovano 
ascolto, se queste non si accoppiano all'opulenza —Da Tasso a 
noi, fin là dove sembra albergare virili e religione, Si e visto che 
ingegnu senz'oro e moneta erosa. 

Ór se un giovane di forte ingegno, di amore allo studio, di 
belle speranze, lo si lasciasse abbambinalo nella sua miseria, qual 
non sarebbe il dolore di vederlo crescere incollo, di veder sfol- 
gorare in quella melile lampi d'innato sapere, appannali però 
dall' ignoranza ? 

Chi meglio, se non la stessa gioventù., più che altri, deve pen- 
sare a soccorrere questi derelitti? 

Chi meglio se non loro slessi possono comprendere ed apprez- 
zarne i bisogni, per convenientemente aiutarsi mercè il vicende- 
vole soccorso? 
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Ed a ciò tende infatti, la Leòà Giovanile Nazionale di mutuo 
soccorso bd']Sc 1 jI!\i. ( .].^h.mì.. Voi , -mv.-iiiiì.clic se oggi sedute iy:- 

uilladini di una si gran patria, nmi ncglioiele certamente il vostro 
appoggio a questa santa e patriottica islilni! inni ; la quale eoo 
I' umile suo mezzo eiiiilriliucndo .indie ad estirpare di un tutto la 
abbarbicala illaidita pianta deli' leuor.inza. larii dell'Italia non più 
il teatro delle gare e dei toni nielli esternimi, nuli più la preda 
del più furbo e la vile ancella dello straniero, ina farà l'Italia 
Italiana, e d' italuui, più die non oggi, degni del l' Italia. 

i II genio italiano può da luiidu: sciagure esser compresso, ina 



« Eolle per più robusto risedere. » (1) 

E gì' Italiani risorsero! L'opera ili cent» tiranni rrstiineeiulo 

sanii [iiiij.i |n:r k avite .-I.. .rie. ma tiiTi-.nln e sopiln miniente da 
non aver cuore di mostrarsi tle-tio imputo <li r|imi grandi, elle la 
la nostra terra uniti aro un sempre. 

Il nome d'Italia infiliti scherno suonava all'estero— e questa na- 
zione già si polente, ora battezzata per una mera espressione scoerà - 
Bea era i-nomi ni.. sanicele cunlala temi ili mvrti, poidiò noi, riilolli 
in vere morti di valori: come di sapere, ili cuore come d 1 intelletto, 
unti osavamo annientare le vili ingiurie di questi, a cui Italia Tu 

Ma vivaddio! 11 dì dei giudizio venne, questi unirli seppero 
scoverchiare la lapide del dispotismo, seppero mostrare «min: lo 
antico valore non è spelliti— seppero dall' alpe al mare stringersi 
la mano, e con possente voce gridare ai loro detrattori: siamo 
uniti e saremo forti 1 

Sì; siamo uniti e saremo [orli; poiché se ilc'Gucllì e Ghibellini 
prenderemo lo Cheinpiu, ugni felicità sarà illusoria. Senza unità 
d'idre, sellai unione ili proposili, tuia no/ione seissa e frazionali! 
in mille parlili, die in mille maniere differenti la pensano, non 
può mai prosperare.— Se l'Italia fu fall 



-a del U.r C. Pelosi, per G. Collotti— 1870. 
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.«gli Onorevoli So«I Uran Protettori, 
Protettori c Cooperatori. 



Quando assunsi la prt-siiiiv./.T. l C . ■ l Gomitalo Dinotivi) io il feci' 
temporaneamente; ebe yrave ni mietessimo essendo il di lui man- 
dato, e tarila più, per quanto lo risorse della società vadano au- 
iiienlaiidiisi. iii.il avrei colili lato nella mia pochezza più olire so - 

:NiilM.', patriottico, umanitario fu In scopo prò posto mi— ma la 
Suui'là peiebc non viva ili una vita vana ed inutili', perchè remln 
ciri'ltiin tifi the è desili. Tallii t, dee esser rolla ila Uomini elle chiari 
per virili o si-icriz-i vagliano, ina nel I" iiilosso tein|in sappiano me- 
gl'io di me adoperarsi al ben,' comune. 

E quesli illustri ormai riuniti, jreelan per nascila e per le 
[;rnvi cariche clic ottupanci, ben a torto potrebbero avere il ve- 
dersi escludere dal Comitato, il quale essendo I' anima del so- 
dalizio ne e la parte più nobile. 

Non guidato da ambizioni alcuna, il mio possibile è ormai 
latin; quindi l'onore e la coscienza in' impone abbandonare un 
incarico per il quale mi creilo, e forse tutti mi avrai) già {jiu- 
dicato insufficiente. 

La iiomiiia del Comitato Direttivo non si cflelluirà a mio lie- 
lieplacilo, clic ciò, per quanto equamente opri ansi, sarebbe sempre 
Sospetto iti parte; no, o Sijjnnri; ossa dovrà essere la espressione 
della maximal nza di tulle le vostri: volontà: eoli le norme sta- 
bilite e cho or vi comunico, la votazione sarà libera e non coal- 
tala; forse, (mi duole il dirlo, elio i nostri Ioni di un eterno 



gareggiando con le consorelle della penisola.— La stella vi * 
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V Archimede va già ^a vederla luce per la quarta volta, e quan- 
tunque non un numero bastante di associati mi avessi, pure co- 
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di ogni 


i-, qual e . 
virtù, che 


E se 




che dà 




sto me 


se aver div 




r iissiiiuii i 




illil, 'l'Ili (Il 


opera ! 


in.; ■ Ireeia 



il ti in (Ieri; nelle [oneri inolili i princìpi 
omo l'onesta cittadino. 
Sere un rendiconto del mio operato, 
filiti^ io vi potrei aggiungere, in que- 

-vi potrei diro clic anello ho già dato 
al più presto od degan lem cu le, del 
riconoscere i veri benemeriti del pro- 
gresso—ma seniit lacere, clic anche lo assettare i'amininìstra- 
ziinie interna, non ù stala l'ultima dello mie cure; io hen cono- 
sceva, .e nella lircvc per quanto non sterile mia rapprese ulama 
In appresi a lui ferma, comi: da questa esallaiiiruli: impiiiiilala gran 
[iriililli, ricavi om.i comunità. 

Ne crolliate peió che sia il tulio: la scarsezza ilei lampo, le dif- 
ficoltà che sempre in ''Hi:li,] li i> ogni opera nel suo nascere, le dis- 
senti iipiniuiii c le prolese dei tanti, molto tempo ruharonmi a 
più utili cijsc.=Iii quindi li« sul" Inicciato un cammino; inolio 



4." PROMOTORI; K FONDATORE I 
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Vogliamo supporre dir questa panila non sia ancora bandita 
ii.il la nostra bella Italia; ed è. in questa tidueia chi! ci rivuoi.! uni 
oggi n S. K. il Ministro della l'uliiilioa Istruzione, il quale mai 
Unii avendo mancato ili farsi fra tutti segnatari', per specchiali 



in luti' Italia si inule; ma vegliami! perù rammentare a S. E. il 
Ministre, conio il l'ugliese sia l'autore lini Corso Completo iti Di- 
rillu ('.oiìimcrrinle, e ili lidi altri: nuli podio opere ^iuriili i:lto e 
Icltcrario-seienlifictic. le rjuuli eli lem fa Un meritare il plauso dei 
più granili scienziati mondiali, e ilclì' Eccellenza ilei Colili: Eibra- 

l'imi. f.riven.l,. l'opera Senior kstorieht twi martìri della 
Cakhno. possa ilirsi l' illustra [or,! ili questa parlo d'Italia, che 
tarso fra le più bolle, perché vittima ilei lirica litanie, fu sempre 
nini curata e mal retribuita, o perei A ben doveva far ricordare al- 
l'Italia intera, quali! parte attiva essa preso al risorgi monto na- 
zionale, e con quanto sangue ili martiri, ileveiLe suggellare la pa- 
gina gloriosa die tanlo onora gl'italiani di questo seeolo. 

E dopo ciò, si vorrà al l'nglkso negare la nomina di cui supra? 
Ari un uomo olle ha yià dato si splcH'lide prove, ili amor patrio c 



sionc della stampa indipendente e ili alzare la sua voce, quando 
si minaccia ammettere nel sacro tempio di Aslroa, il brutto idolo 
del favoritismo I 

Alcune Whliogralie 

Una parola di sincero plauso, sia pel Can. Évarinle Cananee, 
il quale promotore e Presiilouio dell' Accademia dei Concorsi l'o/v. 
liei di Bordeaux, va già ad aprirne il sesto. 



Lo scopo cui è fondala, quo 



ben d'ondo, dio essa siila fu snlliii.-ntr: furio pri mei autore della 
greca civiltà. 

E da lui ad Omero c Pindaro, Virgilio od Urazio, 1' Àlidiki i o 
Petrarca stesso, nelle sue più splendide eaiizmii, Idiialirera in 
quello morali, fra li: stravaganti fraselieric del seeulu, e per dir 
breve, Parini e Monti, Pellico e Malizimi, patrioti"! veri, moslra- 
ronei a prima base della poesia, la virtù; o olio ad l'duran' inii- 
ne il cuore dell' uomo padre e cittadino, a creargli t nobili af- 
fetti, mirò sempre il «reco, il romano e l'italico Parnaso. 



■ni din; escuti.- a|i|iL[litn ispirati: a ipiuMo un- 

ietti el,e precedentemente videro la luce, (i)ci 
Ila ode pi.rta il titolo di J*«)/nm.t deVAmr, e 
a dal vidnnie Oml.rrs n Huijims, olio, so non al- 

f; idi cuori: gratulare con iil' illustri Poeti, 

iziatore di sì beila istituzione (!). 

■ Tilt-: l'inai f. "l'Ili, 11. ■> ]■'. .'i-Pill/mu,' (ir' l'òlllf F. 3- 

:\— fJrurs il />iji(.< K. :i— tlmbres -* " ■ ■ 



f- a, 

listo Currniice a Bordeaux, me Hat- 



Ki r|in; :t- Hiii'ri,- -iiinr.. qui ^niil.iieiii Ivs ijnnluis. 
Si' n''V,'i(li:iil. jiori.-il'.-, liijlir romici nos volli !> 
^'furislc &iirnrioc, Kir.rr ,,(jil((M rin s.nii! cmicours. 
fu) Cori terivtva i'jiulore in nono fSIQ—ch nona fthuiansJJ 
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Presidenti Or.or.iri. col U.ru nome 
nella, ri-pubblica d.-lle lettere, sun 
vittoria del cnv. Carrance. Noi ini 
telluri 'Iella l.rijn. andiamo snperb 
linnsesso, qual Vice, l'renideiilc. ih 



ì chiaro, per quanto rispettato 

nlu, lieti di avcrlu fra i Pro- 
di appartenere a quel nobile 



Egregio Sii/. Comm. GtoKMBO Duca di Oratino — Console del 
Principato ili Monaco — Napoli. 

ilo letto (-un iiioltu interesse ir tavole. 'jrnrnleigieo-cronologiehe 
c storiche dei l'riuripi Sorroiii <li Momco, clic Lillo rappresenta 
in co test' illustre Partcnope. La profondi là ili sapere, la immense 
conoscenze storiche in cui Li si mostra espertissima , ben le fe- 
cero meritare l'erudito (judiiuu clic su tale lavoro si ebbe già 
dall' esimio l.ihli" -raf.., il L'onil. CabW PADISUONB, della CUI ami- 
cizia entrambi andiamo superbi. 

In quanto a me io trovo s.d<i ila aggiungere, clic non, fu spirito 
di parte o sentimento di stima clic fa cesse, de Ilare al Padiglione, 
quelle parole d'encomio, ma fu giudizio sincero, fu plauso me- 
ritato dal di lei ingegno non comune. 

Continui dunque, o Eg. signor Duca, chela di lei giovane età 
mollo ci fa attiindcrc; Ella, clic si tiene ha incominciato: gradisca 
intanto le eotigralulaiioni, clic con un affettuoso saluto le manda il 

Catania, 2S giugno 1871. 

Suo Devotissimo ed Aff."' Amico 
G. Collctti 

Catania, l Agosto i&H. 

Mio tiro Gtosm-pn, 
Ho letto il lo» Canm a Parigi, che dedicasti, con gentile pen- 
siero. allcRregia Signorina Alcnaide Za ira Pieroroaldi. 

In non so se meglio altra volta le Muse i abbiano arriso: ma é 
eirto, che, o (ossela commoiionc pei miserandi casi, ebe narravi, 
la quale accendendoli il cuore a patriottici afoni, ti fece conoscere 
non indegno lìclin del Parnaso— o fosse il Re nrroi" sdegno che ti 
< inspirava la guerra esecranda e fratricida, in cui t /roteili hanno 
>kcho i fratelli— certo e però che I* elevatela dei concetti, le belle 
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formo o lo alili: franco con cui in quei versi li esprimi, nicnlevoì 
ti fanno di particolare encomio. 

Clio Jirti per iiiiigralularmeuc? L'amori' clic sentii [>cr te, fa- 
cendomi giudica arasi panisi e, mi i)à debito lauc 



All' Egregio Sig. 
Giuseppe Costa mi.no- Ali 



Kit Prof. Giuseppe- Otna; Lnly Elisa— Jlinà La Gina 

Antonimi— Haivi Pr-f. I> i.U n — Spezia Tr-if. Iloiiiciiici 

Sina Cav. l'r..f. l'icl.i. - l'imiti 11. Meandro - Carrance 
— Zcrbi Cav. Candido -- Ciianurdi Avv. Comm. Cesari 



eonjo — Majnrli Cav, I n ^. Mi.-ln-Kui^clo— Citiiscanli 11 ir. Comoi. 
Ruberto— Fazio Prof. Cav: Carlo — Ba (listelli Carlo — l'ucci D.r 
Francesco — SaVLicaienc Avv. Giuseppe — Seliiniim Cav. Francese» 
— Rul Cav. Giacomo - Pugliesi Ilari" — Ile Bcrtacagni Cav. An- 
nibale — Cuflioritia Dr. Giuseppe — Ca mazza Puglisi Avv. Prof 
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Chinos Prof. Seliasliaiio — Savan-se Antonino —Manfredonia Cav. 
Dr. Giuseppi' — Cangerai Prof. Sae. Antoninn — Strsigazzi Cav. 
Benedetto- Mr- Roumieuii — Haillel Pietro — Ey l'ics Giuseppe — 
Medimi Avv. Ninilò— Casanova A !nt- Uatliiui — Rollini Antonio— 
Cuomo Dr. Aìfonzo — Carnami Amari Prof. Giuseppe — ltnsa 

Avv. Cav. Giuseppe — Murarsi Cav. Gioì- o- Campanella Avv. 

Luigi— flroquicr Avv. Giuseppi; — Sarri Aw. Francesco — Pugliese 
Avv. Giuseppe -Bolngnrsc Avv. Domenico - Tornaseli! Avvol- 
tola Giuseppe - ile Vincciilìis In» Giorgio — Paolillo Ing. Carlo 
—Quercia Enrico - Terrone Avv. Gius.-ppc - Plica prof. Antonio 
— Tomasdii San. Pror. Antonino ~ Dr. Pandolfini — Deaiiibri Cav. 
Or. Domenico — lini Tirso f.av. Vincenzo Frincoeuildo — Sansone 
Prof. Paolo -Padiglione Coniin. Cal lo - Grechi' Prof. Carlo — 
l'antaneili Prof. Antonio — Rossi nrof. Torquato — Cavagna S. 

v. Uff. Carmino — Jmher- 
v. Dr. Giuliano — Va- 
do Zonca — Presidente 
- Palizzimlo Bar. Vin- 

vv. Cav. Michele - Gè 
i Cav. Carlo — M'-ulc- 

■ PivsMenlc Accademia 
Tenerci li Avv. Miche- 

!)it„ - li.; Rocco Cav. 



Ceola Baldo - Casiorioa Panliitihi Gin-scppc — [.a Vacca™ Prof. 
Bcnedollo Maria — D' Ambrogio Limalo — Tromliacco Cnv. prof. 
Potilo -Paparossi Cav. Cesare - D'Aquino Malico - Pranza Lo- 
renzo - Saya Moleli Prof. Scipione — Pascili Avv. Guelfo - Fagcs 
Matteo — ilei Prof. Apclle — Rodini Prof. Gaetano — Galalerìa 
Ur.'RaffaPle— Persiani Prof Ginre|ipi! — Caruso Salvatore — Fon- 
goli Prof. Pier Paolo — Bossi Pasquale — Nazione Prof. Ro- 
berto—Faraone Alfonso— Uarliieri Sac- Stcfaiin— Martine?, prof. 
Pasquale —Campione Carlo— Strimi Teresa — Fioravanti Aliate 
Angelo Pietro — Fazio Avv. Bartolomeo - Ambrosi Bartolomeo — 
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Giuliano— Giovaiim Hi Giovanni i>u. ;i l'nvai'nocv — l'ernuuni.' prul. 
Giuseppe — Rota prof, tinrico— Zucco prof. Filippo - Bova prof, 
Giiiseppi'-Vialluruii prof. Fra iiivsi:u — ('ampn li prof. Giuseppe— Pon- 
te Sebastiano. 

CoinMuto Cenerata di IMrezIoiic pel issa. 

Prewfcnte Guglielmo cav. Collotti de' Baroni di S. Pietro — 
Vice Presidente: LulNm prof. Si'basliiiri», Ispellnrc .limi. S''nlastii:" 
— Consigliere: Cabnazza I'cglisi Avv. Giuseppe prof, nella R. 
Università di Catania — Amoiie Avv. cai. Diego — Nicolosi prof. 
Giovanni— C Ann azza Amari Avv. Giuseppi;, prof, nella II. Univer- 
sità di Catania — CaiisiyUtri Supplenti.-. Te NniEM.i Avv. Michele 
— CastoIIINa l'AuLiftri.i GHisi'pp-. 1 , linrisiulicri: nununale — Antonino 
Pateiiìsò Castello Maroliesino di S. Giuliano — Nascali Vincevo — 
Giuliano Giuseppe — prof. Ciiii.Ltui I'atam; Mtuliclu -Ponroiu Sae. 
Giovanni — Amico faolo. 

Cassiere: Avv. oav, Diego Anoius proprietario — Bitiliotccarii : 
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Nicolosi prof. Giuv.nim e Ciclico GiiiM')j(k — Styirttiria: Busso 
Si'lmsliiinn— Si'viv/'jìv'ii sii/i/ìleiti!- : Avola I in tu li- — Vice-w/rela- 
rt'i: Lipomi Giuseppe— Russo Paola Gii bri eie— Valenti Giuseppe 
—Lombardo Emanuele. 

Consiglieri tìnurnrii : Guru /.A\r,iiì Yluns. TJ.r Giuseppe l'roTÌ- 
cari» LimiKriili; ricU'Arciiliua'Sii di CaUuia - Damkle eav. Paolo — 
Castuiìika U.r Giuseppe— Reisia prof D i' Euplio- Castomina Sac. 
Pasquale— Visti: ju Dirirltrkr Aitala -PavDuLF Maestra Santina — 
I'iiesiuknte Accademia Giueniu. 
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AI MAGISTRATI 

DEL DISTRETTO 

|tlls tot bi ^pllo ìli iaculi 



Indirizzo a Voi la statistica sommaria degli affari civili 
o penali promossi presso la corte di appello, i tribunali 
civili e correzionali , il tribunale di commercio , le pre- 
ture ed i conciliatori del distretto. — Compilata dalle can- 
cellerie in ogni semestre per l'uffizio della presidenza, l'ho 
fatta ordinare e ridurre in quadri dal vice cancelliere del 
tribunale di Napoli; Francesco de Socio, che ha curato an- 
che la correzione della stampa e scritta poi quella parte 
della presente relazione che concerne ì tribunali . lo pre- 
ture j e le conciliazioni. La statistica comincia dal 1° 
gennaio 186fi , epoca memorabile nel risorgimento Ita- 
liano per l'unificazione legislativa in tutto il territorio 
che a quel di formava il regno d' Italia , e termina al 
:ti dicembre 1870. Comprende dunque un quinquennio dì 
lavoro ; nè qui intendo di arrestarmi ; che invece ho in 



animo di fare una seconda pubblicazione allorché sarà 
finito il secondo quinquennio , c così proseguire finché 
avrò vita e vigore. Il lavoro annuale del magistrato , re- 
so noto a lui , ai suoi , ai compagni od al pubblico de- 
ve generargli , se non mi sbaglio , la più grande soddis- 
fazione e spronarlo a far più e meglio : per la qual co- 
sa i quadri statismi annuali della corte e, dei tribunali so- 
no preceduti M nome UeV magistrati' cne 6 soli o colle- 
gialmente hanno trattati gli affari. Avrei anche fatto stam- 
pare i nomi dei pretori: e conciliatori se non fossero sta- 
te imperfette le notizie dell'uffizio dì presidenza e se l'ap- 
purarle Uitte^ e con esattela 'non avesse, .fiitto moitq-jndu- 
giarla. presomi pubbli epifille: É psrao minqne mil è' consi- 
glio al vostro presidente farvi questo regalo, specchio della 
operosità vostra e premio di essa : né chiede altro da Voi 
se non che continuiate a fare quello die avete fatto e fate, 
ogni di. lavorare e lavorar bene. 

Ad uso della presidenza è stata, come più sopra ho ac- 
cennato . compilata ogni semestre questa statistica per vi- 
gilar la condotta dei funzionarti e trarne norma e dire- 
zione per proporre o disporre il numeroe la composiziono' 
delle sezioni e delle corti di assise , i tramutamenti e le 
' promozioni dei magistrati e dei funzionari di cancelleria, 
le permissioni di' assenza e tutti quei continui 1 1 provvedi- 
menti atti a rendere spedita ed intelligente l'amministra- 
zione. Or tutto [piesto ammaestramento della esperienza 
sarebbe quasi perduto se non si accompagnasse l'esposizio- 
ne dei lavori della magistratura col racconto dei fatti elio 
abbiano potuto avere qualche influenza sui medesimi, con le 
buone O cattive cose osservate, coi provvedimenti dati 0 con 
gli effetti dei medesimi. La corte ed ogni tribunale', avendo 
così la sua storia sott" occhio, non isperde in tradizione e 
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progredisce migliorando gli ordini. Si assolvo in tal modo 
la primo parto del lavoro fatta quasi tutta per Voi. Ma ve 
ne ha una seconda : che versa' sulle riforme dèlie leggi e dei 
regolamenti ohe semplici fichino T amministrazione, facciano 
divenir poterei' ordine giudiziario ed elevino il concetto del- 
la sua imparzialità ed indipendenza. Tal parto è anche Vo- 
stra-: ma può del pari interessar tutti coloro che fanno studi 
di legislazione; ■■■ ■■ . <. .- — 

I difetti delle leggi e dei regolamenti messi iti atfo subito 
si avvertono c nasce il desiderio della riforma ; ma il far- 
la è difficile, dappoiché questa se da un lato toglie o smi- 
nuisce quei difetti', ne può generare altri forse peggiori , e 
si mirila: quasi *tempre malgrado, perchè contraria abitudini 
ed affetti. Il che significa non già che non si debban fa- 
ro riforme . ma che si vada adagio ; che si propongano 
e maturamente si discutano in ogni verso, in modo che 
la necessità di esse diventi coscienza del paese. Le rifor- 
me non preparate da lunghe e ripetute discussioni non sono 
mai generalmente accetto , producono per buon periodo di 
tempo più male che bene. I.e quali considerazioni mi han 
persuaso di svolgere, ancora più largamente di quello che 
ho fatto nei discorsi inaugurali pronunziati da proeuraior 
generale nelb' assemblee generali delle corti di appello di 
Aquila e di Napoli dal 18C3 al I80S, quella serie di rifor- 
me necessarie a ben ricostruire la leggo organica giudizia- 
ria, fondate sui principi razionali e sui risultati dei qua- 
dri statistici del quinquennio. Io mi auguro che il pubblico ■ 
so no impossessi, le esamini, le discuta, ne manifesti i pre- 
gi ed Ì difetti che persuadono o di non doversi far mutazio- 
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cessarì alla soluzione degli ardui e molteplici problemi che 
ad esfei la /amenza moderna propone, s'ingannerebbe a par- 
tito ; dappoiché ho fin da principio dichiarato di essere 
stata la statistica compilata per mero uso amministrativo 
e come documento solenne ed irrefragabile della operosità 
della magistratura uel distretto della corte di Napoli, elio 
ha risposto così degnamente all'aspettazione del paese. 

State sani, e continuando a stimarvi ed amarvi recipro- 
camente, amate ancora il vostro 
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PARTE PRIMA 



OAPITOLO I.' 

COSTITUZIONE DELLA CORTE DI APPELLO 



L'ordinamento giudiziario delle provincie napoletane, pri- 
ma che fossero divenute parte del regno italiano, era fondato 
sul principio della divisione dell'amministrazione della giu- 
stizia civile dalla penale, e del doppio grado di giurisdi- 
zione. In ogni capoluogo di provincia risedeva un tribu- 
nal civile ed una gran corte criminale: quattro città prin- 
cipali , Napoli , Troni , Aquila e Catanzaro avevano una 
gran corte civile: c soprastava a tutte le magistrature la' 
corte suprema di giustizia presso la quale si congiungeva 
1' amministrazione delle due giustizie. Era questa ancora 
unita presso Ì pretori detti rei/ìi r/iuiìki '/? circondario . i 
quali conoscevano delle cause civili e commerciali non ecce- 
denti il valor definito di lire 1250 , e dei delitti c contrav- 
venzioni nelle materie penali. Dalle loro "sentenze civili era 
appello al tribunale civile, e dalle penali alla gran corte 
criminale : di quelle poi pronunziate dai tribunali civili in 
prima istanza era appello alle gran eorti civili, Davansi 



adunque due istanze, per le materie civili , correzionali e 
contravvenzionali, ed una sola per le criminali oltre il ri- 
corso per le une e le altre. 

Risedeva in Napoli la, corte suprema di gius tùia divìsa 
in duo camere, una gran corte civile ed un tribunal civile, 
divisi ciascuno dì essi in quattro camere; una gran corte 
criminale di due camere, c dodici giudicati regi. Dipondevan 
dalla gran corte civile di Napoli sette provinole e poscia 
che fu creata quella di Benevento a spese dello vicine, otto, 
i cui capi luoghi, Napoli,. S. Mari». Salerno, Avellino, Bene- 
vento, Campobasso, Potenza e Lucerà eran tutte sedi di tri- 
bunali civili e di gran corti criminali. 

Queste istituzioni giudiziarie cessarono di aver vigore 
nel 1" maggio 1862 per dar luogo all'ordinamento pie- 
montese del .20 novembre 1859, fondato sul principio del- 
l' am minia trapana, promiscua della giustizia- civile e pena- 
le, .e. del doppio grado di giurisdizione tranne per i crimi- 
ni, il. cui giuduìo fu dato ai giurati. Se noli che una com- 
missione per gli studi legislativi istituiti» con decreto del G 
febbraio 1801 e composta di soli napolitani vi arrecò ta- 
lune modificazioni; delle quali eran principali la conserva- 
zione dei conciliatori e dei supplenti giudiziari comunali e 
l'abolizione della camera doi ricorsi pi-esso la corte dì- cas- 
sazione. Fu pubblicato quest" ordinamento così corretto il 
17. febbraio 1801. SÌ determinarono il nuinoro, le sedi e le 
circoscrùioni giudiziarie con decreto, del .20. ottobre 1SG1 
e con nitro decreto dei 0 aprile 1862 furono nominati i 

L|) gran corte civile di Napoli divenne corto di appel- 
lo divida in sei sezioni, cinque aventi sede in Napoli ed 
una in Potenza : le sedi delle gran corti, criminali e. dei 
tribunali civili divennero capoluoghi di circoli di assise e 
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sedi di tribunali di circondario . dei quali fu accresciu- 
to il numero: i giudicati regi divennero giudicati dì man- 
damento. 

La circoscrizione precedente fu dunque conservata, salve 
duo mutazioni: venne sottratta alla giurisdizione della corte dì 
appello di Napoli la provincia di Capitanata od aggregata 
al. distretto di Trani, e fu istituita e renduta indipendente 
dà quella di Napoli in quanto a giurisdizione la sezione 
di Potenza: sì determinò il territorio dei nuovi tribunali di 
circondario restringendosi quello degli antichi , come più 
innanzi, quando di ciascun tribunale si tavolieri, sarà detto 
specialmente. 

La corte di appello, sede di Napoli, ebbe un primo pre- 
sidente , quattro presidenti di sezione , quarantotto consi- 
glieri , un cancelliere con dicci sostituiti , un procurator 
generale e tredici sostituiti. Il presidente della gran corto 
civile commend. Giovanni de Iloratiis divenne primo pre- 
sidente, ed i tre vice presidenti, presidenti di sezione. Gli 
altri presidenti di sezione ed i consiglieri furono scelti 
tra i giudici della gran corte civile e delle gran corti cri- 
minali e fra i presidenti di tribunali ebe secondo la legge 
organica- napoletana eran giudici di gran corte criminale in 
commissione: il procurator generale della gran corte civile 
commend. Desiato Iànigro divenne procuratore generale 
presso la corte di appello ; furono conformati ì suoi so- 
stituiti e compiuto il numero con i procuratori genera- 
li delle gran corti criminali ed i procuratori del Re pres- 
so i tribunali, Quanto vi era di meglio per onestà, in- 
telligenza n spirito di tempi nuovi nella magistratura na- 

vocìieria . più per posti di uliìziali del pubblico ministe- 
ro elle per la classe giudicante. Lo stesso avvenne per i tri- 



bunali e per le preture; se non che essendo accresciuti i 
tribunali furono in essi più numerosi i magistrati nuovi, 
de' quali non fu in tutto felicissima la scelta. Del che asi- 
solvo coloro che ebbero in quel tempo la somma dello co- 
se; anzi fo le maraviglie come in tanti perturbazione di ani- 
mi e di cose, in tanta vivezza di. passioni, in tanta intem- 
peranza di richieste, siasi mostrata tanta fortezza nel re- 
spingere le pretensioni smodate dei partiti e tanto discer- 
nimento nella scelta. Però quegli errori più evidenti che si 
commisero furono poi corretti successivamente; e dopo do- 
dici anni quei pochi magistrati, che rimasero, interiori al lo- 
ro ufficio, mercè lo studio e l'esercizio son divenuti buoni. 

La sezione di Potenza ebbe un presidente di sezione , die- 
ci consiglieri, tre sostituiti procuratori generali e tre vice- 
cancellieri. 

Non tardò a mostrarsi 1* insufficienza delle cinque sezioni 
della corte di Napoli che n'ebbe una sesta mercè decreto de! 
18 settembre 1862 con un altro presidente di sezione e sette 
consiglieri: sicché dessa oltre del primo presidente fu compo- 
sta di cinque presidenti di sezione e cinquantacinque consi- 
glieri : venne puro accresciuto il numero dei tribunali' di 
circondario con decreto del di M dicembre 1862 ma di essi 
specialmente più innanzi sarà detto. ■ 

A 6 dicembre 1865 fu pubblicato l'ordinamento giudizia- 
rio comune a tutto il regno, meno a' territori di Roma e 
di Venezia , che allora non ne facean parte , e desso non 
arrecò alcuna mutazione al distretto della corte di Napoli ; 
accrebbe questa soltanto di due consiglieri e di altri duo quella 
di Potenza: i sostituiti procuratori generali nella sede di 
Napoli da 13 salirono a 20. Il quale accrescimento fu notato 
dal giornalismo come superfluo; ma questo prematuro giudizio 
ostato mostrato erroneo dalle statistiche. Sicché la corte di 



appello di Napoli, sede di Napoli, lui oggi sui sezioni, con un 
primo presidente, cinque presidenti di sezione, 57 consiglieri: 
un procurato r generali! c 20 sostituiti procuratori gene- 
rali ; un cancelliere , 10 sostituiti cancellieri e 20 aggiun- 
ti: si estende la sua giurisdizione su fi provincia, Napoli, 
S. Maria, Salerno, Avellino.. Benevento, Campobasso, con 0 
circoli di assise di cui son capoluoghi le anzidette città; e 
con 13 tribunali, un tribunal di commercio, Sii pretori e 
73fi conciliatori. La popolazione è di 2,971,837 abitanti se- 
condo il censimento del 1862, da cui poco differisco quello 
posteriore del 1872. 

La sezione di Potenza lia un presidente di sezione, 12 
consiglieri, 3 sostituiti procuratiiri generali , 3 vice can- 
cellieri e 5 aggiunti. Ha giurisdizione sulla sola provincia 
di Basilicata capoluogo di circolo; ne dipendono 4 tribunali; 
45 preture e 125 conciliatori: la popolazione è di 492.959 
abitanti. In quanto concerne la sola giurisdizione c indipen- 
dente da Napoli: ma tanto su i membri di essa quanto sui 
funzionari wl impiegati subalterni., il primo presidente od 
il procuratore generale di Napoli esercitano la sorveglianza 
prescritta dalla legge organica, com'è stabilito dal decreto 
del 1(5 febbraio 18(52 n. 4G9. 



CAPITOLO 3X 



STORIA DELLA DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE, 
E DUOLI AVVENIMENTI CHE OPERARONO SD LL ANDAMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA QIUSTIZIA NEL QUINQUENNIO. 

Due filiti memorai lili nella storia del riostrò' paese, Vani- 
ficazione cioè legislativa ed amministrativa delle provinole 
italiano e l'aggiunzione alle medesime delle veneziani*, ope- 
rarono fòrtemente sull'amministrazione della giustizia civi- 
le e penale noi corso dell'anno ISfiG. sulla quale spiegaro- 
no eziandio una qualebe influenza l'epidemìa colerica e la 
cessazione della legge del 15 Agosto elio attribuiva 

la cognizione dei fatti di brigantaggio ai tribunali militari. 

Il personale della corle fu distribuito in 3 sezioni me- 
ramente civili . preseduta la prima dal primo presidente 
cornili. Giovanni ile Horatiis , la seconda dal presidente 
cav. Raffaele Bcrlingieri e la terza dal presidente comm. 
Ludovico Vìseardi. La quarta sezione pre sedai a dal presi- 
dente cav. Nicola Rocco fu fatta promiscua e la quin- 
ta preseduta dal cav. Giovanni D'Andrea e la sesta dal 
consigliere cav. Giovanni Rossi graduato presidente di 
sezione , meramente correzionali. Ma poiché il comm. 
Giovanni De Horatiis e per la grande età c per le gra- 
vi cure amministrative die gli dava 1' ufficio non pote- 
va reggere la prima sezione ■ la presidenza di fatto fu as- 
sunta dal presidente cav. Mauro Morrone. Presidente della 
sezione d'accusa fu designato il censi glier Santo Martinelli 
con altri sei consiglieri. Bue furon le corti d'assise del cir- 
colo di Napoli, l'ordinaria preseduta dal cav. Giovannan- 



tuiiio De Nardis e la straordinaria dal cav. Luchino Ciol- 
laro: due nei circolo di S. Maria, l'ordinaria sotto la pre- 
sidenza del oav. Filippo Capone e la straordinaria sotto 
quella del cav. Giovanni de Filippo quondam Antonio. An- 
che nel circolo di Salerno l'uron due corti, l'ordinaria pro- 
seduta dal cav: Niccola Giacchi o la straordinaria dal cav. 
Augelli Spera. Presedeva la corte d'assise di [Avellino il 
cav: Vincenzo Colenda, quella. di Benevento il cav. An- 
tonio Pesce e l' altra di Campobasso il cav. Carlo Adinolfi. 

La sezione di Potenza sotto la presidenza del cav. Vin- 
cenzo Cepolla fu fatta promiscua. Dell'unica corte d'assise 
del circolo di Potenza furon nominati due presidenti, il cav. 
Rocco Poetano ed il cav. Carlo Ferri. 

L'inaugurazione della corte d'Appello di Napoli ebbe luo- 
go il di 8 gennaio 18G6 nel gran salone dì castelcapuano , 
dov'è la cappella, la camera dì disciplina dogli avvocati o 
le banche degli uscieri, che venne con poca spesa, sotto la 
cura dell'egregio economo consiglier Pasquale Pisanti conve- 
nientemente apparecchiato. Ivi, innanzi l' assemblea gene- 
rale della corte ed uno scelto e numeroso uditorio il pro- 
curator generale comm. Giuseppe Mirnhelli lesse una ora- 
zione nella quale dopo di aver brevemente narrato dei la- 
vori compiuti dai diversi ordini dì magistratura nell'anno 
18(15, si lece a discorrere della legge del 2 Aprile' 18t}5, 
con la quale il governo del He era stato autorizzato a pub- 
blicare un nuovo codice civile, di procedura civile, di com- 
mercio ed altra leggi minori , codice e leggi già, pubbli- 
cate ; che ei disse memorabili per senno e per fecondità 
di effetti nella storia del nostro risorgimento. Fu modesto 
il suo proposito che dichiarò siili' inizio con le seguenti 
parole: <t Notando le principali diili.Tunze della nuova col- 
li l'antica legislazione mostrerò come non pure non siano 
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u state rotte Io tradizioni dei diritto napoletano 1 ; ma che 
i; alcuni istituti siansi compiti con le regole della nostra giu- 
« risprudenza, altri siano stati immutati o modificati per- 
ii chè non più convenivano al diritto pubblico del regno ed 
« ai progressi riconosciuti della scienza giuridica, o per bi- 
li sogno universalmente sentito. Eccitando così ne vostri 
E animi l'amore per la nuova legislazione, lo studio ne sa- 
li rà più assiduo, più illuminata l'applicazione, più solleciti 
ii e larghi i beneiicii che se ne sperano, t Ei si trattenne 
principalmente sui codice di procedura civile che avea de- 
state vivissime ripugnanze sebbene rappresentasse un pro- 
gresso notevole sul codice di procedura napoletana; disse di 
non maravigliarsene poiché un nuovo codice di procedura 
più che ogni altra parte di legislazione nei primi momenti 
delia sua attuazione offende le abitudini e gli interessi di 
persone e di classi, tanto più che essendovi poco di asso- 
luto nella determinazione degli istituti e delle forme pro- 
cessuali e molto di arbitrario ed accidentale, non s' intuisce 
la necessità, e la bontà del mutamento. Dopo di aver par- 
lato delle grandi innovazioni , della maggior parte delle 
quali era comune il desiderio, e dove si rilevava maggior- 
mente la bontà del codice, si rivolse ai magistrati già di- 



isUtorn. 
relieio.i 



il giuramento prestato, e se i suoi convincimenti vi si op- 
ponessero, invece di violare il giuramento deve avere la 
t'orza di ritornare alla vita privata » I<ì esortò da ultimo 
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ti i deboli, distrujr liete il privilegio, siate insomma la vera 
« legge vivente se volete essere rispettati e temuti, n 

Dette poi termine ni suo dire cosi ti 11 1" genti 180f> segna 
u un grande avvenimento della vita nazionale, la costituzione 
« dell'ordine giudiziario uniformo per tutto ìl regno e la 
(i sua unita legislativa: dall'una all'altra parte d'Italia ap- 
« piicliiam tutti la stessa logge , abbiamo le medesime di- 
ti scipline. Il primo nostro atto sia un voto, che certo tro- 
ll vera un eco in questa numerosa ed eletta adunanza, per 
« Colui in nome del quale amministriamo giustizia, pel pro- 
« de e leale nostro Re Vittorio Emanuele II. 

n Non dirò, o signori, quella che nelle labbra e nel 
« petto di tutti gl'italiani. Napoletano rammento a napole- 
« tani la storia del 1799, quella del 1820, e l'altra più re- 
fi cente del 1848. Lasciati a noi stessi, discordi e traditi , 
« tornammo novellamente in ben poco tempo sotto un gio- 
j go più pesante e più duro dell'antico. Cercammo nel ISfìO, 
ii pieni di ardore e di entusiasmo, ancora una volta di con- 
ii quìstar libertà ed indipendenza ; ma guai, se Vittorio Ema- 
il nude , nel momento dell' estrema lotta eolla tirannide , 
ii soddisfacendo i nostri voti ardentissimi, non fosse volato 
n col suo esercito a compiere la nostra liberazione. Ofrgi , 
li e Bon trascorsi già cinque anni, siam liberi, sìam eitta- 
« dini di un gran paese, ordinati nelle armi, m-lle leggi, 
K nei magistrati , progredienti in tutte le arti del viver ci- 
i: vile , nella f'anfigìia delle nazioni indipendenti e rispet- 



a iati. Ancora lo aspirazioni nazionali non sono compiuto: 
« difficile è qualche condizione della nostra vita interiore: 
e ma basta a vìncere, la concordia e la fede. Siamo con- 
r cordi , abitiamo fetle nel nostro Re . ohe Dio conservi 
t: all' Italia per lunga serie di anni n. . ,. 

Terminata la lettura di questa relazione la corte nella 
camera del consiglio prese la seguente deliberazione. 

b La corte dopo udita la relazione del procurator ge- 
li aerale del Re comm. Uiuseppe Mirabelli in assemblea 
« generale ha deliberato a voli uniformi come suo primo 
« atto di manifestare a S. M. il Re , la, sua profonda de- 
« voziono ed i sensi di gratitudine per I' uniforme costitu- 
ti zione dell'ordine giudiziario in tutto il regno, e per l'uni- 
ti tà legislativa attuata il 1." del 18G6 a. 

Immediatamente il procuratore generale la fece nota al 
ministro di giustizia e dei culti . per telegrafo , e questi 
a'13 rispose col seguente telegramma. 

« Nella relazione di questa mattina ho rassegnato a 
'.( S. M. il Re la deliberazione colla qualo cotesta corte di 
« appello dopo udita nella udienza solenne del dì 8 gen- 
ti najo ISfKl la relaziono del procurato!' generale deliberò 
K a voti uniformi come suo primo atto di manifestare alla 
te M. S. la sua profonda divozione e i sensi di gratitudine 
ii per l'uniforme costituzioni' ili'll'onlinr giudiziario in tutto 
ii ìl regno e pei l'unità legislativa attuata il 1." del 1866. 

« S. M. si è degnata incaricarmi di ringraziare la corte 
il e di significargliene il suo Sovrano gradimento — 11 Mi- 
ii nistro — do Falco a. 

Essendo nuovo il codice civile, di procedura civile e di 
commercio e la tariffa de^li atti civili , durante il termi- 
ne necessario per riassumere gli antichi giudizi ed intro- 
durre i nuovi j dovè quasi tacere 1' amministrazione delio 
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giustizia civile nel primo mese; riprese poscia il suo cam- 
mino lento da prima e quindi ordinario e normale secon- 
do che lo studio e la pratica delle nuove leggi rese più 
esperta la curia. A questa ragion naturale di sospensione 
e d'indugio si unì nel corso dell' anno l' altra della preoc- 
cupazione per la guerra coll'Austria . ch'ebbe breve durata 
e ci dette la Venezia. Ed ancora l'epidemia colerica, elio 
ebbe principio e termine col periodo feriale, ritardò alquanto 
il movimento degli all'ari civili. . .. ' 

movimento della giustizia penale , poiché il codice penale 
non fu punto immutato , c quello di procedura non ebbe 
ebe leggiere modificazioni. Crebbe però il lavoro della se- 
ziono d' accusa clic per effetto del decreto transitorio del 
30 novembre 1SG5 dovè rivedere tutte^lo eause già rinviate 
alla cognizione delle corti d'assise e de'tribunali per determi- 
nare la competenza delle autorità giudiziarie conforme alle 
poche varietà di attribuzioni nello sopradette leggi introdotte. 

La guerra combattuta coli' Austria, invocata dalla gran 
maggioranza degV italiani elio anelavano alla piena indi- 
pendenza del Joro paese fu pure bramata da quella poca 
gente die alla restaurazione credea collegati i suoi inte- 
ressi e la soddisfazione delle suo ambizioni. Cieca questa 
di mente e 'corrotta di cuore, non animata da un .principio 
elevato a cui tutto si sacrifica, patrimonio e vita, ridusse 
la sua cooperazione a far voti per la vittoria dello stra- 
niero e per la servitù della sua patria , alla djlfusione di 
vaghe e ridicole novelle , a riunioni sediziose non . dege- 
nerate ancora in attentato , in modo che I' autorità giudi- 
ziaria non ebbe altro fastidio che di qualche processo ter- 
minato colla dichiarazione di non esservì luogo a proce- 
dimento. Crebbe però il lavoro per la istruzione ed il 
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giudizio sui reati ili brigantaggio, restituiti alla cognizione 
dulie autorità giudiziarie con la legge del 31 dicembre 
ISGij; chè allora nelle provincia del distretto il brigantag- 

10 intestava tuttavia le campagne. 

L' epidemia colerica fece prorogare alcune sessioni delle 
corti d' assise poiché non si potea pretendere dai giurati e 
dai testimoni che si recassero in luogo infetto . e d' altra 
parte era pericoloso agglomerare in una sala gran numero 
di persone ogni giorno. 

In questa si mori il consigliere Carlo Capomazza di cui 

11 procurator generale comra. Mirabellì nel termino del suo 
discorso disse: 

ii E con profondo dolore , elio non vediamo nò vedre- 
« mo mai più nella sua sedia il nostro consigliere Carlo 
« Capomazza. Educati nello stesso seminario dì Pozzuoli 
« c'incontrammo magistrati in Salerno noi 1847: destituiti 
n entrambi nel 1849 per causa di liberta c'incontrammo di 
« nuovo magistrati di questa corte. Ei cessava di vivere 
ii a 4 agosto. D'ingegno vivace, di facile percezione, di 
n estesa coltura, di giusto e sottile criterio . Tu magistrato 
(i commendato; rispettato ed amato. Buon, marito, buon padre, 
(i buon patriota, schietto, conciliante ed» amorevole, formava 
u la delizia della sua famiglia e de'suoi amici. Una cara ne- 
v crologiascrittadall'egrcgìo consigliere cav. Morgigni No- 
li velia è riportata nella gazzetta del procuratore n. 29 ». 



La distribuzione del personale per 1' anno 1867 nei di- 
versi servizi non fu modificata che dove un bisogno urgen- 
te l'esigeva. Si adottò il principio di mutar quanto meno 
si potesse, principio dal quale in progresso di tempo non 
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si è punto receduto. Quindi non vi fu mutazione nel collo- 
camento depresidenti di sezione, se non che la sesta sezio- 
ne ebbe il suo presidente cavaìier Mauro Morrone il quale 
nell'anno precedono avea preseduto la prima sezione, cui 
era stato addetto per surrogare il primo presidente che 
por la sua età non interveniva all'udienza. Credè il mini- 
stero che ciascuna sezione dovesse avere il suo presidente 
c che essondo impedito il primo presidente a presedar -la 
sua sezione dovess'esserc surrogato dal consigliere anziano. 

J?u cresciuto di una seconda corto straordinaria il circolo 
di Napoli, chiamandosi a presederla il cav.Adinolii gii pre- 
sidente dì quella dì Campobasso nel 1866. poiché si prevido 
ehe due corti non poteano bastaro a disbrigare e le cause ri- 
maste pendenti e lo altre che dovevano esser rinviate d.il- 
.la sezione di accusa. Per lo corti di Salerno furono desi- 
gnati i consiglieri Santamaria e de Filippo qu. Antonio , 
per quella di Benevento il consigliere Muzì, e il consigliere 
Pesce passò a Campobasso : filtra mutazione non fu fatta. 

Nel dì 7 gennaio il procurator generale conni). Mira- 
belli lesse la relazione sull' amministrazione della giusti- 
zia dell' anno 1S60 innanzi l'assemblea generale della Cor- 
te preseduta dal primo presidente eoinm. de Horatiis ; e 
convocata nella gran sala della corte d'assise ordinaria. 11 
soggetto del suo discorso fu la storia dell' amministrazio- 
ne dell'anno 1866 che area qualche cosa di speciaJei « poi* 
ohe essa comprende non solo la narrazione de' lavori corrit 
e pinti e di quelli legati all'anno oh'è cominciato , ma al- 
ti trosl dogli ostacoli incontrati nello applicare ed esegui- 
li. re lo nuove- leggi, de' modi adoperati per superarli e dei 
«miglioramenti proposti o già introdotti. Essa tratta le 
!( principali controversie nello quali la giurisprudenza o si è 
« già uniformemente pronunziata oè varia tuttavia, e qua! 



« potere abbiano esercitato su li 'and smento del l'ani mi ni stra- 
li zione gli straordinari avvenimenti dell'anno. ■ ■ 
Chiuse così il suo discorso. 

[( Al generale Revel che il 19 ottobre da Venezia nnnun- 
« ziava- a S. M. l'innalzamento sullo antenne di S. Marco 
D della bandiera nazionale e l' esultanza della popolazione, 
5 il Re rispondeva con telegramma del domani: 

ii Grazie. Generale. Sono felice di veder compiute in oggi 
h le aspirazioni di tanti secoli. L'Italia è una c libera. Sap- 
ii piano ora gl'Italiani difenderla e conservarla tale. 

il Nobili c generose parole die rillettono l'animo del Re 
il ed i doveri del governo e del paese. 

ii Si difendo e si conserva l'unità e la liberta della pa- 
li tria colle armi e colle leggi dì cui noi siamo i ministri, 
it Mantenendo inviolato il regno del diritto difenderemo e 
« conserveremo lo nostre libertà. Raccogliamo dunque ri- 
ti verenti la parola del Re , a compiendo i nostri doveri 
« risponderemo da parte nostra agli alti suoi intendimenti » . 

Prevedendosi che quest'anno dovesse esser fecondo di cau- 
se civili a mover le quali non vi erano più gli ostacoli della 
novità delle leggi , della preoccupazione della guerra com- 
battuta nel veneto e dell' inferir del colera, si dispose elio 
la quarta sezione promiscua dì cause civili esclusivamente si 
occupasse.il fatto rispose alla previsione : poiché quest'an- 
no è notevole, paragonato con l'anno 1SC>6, per il numero e 
l'importanza de'negozii civili e penali, promossi c definiti, 
non essendovi stato alcun avvenimento straordinario ebe ne 
avesse ritardata l'introduzione e la definizione. Se non die 
non ostante l'operosità di coloro che inlesero alla istruzione 
de'reati ed alla loro definizione, fu osservato un tal quale ritar- 
do, dipeso dal maggior numero dei reati provegnenti dal bri- 
gantaggio che continuò ad infestare alcune provinole, dalla 



difficolti di alcune istruzioni, come quelle di falsità, di asso- 
ciazione di malfattori in città od in campagna, o di bancarotta 
c dalla moltiplicità degli istituti e delle forme introdotte dalla 
procedura del 1865 per tutelar vie più la società, la libortà e 
la difesa dell'imputato, come son quelle della camera di consi- 
glio, della libertà provvisoria, della legittimazione di arresto 
o del giudizio eontradittorio innanzi la sezione di accusa. 

Tre dolorose perdite ebbe a far la magistratura , e ne 
tenne parola il procurator generale nel discorso del dì 8 
gennaio 1868 in cui così si espresse. 

(( Più che per gravità di anni, per lutti domestici e mal fer- 
ii ma salute il presidente cav. Raffaele Berlingiuri ha chiesto 
t: ed ottenuto un onorato riposo. Integerrimo magistrato, a 
« grande dottrina ci seppe accoppiare grande urbanità di mo- 
li di, e tutti ricorderanno l'abile direzione della sezione che 
iì gli fu affidata. 

« Ma se auguriamo a lui lunghissimi anni, deploriamo viva- 
li mente la morte dei consiglieri cav. Alfonso Firrao e cav. 
« Paolo Magaldi. 

ii II primo, magistrato dal 1849, serbò integra fama in tem- 
<; pi difficili; nel 18G0 fu capo di divisione nel ministero di 
k grazia e giustizia in Napoli , poscia consigliere della corte 
« di appello di Perugia e di Lucca. Non desiderava se non con- 
« giungersi alla madre che in età tardissima vive in Napoli, ed 

« ta meta mancò per improvviso malore. Pronto e sagace in- 
ii gegno, molta dottrina di dritto criminale, ornata parola, o- 
« sperienza di affari ed una certa naturale dignità erano le doti 
" principali di questo c^ivgio magistrato. 

« Il secondo, distinto avvocato del foro potentino, per amo- 
ii re della libertà e dei la patria visse undici anni latitante tra i 
« monti della Basilicata dal 1849 al 1860 : poi fu por sette 
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« anni magistrato negli uffizii del pubblico ministero e da ul- 
ti timo consigliere della corte. Pieno di vita e robustezza, a 45 
« anni fu colto da indomabile e sconosciuto morbo che in po- 
« chi dì lo trasse al sepolcro, lasciando nella desolazione e nel- 
■d la povertà uno. tenera famiglia — Ave a facile la scienza del 
e. dritto civile e penale, faconda la parola: lavorava con amo- 
« re per solo sentimento di dovere; amante di libertà ne con- 
« dannava i trasmodamene, ed in lui trovò sempre l'innocen- 
ti za un usbergo e la colpa un vindice — Integro magistrato, 
« buon collega, buon amico, buon marilo, buon padre, ei la- 
i scia di se una ricca eredità di affetti. 

« Spargiamo ancora una lagrima alla memoria di compagni 
* sì affettuosi. 



Anche nell'anno liStìS furono fatto nello tabelle le sole mu- 
tazioni che richiesi' la necessità ili provvederi: alle vacanze o 
sopperire a qualche altro bisogno di pubblico servizio — Ter 
il collocamento a riposo del presidente di sezione eav.Eaf- 
faolo Berlingieri il comm. Viscardi dalla 3. 1 sezione passò 
alla 2.". il comm. Rocco dalla 4.' alla 3.", il cav. Mommo 
- dalla fi.' alla 4." avendo voìuto il comm. D'Andrea rima- 
nere alla T>.° sezione, eh e prima seziono correzionale. Per la 
fi. 1 non fu' indicato il presidente, non essendo stato nomina- 
to che nei primordi dell'anno 1868 nella persona del cav. 
Giovanni de Nardis presidente della corte d'assise di Napoli. 
Era consuetudine nelle provinole napoletane che i presidenti 
di sezione dovessero preseder la seconda sezione eie succes- 
sive secondo l'ordine di anzianità in modo elio non figurava- 
no nella tabella annuale di distribuzione del personale. 
L'assegnazione fissa ile' vice-presidenti ad una seziono piut- 



tosto che ad un altra, non producea sconcio alcuno, poiché 
la m min istr azione della giustizia civile era dalla penale divisa; 
ma oggi che l'amministrazione delle due giustizie e promiscua, 
potrebbe produrrò qualehn inconveniente: quindi bene il nuovo 
regolamento, abolendo ogni assegnazione fissa ad una sezio- 
ne, fatta eecozione per il solo primo presidente, nella distri- 
buzione annuale del . personale fa figurarvi anche i presi- 
denti di sezione. Non ostante ciò i presidenti di sezione, 
che avean questo ufficio anche prima del risorgimento na- 
zionale, tengono molto alle assegnazioni delle sezioni per 
anzianità ; al quale desiderio si è finoggi aderito. Ma 
è miglior consiglio per l'amministrazione il non soddi- 
sfarlo per 1' avvenire e romperla assolutamente colla tra- 
dizione , affinchè non s' interpetri come ingiurioso per un 
presidente di sezione , se piace usare della facoltà timi- 
damente e limitatamente concessa dall'art. 109 del regola- 
mento napoletano ed oggi allargata ed equiparata a quella 
che si ha per i giudici, Lo che qualche volta è necessità di 
fare, se si vuole che l'interesse della giustizia primeggi su 
quello dell'amor proprio del magistrato. Questa tradizione 
già è rotta per i presidenti di assise, essendosi nominato 
in.'! ISTIi ['residente della corto ordinaria di assise un 
consigliere di 3.' categoria, il cav. Ferri: della i* corte 
straordinaria il cav. Àdinolfi, presidente anziano e di 2.' ca- 
tegoria; della 2." corte straordinaria il cav. Nunziante di 1." 
categoria; e niuno di questi tre egregi magistrati ha cre- 
duto di veder menomato il suo diritto e di venir più o meno 
pregiato del compagno, né il pubblico ha avuto che osservare. 

Lo corti di assise di Napoli , che continuarono ad esser 
tre, ebbero a presidenti, il comm. de Nardis, il cav. Spera 
il Cav. Calenda, essendo stati il cav. dollaro ed il cav. 
Adinolii collocati nella 3.' 3ezione civile ii primo e nella 4." 



promiscua il secondo, 1 e poiché fu promosso presidente di se- 
ziono il comm. de Nardis, gli fu surrogato con decreto del 
primo presidente il consigliere cav. Santamaria. La corte or- 
dinaria di Salerno ebbe a presidente il cav.Oorbara, la cor- 
te di Avellino il cav. Muzj , quella di Benevento il cav. de 
Filippo qti. Ferdinando, quella di Campobasso il eav. San- 
nia: nelle altee corti non vi fu mutazione. 

Il comm. Giuseppe Mirabolli procuratore generale lesse 
il discorso inaugurale all'assemblea generale il di 8 gen- 
naio Ì8QS. Tessè la storia minuta e particolareggiata del- 
le coso operato nell' anno 1S(S7 ; notò le diverso cagioni 
dei reati e dell' indugio nell* istruirli e nel giudicarli, disse 
largamente del modo come il giury avea compiuto la sua 
missione e chiuse l'ampio discorso cosi: 

e Al capodanno il nostro magnanimo Re allo commissioni 
« del parlamento, a'ministri, alla magistratura, agli ufficiali 
e dell'esercito e della guardia nazionale , elio in forma so- 
li lenne s'erano recati a manifestargli i sentimenti di loro de- 
■ k vozione rispose . i tempi esser gravi; doversi superare le 
» difficoltà colla savia politica, colla perseverala, colla con- 
« cordia. Raccogliamo da nostra parte, come siam soliti, le 
ii auguste parole. Siamo perseveranti, siamo concordi. Cosi 
k vinceremo tutte le difficoltà che s'incontrano per via. La 
« storia dirà se siamo stati, se saremo eguali a cotanto uf- 
u fieio )). 

Nel eorso dell' anno vi fu un' importante mutazione noi 
duo capi della corte. Il primo presidente comm. Giovanni 
de Horatiis fu collocato a riposo per aver compiute l' età 
di anni 75, e fu nominato in sua vece il comm. Giuseppe 
Mirabolli procurator generale presso la stessa corte. A co- 
stili fu surrogato il comm. conte Michele Pironti consigliere 
della corto di cassazione di Napoli. 



— sa- 
li prorurntnr funerale fu insediato il dì 20 aprile. Dis- 
se parole lodevoli di lui il presidente anziano comm: Vi- 
scardi a. cui rispose il conio Pironh. 

Il dì 1-1 maggio pigliò il magistrato il primo presiden- 
te comm. Mirabelli. Il conte Pironti discorso brevemente 
delle doti del nuovo eìetto ; e dopo, di lui il presidente an- 
ziano comm. Vifcardi. ni quali risposo il nuovo primo pre- 
sidente. 

Niun avvenimento è da notare che abbia operato straor- 
dinariamente stili' andamento delia giustizia civile e penale, 
che divenne più spedito ed ordinato grazie all'impulso da- 
tovi da' nuovi capi del collegio. 

La distribuziono delle cause civili fra lo diverse sezioni 
fu affidata al criterio de' presidenti con decreto del di S 
giugno, del quale è utile dire ia ragione che il produsse. 
Nei tribunali e corti divisi in più sezioni civili, la distribu- 
zione fra osse delle oausc formali aveva luogo giusta l'art. 210 
del regolamento per sorteggio: per le cause sommarie il 
presidente designava con decreto la sezione che in ogni se- 
mestre doveva trattarle. Se designava più sezioni la distri- 
buzione tra esse aveva luogo per settimana, incomincian- 

Fu a prima giunta avvertito io sconcio che nc'proccdimcnti 
sommari, l'attore, quando la corte o il tribunale eran di- 

delle eause, aveva la libertà di sceglier ia sezione, fissando 
ia causa per quella settimana nella quale sedeva la sezione 
prescelta. ■ ' '■■ 

Questo sconcio era grave specialmente per Napoli dove la 
corte ed il tribunale bau quattro sezioni incaricate della trat- 
tazione delle cause sommarie, ed era ancor più grave negli 
inizi di una legislazione, quando la giurisprudenza è incerta 
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e vacillante presso lo diverse sezioni dello stesso collegio. 
Sicché lo attore e in prima istanza e in appello non manca- 
va dì scegliere la seziono dove trionfava la giurisprudenza 
favorevole alla sua causa e dove riponea maggior fiducia . 
con lesione del principio di eguaglianza che devo regolar la 
condizione dello attore e del convenuto ed anche di un certo 
rispetto verso l'ordine giudiziario. ■ . 

Ne' tribunali ne' quali fu possibile designare una sola se- 
zione ogni semestre per la trattazione delle cause somma- 
rie, si avverti 1* inconveniente elio nel primo semestre si 
lavorava ben poco, moltissimo nel secondo interrotto dalle 
udienze feriali, nelle quali, attesa la promiscuità della giusti- 
era minoro del consueto , e tutte le non definite ricadeva- 
no poi a peso della sezione designata nei mesi di novem- 
bre e decembre. Da ultimo non era conveniente avere un 
diverso ordinamento per le cause formali e per le somma- 
rie. Rimediò a questo stato di coso il decreto del di ti giu- 
gno col quale fu detcrminato che la distribuzione delle cause 
formali c sommarie fra lo diverse sezioni fosse fatta dal 
presidente. 



Neil' anno 1809 non fu fatta mutazione alcuna nei pre- 
sidenti delle sezioni civili, penali e promiscue e della se- 
zione di accusa. Rispetto alle corti d' assise , se ne istituì 
una quarta nel circolo di Napoli, ed ebbero per presidenti 
i consiglieri Capono. Positano , Calenda e dollaro ; .nei 
circoli di Santamaria e Salerno continuarono duo corti . 
aventi in Santamaria a presidenti Giovanni de Filippo qu. 
Ferdinando . o Salvatore Broglia ; ed in Salerno Giovanni 
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de Filippo qu. Antonio- ed Eduardo Corbara: perla corfe 
di Avellino fu designato il consigliere Adinolft, per quella 
dì Benevento il mentovato eonsigl i e re Salvatore Breglia. 
Rimase alla corte d' assise di Campobasso il consigliere 
Enrico Sannia , e nel circolo di Potenza fu soppressa la 
corte straordinaria, e l'ordinaria fu preseduta dal consiglie- 
re Carlo Ferri. 

A dì 8 gennaio il procurator generale lei Re eonte Mi- 
chele Pi rotiti lesse all' assemblea generale della corte il 
discorso inaugurale nel quale fece non solo una minuta 
relazione dei lavori compiuti dai diversi ordini della ma- 
gistratura, ma largamente trattando del modo come deb- 
ba essere compilata una statistica giudiziaria promise dì or- 
ganare nel suo uffìzio e in tutte lo procuro regie dipendenti 
una sezione che intendesse alla compilazione di una stati- 
stica giudiziaria, dandone la direzione e la sorveglianza a 
due dei suoi ragguardevoli colleglli, uno pel ramo civile, uno 
pel penale. 

Nel corso dell'anno il conte Pironti fu assunto al mini- 
stero di giustizia, e con decreto del dì y giugno fu nomi- 
nato reggente 1' uffizio della procura generale il sostituto 
procurator generale comm. Pirro de Luca. 

Era un gran dire intorao allo stato di disordine in cui 
si tenevano le cancellerie delle corti, dei tribunali o delle 
preture. Con decreto ministeriale del di 16 luglio fu isti- 
tuita presso la presidenza della corto una commissione in- 
caricata dì prendere in esame i rilievi prodotti contro le 
vigenti tariffe giudiziarie e le disposizioni organiche delle 
segreterie e delle cancellerie per proporrò le modificazioni 
e riforme che potessero su tali materie esser sottoposte alla 
deliberazione del potere legislativo. La commissione fu com- 
posta dal primo presidente comm. Mirabelli , dal reggan- 
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te l'ufficio della procura generale comm. de Luca . dal con- 
sigliere della cassazione comm. Tramontano . dal sostituto 
procurator generale della corte di cassazione comm. Gian- 
nini Savelli, dal consigliere della corte d'appello cav. Va- 
lentini, dal presidente del tribunale di Napoli cav. Maffei, 
dal procuratore del Re presso lo stesso tribunale cav. della 
Corto , dagli avvocati Anicllo Vescia e Michele Guida , 
e dal segretario con voto cav. Lanzetta giudice di tribu- 
nale o vico-cancelliere presso la corte di cassazione. 

Ed i progetti elaborati dalla detta commissione furono 
inviati al ministro guardasigilli. 



Neanche nell'anno 1870 si lece mutazione nulla distribu- 
zione de'prcsidcnti dì seziono. Le corti d'assise del circolo di 
Napoli furono ridotte a tre. La corte ordinaria obbe a pre- 
sidente il cav. Calcnda. le duo straordinarie il cav. Positano 
ed il cav. Cioìlaro. Fu designato presidente della corte ordi- 
naria di Santamaria il cav. de Filippo qn. Ferdinando . e 
della straordinaria il cav. Santamaria: della corte ordinaria 
di Salerno il cav. Silvestre e della straordinaria i! cav; Cor- 
bara: nelle corti di*Avellino, Benevento e Campobasso fu- 
ron confermati i cav. Adinolli. lireglia e Sannia. Fu rista- 
bilita una seconda eorto nel circolo di Potenza, designandosi 
a presidente della prima il cav. Rimòla e della seconda il 
cav. Antonino Silvestri. 

A di S gennaio lesse il discorso inaugurale il cav. Fran- 
cesco Saverio Arabia sostituto procurator generale incari- 
cato dal procurator generale conte Pironti , che dimes- 
sosi da ministro di giustizia era ritornato al suo primiti- 
vo ufficio. Egli l'eco una nitida e chiara esposizione da' la- 




vori penali e civili fatti dallo magistrature del .distratto nel- 
l'anno .prccedi'ino. iìi.riJiiijia'niandolo con aeconee osscrvazio- 
nì. Notò l' aumento delle liti civili, che disse un male die 
argomentano un bene , cioè la vita economica che mette in 

controversie e la vita giuridica, perche con grandi spese e 
con non lievi incommodi si ricorre al magistrato come il solo 
regolo della giustizia. Notò il gran numero de'rcati, il cresce- 
rò de' quali, qualunque sianogli sforai della giustizia socia- 
Io, non può essere diminuito se non si aumenta il senso della 
moralità pubblica. Certo senza la pena il delitto crescerebbe, 
ma con la pena anche esattamente e prontamente commina- 
ta, il delitto non scema quando il terreno della società in 
cui vive e 1' atmosfera morale che lo circonda lo feconda- 
no e la fanno attecchire. 

La corte fece in quest' anno una perdita dolorosa; il pre- 
sidente della sezione di accusa, consigliere corani. Sante Mar- 
tinelli passò a miglior vita il dì 25 dicembre, ed il conte 
Pironti nel discorso inaugurale dell'anno successivo disse 
così : 

i) La mia parola già ficcasi spegne in un ricordo di me- 
li sto dolore. Il commendatore Sante Martinelli, decoro dì 
« questa corte di appello, cittadino od uomo egregio, non e 
u che una memoria rimpianta fra noi ed un vano desiderio, 
n Morto il 25 del passato decembre, non contò col 20 gon- 
fi naio il 55" anno di sua vita. Io il conobbi piccol tempo al- 
« l'amicizia ed all'effetto che mi rimano di lui! poiché non 
fi prima del 1N02, e già Magistrato, mi fu dato dai casi della 
« vita di abbattermi in .un uomo di virtù, che faceva rim- 
ii proverò all'età malvagia, da cui appena uscivamo. Era di 
u stampo eletto, di propositi buoni, d'ingegno acre e dialet- 
ti tico, di animo, quando sopratutto l'abituale mestizia sgom- 
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ii berava, aperto ed espansivo. El'nmai e stimai. — e pìÙBn- 
« cora quanto meglio il conobbi, quale tutti l'hanno conosciu- 
ti to, invariabile pel proposito nel bene, o non timido amico 
a del vero — E qui fra noi si mostrò a tutti, come con do- 
ti lore ora il vengo ricordando : perchè di lui non vi ha chi 
« pensi senza una fitta acuta, ed un sospiro : — non vi ha ohi 
u non si dolga per sò dell'amico perduto, pel paese dell'uomo 
« giusto, del magistrato incorrotto che vion meno. Nò l'ani- 
« mo si rinfranca a ricordare degli eletti scatti in materia 
« penale, dell'energica opera spiegata da lui per più anni 
« qua! presidente della sezione di accusa, a segnar coi suoi 
« colleghi l'indirizzo nuovo ai giudìzi per giurati, dell'arguto 
i) ingegno e dell'animo imparziale a seguir le tracce della 
(i colpa o dell'innocenza, vindice insieme di libertà e di gio- 
ii stizia. — Queste ricordanze sono a luì onore , a noi rim- 
ii pianto, al paese perdita non facilmente riparabile, in tanta 
u penuria di virtù sincera, di merito schietto — Del qual me- 
li rito uomini egregi ed eminenti hanno avuto prove non duo- 
li bie: perocché chiamato dal ministro guardasigilli a lar parte 
ii della commissione, che doveva compilare il testo definitivo 
k del nuovo codice penale, egli ebbe parte efficacissima in 
« quel lavoro che porta l'impronta della sua mente pratica 
« delle distinzioni del diritto, e di un linguaggio cui dà sol- 
fi tanto l'abito ed il possesso pieno della scienza, È da spe- 
li rare che quel lavoro non rimanga infeconda eredità della 
il curiosità scienziata, fe che il nome del Martinelli si associ 
(i ad esso ! Dissero vano il dolore sulla umana polve. Pur trop- 
« po vano, se il mortale si duole della morte; ma lo è ogual- 
mente per la virtù sì peregrina nel mondo? Lo è egualmente 
ii quando coll'uomo giusto, onesto vanisce una forma della 
« mente, elio per noi incarnavasi nella cara persona, o spi- 
li rava dai suoi atti, dai suoi detti, come un effluvio di odori, 



( nella vita col calore degli effetti. eoi l'appaga mento del lione 
•f eolla suasioni' dell "esempio ? Nò. quel pianto none vano! 
« perché in quel pianto allora l'uomo si acuto del Insogno dì 
ii ritrarre di quella vanicnte forma divina della giustizia ed 
« onestà >■, ! 

Il 20 settembre dì questo anno è il giorno più memo- 
rabile di questo secolo, la potestà temporale de' papi fu di- 
strutta : Roma si aggiunse all' Italia , e del gran regno è 
divenuta la sedo. Questo avvenimento , e la sanguinosa 
guerra combattuta tra la Francia o la Prussia ebbero non 
poca influenza anche sul movimento degli affari. 

CAPITOLO ITE- 
STORIA DEGLI AFFARI CIVILI E PESALI COMPIUTI 0 PENDENTI 
TRESSO LA CORTE. 

Narrata la storia quinquennale della distribuzione del per- 
sonale della corte nelle diverse sue funzioni, de' maggiori 
mutamenti fatti in esso e dei principali avvenimenti e 
provvedimenti che potettero operare con più o meno effi- 
cacia siili' andamento dell' amministrazione della giustizia 
civile e penalo, e tempo di discorrere brevemente dogli af- 
fari promossi nel quinquennio, definiti o rimasti pendenti. 
E seguendo l'ordine della statistica cominciamo da' civili. 

Le cause iscritte sul ruolo di spedizione sono state 13,8*50 
cioè 10,539 per la prima volta, e 3,32t di cui è stata rin- 
novata la iscrizione. Si rinnova l'iscrizione nel ruolo di 
spedizione allorché a seguito di una sentenza interlocutoria 
la causa e nuovamente in islato di essere recata a decisione. 



È nato il . dubbio se cancellata . una causa dal ruolo di 
udienza a' intenda anche cancellata dal ruolo di spedizione, 
in modo che se ne debba far la rinnovazione quando di 
nuovo si voglia recare all'udienza, e sì è distinto tra le 
causo formali e le sommarie. In quanto alle cause formali es- 
sendo già chiusa la istruzione scritta, o il codice di proce- 
dura non facendo produrre alla cancellazione della causa 
dal ruolo di udienza l'effetto della riapertura dei termini 
della istruzione, si è ritenuto dalle cancellerie che la iscri- 
zione non sia cancellata dal ruolo di spedizione nè debba 
rinnovarsi . ma solo sulla dimanda di una delle parti vo- 
gliasi rinnovare la iscrizione della causa nel ruolo di udienza. 
Se poi la causa e con procedimento sommario si suol rin- 
novare la iscrizione nel ruolo di spedizione, del quale ò una 
copia il ruolo di udienza. 

La media annuale delle cause nuove o rinnovato iscritte 
nel quinquennio sul ruolo di spedizione è stata di 2772, di- 
stinte cosi, 2i08 delle nuove e GG4 delle rinnovate. Stan- 
no le rinnovale alle nuove approssimativamente come 1 sta 
a 3 '/,. 

L'anno nel quale fu minore il numero delle causo iscritte 
è stato il iSGG, il maggioro fu l'anno 1SG9. Le cagioni del 
fatto sono state spiegate nel precedente capitolo. Si noti che 
delle cause nuove iscritto nel quinquennio sul ruolo di spe- 
dizione. 10iS3sono appelli avverso le sentenze dei tribunali 
civili e commerciali, o di essi 135 in rinvio dalla corto di 
cassazione, 21) sono opposizioni di terzo, 20 dimando di ri- 
vocazione, 15 sono giudizi di delibazione , 261 riguardano 
affari elettorali e 22 son dimando di autorizzazione a con- 
trarre matrimonio pel rifiuto di coloro clic son chiamati per 
legge a consentirvi. Appare dalla statistica che tutte le cau- 
se concernenti affari elettorali oppure autorizzazione a eon- 
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trarre matrimonio sono state dopo il decreto dell' 8 giu- 
gno 1H08 assegnate alla prima sezione, e quello delle am- 
ministrazioni dello stato distribuito fra le quattro sezioni 
quasi egualmente , avuto però riguardo alla materia della, 
lite . in modo che ciascuna sezione avesse trattata la stessn 
materia. Il quale criterio di distribuzione fu tratto dalla 
necessità di rendere ciascun giudice profondo . con la fre- 
quente trattazione , in una o più leggi speciali e di stabi- 
lire una certa unitsV di giurisprudenza che fosse servita di 
norma alle parti ed avesse impedito lo scandalo che nello 
stesso giorno e forse nell'istessa ora una sezione avesse 
detto sì ed un' altra no sulla stessa quistione. 

Il lavoro compiuto dai giudici , osìa le sentenze pro- 
nunciate nel quinquennio sono stato 9939 . dello quali 8189 
definitive e 1450 d'istruzione. La media annuale delle sen- 
tenze è stata di 1987 , delle sole definitive 1097 e delle sole 
preparatorie o interlocutorie 290. 

Il minor numero dello sentenze fu nel 1866, appena 1270: 
il maggior numero nel 1869, 2248. 

Dello sentenze pronunciate, 1128 riguardarono le Ammi- 
nistrazioni dello state; 922 i corpi morali, 7S89 Ì privati. 

Le cause rimaste pendenti al 31 dicembre 1870 sono stato 
478. Questa pendenza non ù gravo per le cinque sezioni 
della corte di appello di Napoli e Potenza che trattano 

10 causo civili , disciolta che sia nei suoi elementi , por- 
che appena 15 in deliberazione sono a peso di esse , 202 
sono in corso d'istruzione, comechò formali, e 261 differito 
su dimanda dei procuratori, tranne lum poche, le più gravi, 
difterite di ufficio. È cosa assai rara che i presidenti differi- 
scano le cause di ufficio. Son costretti a ciò fare so manca 

11 relatore o la causa essendo complicata di fatti il rela- 
tore non ha finito di studiarla, oppure non vi è tempo per 



— 34 — 

udir le arringhe de' difensori . o sono le ultime- udienze 
ordinarie o feriali sicché mancherebbe il tempo per la 
pronunziamone della sentenza. Sono essi presidenti poi mol- 
to inchinevoli a differir le cause sempre che i procuratori 
il dimandano concordemente. La giustizia civile è mera- 
mente volontaria : il giudice dirime la controversia se le 
parti promovono e proseguono la lite sino a recarla all'u- 
dienza. Se i procuratori non vogliono trattarla, i presi- 
denti ed i giudici negano il differimento sol quando si av- 
vedono ohe ciò torna a discapito delle parti che i procu- 
ratori rappresentano , : ma salvo questo caso i magistrati, 
quando anche in alcune udienze manchino dì lavoro e ne sia- 
no gravati a ribocco in altre? vi .si sobbarcano volentieri, 
seguendo 1' antichissima consuetudine napoletani! di aderire 
ni desideri del foro e di fare il suo commodo. Qualche 
presidente ha cercato di romperla con tale abitudine , di- 
sponendo dì trattarsi la causa non ostante la dimanda con- 
cordo di differimento : ma -le conseguenze sono state que- 
ste : o la causa- si è fatta di accorilo ìmmantinenti cancel- 
lar dal ruolo di udienza od era cosi male istruita clic si 
e dovuto disporre una istruzione ; i quali effetti e il mal- 
contento del foro han fatto abortire il tentativo.. Due so- 
no ,i danni possibili derivanti dalla detta consuetudine : 

nato, ma a sbalzi, ora poco , ora abbondantissimo, di che 
essi non si dispiacciono; l'altro delie parti cui può. nuo- 
cere la negligenza de' procuratori e degli avvocati ., qua- 
lora la dimanda concordo del differimento da costoro dipen- 
desse e non da ragioni utili a' contendenti ; nel qua! caso 
possono le parti mutare procuratori ed avvocati se non pre- 
scelgono di farne intesi i' presidenti. 

Sono state trattate col procedimento formale 1708 cause, 



col sommario 8231. Le formali dunque son poco più del 
quarto delle sommarie , proporzione che si osserva presso 
a poco anche nelle cause decise dai tribunali. 

Il procedimento formale non ha incontrato il suffragio 
del nostro foro: recatasi la eausa all'udienza, gli avvocati 
si metton di concerto pel giorno nel quale intendono trat- 
tarla e cominciano ad istruirsene : prima, poco o nulla ne 
conoscono. Il procedimento formale ha la istruzione scritta 
e si richiede uno studio profondo prima che essa si chiuda: 
poiché dopo non si possono produrre nò eccezioni nuove né 
documenti. 11 che non solo contraria le abitudini, ma sì è 
sperimentato che le cause venute alla udienza col procedi- 
mento l'ormale sono le peggio istruite, in modo che si com- 
batte spesso per far ammettere nuovi documenti e nuove ec- 
cezioni . e non è mancato il caso ebe la corte lia respinto 
in omaggio del rito le nuove eccezioni e i documenti ma ha 
fatto poi di ufficio una sentenza preparatoria o interlocutoria 
che forse non sarebbe stata necessaria per la definitiva deci- 
sione della causa ed ha dato modo cosi alla parte di presentare 
inseguito della riapertura del giudizio le eccezioni e i docu- 
menti nuovi. Ciò non offende la lettera della legge; poiché è 
dato al giudice l'ordinare una più ampia istruzione per de- 
finire lacausa: offende però lo spirito di essa ebe vuole ir- 
reparabilmente respinte le nuove eccezioni e Ì documenti do- 
po che la iscrizione e rimasta ferma sul molo di spedizio- 
ne. Questo rigore di procedura, se fosse seguito senza tem- 
peramenti . produrrebbe una sentenza giusta formalmente 
ma ingiusta nel fondo del dritto: quindi il magistrato trasci- 
nato dalla equità trova modo di eludere il rigore della for- 
ma per incarnare il vero nel suo pronunziato. 

I.'avvoeheria dunque segue il procedimento sommario an- 
che quando la legge vuole il formalo , né vi è decreto 
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del presidente che permette- lo scambio. La magistratura 
non crede di potei' di cilicio non decidere la causa sol per- 
che non siasi osservato il procedimento formale , e rare 
volte dispone che con esso si prosegua la causa anche nel 
caso che si debba maggiormente istruire; Il procedimento' 
l'ormale adunque non ha incontrato neanche presso la ma- 



Ai difetti del procedimento sommario si ripara a (mesto 
modo. Innanzi tutto i procuratori prima- dell' udienza neila 
quale intendono trattai- la causa si hanno già amichevol- 
mente comunicati i documenti , e (piando son molti e non 
l'abbiano. fiuto, la corte con un provvedimento scritto noi 
foglio di Udienza dispone la comunicazione e rinvia la causa 
ad altra udienza. Si scambiano all'udienza le conclusioni. 
È rarissimo che i procuratori siano d'accordo sul fatto: di- 
chiarano (piasi sempre di non esser d'uccordo e domandano 
il relatore, che si concede presso che in ogni rincontro e si 
rinvia la discussione della causa alla seconda o terza udienza. 
In questo intervallo i magistrati, dulie memorie che i pro- 
curatori e gli avvocati sono usi di stampare e distribuire , 
pienamente istrutti de' fatti della causa, ascoltano con reli- 
giosa attenzione, e con frutto le arringhe dopo che il pre- 
sidente istrutto ancora più degli altri ha fissato le quistioni 
su cui deve aggirarsi la pubblica discussione. Essa è chiusa 



sa immediatamente dopo la fine dell'udienza, sicché il re- 
latore può all'udienza che la segue esibire al collegio i 
motivi distesi in fatto ed in diritto. 
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Può riescire utile il notar qui le eause promosse presso 
la gran corte civile sedente in Napoli, e da essa definite, 
nel quinquennio dal 1 gennaio 1850 al 31 decemljre 1860. 
tralasciando quelle dell'epoca posteriore poiché è stata pie- 
na di turbamenti ed è poco atta a confronti. Può riuscì 
re anche utile rilevar quelle della corte di Parigi negli an- 
ni 1866 e 1867 dei quali si bua presenti le statistiche of- 
. fidali. 

Le eause dal 1 gennaio 1856 al 31 dicembre 1860 iscritte 
sul ruolo generale presso la gran corte civile di Napoli fu- 
rono 27739, delle quali 11747 nuove e 15992 rinnovate: le 
sentenze pronunziato 19489. La media delle càuse iscritte fa 
dunque di 5547 in ogni anno., di cui 2349 nuove e 3198 rin- 
novate, e delle sentenze fu di 3898: sopravanza quasi della 
metà le cause iscritte presso ia corte di appello nel quin- 
quennio dal 1 gennaio 1866 al 31 dicembre 1870 e le relative 
sentenze : più la proporzione tra le cause nuove e rinno- 
vate presso la gran corte civile è di 1 ad 1 mentre quella 
presso la corte di appello è di 3 '/, ad 1 come sopra si è 
detto. Tentiamo di indagar la causa di queste differenze. 
Innanzi tutto , la gran corte civile avea giurisdizione su 
sette provincìe abitate da 3,749.376 individui, la corte di 
appello impera sullo stosso numero .di provincie con una 
popolazione di 3,464,796; dappoiché le si è sottratta la pro- 
vincia di Capitanata aggregata al distretto della corte di 
appello di Trani, ed invece le si è aggiunta la città di Be- 
nevento e quella di Ponteeorvo che prima cran del Pon- 
tefice, creandosi una nuova provincia col capoluogo inBe- 
nevento a spese delle vicine di Avellino, Terra di Lavoro, 
Capitanata. Basilicata e Campobasso. La competenza dei giu- 
dicati regi nelle eause civili e commerciali era misurata dal 
valor definito di lire 1270: quella delle preture attuali si 6 
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estesa sino a lire 1500, d'onde deriva una diminuzione nel 
numero delle eause di prima istanza innanzi a' tribunali e 
quindi degli appelli innanzi la corte. Si è semplificata la 
procedura di espropriazione forzosa degli immollili , tron- 
candosi quella numerosa serie d'incidenti elicne ingombra- 
va il corso. Queste son le tre ragioni per le quali dovean 
decrescere gli appelli presso la corte d' appello relativa- 
mente a quelli introdotti presso la gran corte civile. Ve ne 
sono però delle altre che invece di scemarli avrebbero do- 
vuto accrescerli. 

Sono stati aboliti i tribunali del contenzioso amministra- 
tivo e tutte le cause che non concernono l'amministrazione 
pura ma un diritto politico o civile sono di cognizione dei 
tribunali civili: varie nuove leggi a sciogliere i vincoli che 
inceppavano il commercio della proprietà fondiaria , come 
quella dell'affrancamento do' canoni e delle rendite fondiarie, 
la soppressione di molti isiiiuti ecclesiastici e la conversione 
de'loro beni, hanno, come le altre molteplici d'imposte, do- 
vuto dar luogo a molte controversie. Or queste cagioni di de- 
crescimento ragguagliate a quelle di accrescimento innanzi 
notate avrebbero dovuto originare un maggior numero di 
cause presso la eorfe di appello di quello che si produeeano 
presso la gran corte civile ; ma ò avvenuto il contrario. 
Una cagione della diminuzione, oltre le tre indietro notate, 
potrebbe trovarsi nella diversità del rito , in quanto che 
prima la sentenza che congedava l'appellante dall'appel- 
lo prodotto poteva essere opposta : oggi la sentenza di ri- 
getto dell'appello per la non comparsa dello appellante non 
si può opporre : il che fa si che prima , nelle cause nelle 
quali 1' appellante credea aver torto o non era preparato 
a difendersi rend evasi contumace u poi si opponea alla sen- 
tenza ; quindi si aveano allora per una stessa causa due 
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iscrizioni noi mulo generalo , la prima nuova e la secon- 
da rinnovala : oggi siccome le sentenze dì rigetto por de- 
seranno non si possono opporre, la causa figura lina volta 
sola nella iscrizione tra le nuovo. E questa diversità di 
rito può autorizzare a concliiudere die ad essa debba in 
parto attribuirsi il maggior numero delle cause rinnovate 
presso la gran corte di quello dio oggi sia, e si può ancora 
aggiungere clic' debba attribuirsi eziandio all'altra diversità 
di rito, che prima non comparendo tutto lo parti sì pronun- 
ziava una sentenza dona di rìi'immi: dì canti/macia, in se- 
guito della quale la causa si rinnovava sul. ruolo, mentre 
oggi la si rinvia ad altra udienza e si ordina una se- 
conda citazione alla parte contumace . rimanendo ferma 
sul ruolo, senza rinnovarsi. E vi è una terza ragione per 
cui le cause rinnovato oggi son minori di quelle ch'erari pri- 
ma: dappoiché, secondo il regolamento napoletano, prodotto 
un appello contro una sentenza, non solo esso con tutti gli 
altri appelli prodotti contro la stessa sentenza era iscritto una 
volta sola sul ruolo dì spedizione c definiti tutti con una sola 
sentenza, sebbene l'ossero diversi gli ani di appello ed i con- 
tendenti, ma tutti gli appelli successivi contro le successive 
sentenze del 'tribunale, anello quando il primo o i primi ap- 
pelli fossero stati decisi eorr sentenza deliiiir.ìva. non erano 
iscritti nel ruolo generale come cause nuove, per la ragiono 
che gli appelli, definiti o noli definiti, contro più sentenze pro- 
nunziate dal tribunale si reputavano unica, eausa: quindi si 
rinnovava l'iscrizione, non si pigliava una iscrizione nuova. 
Oggi secondo il regolamento italiano le cose son mutate: 
uno o piti appelli contro la stessa sentenza, costituendo una 
causa unica, sono iscritti nel ruolo sotto lo stesso nume- 
ro . che resta esaurito con la sentenza definitiva : gli ap- 
pelli successivi prodotti contro successive sentenze relativo 
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alla causa istcssa s'iscrivono nuovamenle a ruolo, come le 
cause nuove. Ciò spiega perchè presso la gran corte civile 
la proporziono do Ilo cause nuove ò itile l'innovato come 1 ad 
1 mentre presso la corte di appello e di 3 Vi ad 1, in modo 
che se presso la gran corto civile avesse avuto vigore il rego- 
lamento italiano, lo cause nuove figurerebbero in maggior 
numero dì quello che sono e le rinnovato sarebbero in nu- 
mero minoro. La qual cosa accresce l'imbarazzo intorno alla 
spiegazione del fenomeno ondo è avvenuto che le cause 
del quinquennio anteriore al risorgimento italiano sicn molto 
maggiori di oggi. E non solo le cause di appello, ma anche 
quelle di prima istanza, perchè so l'ossero scemate solo quelle 
di appello, so ne potrebbe trovar la ragiono in una confiden- 
za maggiore nella giustizia de' primi giudici e nello scornato 
spirito di litigio. 

Ne' governi assoluti ne' quali l'attività umana è ristretta 
ni soli diritti od interessi civili, le liti che da questi nasco- 
no debbono essere numeroso ; ma quando il governo è 
libero , nuova materia si crea all' attiviti umana . che 
si volgo agli interessi pubblici e privati. L'attenzione non 
più fissa tuttaquanla sui soli interessi privati, si distrae e lo 
liti , che rappresentano gl'interessi privati in contrasto, di- 
ventano meno vive e scemano; tanto più scemano se lo sta- 
to lìbero è di fresca data che assorbe quasi tutto il pen- 
siero do' cittadini , massime se non sia moralmente e ma- 
terialmente solido. Ora nel quinquennio di clic discorria- 
mo era quasi nuovo il governo e troppo poco solido , 
essendovi ne! centro d' Italia il Re Pontefice , nella Ve- 
nezia l' Imperatore d'Austria . i partiti liberali nell' inter- 
no divisi per odi e rancori e per diversità d'indirizzo, quel- 
io della restaurazione pieno di fede in essa , cospiratore oc- 
culto e palese che col origantaggio infestava le strade e le 



campagne e colle false noveìfc manteneva sospettosi ed 
inquieti gli animi. Quindi è die le liti civili dovenno ne- 
cessariamente diminuire. Ma a questa ragione se ne è ag- 
giunta un altra . quella dell' aggravamento delle tasse di 
bollo e di registro e dei diritti di cancelleria che banco 
cresciuto lo spese delle liti e ne hanno dovuto necessaria- 
mente scemare il numero. 

Lo sentenze pubblicale dalla gran corte civile sono st;ìte 
19489 cioè 9550 più di quelle della corte di appello. La 
diversità della procedura spiega in parte quel gran numero 
di sentenze. Sono tra esse quelle di congedo e di riunione 
di contumacia, di cui oggi lo prime son ridotte a poche e le 
seconde non sono affatto; ma detratte pure queste due sorte di 
sentenze, il numero maggiore è sempre di quelle pronunciate 
dalla gran corte civile. E pure ò parso ni giudici della corto 
di appello, che erano anche giudici della gran corte civile, 
di aver ora lavorato dippiù. Ciò deve in parto attribuirsi alla 
difficoltà delle eause in quistioni di dritto civile e commerciale, 
di procedura, di dritto costituzionale, internazionale ed ammi- 
nistrativo e di quel complesso di leggi speciali intese a ren- 
der libera la proprietà , che sonosi presentate ad ogni pie 
sospinto : il tutto nuovo per noi. Ed in parte deriva dal 
metodo di compilare lo sentenze. Secondo Y antico sistema 
alla pubblica discussione precedoa 1' informazione privata. 
Se questa assorbiva buona parte della vigilia dell'udienza, 
l'udienza durava poco, rendendo l'accurato informare quasi 
inutile la discussione. Alle informazioni si è sostituita la 
diligente lettura delle carte e dello memorie . il rappor- 
to, la discussione piena, per cui minore dev'essere il nu- 
mero delle cause che si può discutere e decidere . sebbe- 
ne le udienze sono prolungate sino alle oro estreme del 
giorno. 



ligiose e del riposo hanno introdotto. Per contrario oggi si 
pubblica, la sentenza quando è completa, d'onde procede che 
mentre si è scevri di lavoro nei giorni feriali ,, questo è 
gravissimo in tutto il resto dell'anno. Vi è dunque compen- 
sazione di questo maggior lavoro nel godimento pieno delle 
ferie . nelle quali si rinfrancano le forze per le nuove fa- 
tiche che si preparano. 

Nella corte di appello di Parigi che ha giurisdizione so- 
pra una popolazione di 4,335.145 abitanti, nell'anno 1806 
furono iscritte sul ruolo di spedizione 2766 cause nuove , 
e nel 1807, 2860. Delle rinnovazioni non si tiene conto 
nelle statistiche francesi. I,e sentenze pronunziate nel 1860 
furono 2375 e 21S9 nel 1807. Tenuta ragione delle ri- 
spettive popolazioni soggette alle corti di Parigi e di Na- 
poli, e delle diverse eondizioni economiche, sì può ritenere 
che la passione del litigare nel distretto della eorto di Na- 
poli soprabbondi e che le tasse contr ih ui senno a moderarla 
e siano sotto questa relazione un gran bene, poiché ai li- 
tiganti poveri si è abbastanza provveduto colla istituzione 
del gratuito patrocinio, 

È tempo di riprendere la narrazione de' lavori civili di 
questa corte. Gl'incidenti promossi secondo l'art. 181 del 
codice di procedura ammontano a 1249 : di essi vennero 
definiti sull'accordo delle parti 459 e per disaccordo o- per 
contumacia dei procuratori furon rinviati alla cognizione 
del collegio pel solo incìdente 493, per T incìdente e pel 
merito 29S. La procedura degl'incidenti ha ben poco in- 
contrato nel foro , perchè contraria le sùe abitudini. Il rin- 



vio alla cognizione del collegio sia del solo incidente sia 
dell' incidente e del merito con un procedimento misto di 
formale c sommario non è dai giudici delegati pronunziato 
nei termini letterali della procedura; si rinvia la causa ad 
udienza fissa senz'altro, come nei procedimenti sommari, 
né i procurarori ne muovono doglianza, anzi cosi richieg- 
gono che si faccia. 

I decreti profferiti in camera in consiglio furono 176S 
fra i quali 224 autorizzanti all' esercizio dell' nvvocheria , 
759 del patrocinio e 175 de' periti giudiziari. Le adozioni 
vi figurano per (il. I conflitti di attribuzione ammontano 
a 33, 27 affermativi e C negativi : quelli di giurisdizione 
a 7 : gli altri affari di camera di consiglio a 509. I di- 
ritti originali di cancelleria dettero la somma di lire 337.2G4. 
quelli di copia 172,080: in uno si ebbero lire 509,344. 

La Commissione del gratuito patrocinio emise 595 decreti 
su domanda di ammissione , 434 furono affermativi , 152 
negativi ; su quella di revoca da parto del pubblico mini- 
stero nessuno . su dimanda della parte contraria 9. 



Gli appelli dalle sentenze di prima istanza dei tri- 
bunali correzionali nel quinquennio sono stati 15751 , ol- 
tre 3450 altre cause rimaste pendenti alla fine del 1S(Ì5 . 
La media di ogni anno è di 3150. Le sentenze definitive 
sono state 1703(5 , prima delle quali si è rinnovata la di- 
scussione orale dei testimoni per sole 421 , e tutte riguar- 
dano 15135 reati previsti dal codice penale ; 1852 dalle leg- 
gi forestali . 1502 dalle lei^gi doganali , 13 da quelle sui 
pesi e misure, 109 dallo leggi sulla stampa, 12 dalle leg- 
gi dì bollo, 1254 dalle leggi sul reclutamento militare . 2 



dalla legge sulla guardia nazionale, 6 dallo leggi sulla ma- 
rina mercanile , 77 dalle leggi di pubblica sicurezza , 54 
erano reati per giuochi clandestini e (516 reati previsti da 
altre leggi speciali. 

In quanto al risultaniento si dividono cosi: SI 32 sen- 
tenze bau conformato quelle dei primi giudici cioè 6505 
por ragioni di merito c 1627 per inaniraessibilità- ; su di 
41 appelli si è pronunziata l'incompetenza della corte: si 
è dichiarato non farsi luogo a procedere su 2173 appelli , 
cioè per morte degli imputati 148, per prescrizione 423. per 
diletto o rinunzia alla istanza 475, per altre cause 1127: 
si son riparate ?2tHj sentenze dei tribunali , pronunzian- 
dosi 1' assoluzione in 1487 , riducendosi la pena in altre 
5738, condannandosi imputati assoluti in 69 ed aumentan- 
dosi la pena in altre 6. 

La media annuale dello sentenze pronunziato è di 3527, 
delle sole confermate di 1626 e delle riparate di 1458. 
Stanno le riparate alle confermate approssimativamente 
come i sta ad 1'/,. 

Sonosi prodotti 5510 ricorsi . cioè per ciascun anno in 
media 1102 che equivalgono approssimativamente ad un ri- 
corso per ogni due sentenze e propriamente a 44 ricorsi 
per ogni cento sentenze, non comprese in esse quelle colle 
quali sì è assoluto l' imputato o si è dichiarato non farsi 
luogo a procedere. 

La corte di appello dì Parigi nel 1866 ha difinite 
1240 cause relative a 1460 imputati e nel 1867, 1457 cau- 
se relative a 1847 imputati. Il risultato di tali giudizii è 
stato il seguente : nel 1866 Ita confermate 1070 sentenze 
dei tribunali e ne ha riformate in tutto o in parte 170 o 
ne! 1867 ne ha confermate 1244 e riformate 213. 

Affinchè il computo possa farsi con una tal ijuale esat- 



DigitizGd t>y Google 



tozza sì nota oli e 'le sentenze appellabili pronunziate nel 
1806 dai tribunali dipondenti dalla corte ili appello di Na- 
poli sono state 7000 ; quelle de' tribunali dipendenti dalla 
corte di appello di Parigi 23-122. 

I ricorsi prodotti dalle sentenze di tutto lo corti di ap- 
pello della Francia sono stati quelli della sola corte di ap- 
pello di Napoli 5510. Quale immensa differenza! 



Le sentenze pronunziate dalle due sezioni di accusa se- 
denti ih Napoli e Potenza sono state tutte 43374. ed i ri- 
corsi contro di osso Ci, le rogatorie non più clic 59: 

Queste 43374 sentenze hanno rinviate alle corti di as- 
sise 6735 cause con 12582 accusati ; ai Irihimali 7453 cause 
con 11408 imputati . distinte queste ultimo nel seguente 
modo; per l'articolo 336, ossia per la natura originaria del 
reato 1077 con 2275 imputati; per l'art. 440 . ossia per di- 
scesa di pena al carcero per attenuanti determinate dalla 
leggo, cause -1100 con imputati 6432: e per l'art. 084 os- 
sia per attenuanti rimesse al criterio del magistrato cause 
2177 con imputati 2791. Da ultimo bari rinviato ai pretori 
165 cause con 302 imputati. 

La media annuale de' rinvìi alle corti di assise c di 1347 
cause con accusati 2516 e quella de'rinvii ai tribunali ed allo 
preture è di 1523 cause con 2360 imputati. Senza questa 
ampia facoltà data alle sezioni di accusa di correzìoìiuliz- 
gare la giustìzia criminale, i rinvìi delle cause alle corti di 
assise sarebbero stati nel quinquennio 120H con 21389 ac- 
cusati. 

So il codice penale che deve surrogare quelli che lian vi- 
gore nelle diverso parti d'Italia e fatto con discernimento, 



— 45- 
torsG queste Ampie facoltà (ielle se/ioni ili accusa possono 
esser limitate, e taluna di esse può ossei- conceduta alle ca- 
mere di consiglio. 

La sezione di accusa di Parigi ha nel 1866 rinviato allo 
corti d'assise 806 cause ed a' tribunali una sola; nel 1807 
poi alle assise S44 ed ai tribunali 7 : essa non ha la. fa- 
coltà di correzionalizzai-e la giustizia criminale. Faccia cia- 
scuno da se il confronto tra i lavori delle due corti e 

10 stato morale delle due popolazioni. Al maggior lavo- 
ro porge rimedio 1" articolo (»3 della legge organica clie 
dà facoltà di destinare alla sezione di accusa uno o più con- 
siglieri supplenti , senza veruna limitazióne, secondo il bi- 
sogno. 

Il miglioramento morale delle popolazioni dipende da 
molte cause, delle quali non appartiene alle presenti pagine 

11 discorrere : soltanto si ricorda che per la generazione adul- 
ta la quale non si può né istruire nè educare il maggior 
freno a misfare consiste nel convincimento elio il reato è 
certamente seguito da una pena proporzionata. Non vi ò 
maggior incitamento al reato che la coscienza dell'impunità 
o di una mito pena per gli uomini elio hanno avuto per 
madrigna la natura o siano stati educati al male. 

Sono state anche rinviate alle corti di assise 455 cause 
con 1238 accusali pel decreto >\n\ 'M novembre 1805 , ed 
esse rappresentano il numero delle cause pendenti innanzi 
le corti di assise al 1 gennaio 1800 già ad osso rinviato 
nell'anno precedente dalla sezione di accusa e per sola for- 
ma rivedute : il rinvìo ai tribunali per le stesse ragioni è 
stato di 270 cause con 399 imputati. 

11 rinvio ad altro autorità è stato pronunciato su 14 pro- 
cessi. Si è dichiarato non farsi luogo a procedere in 1021 
cause relative a 5754 imputati . sicché la inedia annuale é 
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di 204 cause con 1150 imputati. Sopra, 1105 processi sono 
state ordinate più ampio indagini. 

Le sentenze definitive d'incidenti sono state 1400, la me- 
dia annuale è di 280. 

Le declaratorie per ammissione allo indulto o amnistia 
ammontano a 23154, relativo a 47946 imputati. 

L' articolo 830 del codice di procedura penale concentra 
nella sezione di accusala competenza per l'applicazione del- 
le amnistio e degli indulti, qualunque sia l'autorità giudi- 
ziaria che ha emessa la condanna o presso la quale pen- 
de il giudizio e l'istruzione. Ciò non pertanto con una in- 
terpetrazione dello articolo die par contraria alla lette- 
ra ed allo spirito del medesimo, e eli' ù stata pur consa- 
crata da una sentenza dalla corte di cassazione di Napoli, 
si è ritenuto che lo autorità giudiziarie presso lo quali 
pendo il giudizio o 1* istruzione debbano o di ufficio o ad 
istanza della parte applicare 1 ' amnistia o l'indulto cosi co- 
me provveggono sopra ogni altra eccezione perentoria: 
quindi è che oltre le 23154 declaratorie pronunziate dalla 
sezione di accusa ve ne sono nlue cniil'use nelle sentenze cor- 
razionali dichiarative di n:;ii esservi luogo a procedimento 
penale, ed anche in alcune delle corti di assise e nelle or- 

Pare che la iute rp e trazione vera dell'articolo sia questa, 
che tutto le declaratorie debbono essere pronunziate dalla 
sezione di accusa o riguardino le istruzioni o i giudizi 
pendenti o le condanne. 



Come si è visto , le cause rinviate dalla sezione di ac- 
cusa alle corti di assise sono state G735 con 12DS2 accu- 
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-is- 
sati , non comprese altre 455 con 1238 accusati di nuovo 
rinviate pel decreto del 30 novembre 1805 , e che era il 
numero delle cause pendenti innanzi alla corte di assiso al 
31 dicembre 1805. 

Sfa tolte le eause realmente pervenuto allo cancellerie 
delle corti di assise nel quinquennio sono state 0702 ; ri- 
masero pendenti al 31 dicembre 1870 , 40S cause con 997 
accusati. Quasi tutte le cause furono definite separatamente 
in distinti giudizii ; poche furono riunite e tolte sono stato 
6088 e gli accusati giudicati 11375 , in modo che la me- 
dia annuale delle eause definite è di 1337 e degli accu- 
sati di 2275. 

I.e specie de'reali cui si riferiscono le cennate cause so- 
no : 56 contro la sicurezza dello stato, una contro la re- 
ligione , 179 contro la pubblica amministrazione , 4 con- 
cernenti il commercio, lo manifatture e le arti, 71 contro 
il buon costume, òli contro la pubblica tranquillità, 290 
contro la fedo pubblica, 160 contro l'ordine delle famiglie, 
4372 contro le persone , 2620 contro la proprietà , 12 
previste da leggi speciali. 

Degli 11375 accusali giudicati. K52(ì ban subita condanna, 
cioè 69 a morte , 388 ai lavori forzati a vita, 2028 ai 
lavori forzati a tempo , 2651 alia reclusione, 501 alla re- 
legazione, 2730 al carcere e 159 alla custodia od altre pene. 

Si nota un gran" numero di condannati al carcere, e que- 
sto fatto lia potuto derivare da più cause , o che la seziono 
d'accusa non ha creduto di far uso delia facoltà concessale 
dagli art. -136 e 440 cod. di proc. pen. , di rinviare al 
giudizio correzionale gli imputati, o perche il dibattimento 

dotto ad esser punibile con pena correzionale, o che i giu- 
rati siano stati larghi nella estimazione delle attenuanti . o 
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che infine la magistratura . nella latitudine lasciata al suo 
criterìo^di applicar la pena criminale o la correzionale, ab- 
bia solita più questa- che quella. 

I non condannati sono stati 2849. dei quali 326 con di- 
chiarazione di non farsi luogo a procedimento per morte, 
per amnistia o per qualche altra eccezione perentoria, sen- 
za il preliminare giudizio de'giurati, e 2523 dietro verdet- 
to negativo . fiOfj conformemente alle requisitorie del P. 
M. che ritrattò l'accusa e 1917 in difformità di esse. 

La proporzione tra gli assoluti ed i condannati è stata 
dunque di uno a tre. 

I minorenni condannati sono stati 1557. i recidivi 29G. SÌ 
sono ammesse le circostanze attenuanti per 3778 condannati. 

La' principale accusa fatta al giurì òche sia sorgente di 
impunità, e d'indulgenze. K stata esagerata quella d'im- 
punità : vi contribuisce spesso una istruzione del processo 
trascurata o oppressiva per zelo eccessivo, per prevenzione 
contro l'imputato, per non buone liste di testimoni , per 
poco studio e poca abilità dì chi sostiene l'accusa dirimpet- 
to alla difesa ed anche alle volte vi contribuisce il modo 
come i presidenti dirigono il dibattimento. Più vero e il 
difetto di mitezza de] quale si accagionano i giurati, spe- 
cialmente, ne' reati di sangue, perchè da loro si confonde 
non dì rado il vizio parziale dì mente colla perturbazione 
eccitata dalle passioni e con quel grado di ebbrezza che 
cresce forza ed audacia al malfattore, la prevocazione lie- 
ve con la grave e con l'eccesso di difesa, e lo stesso fatto si 
valuta or come scusa, or come vizio di mente or come at- 
tenuante. 

I rimedi sono quattro : un codice penale fatto proprio 
per il gìury, una legge sulla sua composizione clic ci dia 
giurati atti a giudicare, cine intelligenti e morali : che loro 
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si proponga la sola quistione di fatto, ed infine che il ma- 
gistrato acquisti la convinzione che non si compie il pro- 
prio dovere . si abusa anzi del potere , quando dell' ampia 
latitudine, nell'applicazione della pena lasciata al criterio 
suo , non si serva per proporzionare la pena al reato , il 
cui dramma si e svolto luttoquanio innanzi a lui per es- 
sere anello da lui valutato. 

Sonosi prodotti 3250 ricorsi , in media (350 per ciascun 
anno. E più se ne sarebbero prodotti se la corte di cas- 
sazione di Napoli diversamento da quella di Firenze non 
avesse più volte sentenziato che all'accusato di crimine, a 
cui la corte di assise abbia inflitta la pena del carcere 
non si debba dare la libertà provvisoria. Essa ha riget- 
tato ogni argomento di benigniti e di analogia perchè non 
si accrescano i ricorsi e si eviti lo scandalo di una li- 
berazione immediata alla condanna se si ricorre. Quale 
maggiore incentivo die questo a produrre un ricorso? D'al- 
tra parte tutti veggono che esce immediatamente dal car- 
cere chi è accusato di un reato che obiettivamente consi- 
derato è cosa gravo e per attenuanti punito con pena cor- 
rezionale, e ne mormorano poco soddisfalli della giustizia: 
che il condannato entri poi di liei nuovo nel carcere è un 
fatto ignorato dai più e quindi di poco o ninno esempio. 



Si è fatto compilare uno stato speciale delle accuse ca- 
pitali , e ciascuno ne intende la ragione.. 

Gli accusati giudicati nel quinquennio sono stati 749 . 
le cause definite ■111, cioè 19 parricidi'! (art. 523 cod. 
pen. ), 1 venefizio (art. 521), iS hi fan (.ioidi i (uri. 525). 275 
assassini! premeditati (art. 526), 11 omicidii per mandato 
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(art. 533 n. 1) , 15 omicidii per facilitare altri crimini 
o per assicurarsi l' impunità {art. 533 n. 3) , 25 omi- 
cidii come conseguenza immediata del reato di ribellione 
(art. 533 n. 4), 16 omicidii su lo persone sequestrate per 
commettere il reato di estorsione (art. 533 n. 4), 30 gras- 
sazioni accompagnate da omicidio (art. 597) ed 1 incendio 
di casa abitata da cui ò derivata la morte di chi vi abi- 
tava (art. 660). 

Il pubblico ministero nelle sue requisitorie innanzi la 
corte di assise chiese dichi orazione di non colpabilità per 
73 accusati , ed il giury la pronunziò per 140 ; chiese la 
dichiarazione di colpabilità pel fatto principale e per cir- 
costanze aggravanti portanti a pena capitale contro 452. 
ed i giurati la dichiararono contro 203 ; per altre circo- 
stanze aggravanti non portanti a pena capitale contro 23 
e fu dichiarata invece contro 41 ; di colpabilità nel solo 
fatto principale contro 39 e fu dichiarata contro 113, nel 
fatto principale col concorso di alcuna scusa contro 12 e 
fu pronunziata contro 37 , di complicità contro 145 e fu 
dichiarata contro 187: per diversa definizione, più benigna, 
del fatto principale contro 5 e fu dichiarata contro 15. I 
giurati inoltre ritennero ì' involontari età per 4 accusati ed 
ammisero le scuso di vizio di mente per 8 colpevoli , di 
provocazione per 20 , di eccesso nella difesa della vita 
per 1, di eccesso nel line per 7. di causa d'onoro nei reati 
d' infanticidio per 8: ammisero le circostanze attenuanti a 
prò di 125 colpevoli clic senza di ciò sarebbero incorsi nella 
pena capitale e contro altri ili clic senza di ciò non sa- 
rebbero incorsi nella pena capitale. 

L'esito de'giudìzii è stato il seguente: accusati assoluti 14f>; 
condannati alla morte 69. ai lavori forzati a vita 197, ai la- 
vori forzati a tempo 232, alla reclusione 75, alla relegazione 
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8. al carcere od altre pene 19. La pena incorsa da 3 col- 
pevoli fti aumentata pei' recidiva ed invece fu diminuita per 
minore età nell'interesse di 80: fu anche diminuita per le 
disposizioni dell'art. f>78 cod. proc. pen. noli' interesse di 
■2-7 e per volontaria presentazione nell'interesse di altri 7, 
accusati per fatti di brigantàggio , cui la corte di assise di 
Potenza ritenne applicabili le disposizioni delle leggi 15 
agosto 1863n. 1409e 7 febbraio 1864 n. 1661. Furon pro- 
dotti 314 ricorsi, dei quali 58 accolti dalla corte di cassa- 
zione e 92 rigettati : gli altri pendenti o d' esito ignoto al 
tempo della compilazione degli stati. 

Si nota da ultimo che 48 accusati figurano due volte sui 
quadri; dappoiché annullato il primo giudizio e rinviati in- 
nanzi ad altra corte di assise ne han subito un secondo ; 
Quindi il numero effettivo degli accusati tradotti innanzi le 
eorti di assise per rispondere di reato capitale è stato nel 
quinquennio di 363. 

Sono notevoli fra tutte queste cifre principalmente due : 
()9 individui sono siati condannati a morte, e sarebbero stati 
104 se ì giurati non avessero per 125 colpevoli ammesse le 
circostanze attenuanti. Non si possono indovinar le ragioni 
por le quali ammisero i giurati le circostanze attenuanti : voi- 



laro a bello studio far ev 


itaro al colpevole la per 


;a di morte. 


opurc la natura del fatto 


e le condizioni del co 


lpevole de- 


germinarono il loro giudi;; 


io? Ciascuno può attene 


rei a quella 


opinione che gli pare pn 


feribile. In qualunque 


modo però 


l'abolizione della pena d 




■ preceduta 


da un esperimento, ed è i 


lei potere del governo i 


1 farlo. In- 


cominci a sospendere la 




le condnn- 


na a morte . o si vedr; 







Quando la quistione della pena di morte si è ridotta al- 
l' esame di fatto . se tal pena cioè sia o pur no necessa- 
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ria per la tutela della pubblica sicurezza , al governo clic 
venisse a proporne l'abolizione potrebbesi ragionevolmente 
dire che le condizioni morali di un popolo non mutan- 
do ad un tratto , l'esecuzione da esso data alla condan- 
na a morte è stato un assassinio non giustificato da impe- 
riosa necessità ('om esso riconosce eolla sua proposta. E que- 
sto metodo dì riformare la legislazione dovrebbe essere se- 
guito in tutte quelle parti in cui (lessa rimette al potere 
esecutivo o ai suoi agenti In facoltà di dare o rifiutare un 
provvedimento. 

C-éJPITOLO rv. 

AFFARI CIVILI F, PENALI TRATTATI DAI TRIBUNALI. 
DAI r RETO RI E DAI CONCILIATORI. 

Prima del risorgimento italiano . per la legge organica 
giudiziaria del 1810, gli altri ordini della magistratura erano 
divisi nel seguente modo : I conciliatori giudicavano nello 
materie civili tino alla somma di ducali sei pari a lire 25.50 
e risedevano in ogni comune : i pretori elie allora nomavansi 
giudici regii conoscevano di tutti i delitti che in appello poi 
portavansi innanzi alla gran corte criminale, ed eran com- 
petenti nelle materie civili fino alla somma di ducati trecento 
pari a lire 1275. Dessi risedevano in ogni capoluogo di 
circondario clic corrisponde all' attuale mandamento. In 
ogni provincia poi eravi un tribunal civile che conosceva 
gli appelli dalle sentenze dei giudici regii . ed in prima 
istanza tutte le causo civili per somme eccedenti i ducali 
trecento. 

Per la legge del 17 febbraio 1801 sull' ordinamento giu- 
diziario nelle provincic napoletane, i conciliatori furono man- 
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tónuti così coni' erano . i giudici regii presero il nome di 
giudici di mandamento con la stessa competenza ohe già a- 
vevano nelle materie civili, riducendosi la penale alle sole 
contravvenzioni : i tribunali civili divennero tribunali di cir- 
condario, competenti allo stesso modo nelle materie civili ed 
acquistarono la conoscenza dei delitti nella materia penale e 
dogli appelli dallo sentenze civili e penali dei giudici di man- 
damento. Ne fu accresciuto il numero e se ne stabilirono 
lino a quadro in ciascuna provincia siccome in prosieguo sarà 
particolarmente detto. 

Con lo lc^i [msU'i'iui'i poi, pubblicate nel 18(55 e che eb- 
bero attuazione al 1" gennaio 1^00. furono apportate le se- 
guenti modificazioni all'ordinamento giudiziario del 1861. 
Si cambiò il nome dei giudici di mandamento che furono 
chiamati pretori' con la competenza nelle contravvenzioni e 
noi delitti punibili con tre mesi di carcere e con multa 
di lire trecento nelle materie penali . e nelle civili fino al 
valore di lire 1500: 1 tribunali di circondario si appella- 
rono tribunali civili e correzionali ed olire gli appelli dalle 
sentenze dei pretori conobbero in prima istanza tutte le cause 
civili d'un valore eccedente le lire 1500 e le cause penali per 
delitti soggetti a pena superioreai tre mesi di carcere e 
lire trecento di multa. 

Cresciuta per tal modo la competenza dei pretori, la leggo 
organica giudiziaria andata in attuazione al f gennaio 1800. 
prevedendo' un cumulo di afi'ari nei centri popolosi, permise 
ai consigli comunali delle città aventi una popolazione su- 
periore ai 40,000 abitanti, di chiedere la istituzione di una o 
più preture urbane che giudicassero dei delitti e delle contrav- 
venzioni. Il consiglio municipale di Napoli nel 4 dicembre 1800 
fece la domanda di istituirsi due pretori urbani in questa città 
ed il ministero l'accolse ; per modo clic dal 1" gennaio 1807 
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hi giustìzia delle preture fu ani ini nis ira tu in Napoli da dodici 
juvtori ordinariì e due pretori urbani. 

Premesse queste nozioni di fatto generali sì viene a di- 
scorrere particolarmente di ciascun tribunale. 



lì tribunale civile e correzionale di Napoli ha avuto sempre 
giurisdizione sulla intera provincia, che secondo il censimento 
del 18(32 comprende una popolazione di 867.983 abitanti, ed 
è divisa in 42 mondamenti con 84 conciliazioni. Da tribunale 
circondariale nel -18G1 ebbe sette sezioni con un presiden- 
te, sei vice-presidenti. 25 giudici, un procuratore del Re 
a 10 sostituiti. Divenuto tribunal civile e correzionale nel 
1865 ebbe 8 sezioni, con un presidente, sette vi ce- presi den- 
ti, 36 giudici, un procuratore del Re e 14 sostituiti. Que- 
sto numero sarebbe insufficiente , se non vi fossero asse- 
gnati non pochi aggiunti giudiziari. 

11 lavoro compiuto da questo collegio durante il quin- 
quennio in esame, dal 1866 al 1870, è stato il seguente: So- 
pra 3210G cause civili, iscritte nel ruolo di spedizione, delle 
quali 22.084 nuove e 10022 rinnovate. 22150 in prima 
istanza e 995G in appello , furono emesse 21857 sentenze , 
di cui 5938 interlocutorie e 15919 definitive. In media per 
ciascun anno sono state iscritte sul ruolo 6801 cause e sono 
state pronunziale 4371 sentenze. 

L'antico tribunal civile di Napoli . composto di quattro 
camere, nel quinquennio dal 1856 al 1860 aveva avuto 40822 
cause iscritte sui ruolo di spedizione cioè 21874 nuove e 1S948 
riprodotte od aveva rese 32803 sentenze. La media annuale 
è di 8164 cause iscritte a ruolo e 6540 sentenze pronunciate, 
in modo clic compiva un lavoro di molto superiore a quello 



dell' attuale tribunale, pronunziando in media 2169 semenze; 

È utile qui di tener presenti le cose dette nel capitolo 
che precede , intorno alle cause trattate innanzi 1' abolita 
gran corte civile e sulle rag-ioni della diminuzione, le quali 
fon comuni benanche ai tribunali ( pag. XIII ). 

In materia correzionale il tribunale sudetto ha pronun- 
ziato dal ÌS66 al 1S70 . 18399 sentenze relative a 24346 
imputati, dei quali 21360 giudicati in prima istanza , 142 
in opposizione e 2844 in appello. In media per ciascun anno 
ha definite 3679 cause relative a 4873 imputati. 

Le istruzioni compiute *ono alate 12(373, delle quali 4084 
dai giudici istrmiori e 3T'.JS!> dai pretori. 1-1963 per crimini 
e 27710 per delitti, tutte relativo a 57876 imputati. In 
media per ogni anno lo istruzioni sono state 8554 sul conto 
di 11575 imputati. 

Nel periodo medesimo dal 1866 al 1870 i -12 pretori or- 
dinarli e due pretori urbani , dipendenti dal tribunale di 
Napoli , eseguirono 2054 conciliazioni, emisero 68585 sen- 
tenze civili o commerciali , oltre 731 altre con le quali 
pronunziarono in prima istanza o in appello su la com- 
petenza dei conciliatori ai termini degli articoli 456 e 459 
del cod. dì proc. civ. ed altre 941 ai termini dell' art. 31 
legge organica, cioò in luogo del conciliatore mancante: 
dettero 85330 ordinanze e decreti. In materia penale poi pro- 
nunziarono 33822 sentenze per delitti e 37410 per contrav- 
venzioni , oltre i processi da loro direttamente istruiti dei 
quali innanzi si è fatto parola. La media annuale dello sen- 
tenze è la seguente : di tutte quelle in materia civile 14051 . 
di quelle per delitti 6704 odi quelle per contravvenzioni 
7482. 

Da ultimo gli 84 conciliatori hanno eseguito 6934 conci- 



liazioni ed han profferite 52-173 sentenze definitive : in me- 
dia 13S7 conciliazioni e 1041)4 sentenze per ogni anno. 



Il tribù u ale di commercio di Napoli nel 1861 ebbe due 
sezioni con un presidente , un vice presidente sei giudici 
ordinarli e quattro supplenti : ma nel 1805 gli furono in- 
vece assegnati, oltre del presidente e vice-presidente, dieci 
giudici ordinarli e dodici supplenti. 

Tal collegio su 9788 cinse iscritte sul ruolo di spedizione 
nel quinquennio dal 1866 al 1870 ba pronunziate 8789 sen- 
tenze, delle quali interlocutorie 21*39 e definitive 0650 : in 
media 1758 sentenze in ogni anno. 

La parte speciale degli affari svolti innanzi al tribunale di 
commercio appare da un quadro apposito all'uopo compilato 
e sì compendia nelle seguenti notìzie: sono stati autorizzati 
a commerciare 19 minori emancipati e 26 donne maritate, 
si sono depositati nella cancellerìa del tribunale 128 atti co- 
stitutivi di società., cioè 89 ir. nome collettivo nazionali orni- 
ate, 14 in accomandita semplice, 25 anonime per azioni 
nominative: si sono aperti 143 fallimenti. 79 sulla dichiara- 
zione del fallito , 60 sulla istanza del creditori , 4 di uffi- 
cio. Dessi son terminati per accoglimento di opposizione av- 
verso la dichiarazione di fallimento 3. per concordato 25, 
per liquidazione 13: sono stati abbandonati per insufficienza di 
attivo 27. Il passivo dei fallimenti è ammontato a somma 
minore di lire 10.000 in 11. di 25.000 in 24 , di 50.000 in 
28 di 100.000 in 32, di 200.000 in 23 e superiore alle 
200. 000 lire in 10. Si ebbe un dividendo minore del 10 
per cento in 18 fallimenti, minore del 25 per cento in 19, mi- 
nore del 50 per cento in un solo. 



L'antico tribuna) civile di Terra di Lavoro risedeva in S. 
Maria, quantunque il capoluogo amministrativo delia pro- 
vincia t'osse Caserta. Desso era diviso in due camere ed aveva 
giurisdizione sopra una popolazione che il censimento del 
1862 determinò a 653464 abitanti, con 41 preture e 189 con- 
ciliazioni. Conia nuova circoscrizione giudiziaria del 1801 
furono stabiliti nella provincia due tribunali circondariali . 
uno in S. -Maria, l'altro in Cassino. 

11 tribunale di S. Maria nel 1861 fu diviso in tre sezio- 
ni con un presidente , due vice-presidenti , 12 giudici , un 
procuratore del Re e 4 sostituiti, personale questo che i'u man- 
tenuto dalla legge del 1865. salvo pel numero dei giudici 
clic fu portato a 14. Ha una popolazione di 391, 693 abi- 
tanti con 23 preture e 116 conciliazioni. 

Dal 1860 al 1870 ha compiuto il seguente lavoro: Su 5840 
cause civili iscritte a ruolo di spedizione ha pronunziate 4S07 
sentenze, delle quali Ì600 interlocutori.' e 3267 definitive. Le 
sentenze penali sono state 4473 relative a 0622 imputati. 4909 
in prima istanza. 12 iu opposizione e 1665 in appello. Iti 
istruzioni penali ne ha compiute 11160, 694 per mezzo dei 
giudici istruttori e 10466 per mezzo dei pretori, 5341 su cri- 
mini e 5819 su delitti. In media per ciascun anno si sou 
pronunziate 973 sentenze civili , 894 penali e si son fatte 
2232 istruzioni. 

I 23 pretori nel quinquennio hanno eseguite 3225 conci- 
liazioni, hanno pronunziate 17453 sentenze civili o commer- 
ciali e 301 per gli articoli 450 e 459 del cod. di proc. 
civ. ; hanno emesse 35081 ordinanze e decreti. Per le ma- 
terie penali poi han date 7961 sentenze per dejitli e 9382 
per contravvenzioni , oltre lo istruzioni che han compiute. 
In media han pronunziate per ogni anno 3551 sentenze ci- 
vili, 1592 per delitti e 1870 per contravvenzioni. 
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I HO conciliatori hanno eseguite 7230 conciliazioni ed 
lian pronuziate 34261 sentenze definitive: in media 1446 
conciliazioni e 6852 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Cassino creato nel 1801 ebbe due sezioni 
con un presidente, un vice-presidente, sette giudici, un pro- 
curatore del Re e due sostituiti. Nel 1805 tal personale fu 
mantenuto, meno pel numero dei giudici che si accrebbe a 
nove. Ha una popolazione di 201771 abitanti con 17 pre- 
ture e 73 conciliazioni. Dai 1860 al 1870 su 3055 cause 
civili iscritte a ruolo dì spedizione ha pronunziate 2518 
sentenze, 924 interlocutorio e 1594 definitive: ha definite 
3394 causo penali relative a 5688 imputati ed ha compiute 
7902 istruzioni. 47 per mezzo dei giudici istruttori e 7855 
delegate ai pretori, 4132 per crimini, 3770 per delitti. In 
media per ogni anno si ha il numero di 503 sentenze ci- 
vili, 675 sentenze penali e 1580 istruzioni compiute. 

I 17 pretori del circondario hanno eseguite 344 concilia- 
zioni e pronunziate 11333 sentenze civili o commerciali ol- 
tre' 237 altre sulla competenza dei conciliatori e 601 in 
luogo del conciliatore mancante: in materia penale hanno 
emesse 5917 sentenze per delitti e 5515 per contravvenzio- 
ni. La media annuale è di 2454 sentenze civili, U83 pe- 
nali su delitti c 1103 su contravvenzioni. 

1 73 conciliatori hanno concluse 2511 conciliazioni ed 
han profferite 44776 sentenze definitive. In media 502 con- 
ciliazioni e 8955 sentenze in ogni anno. 

Presso 1' antico tribunal civile della provincia di Terra 
di Lavoro nel quinquennio dal 1850 al 1860 furono iscritte 
sul ruolo di spedizione 7272 cause nuove e 9009 riprodotte 
sulle quali si emisero 1159) sentenze che in mediai corri- 
spondono a 2318 sentenze per ogni anno. Or siccome la 
media delle sentenze civili dei tribunali civili e correzionali 
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di S. Maria c Cassino ó stata dal 1866 al 1S70, come sopra 
si è detto, di 973 più 503 : in uno 1476, cosi si ha una gran 
de diminuzione ili affari civili anclie in tale provincia, nella 
proporzione di 8=1^ sentenze ehe rappresentano la differenza. 



Sempre secondo il censimento del 1862 la provincia ili 
Salerno aveva 528.256 abitanti: 42 preture e 159 concilia- 
zioni. Il tribunal civile risedeva nel capoluogo ed aveva 
due camere. Nel 1861 gli furono sostituiti tre tribunali cir- 
condariali risedenti in Salerno. Sala e Vallo. 

11 tribunale di Salerno nel 1S61 ebbe tre sezioni con un 
presidente, due vice-presidenti, dieci giudici, un procurato- 
re del Re e sette sostituiti. Nel 1865 i giudici Furono por- 
tati a 15 ed i sostituiti procuratori del He ridotti a 4. Desso 
ha giurisdizione su 347.535 abitanti con 24 preture e 78 
conciliazioni. Dal 1865 al 1870 iu 8236 cause civili, in pri- 
ma istanza 6179 ed in appello 2057. nuove 4704 e rinno- 
vate 3532, iscritte sul ruolo di spedizione dell'anno, oltre 
419 altre iscritte negli anni precedenti , pronunziò 0452 
sentenze, delle quali interlocutorie 1748 e definitive 4704. 
Nella materia correzionale prununziò 4429 sentenze relative 
a 6749 imputati, giudicati 4894 in prima istanza, 20 in op- 
posizione e 1794 in appello. Espletò «056 istruzioni penali. 
560 per mezzo dei giudici istruttori. 9096 delegate ai pre- 
tori. 4335 crìmini c 5321 delitti, relative tutte ad 11341 im- 
putati. In media per ciascun anno il lavoro eseguito è stato 
il seguente: 1290 sentenze civili , 886 sentenze penali e 
1931 istruzioni. 

1 24 pretori ilei circondario hanno eseguito nel quinquen- 
nio 376 conciliazioni, han pronunziate 17521 sentenze civili 
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e commerci fili oltre 267 altre in virtù degli art. 456 e 459 
cod.'di proc. civ. e 970 per l'art. 31 della legge organica 
giudiziaria : lian poi emesse 32063 ordinanze e decreti. Nel 
ramo penale han dato 8379 sentenze in giudizi! per delitti 
e 7025 in giudizi: per contravvenzioni. In media han pro- 
nunziate 3751 sentente civili , 1076 semenze per delitti e 
1405 per contravvenzioni. 

I 78 conciliatori hanno eseguite 4970 conciliazioni e pro- 
nunziate 45-100 sentenze unitive: in media 994 concilia- 
zioni e 90S0 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Sala Consilina fu creato nel 1861 con una 
popolazione di 84549 abitanti eoo 8 preture e 27 concilia- 
zioni, ebbe una sola sezione con un presidente, quattro giu- 
dici ed un procuratore del Re; e divenuto tribunal civile 
e correzionale nel 1805 conservò lo stesso personale. Nel 
quinquennio in esame ha pronunziale 597 sentenze civili so- 
pra 813 cause iscritte sul ruolo di spedizione, e 1250 sen- 
tenze correzionali relative a 2060 imputati. Lo istruzioni 
compiute sono state 3734. dal giudice istruttore 531 , dai 
pretori 3203. crimini 1241 e delitti 2493. La media di cia- 
scun anno e stata la seguente: 119 sentenze civili. 250 cor- 
rezionali e 747 istruzioni penali. 

Gli otto pretori del circondario hanno eseguite nel quin- 
quennio 137 conciliazioni , han pronunziate 2725 sentenze 
civili o commerciali. 98 per gli articoli 456 e 459 del co- 
dice di proc. civile ; 61 per l'art. 31 della legge organica, 
ed hanno emanate 413S ordinanze e decreti. Nel penale poi 
hanno emesse 3161 sentenze in giudizi i per delitti e 1660 in 
giudizii per contravvenzioni. In media si hanno 577 sentenze 
civili. 632 sentenze per delitti e 332 per contravvenzioni. 

I 27 conciliatori hanno eseguile 98 conciliazioni e pro- 
nunziate 14525 sentenze definitive: in media 19 conciliazio- 
ni e 2905 sentenze. 
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Anche il tribunale Ui Vallo della Lucania fu creato nel 
1861, con una popolazione eli 96172 abituati, 10 preture e 
54 conciliazioni. Ebbe una sola seziono, un presidente, 4 
giudici ed un procuratore del Re, personale questo che ri- 
mase inalterato nel 1S65. Dal 1860 al 1S70 ha pronunziate 
C81 sentenze civili sopra STO cause iscritte sul molo di spe- 
dizione dell'anno e 1073 sentenze correzionali relative a 1591 
imputati: ha inoltre compiute 2S21 istruzioni penali, 369 per 
mezzo del giudice istruttore e 2452 delegate ai pretori; 1769 
per crimini e 1052 per delitti. Il lavoro medio di ciascun 
anno è stato adunque di 136 sentenze civili , 214 sentenze 
correzionali e 564 istruzioni penali. 

I dieci pretori del circondario hanno nel quinquennio e- 
seguite 106 conciliazioni , han pronunziate 2068 sentenze 
civili o commerciali 13 per gli art. 156 e 459 del codice 
di proc. civile e 48 per 1" art. 31 della legge organica giu- 
diziaria ed hanno emanate 3205 ordinanze e decreti. Nel 
penale poi hanno emesse 1683 sentenze in giudiziì per de- 
litti e 1562 in giudizii per contravvenzioni. In media si 
hanno 429 sentente civili, 337 sentenze su delitti e 312 su 
contravvenzioni . 

nunziate 8035 sentenze definitive : in media 152 concilia- 
zioni e 1607 sentenze per ogni anno. 

L'antico tribunal civile della provincia dal 1856 al 1860 
pronunziò 100<i6 semenze mi 18730 cause, cioè 5975 nuo- 
ve e 12764 riprodotte iscritte sul ruolo di spedizione: in 
media 2103 sentenze in ogni anno. Or poiché dagli anni 
1866 a 1870 la media annuale delle sentenze civili è stata 
di 1290 pel tribunale di Salerno, 119 pel tribunale di Sala 
e 130 pel tribunale di Vallo, in uno 15-45 sentenze : e per 
l'antico tribunal civile, come sopra si è detto, è di 2193, 



cosi si nota benanche in questa provìncia una diminuzione 
positiva di affari civili in proporzione di 048 sentenze annue. 



La città di Benevento quantunque posta nel centro del- 
l'antico reame delle due Sicilie era sottoposta alla domina- 
zione pontificia e retta con quelle istituzioni politiche, giu- 
diziarie ed amministrative. Nel 1860 fu aggregata insieme 
con le provincic napoletane al regno d' Italia e fu creata 
provincia , annettendovi un territorio circostante sottratto 
alle altre provincic limitrofe di Avellino , Campobasso e 
Caserta. Con la circoscrizione giudiziaria del 1861 ebbe un 
sol tribunale circondariale con venti preture e 7fl concilia- 
zioni e con una popolazione complessiva ili 22050G abitanti. 
Il tribunale costò di due sezioni , con un presidente , un 
vice-presidente. 7 giudici, un procuratore del Re o due so- 
stituiti ; e divenuto tribunal civile e correzionale nel 1865 
rimase composto nello stesso modo, sol che il numero dei 
giudici da sette fu portato a nove. 

Dal 1866 a! 1870 desso ha compiuto il seguente lavo- 
ro: su 2915 cause civili . iscritte a ruolo di spedizione, ha 
pronunziate 2194 sentenze , G48 interlocutorie e 1546 de- 
finitive : ha definite 3012 cause correzionali relative a 4535 
imputati dei quali 3337 giudicati in prima istanza , 20 in 
opposione e 1178 in appello. Da ultimo ha compiute 6239 
istruzioni penali , 29fi per mezzo dei giudici istruttori o 
5943 delegate ai pretori , 3121 per crimini e 3118 per de- 
litti. In media si hanno 439 sentenze civili , 002 sentenze 

nunziate 7527 sentenze civili o commerciali , 288 per gli 
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articoli 451; e 459 del codice di proo. civile e 18 per l'art. 
31 dalla legge organica giudiziaria: han poi emesse 15212 
ordinanze e decreti. Nel ramo penale han date 6552 sen- 
tenze in giudizii per delitti e 5483 in giudizii por contrav- 
venzioni : in media 156(ì sentenze civili , 1310 per delitti 
e 1096 per contravvenzioni in ogni anno. 

I 76 conciliatori hanno eseguite 1706 conciliazioni e 
date 33976 sentenze definitive : in media conciliazioni 341 
e sentenze 6795 in ogni unno. 



Il trihunale civile della provincia di Principato Ultra 
risedeva in Avellino ed aveva una sola camera. Aveva giu- 
risdizioni sopra una popolazione di 355621 abitanti . con 
34 preture e 130 eonciliazioni. Nel 1802 furono stabiliti 
in tal provincia tre tribunali circondariali, uno in Avelli- 
no, uno in Ariano ed un altro in S. Angelo dei Lombardi. 

Il tribunale di Avellino ehbc duo sezioni con un presi- 
dente . un vice presidente, sette giudici un procuratore del 
Re e tre sostituiti . personale questo che fu mantenuto nel 
1865, meno pei giudici aumentati a dieci e pei sostituiti pro- 
curatori del Re diminuiti a due. Il territorio compreso nel- 
l'ambito del collegio comprende una popolazione di 161797 
abitanti , diviso in 15 preture e 68 eonciliazioni. 

Dal 1866 al 1870 tal tribunale ha compiuto il seguente 
lavoro: sopra 3354 cause civili, iscritte al ruolo di spedi- 
zione , ha pronunziate 2720 sentenze , 798 interlocutorie e 
1922 definitive: ha definite 3112 cause correzionali relati- 
ve a 5578 imputali dei quali 4024 in prima istanza ; da 
ultimo ha compilile 5872 istruzioni penali, 321 per mezzo del 
giudice istruttore e 5551 delegate ni pretori. 2485 per erimi- 
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ni e 3387 per delitti. In media per ciascun anno 544 sentenze 
civili . 622 sentenze correzionali e 1174 istruzioni penali. 

1 15 pretori hanno eseguite 255 conciliazioni , han pro- 
nunziate 7384 sentenze civili o commerciali . 223 per gli 
art. 45(5 e 459 codice di proc. civile e 74 per 1' art. 31 
ilella legge organica giudiziaria : hanno emessi 12480 de- 
creti ed ordinanze. Nel penale han date 5428 sentenze in 
giudizii per delitti e 4098 in giudizii per contravvenzioni, 
lo media 153G sentenze civili . 1085 per delitti e. 815 per 
contravvenzioni in ogni anno. 

I 08 conciliatori hanno eseguite 2410 conciliazioni e pro- 
nunziate 10504 sentenze definitive : in media 483 concilia- 
zioni e 3901 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di Ariano creato nel 1802 con una popolazio- 
ne di 8-1800 abitanti, 8 preture e 20 conciliazioni; ebhe una 
sola sezione con un presidente, quattro giudici ed un procu- 
ratore del Re, personale questo rimasto inalterato nel 1805. 

Dal 1860 al 1870 sopra 1371 cause civili iscritto a 
ruolo di spedizione ha pronuaziato 1119 sentenze, delle quali 
444 interlocutorio e 075 definitive : in materia correzionale 
ha emesse 950 sentenze relative a 1355 imputati, dei' quali 
906 in prima istanza; e da ultimo l'ufficio d'istruzione pei 
processi penali ha compiute 3493 istruzioni , 160 diretta- 
mente e 3333 per mezzo dei pretori , delle quali 1729 re- 
lative a crimini e 1704 relative a delitti. In media per cia- 
scun anno il lavoro compiuto è stato il seguente: 224 sen- 
tenze civili . 190 sentenze penali e 09S istruzioni penali. 

Gli otto pretori del circondario hanno eseguite 82 con- 
ciliazioni, han pronunziate 4521 sentenze civili o commer- 
ciali oltre 103 altre per gli articoli 450 e 459 del codice 
di proc. civile ; lian dato 8109 ordinanze o decreti. Nel 
penale hanno emesse 2408 sentenze in giudizii per delitti 



e 2405 in giudizi! per contravvenzioni. In media 93? sen- 
tenze civili . -18J ]>e f delitti e 4SI per contravvenzioni in 
ogni anno. 

I 26 conciliatori hanno eseguite 559 conciliazioni e pro- 
nunziato 15238 sentenze definitivo : in media 112 concilia- 
zioni e 3047 sentenze in ogni anno. 

II tribunale di 5. Angelo <!ei Lombardi fu creato col de- 
creto del 14 dicembre 1802 e comincili a funzionare nel 
gennaio 1863. Ebbe ima sola sezione con un presidente . 
4 giudici, un procuratore del Re ed un sostituito, il qual 
personale rimase inalterato nel 1805. La popolazione è di 
109024 abitanti con 11 preture e 36 conciliazioni. 

11 lavoro che ha compiuto nel quinquennio dal 1866 al 
1870 è stato il seguente : sopra 1214 cause civili iscrit- 
te sul ruolo di spedizione ha pronunziate 933 sentenze 
cioè 275 interlocutorie e 658 definitive : in materia cor- 
rezionale ha emesse 1846 sentenze relative a 3242 impu- 
tali dei quali 2304 in prima istanza da ultimo l'ufficio 
d' istruzione ha compiuto 2653 istruzioni penali . 83 diret- 
tamente, 2570 per mezzo dei pretori, 1797 relative -a cri- 
mini ed 856 a delitti. In media il lavoro di ogni anno è 
stato di 180 sentenze civili . 360 sentenze correzionali e 
530 istruzioni penali. 

Gli 11 pretori hanno eseguite 176 conciliazioni, han pro- 
nunziate 3086 sentenze civili o commerciali . 191 per gli 
art. 456 e 459 del codice di proc. civile e 2 per l'art. 31 
della legge organica giudiziaria: han dato 6705 ordinanze 
e decreti. In materia penale hanno emesse 3011 sentenze 
in giudizii per delitti e 2604 in giudizi i per contravven- 
zioni. In media si hanno 836 sentenze civili , 782 per de- 
litti e 521 per contravvenzioni in ogni anno. 

1 36 conciliatori hanno eseguite 477 conciliazioni e pro- 
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nunziate 21056 sentenze definitive; in media conciliazio- 
ni e 421 1 sentenza por ogni anno. 

I/antico tribunal civile della provincia dal 1856 al Ì860 
pronunziò 8023 sentenze sopra 128-19 eause iscritte a ruolo 
dì spedizione. 4851 come nuove e 7998 come riprodotte: in 
inedia per ciascun unno 1724 sentenze, fi siccome pei tre 
tribunali civili e correzionali della provincia la inedia an- 
nuale complessiva è stata di 954 sentenze . così gli affari 
civili di questa provincia si verona ridotti (piasi alla metà. 



L'antico tribunal civile (iella provincia di Molise. «Impo- 
sto di unica sezione, risedeva in Campobasso ed aveva giu- 
risdizione sopra una popolazione che il censimento del 18(52 
determinò a 340:007 abitanti con 30 preture e 134 conci- 
liazioni. Con la circoscrizione giudiziaria del 1801 fu creato 
nella provincia un altro tribunale, quello d'Isernia, che in- 
cominciò a funzionare nel 1802: e posteriormente con regio 
decreto del 14 dicembre 1802 ne fu stabilito un terzo in 
Larino che cominciò a funzionare nel gennaio 1863. 

11 tribunale circondariale di Campobasso nel 1861 ebbe 
due sezioni con un presidente, un vice presidente, sette giu- 
dici, un procuratore del Re e due sostituiti: ma poi che fu 
creato il tribunale di Larino lo si ridusse ad unica sezione 
senza vice -presi dente, con sei giudici ed un solo sostituito 
procuratore del Re, personale questo che rimase inalterato 
nel 1805 quando il tribunale divenne civile e correzionale. 
Ha una popolazione di 121259 abitanti con 10 preture e 42 
conciliazioni. 

11 lavoro compiuto da questo tribunale ne) quinquennio 
dal 180G al 1870 è stato il seguente: Su 1712 cause civili 



Digiiizcd t>y Google 



- W - 



iscritto a ruolo di spedizione ha pronunziate 1400 sentenze, 
1550 interlocutorie c 1050 definitive. Le sentenze penali sono 
state 2579. .delle quali 1381 in prima istanza. Di istruzioni 
penali no ha compiute 3020, delle quali 511 per mezzo del 
giudice istruttore e 25051 delegate ai pretori, 1576 su cri- 
mici e 1444 su delitti, tutto retative a 7190 imputati. In 
media per ciascun anno si son pronunziato 230 sentenze ci- 
vili e 516 sentenze penali e si son compiute G0-1 istruzioni. 

I dieci pretori dipendenti, nel quinquennio istesso, hanno 
eseguile 222 conciliazioni . han pronunziate 4937 sentenze 
civili o commerciali oltre 330 altre per gli articoli 450 e 
159 del cod. di proc. civ. e 3 per V art. ,31 della logge 
organica giudiziaria; hanno emessa 7520 ordinanze e de- 
creti. Nelle materie penali poi han dato 5S55 sentenze 
per delitti p 280(5 per contravvenzioni , oltre le istruzioni 
che han compiute. In media han pronunziate per ogni an- 
no 1054 sentenze civili, 1171 per delitti e 573 per contrav- 
venzioni. 

Da ultimo i 42 conciliatori hanno eseguite 315 concilia- 
zioni ed han pronunziate 25363 sentenze definitive: in media 
G3 conciliazioni e 5072 sentenze per ogni anno. 

II tribunale di Isernia creato nel 1861 ebbe una sezione 
con un presidente, cinque giudici, un procuratore del Iie ed 
un sostituito, il qual personale fu mantenuto benanche nel 
1S65. Ila una popolazione di 129666 abitanti, con 11 pre- 
ture e 58 conciliazioni. 

Dal 1806 al 1870 su 2173 cause civili iscritte sul ruolo 
di spedizione ha prenunziate 1477 sentenze, delle quali 022 
interlocutorie ed 855 definitive : ha espletate 2331 cause pe- 
nali, relative a 4232 imputati, ed ha compiute 3986 istru- 
zioni penali. 611 per mezzo di giudice istruttore, 3375 de- 
legate ai pretori. 2153 su crimini e 1833 su delitti. In me- 
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dia per ogni anno si ha il numero di 205 sentenze civili, 
460 sentenze penali e 757 istruzioni. 

Gli H pretori del circondario hanno eseguite 145 conci- 
liazioni, lian pronunziali' 077-1 sentenze civili o commerciali. 
319 sulla competenza del conciliatore od 80 in luogo del 
conciliatore mancante: ed hanno rese 121(10 ordinanze e de- 
creti : in materia penale hanno emesse 5112 sentenze per 
delitti e 3197 per contravvenzioni. In media si ha'nno 1436 
sentenze civili 1028 sentenze per delitti e 639 per contrav- 
venzioni ogni anno. 

I 58 conciliatori hanno concliiuse 1100 conciliazioni ed 
hàh pronunziate 4007S sentenza definitive: in media 22(5 con- 
ciliazioni ed 801(5 sentenze ogni anno. 

Il tribunale di Larino creato col regio decreto del 1-1 di- 
cembro 1862 incominciò a funzionare nel gennaio 1863 ed 
ebbe un presidente. -1 giudici ed un regio procuratore, né 
poi nel 1805 questo personale fu modificato. Ha una po- 
polazione di 95082 abitanti . con 9 preture e 34 concilia- 
zioni. Il lavoro da tal collegio compiuto nel quinquennio 
è stato il seguente: sopra 1392 cause civili iscritte a ruolo 
di spedizione ha pronunziate 1 1 18 sentenze, delle quali 391 
interlocutorie e 727 definitive: ha espletate 2007 cause pe- 
nali, delle quali 1295 in prima istanza, relative tutte a 2923 
imputati, ed ha compilile 2180 istruzioni penali, di cui 305 
per mezzo del giudico istruttore e 2181 delegate ai pretori, 
riguardanti 3198 imputati. In media si hanno 223 sentenze 
civili, 413 sentenze penali e 497 istruzioni per' ógni anno. 

I nove pretori del circondario' hanno eseguite 253' conci- 
liazioni ed lian pronunziate li-1511 sentenze civili o commer- 
ciali, 128 per gli .art. 456 e 459 codice 1 di proC. civ. e 7 
per l'art. 31 della legge organica giudiziaria: han rese 9234 
ordinanze c decreti . Nella materia penale' hanno erries'sc 6149 



sentenze per delitti e 2645 su contravvenzioni : in media 
1319 sentenze civili. 1220 su delitti e 529 su contravven- 
zioni per ogni anno. 

I 34 conciliatori hanno concluse 260 miiciliazioni ed hanno 
profferite 25115 sentenze definitive: in media 52 concilia- 
zioni e 5023 sentenze per ogni anno. 

1/ antico tribunal civile della provincia nel quinquennio 
dal 1856 al 1860 ebbe 9142 cause iscritte sul ruolo di spe- 
dizione , delle quali 3802 nuove e 5310 riprodotte. Su di 
esse emise 5885 sentenze che in media corrispondono a 1177 
sentenze per ogni anno. Or poiché la media delle sentenze 
civili nei tribunali civili e correzionali di Campobasso , 1- 
sernia e Larino è stata nel quinquennio dal 1800 al 1870. 
come innanzi si è veduto, di 280 più 295. più 223. in uno 
798, cosi si ha benanche in questa provincia diminuzione 
dì affari civili in proporzione di 379 sentenze che sono la 
differenza 



L'antico tribunal civile di Basilicata, composto di unica 
sezione, risedeva in Potenza ed aveva giurisdizione sulla 
intera provincia, vasta quanto la infera Toscana, ma rela- 
tivamente spopolata, poiché il censimento del 18(52 ne de- 
terminò la popolazione a soli -192.959 abitanti. Aveva 45 
preture e 125 conciliazioni. 

Con la circoscrizione giudiziaria del 1861 furono ereati 
nella provincia quattro tribunali circondariali aventi sede in 
Potenza, Matera, Melfi e Lagonegro. 

11 tribunale circondariale di Potenza ebbe due sezioni con 
un presidente, un vice-presidente, state giudici, un regio pro- 
curatore e duo sostituiti ; e questo personale nel 1865 ri- 
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mase inalterato. eccezion latta dai liti i-ul che furono au- 
mentati « dieci . Ebbe una popolazione di 180025 abitanti, 
con 10 preture e 44 conciliazioni. 

Nel quinquennio dal 1860- al 1S7G questo tribunale ha 
compiuto il seguente lavoro: sopra 3127 cause civili iscritte 
sul ruolo di spedizione, 2289 come nuove ed 838 come rin- 
novate, 2037 in primn istanza c 1000 in appello, ha pro- 
nunziale 2G25 sentenze, cioè 093 interlocutorie e 1032 de- 
finitive. Le sentenze correzionali sono state 2452, delle quali 
1073 in prima istanza, tutte relative a 3940 imputati. Le 
istruzioni penali compiute sono state 5133, cioè 773 .per o- 
pera del giudico istruttore e 4360 per opera dei pretori , 
2400 relative a crimini e 2724 a delitti, sul conto di 4063 
imputati. In media per ciascun anno si son pronunziate 525 
sentenze civili. 490 sentenze correzionali e. si son compiute 
1027 istruzioni penali. 

1 sedici pretori del circondario nel quinquennio medesi- 
mo hanno eseguite 770 conciliazioni, bau pronunziate 6 190 
sentenze civili o commerciali oltre .232 altre per gli articoli 
-156 e 459 del codice di proc. civile, nonché altre 423 per 
l' art. 31 della legge organica giudiziaria : hanno emesse 
0(5133 ordinanze e decreti. Nelle materie penali poi han 
date 4192 sentenze per delitti e 3966 per eontravenzioni. In 
media han pronunziate pei' ogni anno 1371 sentenze civili. 
838 sentenze penali per delitti e 793 per contravvenzioni. 

I 14 conciliatori hanno eseguile 2299 conciliazioni ed han- 
no pronunziate 29887 sentenze definitive: in media 459 con- 
ciliazioni e 5977 sentenze per ogni anno. 

II tribunale di Matera nel 1861 ebbe una sezione con un 
presidente, quattro giudici ed un regio procuratore, perso- 
nale che conservò net 18fì5. Ha una popolazione di 97641 
abitanti con otto preture e ventitre conciliazioni. 
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Nel quinquennio dui 1805 al 1870 hit avute 1049 cause 
civili iscritte a ruolo di spedizione, cioè 770 nuove e 879 
rinnovate, 611 iti prima istanza c 438 in appello. E su di 
esse ha pronunziate 892 sentenze. 272 interloeuloriej [e 620 
definitive. In materia correzionale ha pronunziate 1024 sen- 
tenze, delle quali 1356 in prima istanza, tutto relativo a 
2640 imputati. Ha compiute inoltre 2016 istruzioni penali, 
649 per mezzo del giudice istruttore e 1907 per mezzo dei 
pretori, 1364 su crimini e 1252 su delitti, relative a 4003 
imputati. In media ha pronunziate 174 sentenze civili e 325 
correzionali ed ha compiute 523 istruzioni in ogni anno. 

Gli otto pretori del circondario nello stesso quinquennio 
hanno eseguite 257 conciliazioni ed han pronunziate 4767 
sentenze civili o commerciali- oltre 178 altre per gli articoli 
456 e 459 del codice di proc. eìv. e 146 per l'art. 31 della 
legge organica giudiziaria: hanno emesso 6444 ordinanze e 
decreti. Nel penale han pronunziate 2074 sentenze per de- 
litti e 2716 per contravvenzioni. In media 1018 sentenze 
civili. 415 per delitti e 543 per contravvenzioni ogni anno. 

I 23 conciliatori hanno eseguite 385 conciliazioni ed lian 
pronunziate 22181 sentenze definitive: in media 77 concilia- 
zioni e 4436 sentenze per ogni anno. 

II tribunale circondariale di Melfi nel 1861 ehhe una sola 
sezione con un presidente, quattro giudici ed un regio pro- 
curatore e divenuto tribunal civile e correzionale nel 1866 
il numero dei giudici fu portato a cinque ed oblte anche un 
sostituito al regio procuratore. La popolazione e di 103.539 
abitanti con 9 preture e 19 conciliazioni. 

Il lavoro compiuto dal 1806 al 1870 è stato il seguente: 
Sopra 2381 cause civili iscritto sul ruolo di spedizione. 1610 
come nuove e 771 come rinnovate. 1411 in prima istanza 
e 970 in appello, ha- pronunziate 1901 sentenze, delle quali 
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529 interlocutorie e 1432 definitive. Nella materia correzio- 
nale ha profferite 2107 sentenze, delle quali 1442 in prima 
istanza e tutte relative a 3722 imputati. Ha compiute 4387 
istruzioni penali, di cui 2431 per mezzo del giudice istrut- 
tore e 1956 delegate ai pretori, 1526 per crimini e 2861 
per delitti, relative a 7109 imputati. In media si hanno 352 
sentenze civili, 421 sentenze correzionali ed 877 istruzioni 
penali in ogni anno. 

I nove pretori hanno eseguite 152 conciliazioni ed han 
pronunziate 8749 sentenze civili o commerciali, 333 sulla 
competenza dei conciliatori ed 893 invece dei conciliatori 
mancanti: hanno emesse 10913 ordinanze e decreti. In ma- 
teria penale han pronunziate 3662 sentenze su delitti e 
2375 su contravvenzioni: sicché in media sì hanno 1995 sen- 
tenze civili, 732 per delitti e 475 per contravvenzioni ogni 
anno. 

I 19 conciliatori hanno eseguite 129 conciliazioni ed hanno 
emesse 47834 sentenze definitive che corrispondono in me- 
dia a 25 conciliazioni e 9567 sentenze. 

Da ultimo il tribunale dì Lagonegro nel 1861 ehhe unica, 
sezione con un presidente, quattro giudici od un regio 1 pro- 
curatore con un sostituito; e divenuto tribunal civile e cor- 
rezionale nel 1866 conservò lo stesso personale, meno' pel' 
sostituito al regio procuratore il cui posto fu soppresso. Ha 
una popolazione di. 111,754 abitanti con 12 preture e 39' 
conciliazioni. 

Nel quinquennio del 1866 al 1870 ha avute 1348 cause 
civili iscritte a ruolo di spedizione, 1232 come nuove e 116 
come rinnovate , 762 in prima istanza e 586 in appello ; 
sulle quali lia pronunziate 889 sentenze, cioè 187 interlo- 
cutorie e 702 definitive. Nel correzionale ha emesse 976 sen- 
tenze di cui 552 in prima istanza, tutte relative a 1704 im- 



pittati. Di istruzioni penali ne ha compiute 3544. delle quali 
36 per mezzo del giudice istruttore e 350S delegate ai pre- 
tori, 1428 su crimini e 2116 su contravvenzioni, relative 
ad 8055 imputati. In media si hanno 178 sentenze civili . 
195 sentenza correzionali e 709 istruzioni penali in ogni 

I dodici pretori hanno eseguite 392 conciliazioni ed hnn 
pronunziate 2953 sentenze civili o commerciali , oltre 177 
altre sulla competenza dei conciliatori e 1138 in luogo del 
conciliatore mancante: hanno emesse 8334 ordinanze e dei 
creti. In materia, penale han profferite 3503 sentenze per 
delitti e 2899 per contravvenzioni: percuì la media annuale 
è di 853 sentenze civili, 700 sentenze per delitti e 579 per 
contravvenzioni. 

I 39 conciliatori hanno eseguite 521 conciliazioni ed han 
pronunziate 16101 sentenze definitive, cioè 104 conciliazioni 
e 3238 sentenze in ogni anno. 

L'antico trihunal civile della provincia di Basilicata dal 
1850 al 1870 ehhe 11789 cause iscritte sul ruolo di spedi- 
zione, cioè 4617 come nuove o 7172 come rinnovale, che 
allora appella v ansi riprodotti*, t; pi-i>miuzi<'* 7^01 sentenze, 
cioè 1572 per ogni anno. Or siccome la. media annuale dal 
1866 al 1870 pei quattro tribunali di quella provincia ó stata 
di 525, più 174, più 352, più 178 : in uno 1229, cosi si 
nota benanche per tal provincia una diminuzione di affari 
civili che è in proporzione di 313 sentenze per ogni anno. 



Riepilogando le cose sudotte si ha che tutti i tribunali 
rivili e correzionale del distretto, nel quinquennio dal 1866 
al 1870, han pronunziate 54300 sentenze civili, corrispon- 



denti in media a 10860 per ogni anno ; lavoro questo in- 
feriore di molto a quello compiuto nel quinquennio dal 
1856 al 18G0 dagli antichi tribunali civili dipendenti dal- 
l' antica gran corte civile di Napoli che emisero in com- 
plesso 77729 sentenze , corrispondenti in media a 15546 
per ogni anno. 

Il lavoro correzionale . cioè le sentenze pronunziate nei 
giudizii per delitti tanto in prima istanza che in opposizio- 
ne ed in appello sono state 55493 , osia 11098 per ogni 
anno. 

E ic istruzioni penali compiute anche col concorso dei 
pretori, sono state 121375, cioè in media 2-1275 per anno. 

1 256 pretori anche nel quinquennio dal 1866 al 1S70 
lian pronunziato sulle eccezioni d' incompetenza del conci- 
liatore 1208 sentenze , invece del conciliatore mancante 
altre 5451 sentenze e come giudici civili o commerciali 
non meno di 185938 sentenze. Nella materia penale lian 
pronunziato 109799 sentenze su delitti c 97807 su contrav- 
venzioni. Sicché per ogni anno la media di tutte le sentenze 
civili è 39119 e delle penali è 21959 per delitti e 19561 
per contravvenzioni. 

Da ultimo tutti Ì conciliatori del distretto hanno esegui- 
le 32673 conciliazioni ed han pronunziato 132790 sentenze 
interlocutorie e 4S5923 definitive: in media 65154 concilia- 
zioni e 123742 sentenze per ogni anno. 
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PARTE SECONDA 



CAPITOLp X 

DELLE PRETURE 



Estesa ed importante è oggi la giurisdizione dei preto- 
ri : essi conoscono in prima istanza tutte le cause sì civili 
che commerciali non eccedenti il valore di lire 1500 , 
escluse le sole controversie relative alle imposte, ed in se- 
conda istanza gli appelli dalle sentenze dei conciliatori 
che concernono la competenza , facendo anche le funzioni, 
di conciliatore li dove questi mancano ; sopraintendono alle 
curo ed allo tutele , e ad altri affari di volontaria giu- 
risdizione. Ma ciò non basta: hanno spesso speciali incari- 
chi amministrativi per leggi speciali e per delegazioni di 
prefetti e sotto -prefetti. Essi sono uffizìali di polizia giu- 
diziaria e si può affermare che siano anche veri istruttori: 
giudicano lo contravvenzioni od i delitti punibili con pena 
non eccedente i 3 mesi di carcere, di esilio o di confino e 
la multa di lire 300,' eccetto i soli reati di stampa e pochi 
altri essenzialmente politici demandati alla cognizione delle 
eorti di assise. 



Nel distretto della corte di appello di Napoli i pretori 
non sono die 2136 the hanno nel quinquennio raccolto 
53,755 prime indagini nullo cause di delitti, in media per 
ciascun anno 10751. 

Han fatto per delegazione degli istruttori 48794 pro- 
cessi per crimini e 56261 per delitti, (a) mentre i giudici 
istruttori non hanno espletati dei processi ritenuti che 
5672 per crimini e 79f>6 per delitti ed han giudicati 
109,799 delitti e 97,807 contravvenzioni : it che impor- 
ta che hanno in ogni anno in media compilato 21.011 
istruzioni, giudicato 21,959 delitti e 19.561 contravven- 
zioni. Han pronunziato sulle eccezioni d'incompetenza del 
conciliatore, secondo gli art. 456 e 459 del eod. di p, c. 
4208 sentenze: han definito pei conciliatori mancanti 5-151 
cause: come giudici civili hanno emesse 185,938 sentenze. 
290.516 ordinanze e decreti; han soprainteso a 1599 tutele 
e 172 cure iscritte e son concorsi alla compilazione di 80510 
verhali. 

Fu presentalo al senato del regno un progetto di legge 
inteso ad estendere vieppiù la competenza dei pretori in 
materia correzionale, civile e commerciale per insgruvarne i 
tribunali; ma il senato fece buon viso alla estensione della 
competenza correzionale e non volle saperne della civile , 
commerciale: e fece hene per due ragioni. Occupati come 
sono i pretori alla spedizione delle prime indagini dei reali, 
alla istruzione dei processi, al giudìzio dei delitti e contrav- 
venzioni ed a qualche servì/io amministrativo, non possono 

(a) fucsie cifre son desunte da^li siati dei tribunali, mentre qurllr. 
riportati; negli stati ilei pretori sono alquanto superiori , eomeeché eii- 
sinro vi abbiano comprese le istruzioni sui delitti Ji loro eompetenia . 
delle quali gli istruttori non hanno conoscerne. Vi sono anello altro ra- 
gioni che spiegano tale disaccordo ma qui i inutile enumerarle. 



che delegare nella più parte dei casi ai vice-pretori la co- 
gnizione delle cause civili e commerciali : dappoiché que- 
ste sono di privato interesse . mentre le prime indagini dei 
reati , le istruzioni ed i giudizi penali, concernendo il pub- 
blico interesse, vogliono a preferenza essere spediti dai pre- 
tori personalmente , e questo esigono le regio procure, co- 
me Ì prefetti e sotto -prefetti fanno per le cose ammini- 
strative. 

La seconda ragione si ò che le eause civili nuove iscritte 
ii ruolo presso Ì tribunali del distretto sono stale in media 
per ciascun anno 10,£S(i cioè (i,(i71 in prima istanza e 3,615 
in appello. Ora estendendosi vieppiù la competenza delle 
preture diminuirebbe il numero delle cause di prima istanza 
presso i tribunali e crescerebbe quello degli appelli. Potrebbe 
allora e dovrebbe domandarsi perché non si dovesse toglie- 
re affatto al collegio la cognizione delle eause in prima 
istanza, distribuendo ai pretori le poche di cui conosce , e 
riservare ad esso la cognizione dei soli appelli. E così senza 
esame, senza discussione, per effetto delia sola estensione di 
competenza si sarebbe trascinati alla istituzione del giudice 
unico in prima istanza. La dottrina di Bentham avrebbe 
piena con se orazione in Italia. In Francia, so non altro, vi 
è unità di principio, ci lia il collegio che giudica tutte le 
materie correzionali e civili, tranne alcune di queste di te- 
nue valore e di facile soluzione allidate ai giudici di pace. 
In Italia, non si sa. almeno non si è ancora largamente 
promosso e discusso se il giudice unico nei giudizi di prima 
istanza sia da preferirsi al collegio; e quali garanzie d'in- 
dipendenza e di coltura giudiziaria si possano e si debbano 
richiedere a questo giudice unico perchè la giustizia sia fatta; 
ma invece si è andato man mano insensibilmente e senza 
addarsene sgravando di importanti attribuzioni i tribunali ed 
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investendone i pretori , i quali quanta garanti* diano di 
pronunziar buone sentenze sarà detto più innanzi. Questa 
via è dannosa per l' amministrazione della giustizia e biso- 
gna assolutamente mutarla. 

Essendosi chiusa la sessione legislativa e mutato il mi- 
nistero, il nuovo guardasigilli comm. Vìgliani ha presentato 
il progetto del precedente ministro comm. de Falco, rìdu- 
cendolo a poche disposi/ioni che non toccano punto l'attuale 
competenza de' pretori sì civile che correzionale. E forse 
questo è il miglior consiglio, dappoiché una più studiata di- 
stribuzione delle competenze fra le autorità giudiziario deve 
seguire e non precedere la pubblicazione del codice penale e 
ia riforma di talune partì della leggo organica. 

L' attuale istituzione de' pretori ò da profondamente mo- 
dificare se non vuoisi che continui a produrre frutti amari 
ed immaturi. I modi son due: o ridurre le attribuzioni del 
pretore presso a poco a quelle che sono in Francia e che 
erano nel Piemonte quando vi fu pubblicato lo statuto co- 
stituzionale o affidare a giudici di tribunale la commissione 
rivocabile di pretore. Tranne le funzioni dì polizia giudi- 
ziaria, proprie dì ufficiali amovìbili, tutte le altre e ncll'ì- 
struire processi di crimini e delitti e nel giudicare contro- 
versie civili o penali dovrebbero esser proprie dei giudici 
inamovibili: ma come è oggi distribuita la competenza fra 
le autorità giudiziarie, è un errore il credere che J* ammi- 
nistrazione della giustizili sia l'atta da giudici inamovìbili. 
Le istruzioni compilate nel distretto, lo abhiam già detto, 
sono state nel quinquennio llS.liSli, — 105055 dai pretori 
e 13,(528 dagli istruttori: le sentenze correzionali di prima 
istanza sono state 151,8-1:2 delle quali 109.791) pronunziate 
dai pretori e 42043 dai tribunali: sonosi date 240,23 8 sen- 
tenze civili, 185,938 dai pretori, e 54.300 dai tribunali. 
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Nè ciò è peculiare di questo distretto ma è comune al- 
l' ;mi mini «trazione giudiziale di ..tutto il regno. La statisti- 
ca penale del 1870, pubblicata dal ministero, sebbene : se- 
gua criterii diversi e sia fatta con uno scopo differente 
da quello che si propone il presente lavoro quinquenna- 
le | pur (uttavolta dimostra l'assunto. Infatti da essn ap- 
pare clic delle 168,250 istruzioni compiute dai giudici 
istruttori di tutta Italia. 05.540 lo sono state col concor- 
so dei pretori .■ i quali inoltre Iianno istruiti pei' inizia- 
tiva propria altri lOl.l'.'iS processi di loro competenza e 
107,012 altri eccedenti la. medesima,; in una parola i pre- 
tori son concorsi al lavoro istruttorio di 277.350 pro- 
cessi. In quanto ai giudizii penali tutti i tribunali d'Italia 
ne bari trattati 36,543 oltre quelli in appello ed i pretori 
15f3 : l57. quantunque in questa cifra siano pur compresi i 
giudizii per contravvenzioni. 

Dalla statistica civile, pubblicata benanche a cura del 
ministero, appare inóltre clic nello stesso anno 1870 le 
sentenze civili pronunziate dai pretori del regno furono 
*175,718 e quelle pronunziate dai tribunali 73,003. 

La maggior parte dunque della giustizia investiga trice , 
dei giudizii civili e penali e celebrata da giudici amovibili. 
L' amovibilità, ossia la facoltà illimitata del potere esecutivo 
dì sospendere un giudice dalle l'unioni e dallo stipendio . di 
tramutarlo da una sede ad un'altra ed anche di destituirlo 
su segrete informazioni senza alcuna forma di processo e di 
giudizio (esercitata pure con Ì maggiori accorgimenti e colla 
più perfetta rettitudine) insieme con le altre condizioni di 
grado, di stipendio, di carriera, di sede e di non sufficiente 
coltura, spiegano la poca autorità morale degli atti dei pre- 
tori ed il discredito e l'avvilimento in cui sono. 

Un giovane uditore, dopo aver vinto le prove di un dop- 
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pio esame teoretico e pralieu è nominato pretore di un pae- 
sello searso di tutto ciò che fa comoda la vita: è abbastanza 

i libri che trasporta seco, altra compagnia che quella del 
cancelliere, del medico condotto, del farmacista e del notaio: 
non avvocati, non procuratori ma qualche sf.orpiatore di co- 
dici e di regolamenti. Se l'ozio, le donne o la caccia noi 
vincano, egli compira i suoi doveri. Ma povero luì se il 
paese e diviso in partiti, se il consiglio comunale e la guar- 
dia nazionale sono scissi, se ha dovuto dare informazioni o 
sulle persone o sulle cose del municipio o ha dovuto pro- 
sedere la commissione )ÌquÌdatHce della tassa di ricchezza 
mobile! Questo stosso compimento del dovere è largo fonte 
dì denunzie anonime che si cumulano l'ima stili' altra: quindi 
informazioni dirette o al sindaco o al capitano della guar- 
dia nazionale o al maresciallo dei carabinieri o a qualche 
persona notevole del paese per sapere il vero. Talvolta : 
massime se i reclami si raddoppiano, va sul luogo un so- 
stituito procuratore del re o il giudice istruttore, ed asso- 
data la innocenza del pretore egli non è mosso dalla sedo, 
anzi ricevo gli elogi dei suoi eapi. Ma ciò non gli vale a 
nulla. Alle denunzie che non hanno prodotto effetto succe- 
dono i dispetti, generati dai rancori palesi ed occulti e nascono 
lo incompatibilità. Il sindaco, il consiglio comunale, il capita- 
no della guardia nazionale non cangiano paese: bisogna ciie il 
cangi il pretore se vuol acquistar pace. Egli è dunque tramu- 
tato, forse in una sede migliore, ma è sospesa l'amministra- 
zione della giustizia nel mandamento elio lascia e in quello 
dove si reca, per uno o due mesi, quanti son necessarii per 
effettuire il tramutamento. Le spinse del viaggio ed ella dop- 
pia pigione della casa lo aggravano: la sua fama comincia 
a macularsi . il prestigio dell' autorità giudiziaria si scema. 
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Che si dirà poi allorquando s'insinua l'errore nelle in- 
formazioni c osila loro estimazione? Si ordina un'inchiesta, 
e si da noli' intervallo al pretore una forzosa permissione 
di assenza o lo si sospende, e sul risultato dell'inchiesta 
dopo uno o più mesi si provvede; donde qua] ferita si ab- 
bia il prestigio ìIl-1 T ;i<K.oi'ì( ;'i giudiziaria e del pretoro e 
quale debha divenire lo sfato del suo animo può ciascuno 

lin altro giovine uditore, che sente ancor esso il dovere 
e lo vuol compiere, capita pretore in altro paesello . eh' è 
tutto dedito al lavoro. Ivi non sono partiti, non lotte am- 
ministrative: si lascia fare al pretore quello che deve fare 
e si rispetta la giustizia. Questo pretore è più fortunato de) 
suo compagno, non ha i dolori di luì: è tramutato da sode 
in sede e migliora sempre quantunque la serie de' tramuta- 
menti non cessi d'ingenerare l'interruzione degli affari per 
uno o due mesi e di cagionare al pretore il fastidio del 
viaggio e la spesa por la doppia pigione delle due case , 
eli' è maggiore se ha famiglia e figli da educare. 

Però entrambi questi pretori, dopo molti anni e più tra- 
mutamenti, giungono finalmente ad ottenere quello che più 
desiderano, una sede o vicina al centro dei loro affari o 
dove si viva meglio materialmente ed intellettualmente. Nel 
primo caso, salvo l'aumento dello stipendio derivante dal 
tempo, il pretore non ispera più nulla: egli e stanco di gi- 
rare e muore da pretore, se pur la cagionevole salute e gli 
anni non lo consigliano a dimandare il suo collocamento a 
riposo: nel secondo caso sforzasi di lavorare quanto più sa e 
può per afferrare il tribunale ; ma già maturo di anni, stanco 
di viaggiare e di respirare arie nuove ci dimanda di essere 
giudice nello stesso tribunale i;lic Miprainipmte alla pretura 
da lui amministrata . cosa che non agevolmente ottiene. 
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Talilno è fatto giudice di un tribunale o sostituito pro- 
curatore del Re od e assai fortunato se ciò avvenga dopo 
un 10 a 15 anni. Si percorra la matricola di ciascun pretore 
e si ò maravigli liti della quantità dei t ramni amenti che lui 
dimandati o clic gli sono stati dati . dei lunghi anni trascorsi 
negli ufflcii e clic debbono trascorrere per essere promosso a 
giudice di tribunale o a sostituito procuratore del Ro. Ei con- 
corre con l'aggiunto giudiziario e eoll'avvocato e col procu- 
ratore ai posti -del tribunale. Pochi avvocati e procuratori* si 

degli aggiunti allunga la carriera dei pretori. È sempre però 
più rapida la carriera degli aggiunti: dessi sono ISO ed i 
pretori 108C. Asceso dunque al tribunale questo pretore, non 
molto Tornito di scienza e pratica giuridica , sì sente quasi 
umiliato rimpetto al giovine collega clic vi è pervenuto da ag- 
giunto. È nuovo alla discussione collegiale, ogni osservazione 
contraria al suo convincimento lo irrita ed egli ne fa una 
quistione personale. La maggioranza di essi non fa buona pro- 
va e pochi hanno la ventura di ascendere a posti superiori. 

Si è già detto che i pretori tranne nelle sedi dei tribu- 
nali e in qualche altra città, non hanno incentivo alcuno 
per proseguire i loro studii: non libri, non persone colte 
con cui conversare, non compagni da emulare, non giornali 
da leggere. Le prime indagini dei reati , le istruzioni dei 
processi ed i giudizi] correzionali occupano tutta la giornata: 
pochi, ben pochi pronunziano sentenze civili. Quindi è che 
scorrendo gli anni, la coltura giuridica lungi di progredire 
va indietro: non si acquista che l'arte dello istruire. Quando 
i pretori pervengono nei tribunali, se li togliete dall'uffizio 
dello istruire o dal giudicar delitti o dall'assistcre alle corti 
dì assise , fan poco o nulla . fan meno di quello che face- 
vano quando erano uditori. 



DigitizGd ù/Coogl 



Un' inflittimi decisiva sui loro atti hanno i procuratori 
del re. L'azione direttiva ili costoro si estendo legittima-, 
niente sui pretori, quali uffizioli dì polizia giudiziaria; ina 
dovendoli vigilare nella loro vita pubblica e privata, avendo 
essi gran parte nella di'lcrminn/ìone delle sedi e nel progresso 
della loro carriera, si estendono a dare non solo istruzioni 
e consigli, ma a censurare atti e sentenze e ad ammonire. 
E questa violazione d' indipendenza . ispirata quasi sempre 
dal bene della giustìzia, è il minor danno: è molto più dan- 
nosa quella che deriva dai timori che ispira al pretoro qual- 
che suo potente amministrato, qualche sindaco o consiglior 
comunale e provinciale o qualche (lem mei ani e per mestiere: 
ei preferisco avere un po' di pace a speso forse dei doveri 
del suo ufficio. L'indipendenza di criterio e di giudizio cosi, 
spesso, essendo o potendo esser violata il pretore com'è 
oggi costituito non può dare alcuna garantia della bontà 
dei suoi atti: mancagli e l'indipendenza e ìa coltura neces- 
saria per ben giudicare. 

Une modi, lo si ripete, vi possono essere per rimediare n 
questo stato stato di cose o ridurre la competenza del pretore 
a quella eh' è in Francia ed era nello antico Piemonte, in 
modo che sian giudici ma di lievi somme in materia civile e 
delle contravvenzioni in materia penale; più ufficiali di po- 
lizia giudiziaria che giudici; o mutare affatto il loro ordina- 
mento. Pare che non si possa tentare il primo modo ; poi- 
ché le popolazioni hanno acquistato già 1' abito di essere 
amministrate da un giudice locale, e son più contente di aver 
vicino un giudice qualsiasi che lontano un giudice migliore: 
d'altra. parte le cresciute spese giudiziarie spesso annulle- 
rebbero l'esercizio del diritLo: bisogua dunque camminar per 
la seconda via, conservare cioè 1' attuale competenza pre- 



toria , estendendola ancora più nelle materie correzionali , 
e mutare la legge organica. 

Un buon ordinamento parrebbe questo: 

In principio di ogni anno giuridico un regio decreto desi- 
gna i pretori dei mandamenti tra i giudici del tribunale civile 
e correzionale elle ha giurisdizione sui mandamenti stessi : 
possono anche osservi designati gli aggiunti giudiziariì dopo 
un anno di esercizio. La missione però è sempro rivocabilc. 

I comuni forniscono al pretore la casa o una indennità: 
nelle città divise in due o più mandamenti la giustizia pe- 
nale può esser divisa dalla civile, affidandola a pretori diversi. 

I vantaggi di questo ordinamento sono i seguenti: 

I pretori comeebò giudici di tribunali, diventano dopo tre 
anni di esercizio inamovibili: essendo rivocabilc a benepla- 
cito del potere esecutivo la missione di pretore, la lettera o 
lo spirito dello statuto costituzionale del regno e rispettato. 

La designazione annuale del pretore per amministrare un 
mandamento evita i danni dei trarnutamenti e rende possi- 
bile un avvicendamento di funzioni tra i giudici dello stesso 
tribunale. Potrebbe dirsi esser troppo mobile la condizione 
dei pretori ; ma si osserva che a fronte dei boni che reca 
la designazione annuale, il danno, se vi sia, si può cansare 
con la conferma. 

II pretore diventa parte di un corpo forte e considerato 
pel suo grado e pel suo numero; la dottrina e la stima del- 
l' uno riflettono sull'altro: quando in fine dell'anno rientra 
nel collegio, vi porta lo pratiche cognizioni acquistate sul 
luogo , ricevendo in cambio un tesoro dì lumi , frutto della 
pubblica a della privata collegiale discussione. Eccitato dallo 
esempio proseguirà a coltivare il suo animo, ne smetterà 
quelle forme esteriori che il vivere isolato fa obbliare o non 
curare. La casa o l'indennità tarmi desiderare la commissio- 



ne, finche quando sia aspra la sede; e se questo desiderio 
non nasce vi si può inviare un aggiunto giudiziario. 

La coltura giuridica degli stessi tribunali si eleverebbe, 
e sarebbe risoluta la quistione del tirocinio alle funzioni 
giudiziarie. Unico sarebbe il tirocinio stesso: non si sareb- 
be che iiditore ; aggiunto giudiziario, sostituito procuratore 
del Re o giudice di tribunale. 

Questo ordinamento però deve esseri! accompagnato da 
una rettifica delle piante del personale dc'tribunali , accre- 
scendole di tanti giudici per quanti sono i pretori , e da 
una nuova circoscrizione delle preture. 

Infatti nel mentre vi son preture che poco o quasi nes- 
sun lavoro offrono . sonvene poi di altre nelle quali è 
cosi grande la mole degli affari . da spaventare perfino 
il più abile e volenteroso funzionario. Valgano per com- 
prova del secondo easo le cifre del lavoro compiuto dai 
pretori della città di Napoli. Le due preture urbane bau 
giudicato nel 1867 — 2301 delitti e 5047 contravvenzioni; 
nel 1S68— 5629 delitti e 7348 contravvenzioni, nel 1S69 — 
8724 delitti e 0770 contravvenzioni e nel 1870 — 6806 delitti 
e 5592 contravvenzioni. Ed i dodici pretori ordinarti hanno 
eseguito il lavoro compendiato nel seguente prospetto 
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Quale grande numero di istruzioni penali ! Essendo es- 
se di pubblico interesse debbono essere trattate diretta- 
niente dai pretori , anche perchè i procuratori del Re lo 
esigono e giustamente. Per conseguenza . dei negozii civili 
si occupano i vice pretori, la qual cosa elevata a sistema 
è per se un male e lo è di più perchè il pubblico se ne 
mostra scontento. 

Si è parlato delle sole preture di Napoli perchè ivi il 
vizio della circoscrizione è evidente più che in ogni altra 
pretura del distretto e di tutto il regno, che anzi si riscon- 
tra altrove il vizio opposto della pochezza degli afiàri. Pel- 
iti qual cosa una novella circoscrizione è desiderata per 
correggerò da una parte l'eccesso, dall'altra il difetto: es- 
sa dev'essere attuata con quei giusti criterii che dall'un 
canto rispettino le condizioni locali cui si deve aver riguar- 
do e dall'altro diano a ciascun pretore un misurato lavoro 
che non li lasci in ozio né gli opprima col gran peso. 

CAPITOLO 3X 

DELLA GIUSTIZIA CORREZIONALE . 



fetti. Sono stati notati in quasi tutti i discorsi inaugurali 
pronunziati innanzi 1' assemblea generale della corte di ap- 
pello di Napoli dal 18G3 al 1808 : se ne fece più largo 
esame il) un opuscolo stampato appositamente in Napoli in 
suilo scorcio del 18(3(5 , e gli anni che quindi soti valichi 
e l'esperienza successiva invece d'indebolire han confermata 
le prime convinzioni. 
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Conoscono dei delitti in prima istanza i pretori ed i tri- 
bunali correzionali, ossia il giudice unico ed il. collegio ; 
il giudice unico . amovibile , clie promuove e prosegue 
1' azione . giudica eJ esegue il giudicato, sotto la vigilan- 
za di un agente del potere esecutivo; ed il collegio, com- 
posto di un presidente e due giudici inamovibili. La quan- 
tità della pena che trae seco il delitto misura la rispetti- 
va competenza : in quelli punibili con lieve pena procede 
il pretore , negli altri il collegio. Nel quinquennio i pre- 
tòri linn giudicato 109799 delitti e i tribunali 41743 (1). 

E certamente non lieve i) difetto che tanta parte di de- 
litti aia giudicata da un giudice unico il quale non può 
dare molta garantii! né d'indipendenza né di verità di giu- 
dizi! : e se 1' appello che si concede contro le sue senten- 
ze può fare emendare agevolmente gli errori di diritto, è 
difficile che la risoluzione della quistione dì fatto e la mi- 
sura della pena dipendente dal criterio del magistrato sian 
corretto in meglio per il vizio intrinseco delle discussioni 
pubbliche di seconda istanza del quale si favellerà più 
innanzi. . . 

La lunghezza dei procedimenti e la natura di essi annul- 
lano, si può dire, quasi tutto il bene che devon produrre i 
giudizii correzionali : offendono il decoro ed il prestigio del- 
l'ordine giudiziario e viziano il metodo che informa la con- 
quista della discussione orale contraddittoria. Vediamolo. 

I giudizii correzionali han luogo per citazioni dirette o 
per rinvìi fatti dallo istnittorc . dalla camera di consiglio 
o dalla sezione di accusa. 

Come si è detto . i giudizi correzionali conosciuti nel 
quinquennio dai pretori e dai tribunali sono stati in tutto 

[IJ Olirti tinelli la appello ed in opposizione. 
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151..S43 cioè 109,799 dai protori e 41 .743 da' tribunali. 
De'ÌM,5-12 giudizi correzionali sono stati provocati da ci- 
tazioni dirotte 76,541 e da ordinanze o sentenze dei giu- 
dici istruttori , camera di consiglio o sezione di accusa 
75,001 c di questi ultimi dalia sezione di accusa inviati ai 
tribunali 6,882. 

Dunque 68,119 han fatto questo giro: istruzione, valu- 
tazione dell'istruttore e della camera di consiglio: e 6 ; 882 
hanno avuto istruzione e valutazione della camera di con- 
sìglio e della sezione d'accusa. 

Nè ciò basta : contro le sentenze dei pretori . promossi 
gli appelli, i tribunali ne han discussi 13,450: e degli ap- 
pelli avverso le sentenze di prima istanza dei tribunali lo 
corti ne han discusso 17,636, il che mostra elio quasi la 
metà delle sentenze di condanna è stata appellata. 

Nè ciò basta ancora : avverso le sentenze dei tribunali 
si son prodotti 3564 ricorsi e 5510 se ne son prodotti av- 
verso le sentenze della corte di appello : in altri termini 
si è prodotto ricorso da una metà dei condannati. Or do- 
po ciò immagini ciascuno quanto tempo debba scorrere dal- 
la denunzia d' un delitto fino alla esecuzione della condan- 
na, e quanti imputati siano condannati ed espiino la pena. 

Si è valutato clic i processi che debbono percorrere il 
quintuplice esperimento , fatta la istruzione , della estima- 
zione della camera di consiglio , della sezione di accusa . 
del giudizio di prima e seconda istanza e del ricorso, du- 
rino non meno di quattro a cinque anni ed anche di più , 
se vi sia un annullamento : negli altri casi da due a tre 
anni . non meno. Su ciò non si possono numerar cifre per- 
chè non vi ò lo stato dello intervallo decorso dalla denun- 
zia di un reato alla esecuzione della sentenza, che sareb- 
be molto proficuo per la riforma della legislazione. 



parte dei casi non appellano nè ricorrono. Ma poiché il 
beneficio dell'appello v' è , e la magistratura •l'avvoche- 
ria hanno scrupolo che alcuno per colpa loro non ne go- 
da gli effetti , non lascian tempo a tempo e ni affrettali 
tutti, difensori- magistrati e cancellieri a rinunziare ai ter- 
mini , a giudicare c spedire gli atti. 

Ancorché si usi la citazione a brevissimo tempo , quella 
dell'art. 4fì del cod. di proc. penale, se si ha diriito alla liber- 
tà provisoria, la condanna del tribunale sarà spedita sì, ma 
la esecuzione di essa deve rimandarsi a duo o tre anni , 
quando sarà irrevocabilmente discusso l'appello e il ricor- 
so. Né si citi qualche esempio in contrario, perché e cosi 
raro da non doversene tener ragione. 

L'ordinamento correzionale l'abbiamo copiato, salvo al- 
cune specialità, dalla Francia , dove hon pochi domandano 
1' abolizione dello appello , dappoiché ivi non é quel male 
delia lungheria eh' è qui. Or se l'ordinamento è nei due 
paesi presso a poco identico . onde avviene che gli effetti 
no siano diversi ? 

Non certo per negligenza dei giudici che amministrano 
questa giustizia r panni invoce sian queste lo causo : 

Le sezioni di accusa francesi non possono eorrozionalizzarc 
la giustizia criminale, la qual cosa importa che la cognizione 
di niun crimine punibile con pena correzionale per le atte- 
nuanti, determinate dalla legge o rimessea Ilo arbitrio del 
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Italia i procossi fanno il quintuplico giro innanzi notato, che 
in Francia non si fa. 
La seconda causa , ed è la principale, si è che ivi non 

tribunali dipendenti dalla corte d' appello ^di Parigi nel 

1866 han pronunzialo 23,422 sentenze e nel 1867 — 26,929. 
E hi corte di appello ha discusso nel 1800 — 1240 appelli 
e nel 1807~- 1457. 

Le sentenze correzionali prò ile ri te dalle preture di questo 
distretto nel 1860 sono stato 18,518 e nel 1807—17,958: 
quello dei tribunali nel 1806—7710, o nel 1807—8230. 
Ora Ì tribunali nel 1800 hanno definiti 1995 appelli prodotti 
contro le sentenze delle preture c nel 1807 — 2384. E la cor- 
te nel 1860 ha discussi 5384 appelli contro le sentenze dei 
tribunali ne) 1867 — 3602. 

Allarghiamo i confronti. Le sentenze correzionali pro- 
nunziate da' tribunali francesi furono 130,441 nel 1860 . o 
nel 1807 — 120,029; o gli appelli, nel 1866 — C.37S e nel 

1867 — 0.037. Por contrario i tribunali italiani ad ecce- 
zione della Venezia protlbrirono nel 1870 — 36,543 sentenze 
correzionali, e gli appelli ammontarono ad 11,3S1. Non 
devo maravigliare il poeo numero dello sentenze de' tribu- 
nali italiani , perché una parte della materia correzionale 
è trattata da'pretori , i quali nel 1870 giudicarono 82.082 
delitti. Non si può sapere la cifra precisa degli appelli con- 
tro le sentenze dei pretori dalla statistica del 1870 : dap- 
poiché essa n'insegna che gli appelli contro le sentenze pe- 
nali de" pretori furono 10,249; ma non distingue quale fra 
essi si riferisco a delitti e qualo a contravvenzioni. 

Adunque in Francia l'appello è di un uso assai raro . 
le sentenze del primo giudice son quasi tutte accettate ; 
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1102 por ogni anno , oltre quelli prodotti contro le sen- 
tenze dei tribunali elio ila essa dipendono, i quali nel quin- 
quennio sono stati 3564 e che in media pur ogni anno cor- 
rispondono ad altri 710. In tutta Italia meno la Venezia i 
ricorsi prodotti nel 1S70 furono 6477. 

Questa grande sproporzione tra le sentenze accettate in 
Francia e quelle accettate qui . spiega come l'amministra- 
zione della giustizia correzionale nella Francia non abbia 
generato quella opinione di lentezza eh' è comune tra noi e 
che risponde allo stato reale delle cose. 

Non si vuole omettere d'indagar le ragioni per le quali 
principalmente nel mezzogiorno i" uso degli appelli e dei 
ricorsi è cosi generale. Essa sono già accennate net di- 
scorso inaugurale pronunziato il 7 gennaio iStia innanzi 
l'assemblea generale della corte di appello di Napoli, nel 
quale parlando con qualche largbezza dell'amministrazione 
delia giustizia correzionale dieevasi : 

a In questo provinole vera giustizia correzionale non v'è 
j stata mai. Ferdinando II inaugurò il suo innalzamento 
« al trono condonando lo pone correzionali con decreto del 
ii 20 dicembre 1830 : percorrendo le provinolo di Prinei 
i pato Citra . Basilicata , Bari . Capitanata , Principato 
(i Ultra o prima Calabria Ultra a tre, cinque, sette, se- 
k dici, venti maggio e 31 luglio 1831 abolì 1' azione e coll- 
ii donò le pone correzionali a coloro che le stavano espian- 



a do. A 1" dicembre 1832 fece un simile indulto per tutto 
h il regno . elio rinnovò successivamente nel IG gennaio 
u 183G . 21} gennaio 1837 , 17 settembre 1839 , 28 marzo 
(i 1841, 24 marzo 1843, 14 aprile 1844, 12 gennaio 1S4G, 
« 17 febbraio 1848 , 30 aprile 1851 , 15 setteml.ro 1852 , 
« 22 gennaio 1855 , 2 marzo 1857 , 10 gennaio 1859 , 16 
ti giugno 1859 , 1 luglio 1860 , 0 settembre 1860. 

Fu conseguenza di questa- successiva non intermessa pub- 
blicazione d' indulti elio i giudici non si travagliavano ad 
amministrare una giustizia olio non era seria: e clic gl'im- 
putati cercavano di prolungare il corso dello procedure certi 
ehe sarebbero prima o poi graziati. Quindi 1' abitudine di 
appellare e di ricorrere, abitudine che non si può smette- 
re ad un tratto e che poco ò stata smessa per 1' alimento 
che le ban dato gì' indulti e le amnistie pubblicate in Ita- 
lia dal 18G0 in poi. 

Molto più vi contribuisce la probabilità die à ciascun im- 
putato di rendere migliore la sua condizione. In effetti nel 
1S0G di 533G sentenze appellato dngli imputati, appona 2190 
furono conformate dalla corte ili appello — nel 1SG7 di 3508 — 
1349, noi 1868 di 1482— 810, nei 18G9 di 2907 — 848 , nel 
1870 di 3100— 1218. Tutte le altre sentenze o vennero 
annullate o riparate , cancellandosi affatto o diminuendosi 
la pena. Nò presso a poco dissimili sono i risultati delle 
sentenze profferite dai tribunali in appello mentre nel quin- 
quennio di 18,445 imputati giudicati in grado di appello 
non furono confermate che le sentenze relative a soli 8828, 
in media per ogni anno di 3089 sentenze , confermate 
17G5 soltanto. 

Ne questo risultato de'gìudizii di appello è speciale alla 
corte di Napoli , come ci apprende lo specchietto eh' e a 
pagina X.XII della statistica del Regno pel -1870 là dove 
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dei giutlizìi di appello pel detto anno, 
definitive furono 10-151 delle quali 5045 
di riparazione: eolle dire fu l'appello 



loi 



seconda istanza non (arda a trasfonderai ancora più nei 
giudici di prima istanza, eccitali dall'autorità e dall'esem- 
pio. Quindi si genera quei modo di giudicare che non of- 
fende la lettera della legge ma il suo spirito; non si pro- 
porziona la pena ni reato in quella latitudine che gli si 
conviene . e si fa di tutti i reati un fascio, applicando a 
tutti il minimo della pena. 

Nè quella mitezza la quale è nelle sentenze di appello 
deve mettersi a colpa dei corpi che le pronunziano. Lo è 
un fatto generale , e deplorato dagli stessi giudici. 

Come avviene poi clic i voli dei corpi siano diversi da 
quelli degli individui, e con tutte che -si dica e si faccia 
non si emendi questo che è un gravissimo e brutto fatto 
fecondo di si sinistre conseguenze ? 

Ciò nasce da duo ragioni . la prima delle quali ò detta 
dai procurator generale sostituite eav. Ambia nel discorso 
inaugurale pronunziato il di. 8 gennaio 1870 innanzi l'as- 
semhlea generale di questa corte, nei seguenti termini: 

« Se a qualcuno il numero degli appelli o quello delle 
(( sentenze riformate parrà die argomenti a soverchia leg- 
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k gerezza dei tribunali nel giudicare o soverchia della eor- 
h te nel rivedere , diri, elio queste non sono legittime li- 
ft 1 azioni. E ripeterò quello che si disse ei>si sapientemen- 
u te altra volta, elio il condannato , salvo i pochi casi 
«d'appello delpubblico ministero, si trova innanzi alla 
K corte in condizione di non poter perdere e di poter vin- 
; cere, perchè la pena non può essere aumentata. Anzi glia 
« dagna questo di certo, che difficilmente il suo appello pos- 
n sa discutersi prima di sei o sette mesi , c di tanto s' in- 
k dugia la esecuzione del primo giudicato: od ove la pena 
,; sia pecuniaria , chi non sa che pagando più tardi si pa- 
li ga meno? Certo adunque di vincere , ogni condannato 
« appella, qualunque sia l'opinione che abbia della giusti - 
« zia del tribunale. 

« E la corte da parte sua è tratta a riformare parec- 
u chic sentenze non perchè biasimi i pronunziati dei tri- 
ti bunalt , ma perchè trova nella medesima legge il modo 
« come seguire il proprio convincimento. Con un codice 
« che non definisce la attenuanti , ehc ha un ben largo 
i' spazio iti ogni grado penale , duo sentenze di due tri- 
ri hunali possono punire due fatti al tutto simili con pene 
« assai diverse, p. e. due mesi o due anni di carcere, o ri- 
c manere entrambe nei limiti della legge. Ma si pongano 
» queste due sentenze innanzi ad una stessa corte di appel- 
li lo , in una medesima udienza , al cospetto di un mede- 
u simo pubblico , e si vedrà di leggieri che la-corte non 
« potendo accrescere .la pena dei due mesi deve ridurre 
't quella dei due anni , perchè le importa d' impedire ehc 
« la giustizia per uno si mostri madre , per altri ma- 
La sceonda ragione è questa : il riesame in appello 
ha luogo sul processo scritto in contraddizione dell'impu- 
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luto che può l'are nitri: istanze e deduzioni. 11 processo 
verbale di udienza compilato in prima istanza non con- 
tiene die un sunto delle dichiarazioni dei testimoni e dei pe- 
riti e degli incidenti che succedono all'udienza: esso non 
sempre ritrae al vero il modo dì dichiarare dell'imputato 
e dei testimoni, le prime reticenze e il parlare schietto", 
le contraddizioni . il colorito della voce , il gesto, insom- 
ma quanto può far impressione siili' animo" dei giudici. 
L' offeso non è presente : è decorso un anno , due anni e 
più da che il reato è stato commesso : lo si è già dimen- 
ticato e perdonato. L' impupato ed il suo difensore giun- 
gono , stanti sì favorevoli circostanze , ad ottenere dagli 
scrupolosi animi dei giudici di appello se non l' assolu- 
zione almeno una riduzione di pena, quando ìl primo giu- 
dice non li abbia prevenuti concedendo tutti i benefìzi ed 
applicando il minimo della pena. 

Le quali osservazioni già mostrano come il metodo del- 
la discussione degli appelli sia infetto di un vizio che of- 
fende la essenza di ogni giudizio penale . I giudici come 
i giurati son chiamati a decidere la quistione di fatto se- 
condo la loro coscienza ed- il loro intimo convincimento. 
I primi giudici lo attingono nella fonte pura del di- 
battimento , celebrato alla presenza e contraddizione del- 
l'imputato, de' testimoni e de' periti, dell'accusatore e del 
difensore . mentre quelli della seconda istanza debbono 
formarselo su di un processo scritto , che non ritrae . 
non può ritrarre . come più sopra si è detto , la flsono- 
mia e la verità di un dibattimento orale. Ne' giudizii 
civili si è ammesso comunemente il doppio grado di giu- 
risdizione perchè il secondo è quasi una continuazione del 
primo : si svolgono le stesse eccezioni c difese, se ne ag- 
giungono delle altre e si presentano nuovi documonti : il 
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convinci monto dei pi-imi come dei secondi giudici si fonda 
tutto sulla istruzione scritta e sulla orale ; la sentenza dei 
secondi giudici è preceduta dalla ripetizione completa del 
dibattimento con i nuovi documenti e le nuove difese. 
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vincimento del giudice di appello formato sul processo scrit- 
to sì preferisce" al suo. La riparazione frequente delle sue 
sentenze, la riduzione della pena, congiunta alla lunghez- 
za dei procedimenti derivante dalla discussione degli ap- 
pelli e dei ricorsi, annulla o sminuisce l'autorità e la for- 
za della giustizia. 

Ed il quarto vizio dell'amministrazione della giustìzia 
contravvenzionale e correzionale è la difformità da quella 
della giustizia criminale. Non dico di quella, che della col- 
pabilità o della innocenza dell'accusato nei crimini giudica- 
no i giurati e nelle] contravvenzioni e nei delitti i giudici 
permanenti, perchè di ciò sarà detto più innanzi ; ma del- 
l' altra , che nei crimini la condanna o 1* assoluzione ò 
conseguenza del dibattimento orale preceduto dalla valuta- 
zione non pubblicasi, ma contraddittoria del processo scrit- 
to , mentri nelle contravvenzioni e nei delitti . in caso di 
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appello, la condanna o l'assoluzione è etnseguonza finale 
della valutazione dal processo scritto clie ha la prevalenza 
su quello orale. 

Mi sia permessa un ultima osservazione. Uu eminente 
magistrato discorrendo dell' amministrazione della giustizia 
innanzi 1' assemblea generale della corte di cassazione di 
Napoli, con quella larghezza cli'ei suole dare alle sue ela- 
borate orazioni , si fece a dimostrare che i reati tuttodì 
cresceano , non scemavano . come si avea diritto ad atten- 
dere dopo più anni dell' ordinamento dello stato nuovo. E 
ella esatta questa conclusione che 1' egrogio nomo traea 
dallo studio delle cifre della statistica che gli avean som- 
ministrato vari uffizi del pubblico ministero ? Sebbene il 
numero de* reati denunciali come crimini fosse stato nei 
primi anni in aumento e poi stazionario; non pertanto l'al- 
ta criminalità, è andata man mano scemando più o meno 
sensibilmente, come appare ad evidenza dalla statistica dei 
rinvìi alla corte di assise pronunziati dalle sezioni d'accu- 
sa, e da quella de' giudizii celebrati da' giurati. Ordinata 
meglio 1' amministrazione di pubblica sicurezza e della ma- 
gistratura , restaurato l'ordine e ritornata la quiete ; ogni 
reato sia leggiero sia grave è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria in quello che ne' primi tempi del nostro risor- 
gimento no'quali pei 1 la novità degli ordini, per la coscien- 
za della poca forza del governo e pel brigantaggio in 
città ed in campagna, i reati leggieri non cran denunciati: 
che essi parean pochissima cosa a chi si offriva lo spetta- 
colo giornaliero di reati gravissimi di sangue , di Bac- 
cheggi : e di rapine. 11 che ci dà la spiegazione del feno- 
meno risultante dalle statistiche, che oggi mentre le corti 
di assise o si riducono di numero o si tengon chiuse in 
parte dell' anno per difetto di materia - il numero delle 
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istruzioni per crimini non scemi , e che poi svestita la 
sembianza di crimini sien definiti delitti. Perù il numero 
de' delitti è sempre in aumento : il che può dipendere da 
più cause. Si sono create prò pressi vani ente nuove ligure 
di reati colle leggi d' imposte . la persecuzione de' colpe- 
voli di ozio . di vagabondaggio . di camorra, c di sospe- 
sone di reati è stata più viva : per la cresciuta quiete 
nello stato (piasi tutt' i delitti denunciati e perseguitati. 
Credete che nna delle cause di questo continuo aumento non 
sia anche quella iMla iiisutlicirnU' repressione? Quando fa- 
cendo una minuta analisi delle figure do'delitti, che forma- 
no oggetto giornaliero dV giudizi Ì si ha come risultato eli e 
anche quello prevedute dal codice penale sono in aumento, 
o almeno non scemano . si può conchiudere . che la re- 
pressione sia insufficiente, e quando paragonando la stati- 
stica do' delitti con quella de' crimini si scorgo quella ere- 
scere . questa scemare nel numero e nel]' intensità, si può 
affermare che sia meglio ordinatale più efficace la giusti- 
zia de' crimini che quella de' delitti. Così il cattivo' ordi- 
namento della giustizia correzionale è mostrato anche dai 
suoi effetti, e poco volgono le laboriose cure de magistrati 
e la spesa non lieve dell' erario. Perciò appunto si è re- 
so generale il desiderio di una riforma nella giustizia 
correzionale c contravvenzionale : più vivo nelle meridio- 
nali che nelle altre provi noie d'Italia. Ma quale sarà que- 
sta riforma ? 

Si propugna la sostituzioni' di altra garentia a quella 
dell' appello. 

La prima osservazione contro l'abolizione dell'appello 
è questa: se i secondi giudici riparano quasi la metà delle 
sentenze appellate, l'appello òdi una indispensabile neces- 
sità per la garentia dell'innocente. 
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Ma a questa difficoltà, die a prima giunta fa notevole 
impressione, rispondeva il discorso inaugurale del di 8 gen- 
naio 1808 letto innanzi l'assemblea generali 1 della corte 
di appello. 

a Quali sono le ragioni delle riforma delle sentenze dei 
« tribunali ? 0 perchè la leggo od il rito sia stato violato, 
ii o perche la pruova non ben estimata, o la pena, nella sua 
« latitudine non proporzionata. 

e La corte di cassazione deve esaminare se i tribunali ali- 
li biano nelle loro sentenze e nei dibattimenti che le prece- 
u dono osservata la legge . come fa per le sentenze delle 
ii corti dì assise. Forse deve avere minore gamnia chi È 
ti condannato a morte , all' ergastolo o ad altre pene cri- 
(i minali , clic chi v condannato al carcere , alla multa, al 
h contino od all' esilio? L'argomento dunque sotto questa 
« relazione cessa di essere di evidenza intuitiva. 

« Se poi la ragione delle riforme sia la diversità del coll- 
ii vìnci mento intorno alla sufficienza o insufficienza <legl T ìn- 
ìi dizii di colpabilità o t¥ innocenza . all' ammissione delle 
« circostanze attenuanti , ed alla proporzione della pena 
K nella latitudine concessa al magistrato . permettetemi di 
li dubitare della bontà di tutte le riforme. Quando son pro- 
li scritte le pr no ve legali osia i criterii oggettivi già dc- 
!i finiti dalla legge; quando questi sono meramente sogget- 
k tivi osia il convincimento è libero di appoggiarsi sulla 
i' impressione complessiva fatta sulla ragione da quanto in- 
e lerviene nel dibattimento, di chi è più sicuro il convin- 
ti cimento intorno afla colpabilità dell' imputato , alle cir- 
'i costanze che accompagnano ii fatto ed alla quantità e 
s qualità della pena; di coloro che lo attingono negli eie- 
u menti offerti dalla solenne discussione orale, o di coloro 
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ii che son costretti a domandarle al processo verbale elio 
n di essa ha saputo compi laro il cancelliere ? n 

D'altra parte sì è già accennato che non sì chiede l'aboli- 
zione pura e semplice dell'appello, ma la sostituzione di 
esso con altre garcntie. Né può far peso la seconda osser- 
vazione clic coli' abolizione dell' appello crescerebbe il nu- 

Si e sicuri di questa coiisi/fuii'iira 'M'armi che ne'primor- 
dii vi dovrà essere un aumento di ricorsi diretti nella più 
parte a differire 1' esecuzione delle condanne , ina essi non 
tarderebbero a ridursi ad un giusto ninnerò , se la corte 
di cassazione l'osse sollecita a definirli. Il breve tempo per 
cui si differisce l'esecuzione e 1' aumento della spesa , sa- 
rebbero un contrappeso ai ricorsi. E qui non si vuoi preter- 
mettere di osservare, che non poca parte dei ricorsi sono 
dalle corti di cassazione dichiarati ìrrecettibili , perchè o 
prodotti fuori termine o sforniti di deposito o di motivi. E 

dannosissimo di sopenderc l'esecuzione della condanna finché 
l'irreceUibilìtà non sia dichiarata, è stata già veduta e consì- 
ste ne! modificar l'articolo 659 della procedura penale nei 
modo come è stato votato dal senato del regno, nel pro- 
getto della unificazione della corte di cassazione che ora 
pende nella camera de'depulati dove gli umori son vari e di- 
versi. 

È tempo di discorrere delle garentie da sostituirsi a 
quella dell'appello. La prima fra esse è la istruzione preli- 
minare de'delitti come si fa dei crimini, estimata dalla ca- 
mera del consiglio, dopoché il processo è sfato comunicalo 
all'imputato, c sono state discusse le sue difese scritte: insom- 
ma si deve estendere ai delitti il sistema ch'é in vigore pei 



crìmini innanzi la sezione ili accusa , salvo una maggiore 
sommarietà di l'orme nella istruzione , c la diversità del 
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Invece la istruzioni; preliminare ilovrcbl/ essere la re- 
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rti di assise per Ì soli reati di stampa, e po- 
ancor permessa ne 'giudizi correzionali per i dc- 
>a , por i reati di ozio e di vagabondaggio ed 
; arrestati in flagranza di reato. E la cstimazio- 
/rebbe l'are coinè si fa ora. senza comunicare il 
mputato . e senza discuterne le difese scritte 
ire: dovrebb'esserc un vero giudizio 
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Mantenuto il principio della correzionali zza zi one della 
giustizia criminale si dovrebbe concederne la facoltà alla 
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camera di consiglio per le sole circostanze determinate dalla 
legge e riservarla alla sezione di accusa per le circostan- 
ze che la legge commette al criterio del giudice. 

Dovrebbe rendersi più facile e spedito il metodo della 
libertà provvisoria: 1:° col concedere all'istruttore la fa- 
coltà di darla o di ufficio o sulla domanda dell' imputato 
anche orale, salvo la opposizione alla camera di consiglio; 
2.° coll'e scindere l'obbligo della cauzione, sostituendolo con 
quello di presentarsi ad ogni ordino della giustizia e di 
pagare ad ogni trasgressione una pena pecuniaria da tramu- 
tarsi in carcere in caso d'insolvibilità , oltre la invocazio- 
ne della libertà provvisoria. Limitata coni' è oggi la cau- 
zione unicamente a garentire la presentazione dell' impu- 
tato ad ogni ordine del giudice , e non al pagamento doì 
danni e delle spese . pare affatto inutile , perchè niuno 
ha interesse di non presentarsi al giudice quando questi 
no lo richiede : l'infrazione dipende meno da volontà che 
da negligenza. Anche a garentire 1' espiazione della con- 
danna mi pare non necessaria la cauzione ; che i mali di 
una lunga latitanza nel regno , o dell' esilio fuori, sono 
maggiori di quelli che accompagnano l'espiazione della pe- 
na. D' altra parte non si è mai compreso perchè la cau- 
zione s' imponga all' agiato e se ne dispensi il povero di 
buona fama : V eguaglianza del dritto si oppone a questa 
disuguaglianza fondata sulla diversità del patrimonio. 

Uovrehbesi da ultimo abolire l'incidente della legitti- 
mazione di arresto eh e puramente accademico nei delitti nei 
quali si ha dritto alla libertà provvisoria . e concedere 
1" opposizione contro la dichiarazione dell' istruttore che 
convalida l'arresto sulla domanda dell imputato non avente 
dritto a libertà provvisoria . da prodursi alla camera di 
consiglio. Ben s'intende che non si pretendo la istruzione 
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preliminare nelle contravvenzioni e ne' lievi delitti di com- 
petenza dei pretori. 

Non crescerebbe con ciò di molto il lavoro istruttorio. In- 
fatti leggiamo alla pagina XIX della statistica del 1870 , 
che de' procedimenti . SIS2 pervennero a'tribunaii per rin- 
vìo dalle sezioni di accusa , per ordinanze delle ca- 
mere di consìglio. luìì'iS per ordinanze de giudici istruttori. 
274 per rinvio di altri magistrati ( priuoii'alisieiitc delle 
eorti di cassazione j . procedimenti vennero portati 
a' tribunali per citazione diretta e finalmente 0(30 furono 
portati al giudizio per citazione istantanea in seguito di 
arresto verificatosi in flagranza di reato. 

Sottrati da' 1G653 procedimenti quelli per i quali con- 
tinuerebbe secondo la presente proposta ad essere usata 
la citazione diretta e distribuito il resto a* pretori, elio sa- 
rebbero giudici di tribunale in missione , il lavoro di cia- 
scuno di essi non sarebbe gran che aumentato, Però do- 
vrebbesi concedere a' pretori il dritto di spedire il man- 
dato di comparizione , aftinché interrogato 1' imputato e 
compiuta l' istruzione , potesse il processo essere inviato 
all' istruttore; facendo venir meno così quel continuo invio 
e rinvio di esso dal pretore all' istruttore e viceversa, che 
nuoce tanto alla celere spedizione degli affari. 



Ma chi deve giudicare l'imputato di contravvenzione e di 
delitto? Il pretore o il collegio? 11 giudice permanente o 
pure un collegio di scalini o di giurati? 

È oggi comune in Germania 1' opinione clic non vi deb- 
ita essere giudizio penale senza intervento di giudici non 
giuristi. I! popolo deve partecipare all'amministrazione del- 
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la giustizio poiché il dritto deve vivere nella sua coscien- 
za, e non distaccarsi da osso : cosi non vi è più il timore 
dell' arbitrio del giudice unico ; si acquista dall' universale 
una più esatta cognizione della legge , si eccita un vivo 
interesse all' applicazione di essa , sì diffondo il sentimento 
della legalità e del rispetta alla giustizia. 

La legge annoverese doli' 8 novembre 18:10 pose a lato 
del giudice singolo due persone scelte fra i cittadini più 
colti della località, die l'ormano colb^io col giudice singo- 
lo e votano con lui tanto nella quistione di dritto ebe di 
l'atto. Fu imitata dall' Oldemburgo nel 2 novembre 1857 . 
da Brema nel 30 luglio 1S03. dall'Assia elettorale nel 28 
ottobre 1803. dal gran ducato di Baden nel 18 marzo e 28 
maggio 1864. e nel 25 luglio 18(57 dalla Prussia nelle nuo- 
ve provincio prussiane elio hanno la slessa competenza di 
giurati. Il Wurtcmberg con legge del 13 aprile 1808 in- 
trodusse gli scalimi anche ne' tribunali correzionali , tre 
giudici e due scabini . ed in alcuni casi quattro giudici c 
(re scabini o la Sassonia ne segui 1' esempio con legge del 
1 ottobre 180S creando i tribunali correzionali di tre giu- 
dici e quattro scabini, però diodo a questi la sola compe- 

Qui tra noi per giudicar le oontrnvvenzioni e i delitti 
che menano ad una pena non eccedente sei mesi di carce- 
re si potrebbero istituire ì tribunali di mandamento com- 
posti del pretore e di due assessori scelti fra i giurati del 
luogo. Si potrebbero poi creare pel giudizio de' delitti che 
non siano di competenza de'tnbunali di mandamento, i tri- 
bunali di assise. Ogni collegio elettorale dovrebbe essere 
capoluogo di cìrcolo . un magistrato scelto tra i membri 
del tribunale no prcsederelibe successivamente diversi. La 
ristrettezza dei circoli diminuisco la spesa e il disàgio dei 
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giurati, che non sarebbero obbligati a recarsi in sedi lon- 
tane : è più giusto e conveniente che vada in giro il pre- 
sidente, il quale ha uno stipendio, che i giurati , i testi- 
moni e le parti : le indennità spettanti al primo son sem- 
pre minori di quelle dovute ai secondi. D'altronde sareb- 
be fatta giustizia quasi sul luogo medesimo del commesso 
reato. 

La costituzione poi del giury ed il modo dì procedere 
dovrebbe rispondere alla poca gravità de' reati. Potrebhesì 
a cagion d'esempio disporre che il giurì di sessione fos- 
se di dieci giurati e quello ili giudizio sei : die tutti pre- 
stassero giuramento all'apertura della sessione, da valere 
durante la medesima e si leggesse per loro contempora- 
neamente l'istruzione dell'art. 498 del codice di proc. pen. 
o che molte altre formo fossero soppresse o ridotte. 

Ben si conosce che molti sono avversi a tale riforma, 
reputandola se non altro inopportuni), ma se dopo una pro- 
fonda discussione questa opinione avesse il predominio' . 
la istituzione dei tribunali circondariali composti di un ma- 
gistrato presidente e di quattro persone colte scelte tra i 
giurati del circondario , potrebbe accogliersi. 

E da ultimo se la istituzione del giurì correzionale o 
del tribunale dei scabini per le attuali condizioni della pe- 
nisola sembrassero prematuro , il giudizio potrebbe essere 
celebrato da quattro giudici invece di tre. 

Farmi che i vantaggi del disegno che si è delineato pos- 
sono essere i seguenti : 

minale , cioè istruzione preparatoria , estimazione di essa 
fatta in contraddizione dell' imputato e giudizio pubblico 
ed orale. L'unità non sarebbe completa se il giudizio nei 
delitti non fosse dato a' giurati: ma la condizione di non 
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affidarti un lui giudizio ai giurati è del tutto transitoria 
e non potrebbe dispiacere a citi preferisce il giudizio dei 
giuristi a quello de" non giuristi. 

Garentie sufficienti per la liberti civile u per la società; 
dappoiché negli stati presso i quali sono proscritte nei giu- 
dizi! penali le pruove legali e la quistione di fatto deve 

è libero di appoggiarsi siili* impressione complessiva latta 
sulla ragione da quanto è intervenuto in una discussione 
pubblica ed orale e su quelle regole di prova che ciascuno 
erede giuste c sufficienti . non sono stati ammessi anche 
pe' crimini che, due giudizi 1' uno preliminare sul processo 
scritto , eh* è quello dì accusa . e l'altro definitivo l'ondato 
sul dibattimento pubblico ed orale. 

Semplicità e rapidità del procedimenti >. 



Ma non basta abolire l'appello e semplificare 1* ammi- 
nistrazione della giustizia correzionale : occorre rendere 
più spedita che ora non sia la discussione de' ricorsi. Il 
grave indugio deriva dal numero stragrande de'inedesimi. 
La media nel distretto 6 stata nel quinquennio di 1815 
per ogni anno , cioè 713 contro lo sentenze de' tribunali e 
1102 contro quelle della corte di appello. La statistica- ge- 
nerale del 1870 ne numera 6477. Sicché lo quattro corti 
di cassazione gravate come sono de' ricorsi in materia cri- 
minale non bastano a compiere questo immenso lavoro. 
Che si dirà poi quando alle quattro cassazioni ne sarà so- 
stituita una sola? Ed è questa una delle più ponderose 
difficoltà elicsi oppongono all' unitieazione della cassazione. 



oifliiizcd by Google 



- itiii- 
Si proponi; che do' ricorsi giudichino lo corti di appello 
per aversi un doppiò vantaggio , clic sieno meno offesi 
gl'interessi locali e più' celere ne sia la discussione. Con 
tru questa proposta parmi non esser possìbile che una 
sola obiezione, ebe si rompa cioè l'unità del diritto e 
della giurisprudenza, principale scopo di una corte di cas- 
sazione. Al quale inconveniente si ripara dando al pub- 
blico ministero il dritto di ricorrere contro la sentenza 
della corte di appello nel solo interesse della legge, e 
senza che sia ritardata 1' esecuzione delia condanna o del- 
l' assoluzione. Si gioverebbe dell' annullamento il condan- 
nalo se gli tornasse profittevole. 

Se questa proposta apparo radicale e non accettabile . 
occorre ordinare la corte di cassazione in modo che i ri- 
eorsi ridotti di numero mercè la riforma dell'articolo 65f 
siano spediti assai presto . il che non è poi così diffì- 
cile come sombraa prima giunta. Chi vieta di stabilirò una 
sezione apposita della corte di cassazione per la discussio- 
ne dericorsì correzionali, e so occorre di farle tenere udien- 
za ogni giorno? Lo sarebbe un' espediente provvisorio; per- 
chè si è profondamente convinti che quando i condannati 
clic han ricorso unicamente per differire 1' esecuzione delia 
condanna non raggiungeranno più lo scopo , cesseranno 
di adoprare un mezzo , che torna pure in loro danno per 
le maggiori spese a cui van soggetti. 



La riforma dell* ordinamento correzionale scioglie due 
difficoltà che paiono insolubili : come si possa ridurre il 
numero de' giudici per aversi più elevati d'ingegno, di col- 
tura e di carattere e convenientemente retribuiti : come si 
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debba fare mia definitiva circoscrizione. Senza il previo or- 
dinamento della giustizia correzionale ogni, tentativo di ri- 
forma della circoscrizione giudiziaria è prematura, è più 
dannosa che utile. Certo è opinione comune che la giustizia 
correzionale non possa rimanere coni' è , e debba esse- 
re riformata. Vi può essere varietà di pareri intorno 
alla riforma mu tutti concordano che vi si debba met- 
ter mano e diffinir la cosa. Checché si decida , deve 
avere un'inlluenza grandissima nei criierii della circoscri- 
zione giudiziaria. Quindi vi è pericolo quasi certo che quello 
che si fa prima della riforma . si debba disfare dopo , 
con danno de' magistrati . e del prestigio del governo. 



CAPITOLO UX- 

IIEJ CAPI I>I COLLEGIO. 



11 presidente di un tribunale non è chiamato solo a dare 
un voto come un mero giudice ; ha ìa direziono del colle- 
gio 0 della cancelleria ; vigila sui personale clie no fa 
parte e ne dipende . sopraìntende al tirocinio degli udito- 
ri, presiede la commissione incaricata della formazione della 
lista definitiva de' giurati ed ha altri svariali incarichi am- 
ministrativi, determinati da leggi e da regolamenti. Dev'es- 
ser dunque fornito di qualità non comuni, e che non sem- 
pre s'incontrano riunite in un giudice. 

0£T£Ì il presidente è scelto tra i vice presidenti ed i giu- 
dici del tribunale , e le commissioni e il governo usano 
tutta la cura che si può maggiore per affidare a mani esperte 
funzioni »i importanti. Sono omessi cosi nelle promozioni, 
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e lasciati al loro posto quei giudici anziani die sebbene con- 
corrono a far buone sentenze nonpertanto non lianno tutte 
le altre qualità di ordine ; di criterio, di senno pratico e di 
salute che si richieggono in un capo di collegio. Questi omessi 
non possono non sentirsi umiliati e finiscono col lavorar 
poco., sicuri come sono che per essi la carriera è finita. 
Alcuni fra- essi si fanno a gridare alla iniquità ed alla par- 
zialità de'giudizii, reputandosi eccellere e soprawanzare gli 
eletti in dottrina ed in lavoro, ed accreditano la falsa opi- 
nione che ìe commissioni e il governo li ba condannati 
all' obblio in pena della loro indipendenza , e per pro- 
muovere de' favoriti. Vero è che si possa promuovere anche 
dirottamente a consigliere di appello un giudico o vico 
presidente; ma di questa facoltà se ne usa raramente in 
grazia del diritto prevalente de' presidenti. Nè al sopra- 
notato inconveniente può mettersi riparo alcuno se pur 
non si voglia seguire assolutamente l'ordine delle anzianità, 
sistema fatale allo spedito ed ordinato andamento di una 
buona amministrazione. 

Scelto , come meglio si può, un presidente , non si tar- 
da talvolta ad accorgersi che si è commesso un errore. 
La legge organica non dà modo come emendare questo 
errore. SÌ tramuterà il presidente, o si promuoverà a con- 
sigliere di appello ? Si è tentata 1* una e 1' altra via. Il 
tramutamento in peggio ha offeso 1' amor proprio del pre- 
sidente . lo ha avvilito , e gli ha tolto autorità presso i 
BUOI am ministrati, a' quali la cattiva lama. ^ precorsa al suo 
arrivo ed il presidente ha trasportato il disordine da un tri- 
bunale in un altro. I,a promozione a consigliere necessitata 
dal bisogno di ordinare un tribunale e dalia considerazione 
del niun danno che ne sarebbe derivato alla corte, ha tur- 
bata la coscienza dell' ordine giudiziario che ha veduto pre- 



miato olii doyea aver pena , ed ha menomato il prestigio 
della corte. 

Se pr aggiunge una malattia al presidente , ed ei per cu- 
rarsi è obbligato a chiedere l'aspettativa che gli può es- 
ser concessa per due anni. Può avere affari di famiglia 
e può essergli com'essa J' aspettativa per un anno. Qua- 
le sarà l' andamento del collegio privo del suo capo per 
uno o due anni ? Scemano le forze fìsiche del presiden- 
te . ed anche le intellettuali ma non in modo che la cor- 
te di cassazione possa pronunziare la dispensa dall' uffi- 
cio. Quale sarà a si gran male il rimedio ? Non vo n' e 
alcuno , tranne quello di allogare il presidente a capo di 
un tribunale di una sezione e che tratta pochi affari. 

V organica napoletana era più savia. 11 presidente era 
un consigliere di appello in missione : considerava quella 
leggo esser più facile fare il consigliere, che il presidente 
di un tribunale. La missione durava finche non fosse revo- 
cata con regio decreto. Questa disposizione evita tutti gli 
sconci abbastanza gravi innanzi notati . e di essa si ha il 
germe nel!" articolo 258 della legge organica nel quale è 
concessa facoltà al governo di destinare in via di missione 
temporanea i consiglieri di appello alle funzioni dì presi- 
dente de' tribunali civili e correzionali. Si è fatto uso di 
questa facoltà affidando ai consiglieri la missione di presi- 
dente nei più importanti tribunali, come Roma, Napoli . 
Firenze , Torino . nò si può esser larghi nell' uso . come 
sarebbe stato necessario, di questo previdente e provvidente 
articolo 258 . poiché desso arreca danno al servìzio delle 
corti di appello ed alla carriera dei magistrali. Infatti il 
consigliere a cui si affida la commissione di presidente con- 
tinua a far parte del collegio al quale appartiene . c a fi- 
gurare nella pianta organica di esso ; per cui la corte ha 
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un consigliere nominale , non effettivo , c nella pianta or- 
ganica dei presidenti rimane un posto vacante. 

Si sviluppi dunque questo germe contenuto nell'articolo 
25S che ha fatto sì buona prova, e si disponga addirit- 
tura clic tutt' Ì presidenti de'tribynali civili e correzionali 
sieno consiglieri di appello in missione . accrescendosi con- 
temporaneamente le piante organiche de' consiglieri di ap- 
pello per quanti sono i presidenti de' tribunali e sopprimen- 
dosi la pianta di questi. Così, si avrà l'altro grandissimo 
vantaggio clic in caso d'impedimento temporaneo dei pre- 
sidenti di corte di assise vi sia sul luogo il presidente: clic 
possa sostituirlo senza perdila di tempo e di. spese. 

Quello che si è detto de' presidenti va applicato miche ai 
procuratori del Re il cui ullicio so non è più importante e 
geloso di quello elie è una presidenza, reno richiedo un' al- 
tra attitudine, cioè parola faconda, etA più giovanile', ed 
una libra più maschia. 

Che si dirà de' presidenti e de' procuratori generali del- 
le corti di appello? Se l'articolo 258 è scritto anche por 
costoro , potendosi affidare a' consiglieri e sostituiti pro- 
curatori generali di corte di cassazione la missione tem- 
poranea di primi presidenti e di procuratori generali , di 
corte di appello, le soprìiesposio ragioni consigliano a di- 
sporre che tutt' i presidenti e procuratori generali delle 
corti di appello sieno consiglieri e sostituiti procuratori 
generali in missione, sopprimendosi la pianta de'primi pre- 
sidenti e dei . procuratori generali ed aumentando di al- 
trettanto quella dei consiglieri e de' sostituiti procuratori 
generali di corte di cassazione. 

Se nonché non basta conservare a' consiglieri ed asosti-' 
tuiti procuratori generali in missione il loro stipendio , d 1 
qualunque categoria esso sia, ina si debbe dare loro una in- 
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dennità-, perchè funzioni sì importanti anche in sedi cattiva 
non sicno fucili; i:ì:ì il '.'-idi. 1 rato dalla magistratura : chè 
ì' ambirle . darà modo al governo di scegliere i migliori 
magistrati senza pericolo di aver de' rifiuti. 



capitolo rv 

DELLA CORTE DÌ CASSAZIONE. 



Nella legge organica giudiziaria comune a tutto il re- 
gno è istituita una corte di cassazione. Le disposizioni tran- 
sitorie della detta legge e la tabella del personale de'fun- 
zionarii giudiziari! ci fa sapere che vi sien quattro corti 
di cassazione con sede in Firenze . Napoli , Palermo. To- 
rino. Risogna tuttavia continuare e vivere nel provvisorio, 
o compiere 1' unificazione coronando 1' edifìzio giudiziario ? 

A compiere l'unificazione o sia ad istituire in Roma una 
corte di cassazione, abolendo le quattro esistenti . ci sfor- 
zano i bisogni , che andrò enumerando. 

Vi è stata un'epoca funesta nella storia del nostro ri- 
sorgimento- Aspromonte. Bisognava designare una corte 
che giudicasse coloro i quali spinti da un sentimento pa- 
triottico voleano, impazienti, battere una vÌ3 che era con- 
traria alle leggi, e che invece di farci giungere alla meta 
ce ne avrebbe allontanati vieppiù. Il paese, di cui le corti 
giurisdizionalmenle avrebbero dovuto esser prescelte, eran 
le proviiicie meridionali dove regnava grande agitazione. 
La corte di cassazione di Napoli , che per ragioni di pub- 
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hlica sicurezza non poteva designare alcun magistrato che 
da lei dipendesse , delegò altra corte sorella a fare la 
scelta fra le corti di appello che ne dipendenno. Fu giuridica 
questa delegazione ? La quistione non Fu discussa . poiché 

so che il senatore Musìo censurò innanzi al senato del re- 
gno aspramente e con molte ragioni il pronunzialo della 
corte di cassazione di Napoli, e quasi solitaria in quel su- 
premo consesso fu la improvvisa mia parola a difenderlo. 
Annunziano i giornali, nel momento che si stanno emen- 
dando gli stampati di questo capitolo, il trasporto degli ac- 
cusati del furto del monte di pietà di Palermo dal carcere 
di quella città a quelle di Torino e di Sardegna. Saran- 
no anche ivi giudicati ? Sarà usato lo stesso procedimento 
del quale diede il primo esempio la corte di cassazione di 
Napoli ? 

La soddisfazione di questo bisogno, disporre cioè che uni- 
ca corte di cassazione pronunci! sulle domande di remis- 
sione da uno ad un altro tribunale per motivi di sicurezza 
pubblica o di suspicione legìttima, è urgente. 

Talvolta occorre nominare il m.'igisirato che dove procedere 
contro imputati di più crimini commessi in territorii soggetti 
a diverse giurisdizioni, ed anche decidere il conflitto di giu- 
risdizione fra tribunali o corti non dipendenti dalla stessa 
corte di cassazione. A questo bisogno urgentissimo si è già 
imperfettamente provveduto. Con decreto regio si designa 
una delle corti di cassazione non interessata che decida 
quale tribunale o quale corte debba procedere. Durante il 
non breve periodo di tempo che vi occorro i detenuti giac- 
ciono in carcere attendendo che si determini il loro giu- 
dice. È divenuto storico un fatto che diede luogo a con- 
flitto fra più corti di cassazione. Si trattava di un reato di 
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uso sciente tli carta falsa: nacque controversia se dovessero 
giudicare i tribunali delle provinole meridionali o quelli delle 
marche. Vi fu un decreto regio che delegò la corte di cassa- 
zione di Napoli a decidere la quistione; questa pronunciò per 
la giurisdixioiii 1 Ju'suijÌ tribunali. Intanto lu corte di cassa- 
zione di Milano dichiarò nullo il decreto regio , nulla la 
sentenza della cassazione di Napoli; perchè interessata nella 
causa." Un secondo (leardo regio destinò la corte di cassa- 
zione di Palermo a giudicare ehi avesse ragione so il mi- 
nistro che ave a provocato quel primo regio decreto e la 
corte di cassazione di Napoli die l'aveva eseguito o quella 
di Milano che avea negata esecuzione al decreto regio ed 
alla sentenza della sua- consorella. Intanto l'imputato era 
in carcere e si andava discutendo fra le diverse corti di 
cassazione quale fosse il suo giudice naturalo, 

È urgente che questa parte di legislazione sia corretta, 
attribuendo ad un unico tribunale supremo la designazione 
del giudice che deve procedere contro imputati di più cri- 
mini commessi nel territorio di giurisdizioni diverse : e la 
decisione de* conflitti. 

Oggi non abbiamo una vera e propria magistratura ita- 
liana, non perché ciascun cittadino italiano, qualunqne sia 
il paese natio , non possa essere nominato magistrato in 
qualunque regione d' Italia , ina perché senza un indirizzo 
ed una guida comune non siamo informati allo stesso spi- 
rito di corpo e alle stesse discipline : il che si ottiene solo 
coli' istituto dell'unico supremo magistrato ebe abbia la 
funzione di giudicare le domande per dispensa, rimozio- 
ne o destituzione dall'impiego . o applicazione dì pene di- 
sciplinari. 

L' autorità giudiziaria giudica noii solo tutte le cause 
nelle quali cada in controversia un diritto politico o civile 
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ma anello se i decreti ed i regolamenti offendono una leg- 
ge deilo stato. 

La codificazione che rendendo certa la legge tutela il 
dritto de' cittadini , 1' unificazione de' codici elio li renda 
eguali innanzi alla legge . e 1' autonomia del potere giudi- 
ziario, fecero concepire quella stupenda creazione della corto 
di cassazione, che frenando gli arbitrii de' giudici ed emen- 
dando gli errori delle sentenzi.! ristati ra l' autorità della leg- 
ge e ristabilisce V eguaglianza fra i cittadini. Or questo 
benefìcio è frustato dalle quattro corti di cassazioni . il 
cui modo vario di giudicare rende incerti i codici, e disu- 
guale il diritto : incertezza e disuguaglianza elie so-è dan- 
nosa pe'cittadi ni è fatale per Io stato. Se unico è il potere 
dello stato die fa decreti e regolamenti per la esecuzione 
delle leggi in tutto il territorio del regno e che dividen- 
dosi in diverse amministrazioni governa con esse diritti ed 
interessi generali, osso non può patire che un suo decreto, 
un suo regolamento , l'esercizio di un suo diritto , l' esa- 
zione di un' imposta , abbia interpretazione ed esecuzione 
difforme nelle diverso parti del regno. 

Quest'anarchia; questa incertezza di norme direttive, che 
prima le consuetudini poi le leggi speciali e da ultimo i co- 
dici e le leggi generali si sono sforzati di svellere, è incom- 
portabile nell'esercizio de'diritti politici e degli altri che toc- 
cano essenzialmente gì' interessi generali. Ed anche i pri- 
vati hanno il diritto di avere norme certo ed eguali, come 
conseguenza dell' unificazione de' codici e delle leggi. 

K vero che la giurisprudenza di un' unica corto di cas- 
sazione non e . non può essere immobile ed infallibile: ma 
le sue mutazioni son mutazioni che si estendono in tutto il 
territorio dello stato contemporaneamente ed egualmente a 
tutti; le quali mutazioni poi diventano progressivamente 
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minori, e note all'universale in modo che anche In notizia 
dell' incertezza della giurisprudenza su determinate questio- 
ni è di norma comune atult'i cittadini per regolare i loro 
interessi. Per contrario essendo quattro le corti di cassa- 
zione , non solo si hanno le mutazioni in ciascuna di esse, 
ma anche le discordanze fra di loro, cioè le disuguaglian- 
ze contemporanee del dritto nelle vario regioni dello stato, 
disuguaglianze volute evitare coli' unità del codice. 

Non pertanto se questi bisogni consigliano di uscire dal 
provvisorio unificando le quattro cassazioni, s' incontra un 
ostacolo gravissimo nel numero delle cause si civili che pe- 
nali , e nella resistenza delle quattro città ove seggono le 
eorti di cassazione. 

A vincere il principale ostacolo derivante dal numero 
stragrande de' ricorsi civili che si producono ogni anno , 
nell'elaborato progetto di legge sull'unificazione della quat- 
tro cassazioni, presentato al senato del regno dal guarda- 
sigilli corani, de Falco, vi eran due guise: s'istituiva la se- 
zione de' ricorsi . e si aceresceano i casi di rivocazione. A 
trattare gli affari arretrati si lasciavano vivere per quanto 
bastava le corti di cassazione di Napoli Torino c Palermo; 
che quella di Firenze non avea pendenze. 

La necessità di un duplice esame per lo annullamento di 
una sentenza, cioè quello della ricdliliilità e delle ragioni di 
merito da farsi prima innanzi la sezione de' ricorsi e poi 
l'altro delle sole ragioni di merito innanzi la sezione civile; 
il tempo e la spesa maggiore che occorre por la definizione 
di un ricorso : avrebbero contribuito a persuadere i con- 
tendenti ad acquietarsi alle sentenze de' giudici di appello; 
sicché era, da augurarsi che il numero annuale de' ricorsi 
sarebbe scemato. Si calcolava poi che appena la metà dei 
ricorsi sarebbe stata ammessa alla discussione eontraditto- 
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ria innanzi la sozion civile, secondo l'esperienza che ce ne 
da la Francia, mentre l'altra metà sarebbe stata o dichia- 
rata irrecettibile o rigettata dalla sezione de' ricorsi. 

La sezione de' ricorsi è un istituto che non ha lo mie 
simpatie ; pure l'ho votato nel senato del regno come espe- 
diente necessario per la spedizione de'ricorsi. Rinunziai alle 
mie convinzioni per vedere attuato quello che io credeva 
urgentissimo, 1' unitìcazione delle cassazioni. 

Io sperava però che la camera de'deputati avesse emen- 
data quella parte dell'articolo 523 del codice di procedura 
civile colla quale si dispone che al ricorso si dovessero 
annettere i documenti su i quali è fondato. Siccome il ri- 
corso non è notificato all' altra parte se non dopo elio la 
sezione de'ricorsi, inteso il solo ricorrente, lo ha ammesso 
a discussione contradittoria , ne avverrà necessariamente 
che il ricorrente unisca al suo ricorso i soli atti e docu- 
menti dimostrativi degli errori della sentenza denunciata, 
non producendo tutti quegli atti e documenti che ne potreb- 
bero far intuire la giustizia senza la certezza e la inte- 
rezza del fatto dal quale è originata la sentenza denun- 
ciata. It giudizio della sezione de' ricorsi deve riuscire 
spesso erroneo , e poco autorevole e le ammissioni a di- 
scussione contradittoria de' ricorsi sarebbero in una pro- 
porzione diversa con i rigetti di quello che avviene in Fran- 
cia, e che avveniva nella sezione de'ricorsi della corte di 
cassazione di Milano. La sezion civile sarebbe stracarica 
dì lavoro. In Francia , come ognun sa , non vi è senten- 
za senza narrativa concordata fra le parti, sicché la se- 
zione de' ricorsi ha sempre una base sicura ed intera pel 
suo giudizio : il resistente innanzi la sezion civile potrà 
esporre lo ragioni dell' erroneità del ricorso , ma non po- 
trà né mutare né completare il fatto : il quale sarà sem- 
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pre quello che è inserito nella sentenza denunciata. Or 
questo sistema è stato mutato in Italia, ed ha potuto mu- 
tarsi perché abolita la sezione de ricorsi , innanzi la sezio- 
ne civile sono intese tutte le parti: sicché è parso bastante 
disporre che il ricorrente unisca al ricorso la sentenza de- 
nunciata . gli atti e i documenti su cui fonda il ricorso , 
e che il resistente faccia, se il crede, un controricorso al 
quale possa unire anch' egli atti e documenti. Cosi si ri- 
costruisce innanzi al giudice della cassazione tutto intero 
il fatto come si è presentato innanzi al giudico che ha 



pronunziato la sentenza denunciata: c 


il dritto che ne ori- 


gina ha una base certa e sicura. 




So si accetta la sezione de' ricorsi 


bisogna ristabilire 


l'obbligo delle narrative per le senten. 


te che si denuncia- 


no alla corte di cassazione. Questo ei 


li end amento mi par 


necessario , ed io noi proposi nel senato del regno per 


non accrescere le difficoltà (li una volatone favorevole alla 


legge , confidando che nella revisione 


ne avrebbe fatto la 


camera de' deputati si Frisse o sopprcs 


sa la sezione de' ri- 


corsi o pure emendata quella porte di p: 


rocedura senza di che 


non avrebbe potuto convenevolmente ce 


mipierne le funzioni. 


Sebbene avessi anela; per la stessa i 


■agio no votato l'ac- 


cresci mento de' cast di rivoeazione . 


pure non posso non 


confessare che si snaturava in certa g 


uìsa 1' istituto della 


rivocazione senza che si avessero quo' 


frutti che si spera- 


vano; dappoiché quelle ragioni di annu 


11 amento che si con- 


vertivano in casi di rivocazione eran \ 


iche: spesso dovean 


trovarsi congiunto a cosi di annullarne 


nto , d' onde la na- 


cessiti di un duplice ricorso di rivoco 


zione e di annulla- 


mento: e dalle stesse sentenze di rivoc 


zione potendosi pro- 


durre ricorso per annullamento , quelli 


i che si guadagnava 


da un lato si perdeva dall' altro. 





— 121 — 

Il progetto do Falco, contenente onera molte utili inno- 
vazioni ed interpretazioni dei partieolri secondarti dello 
istituto della cassazione, fu approvato al senato del regno 
ad una lieve maggioranza , nel corniti della camera dei 
deputati incontrò vivo resistenze ed è <fficile che si venga 
ad una conclusione. Le ragioni furono noltiplici. 

Alcuni preferivano l' istituto della tesa istanza a quello 
della cassazione; a costoro si univa umschiera abbastanza 
numerosa di deputati, trascinati dal pneipio del rispetto 
degl'interessi regionali. Altri voleano 1 terze istanze o su 
di esse la corte di cassazione. Altri noi accettava no le in- 
novazioni contenute nel progetto e prinaalmcnto la istitu- 
izone della sezione dei ricorsi, e l'estortone de' casi di ri- 
vocazione. Ed intìne altri prevedeano chenon ostante la se- 
zione de'ricorsi e" l'accrescimento de'casili rivocazionc non 
si giungesse a spedire quella colluvie aiuale di ricorsi ci- 
vili clic oggi si producono, il quale inmveniente lo rite- 
neano eerto per le materie penali. 

Oli umori dunque della camera de'doitaii, che riflet- 
tono quelli del paese, sono contro l'unrazione della cas- 
sazione , ed è diffìcile che mulino cosi resto. E pure lo 
stato attuale e incomportabile e pei bisop più innanzi lar- 
gamente esposti c per la giusli/ia ritarda dalle due corti 
di cassazione di Napoli e di Torino. 

Il numero de'ricorsi penali e civili, chogni anno si cu- 
mulano su queste due corti, è strabocchile : più di una 
metà ne rimane non discussa, non ostarla grande labo- 
riosità della magistratura: e a giudicarerli arretrati fatti 
finora non bastano più anni. Niuno su c si fa illusione. 

Se dunque gli umori del paese sono cdraiì all'unifica- 
zione immediata delle corti di cassazione*; se non sì può 
continuare a vivere nel provvisorio senzaravissimo danno 
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della cosa pubblica, uale sarebbe il miglioro consiglio nelle 
attuali congiunture ? 

11 dirò in poche arole. Istituire in Roma una quinta 
corte di cassazione cn territorio risecato alle trde corti di 
Napoli, Torino e Fienze, facendo un equa e ragionevole 
circoscrizione. Oltre la cognizione delle cause del proprio 
territorio , la corte i cassazione di Roma dovrebbe aver 
quella de' ricorsi prlotti contro le sentenze de' tribunali o 
delle corti di tutto regno, nelle quali si è giudicato della 
legalità de' decreti > de' regolamenti o è parte un' ammi- 
nistrazione dello alo o si tratti di diritti politici e di 
altre materie d' intiesse generale. A lei sola dovrebbe ap- 



partenere il giudi, 
nali , i ricorsi de 
no altri ricorrenti 
da uno ad un alti 
Mica o di sospezioi 
do' giudici pel 
toposti a giuris 
Questo disegi 

corte di' cassazion 
su quelle residenti 
scirà ' pei 



a sezioni riunite le cause civili 
ibblico ministero anebe quando ■ 
le domande di rimessione delle 
"ibunale per motivi di sicurezza 
legittima; i conflitti , la designi 

" cipli 



pub- 



soddisfare i propugnatori dell'unifi- 
i Ielle corti di cassazione : dappoiché la 
i di Roma che ha attribuzioni prevalenti 
Firenze. Napoli, Torino e Palermo nu- 
che si faranno più vivi ad assorbire le 
altre corti, e di q ;sto passo innanzi nella via della unifi- 
cazione vuole stai pago l'uomo politico nelle attuali condi- 
zioni degl'interessi e delle opinioni. 

Né debbono riii inerne scontenti coloro che, pur ricono- 
scendo la necessi . dell' unificazione , vi antepongono la 
conservazione deg interessi locali : dappoiché alle quattro 
corti di cassaziona si sottrae la cognizione delle sole causo 
d' interesse generale le quali non son molte , e se la ri- 
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duzione de! territorio delle due corti di Napoli e di To- 
rino no scema gli affari, non si offendono per ciò gì' inteo 
ressi di queste regioni , giacché giacendo ora tali affari 
sepolti negli archivii, non danno frutto ad alcuno e servono 
solo a mostrare il disordine delle amministrazioni in Italia. 

Questo disegno non pregiudic-i l'opinione di coloro i quali 
oltre l'unica corte di cassazione vogliono una terza istanza, 
sia dessa una seconda appellazione, sia un riesame di due sen- 
tenze. Ci ha ehi vuole una sola istanza per la risoluzione 
della (mistione di fatto, ordinandola in modo che si dia mag- 
gior sicurtà della bontà del giudizio : per costoro ha più 
pregio una giustizia pronta ed abbastanza sicura, che una giu- 
stizia vie più sicura, ma lunga e dispendiosa, piena di ama- 
rezze e di cure, che quella che dimandano i fautori delle 
terze istanze anche per la risoluzione della quistione di fat- 
to. La discussione di queste due opinioni è appena comin- 
ciata a fare , nò essendo matura si può pensare per ora a 
mutare il sistema vigente delle due istanze. Certo l'istitu- 
zione in Roma di altra corte di cassazione lascia impre- 
giudicata ]' una e 1' altra opinione. 

Oppugneranno forse questo disegno coloro che vogliono 
il solo istituto della terza istanza senz'altro magistrato su- 
premo , o pure ne vagheggiano uno il quale sovrastando 
a tutte le terze istanze giudichi anche nel merito. 

Io rimanderò tutti costoro alla lettura del capitolo pri- 
mo del libro terzo dc'discorsi nella prima deca di Tito Li- 
vio, nel quale si dice fra l'altro: 

« Epperò (parla delle istituzioni) quelle sono meglio ordi- 
ti nate ed hanno più lunga vita che mediante gli ordini suoi, 
tt si possono spesso rinnovare , ovvero che per uccidente , 
« fuori di detto ordino , vengano a detta innovazione ; ed 
« è cosa più chiara che la luce, che non si rinnovando que- 
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k sti corpi , non durano. Il modo del rinnovarli è , come 
« è detto, ridurli verso i principii suoi, perchè tutti i prin- 
i cipii delle sette e delle repubbliche e dei regni conviene 
« che abbiano in sè qualche bontà , mediante la quale ri- 
« pigliano la prima reputazione e ti primo augumento Io- 
li ro. E perché nel processo del tempo quella lontà si cor- 
ti rompe se non interviene cosa che la riduca al segno , 
;i ammazza ili necessità quel corpo ...Questa riduzione ver- 
i so il principio, parlando delle repubbliche, sì fa o per 
o accidente estrinseco o per prudenza intrinseca ». 

Nei governi assoluti 1* amministrazione della giustizia è 
parte essenziale del potere esecutivo , che è congiunto eoi 
potere legislativo: tutto si concentra in una sola mano : i 
magistrati non essendo che mandatari del principe , l'isti- 
tuto del supremo magistrato non può essere autonomo 
ed indipendente affatto dal potere esecutivo. Quando i go- 
verni assoluti hanno voluto temperarsi con forme proprie 
degli stati ordinati n governo libero , hanno accolto la 
istituzione di un supremo magistrato autonomo , ma si 
han conservato il diritto di rimovere i giudici e di ri- 
solvere i dubbi. Qnando questo corpo si corrompe, il go- 
verno lo rinnova. La riduzione al seguo si fa per acci- 
dente estrinseco. 

Nei governi rappresentativi per contrario il magistrato 
diventa il terzo potere dello stalo, potere che si costituisca 
allatto indipendente dagli altri poteri. L'ordine giudiziario 
in Italia , secondo il nostro statuto , è un potere che non 
ha nessuna relazione ne diretta ne indiretta col potere 
esecutivo e legislativo, tranne la nomina dei magistrati: 
ma costoro quando sono nominati divengono inamovibili , 
e so la magistratura suprema è unica, sono inamovibili 
anche dalla sede. 
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Ora. Io stato libero vive di limitazioni ; il potere ese- 
cutivo è sotto il sindacato dei due rami del parlamento 
e dell' ordine giudiziario che nega la esecuzione ai suoi 
decreti quando sono in conflitto con la legge. Il potere 
legislativo è diviso tra la camera dei deputati, il senato, 
il ministero ed il Ile. ,, 

E Dell' ordine giudiziario le preture hanno il sindacato 
dei tribunali; il tribunale quello della corte d'appello. 

Il supremo magistrato se non avesse alcun sindacato 
diventerebbe ben presto un'autorità assoluta, oligarchica . 
infesta a tutti gli altri poteri , diventerebbe il despota 
della giustizia. Con un' azione perfettamente libera , au- 
tonoma ed indipendente . non tarderebbe a menomare l'au- 
torità e la forza del poferc esecutivo, negando esecuzione 
a' suoi decreti e regolamenti , come creduti difformi dalla 
leggo. 

11 potere legislativo farebbe le leggi. Il- supremo ma- 
gistrato senza sindacato porrebbe sò , il suo arbitrio , in 
luogo della legge. Potrebbe diventare o uno strumento 
di tirannide governativa , o grande centro di opposizione, 
secondo gli umori che sono nel paese. 

Un corpo senza sindacalo, senza freno , senza limitazio- 
ne , è un corpo elio , ci dice Macchiabili , non dura, non 
ha vita lunga ; e se non si rinnovi e si ritiri a'suoi prin- 
cipi! , si corrompe ; e il rinnovamento , soggiunge Mac- 
chiavelli , si fa mediante gli ordini e per accidenti estrin- 
seci. Quali sono gii accidenti estrinseci noi governi rap- 
presentativi ? Se il supremo magistrato invece di affer- 
mar la legge afferma se stesso , il proprio arbitrio : se 
il paese è agitato , se governa un ministero poco scru- 
poloso , avete la riduzione al segno mediante la violen- 
za. Che se questo circostanze tutte non concorrano, avre- 
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te immediata ìa riforma legale clic ne limiti Y azione. 
Occorre dunque costituire il supremo magistrato in modo 
elio mediante i suoi stessi ordini continuamente sia, riti- 

turale , né morrà prematuramente per intrinseca corru- 

suzione : il quale ha- il suo germe nel diritto dei padri 
nostri, ma il cui ordinamento organico c nuovo . perchè 
nuovi gli stati rappresentativi. Due sono i limiti dei su- 
premo magistrato ordinato a sistema di cassazione : la 
separazione dei giudizio di diritto da quello di fatto , il 
rinvio della causa , in caso di violazione di legge , alla 
cognizione di altro magistrato. I moltipliei tribunali di 
terze istanze ed i supremi magistrati senza questi due li- 
miti, sono stati uccisi definitivamente in Italia dallo statu- 
to costituzionale che ha rcnduto autonomo od indipenden- 
te il potere giudiziario il quale deve contenere in se e 
non attingere dogli altri poteri gli ordini necessari a non 
corrompersi. D' altra parte anche questi passionati delle 
terze istanze c del supremo magistrato giudicante nel me- 
rito debbono fare meno viva opposizione al nostro dise- 
gno di quella che han fatta all'unificazione immediata della 
corte di cassazione, dappoiché possono sperare di convincere 
il paese della bontà doloro istituti ed ottenerne la sanzione 
allorché si discuterà dell' unificazione delle cassazioni. 

Solo il ministro delle finanze avrebbe a dolci-si del di- 
segno ; egli che voleva ì'unificazione delle cassazioni prin- 
cipalmente per averne un risparmio , sarebbe costretto a 
permettere clic un aumento avesse luogo nel bilancio del 
ministero di giustizia per attuarsi ciò che io propongo. 

E pure io son certo di neutralizzare l'azione dello stesso 
ministro delle finanze colle seguenti osservazioni. 



Diaiiizcd by Google 



La somma necessaria per lo stipendio do' componenti la 
nuova corte di cassazione e per gl'iiipiegati che ne dipen- 
dono sarebbe rifritta dal risparmio che si farebbe colla 
riduzione delle attuali quattro corti li cassazione a sezioni 
staccate indipendenti, e dalla massa de' diritti di bollo, di 
registro odi dritti di cancelleria che porterebbe nella cassa 
dello stato il numero delle cause cibili e penali die ande- 
rebbe a definire la corte di cassazioje di Roma e che ora 
giacciono improduttive negli archivi. 

Facciamo un pò di statistica sul proposito , cavandola 
da quella civile e penale relativa all'anno 1870. Icomin- 
cìamo dalla civile. 

La corte di cassazione di Firenze non avea al principio 
di queir anno che 41 ricorsi pendenti e le ne sopraggiun- 
sero 76. No furono definiti 97. transatti 9. e non rimasero 
pendenti che H ricorsi. Sebbene il territorio di questa corte 
sia stato ingrandito dopo il 20 settembre 1870 ed il numero 
do' ricorsi abbia dovuto aumentare , pure essa basta a se 
stessa , anzi potrebbe fare maggior lavoro, se ne avesse. 

La corte di cassazione di Palermo avea pendenti 257 ri- 
corsi , e ne sopravvennero 255. Ne furon transalti 23, de- 
finiti 122 , ne rimasero pendenti 307 : arretrato che la 

La corte di cassazione di Napoli avea pendenti 6282 
ricorsi, ma fra questi ne figurano molti prodotti prima del 
31 decembre 1865, non discussi perchè vi era bisogno della 
domanda delle parti , bisogno che per essi c' è tuttavia , 
e si dee presumere che molti di essi siano abbandonati. 
Ne sopravvennero 912 : ne vennero definiti 293. e ri- 
nunziato 122 : la cifra della pendenza aumentò a 6774. Si 
noti che i ricorsi prodotti nell' anno furono 912 , ed i fi- 
niti sia per rinunzia, sia per decisione, 410: dunque circa 



la metà do' ricorsi p;ndorfi nei]' .inno ri m riso rendente ; e 
dal 1870 al 1874 i -icorsi prodotti sonosi ancor più au- 
mentati, e la pendenza oggi dev' essere enorme. 

La corte di cassazone di Torino avea 1731 ricorsi pen- 
denti: ne sepravvenmro 074. Finirono per transazione 94, 
e per decisione 310 la cifra della pendenza aumentò a 
2001. Si noti ; che 1 numero de' ricorsi prodotti é mag- 
giore de' terminati di 2-10, cioè più di un terzo. Il die non 
solo sì è verificato in quell' anno ma è andato annualmente 
aumentando, sicché nigli archivi delle due eorti, di Napoli 
e di Torino giaccione polverosi più di S77."i processi civili 
con danno gravissime delle parli che chieggono di essere 
giudicate, e di versare nelle casse dello stato i dritti di bol- 
lo, di cancelleria e d; registro. 

Dalla statistica penale non ho potuto cavare quanto mi 
occorre» a dimostrare il mio assunto. Però sono eloquenti 
le cifre dc'ricorsi prodotti nell' anno 1870 ; in 02(>5 di- 
stinti così: 

Ricorsi prodotti contro le sentenze dc'pretori nei 
casi ne'quali non era ammesso il rimedio ordinario 
dell' appello, G33 

Ricorsi prodotti contro le sentenze de' tribunali 
correzionali . 2362 

Ricorsi prodotti contro le sentenze correzionali 
delle corti di appello 3482 

Ricorsi prodotti contro le sentenze delle corti di 
assise 2788 

In uno . . 9205 
Questa massa di ricorsi principalmente presso le due eorti 
di cassazione di Napoli e di Torino non ha potuto essere 
definita nello stesso anno, di guisa che sommando gli ante- 
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riori e posteriori ai 1870 , la quantità de' ricorsi 
i queste due corti non dev' essere poca . 
che siti giudicata se non s'istituisca la nuoi 
zione di olitati ricorsi, facendo diventare i 



dippiù .sarà prelevato dal i 



neamente in discussione . o pure discussa non fosse accol- 
ta, il ministro delle finanze deve persuadersi che lo sborso 
di questo dippiù è una necessità imposta dal dovere essenziale 
dello stato di non indugiare ancora più la spedizione de'ri- 
corsi pendenti da più anni presso le due eorti di cassazio- 
ne di Napoli c di Torino e di ordinare presso di esse l'am- 
ministrazione della giustizia civile e penalo in modo da 
impedire la continuazione de! niego di giustizia. 



CAPITOLO "V. 



DEGLI UDITORI , DEGLI AUOIUNTI GIUDIZIARI! . DELLE NOMINE. 
DELLE PROMOZIONI E DELLA DISCIPLINA DE' MAGISTRATI K 
DE' LORO STIPENDI! . 



Propongo innanzi tutto la ereazione in ogni corte di ap- 
pello e nella corte di cassazione di un istituto, di cui non 
è mia la prima idea, denominato consiglio dell'ordine. 
composto del primo presidente . de' presidenti di sezione , 



vet> 



se ve ne siano , e di consiglieri . per ordine di anzianità; 
che dà pareri e giudica co] numero invariabile di cinque vo- 
tanti. Così questo consiglio non è creato secondo !e occor- 
renze . nè lia una composiziono arbitraria : ciascun mem- 
bro :vi è chiamato direttamelo dalla legge. 

Il pubblico ministero non fa parte del consiglio . ma 
dev'esservi udito 0 almeno invitato per l'oggetto, se non 
sia parte principale. Vedremo quindi a poco quali sono le 
importanti attribuzioni di questo nuovo istituto, e che giu- 
stificano ampiamente la ragione della sua creazione. 

Due sono i vivai dell' ordine "iudiziario . 1' uditorato 
e 1' avvocheria. 

L'uditorato ha l'atto buona prova e la farebbe assai mi- 
gliore se si operassero poche mutazioni nel suo ordinamen- 
to. Io dunque non divido il parere di qualche eminente 
magistrato cioè che la istituzioni; -uditorato non aven- 
do dato quei frutti di cui fu abbondante nelle provinole me- 
ridionali l'alunnato di giurisprudenza, a questo occorra ri- 
tornare , imperocché panni che non solo non siavi alcuna 
essenziale differenza tra l'una e l'altra istituzione, ma 
qualcuna ohe e' ò , torna a vantaggio dell'uditorato. 

L'esame teoretico, senza del quale non si era alunno di 
giurisprudenza nè si è oggi uditore, versa sulle identiche 
raaterie ; nè più nè meno, ed i tre anni di esercizio per poi 
essere scelto giudice soprannumerario come diceasi, o aggiun- 
to giudiziario, che suona lo Messo, sono comuni all'alunnato 
ed all'uditorato. Se nonché vi è oggi maggior garentia della 
bontà della elezione perchè l'alunno di giurisprudenza potea 
diventare giudice soprannumerario dopo tre anni di esercizio 
sulla relazione favorevole del capo, in quello che l'uditore 
deve, dopo i tre anni di esercizio, fare un esame pratico per 
essere eleggibile ad aggiunto giudiziario. Non vi è dunque 
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alcuna differenza tra l'alunnato e I' uditorato, trilline unii 
noia più rigorosa richiesta nelì' uditorato. 

L' esperienza però ha mostrato . che qualche uditore 
non solo non abbia alcuna coltura giuridica, ma scriva poco 
correttamente l'italiano, sicché si è dovuto consigliare a ri- 
fare gli studi grammaticali. 

Si sa che chi si espone all'esame di uditore — che ver- 
sando sul dritto universale . sulla legislazione italiana ro- 
mana e canonica e sulla storia di esse, è abbastanza diffi- 
cile — dev'essere gii laureato in giurisprudenza e la laurea 
si ottiene dopo le licenze ginnasiali e liceali e gli esami 
universitari. Se non ostante, si moltiplici e diffìcili espcri- 
nienti ; si ha ad uditore un giovane che ha poco ingegno 
e poco ha studiato, ciò non può attribuirsi che a brogli, sia 
sostituendo uno scritto ad un altro : sia con supposizione di 
persone e forse anche a soverchia indulgenza delle commis- 
sioni esaminatrici. 

Ad emendazione di sì grave inconveniente consiglierei due 
riforme : l'una legislativa, all'esame teoretico scritto aggiun- 
gendo l'oralo ; e 1' altra rogolamenfaria. mantenendo inal- 
terato il concetto organico, che l'uditore debba vincere le 
prove di un concorso e non di un esame d'idoneità . a cui 
è stato ridotto dall' articolo 14 del regolamento. È mìa 
opinione che bisogna essere severissimi nel primo esame 
di ammissione alle funzioni giudiziarie ; dappoiché quando 
ai è divenuto uditore, sebbene sia.-ciirso l'ingegno, e l'istru- 
zione letteraria e giuridica insufficiente, si finisce ad aggiun- 
to giudiziario ed a giudice, e si percorrono poi benanche 
i gradi superiori. 

L'esercizio triennale di uditore dev'essere meglio ordina- 
to, facendo sì che ciascun uditore cominci dal tribunale, dove 
passi i due primi anni, e compia il terzo nelle corti di ap- 
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pello od anche da vice-pretore. K questo tribunale dev'essere 
uno degli allogati in un centro di coltura , e non uno di 
qtie'piccoli tribunali situati in sedi nello quali l'avvocheria è 
scarsa ; non società di uomini colti, non biblioteche , non 
giornali giuridici. Deve 1' uditore alternare il primo anno 
e mezzo fra le cause civili e correzionali e gli uffizi d'istru- 
zione; e l'ultimo semestre del secondo anno nell'uffizio della 
procura regia. Cosi si provvede alla istruzione ed alla edu- 
cazione del giovane uditore in tutte le materie sulle quali 
si versa 1' autorità giudiziaria, quantunque vi si spenda intor- 
no molta cura, certamente maggiore del frutto che l'opera 
sua porta all'amnistrazione. Ma se i capi di ufficio non sì per- 
suadono di non esser gli uditori impiegati di cancelleria sibbe ne 
meri discenti, di cui essi debbono essere i maestri, gli effetti 
del tirocinio giudiziario non saranno quali si vuole che siano. 
Niuno degli uditori può essere ammesso ali 'esame pratico 
senza un certificato dell' assiduo esercizio prestato per tre 
anni, non computati i mesi passati in aspettativa, sia per mo- 
tivi di famiglia, sia di salute. Con queste regole ed istruzioni 
e con una ragionevole estimazione dell'esame pratico, più 
rigorosa che benigna, si può sperare che il vivaio della ma- 
gistratura sia ridondante di piante vigorose e piene di vita 
da dare quegli squisiti frutti che la nuova generazione ha 
diritto di avere. 

Anche l'avvocheria può fornire buone piante all'ordine 
giudiziario ma bisogna esspre, inolio aeeorii nella scelta. 



I consigli dell' ordine darebbero pare.-e 
se gli aggiunti giudi/iarii e gli avvocati abbiano le con- 
dizioni di eligibilitù 

se possano essere prescelti a giudici. 
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Niuno potrebbe essere nominato giudice senza il parere 
conforme del consiglio dell' ordine. Questo mi pare un li- 
mite necessario pel potere esecutivo . specialmente se si 
tratti non di aggiunti giudiziari ma di avvocati , i quali 
possono essere preferiti agli aggiunti sol quando abbiano 
un merito distinto e siano in grado di accrescer lustro e 
vita alla magistratura ; perocché in altro caso bisogna te- 
ner presenti gli aggiunti che hanno spesi i giovanili loro 
anni in prò dell'amministrazione giudiziaria. Volete che la 
magistratura risponda degnamente alla sua elevata ed im- 
portante missione ? Siate severi nella prima scelta. Ordi- 
nando bene l' uditorato e l' aggiuntato e rinvigorendo di 
quando in quando con buoni avvocati 1' ordino giudiziario 
non si potrò fallire a porto glorioso. 

Secondo la riforma già innanzi delineata, i gradi dell'ordi- 
ne giudiziario sono quattro : giudice . consigliere di corte 
di appello, consigliere di corte di cassazione, primo presi- 
dente di essa; dappoiché le funzioni di vice -pre si denti e di 
presidenti di tribunali sono affidate a giudici e consiglieri, 
riduccndosi esse a mere missioni. 



Le promozioni da giudice a consigliere saran fatte per 
titoli o per anzianità ? Come andran regolate le missioni? 



Uno de'più comuni '. 


lamenti contro il potere esecutivo, seb- 


bene sia poco giubilici 


ito, è la ingiustizia nelle promozioni dei 


magistrati, perchè si 


dicon preferiti per favore a'più i meno 


anziani. Il giudice din 


ìcilmente si riconosce da meno del suo 


collega per ingegno, r 


ior coltura e por laboriosità. Se anche è 


promosso chi pei suoi 


meriti è avuto in pregio da tutto l'ordi- 


ne, colui il quale lo [ 


■recede nell'anzianità eredosi offeso ed 


a torto trascurato. E 


ciò nella natura umana, sulla quale si 
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debbono fondare le istituzioni per essere durevoli. Si sono già 


nel capitolo terzo su i capi 


di collegio' spiegate le ragio- 


ni per le quali il potere 


esecutivo è necessitato a pre- 


ferì re nelle promozioni i m> 


mo a' più anziani . ragioni che 


di conserva con altre mi hai 




^ì.lnn-,,. Aa'nmAi Ar.Ua muraci 
-.ili l'i!.'- ■ (i l '.: i ,:'.,[ IK'J 1.1 :ìj _ ISl 


.ratura. ricucendole a mero rnis- 


sioni. Sicché venendo meno 


quelle ragioni nella promozio- 


ne da giudice a consigliere. 


soppressi i gradi intermedi di 


vice-presidente e presidente 


, si può adottare , senza danno 



il principio dell' anzianità con un qualche temperamento, 
li' anzianità come unico ed assoluto criterio di promozione 
di grado infiacchisco lo .zelo e l'operosità de' meno anziani. 
Il sentimento del dovere , la soddisfazione della coscienza 
a il pregio della stima pubblica non operano sempre ed 
egualmente sulT animo di tutt'i giudici : son mirabili e ne- 
cessari sussidi i premi e le distinzioni. Già nel nostro si- 
stema le ^missioni soddisfano al bisogno delle buono scelte, 
e sono un forte incentivo a ben fare : ma non basta: occorre 
far concepire la speranza dj una promozione di grado in 
preferenza de' più anziani a coloro clic più sì dstinguono. 

Non si può nè si deve, nella scelta di funzionari a quali 
si confidano le missioni di vice -pre si dente e di presiden- 
te . avere altro criterio che la maggiore attitudine di 
ossi all'uffizio, qualunque sia la loro categoria, e siccome 
1' errore e 1' arbitrio possono insinuarsi in questa scelta . 
così il potere esecutivo non dovrebbe aver facoltà di affi- 
dar le missioni clic previo il parere uniforme del consiglio 
dell'ordine. La missione di vice-presidente affidata a giudici 
o consiglieri di seconda o di terza categoria dovrebbe pro- 
durre l'effetto di far considerare il prescelto come di pri- 
ma categoria, cominciando in essa l'anzianità dal dì della 
nomina a vice-presidente . di maniera che sarebbe il vice- 
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presidente promosso a consigliere quando giunge il suo turj 
no di anzianità, computata questa nella prima categoria da 
di della nomina a vice-presidente. Se però la missione è 
tolta prima che sia asceso a consigliere, gli effetti dell'an- 
zianità restano cancellati. 

Questo provvedimento mira a due scopi il." iid avere 
buoni vi ce-presidenti e presidenti, che ì vice-presidenti dive- 
nuti consiglieri avrebbero, so si sicn ben comportati, la missìo- 
nedi presidente 2." ad eccitare l'amóre dello studio e del 'la- 
voro nei magistrati ; poiché solo collo studio e col lavoro i 
meno anziani possono farsi innanzi a'più anziani, superarli 
di grado ed aver missioni onorifiche e retribuite. 

Se tutto ciò non si approvi, pur mantenendo nel potere 
esecutivo la facoltà di affidare la missione di vice-presi- 
dente e presidente a' giudici e consiglieri di qualunque ca- 
tegoria previo sempre il parere uniforme del consiglio del- 
l'ordine, il quarto delle vacanze nelle eorti dovrebbe es- 
ser provvisto non per anzianità ma por titoli riconoscibili 
dal detto consiglio doli' ordine. ; 

Prima dì dipartirmi dall'argomento dello missioni do' vi- 
ce-presidenti e presidenti, siccome esse non si conferiscono 
che previo il parere uniforme del consiglio dell'ordine, così 
nello stesso modo vogliono essere rivocate. e ciò come con- 
seguenza del principio d' inamovibilità. 

La legge organica giudiziaria suppone così indipendenti 
dal potere esecutivo i primi presidenti delle corti di appel- 
lo , die di alcune importanti attribuzioni delle quali teme 

10 abuso da parto dei potere esecutivo ne investe i primi 
presidenti e le toglie al potere esecutivo. Ne sia esempio 

11 contenuto nelì' art. 79 della detta legge. I presidenti 
delle corti di assise sono designati in principio d' ogni 
anno giuridico con regio decreto: mancando od essondo 
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impediti sono surrogati con decreto del primo presidente 
dellacortedi appello,' salvo il caso che la mancanza derivi 

presidente designato. La cagione di questo provvedimento. 

turale . e questo debb'esser certo al principio di ogni anno 
giuridico senza che si possa mutare dal potere esecutivo nel 
corso dell'anno. Se ciò nel corso dell'anno gli fosse permesso 
potrebbe il potere esecutivo designare il giudice per deter- 

designato manchi . si fa ima distinzione : se la mancanza 
prowiene dal caso o da atto necessario del potere esecuti- 
vo , coinè la morte del presidente di assise o il suo collo- 
camento a riposo o in aspettativa . la surrogazione è fatta 
con regio decreto : per contrario se deriva la mancanza da 
atto volontario del potere esecutivo, come il tramutamento 
o la promozione del funzionario, gli è sottratto il dritto di 
surrogarlo , potendo intervenire eh' esso 1* abbia tramu- 
tato o promosso per surrogarlo con altro presidente di sua 
fiducia che trattasse quelle cause che gli stanno a cuore : 
invece la facoltà della surrogazione è data al primo presi- 
dente di corte di appello che , essendo indipendente dal 
potere esecutivo, ha piena libertà di scegliere tra i suoi con- 
siglieri quello che meglio possa compiere si delicate fun- 
zioni. Ma quale indipendenza dal potere esecutivo può avo- 
re il primo presidente nell'esercìzio di questa attribuzione, 
se ha la coscienza di poter essere tramutato suo malgrado 
da una sede ad un'altra ? Io non so se in Italia vi sia sta- 
to esempio di tramutamenti simili : io credo di no, poiché 
il concetto della necessità dell'indipendenza dell'ordine giu- 
diziario è cosi radicalo nella mente degli italiani, ed il sen- 
timento n' è sì vivo che il governo lo ha scrupolosamente 
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in tutt' i suoi atti Osservato. Ma se questo è stata una vir- 
tù degli uomini che han tenuto le redini dello staio in lem- 
pi turbolenti o tranquilli . non è delle sue leggi , le quali 
loro davano il potere di violarne lo spirito. Ma perchè non 
si è fatto non ne deriva che non si possa fare, e che il ma- 
gistrato creda o possa credere pienamente sicura la sua posi- 
zione se in uno o più casi dispiaccia al ministro. Le quali con- 
siderazioni si possono so non in tutto almeno in parte 
fare anche pei presidenti de'tribunali, tanto più che secon- 
do il sistema innanzi proposto essi sarebbero i surrogati ne- 
cessari de' presidenti di assise. 

La quistione più difficile è quella de' tra mutamenti i quali 
equivalgono talvolta ad una vera promozione, tal'altra rie- 
scono cosi disastrosi che il magistrato il quale n'è vitti- 
ma sarebbe meno dolente se gli sì fosse applicato una mi- 
sura disciplinare. La necessità di un tramutamento mal- 
grado il giudice, può dipendere da colpa sua ma può aver 
anche radice in cause che sono fuori del suo arbitrio. Un 
tribunale . una corte non fa buone sentenze o ne fa a 
lunghi intervalli e con una lentezza, che l'indugio possa 
equivalere ad una negata giustizia. Cagione di ciò è la 
malsanìa e l'età matura e l'insufficiente dottrina de' giu- 
dici che malauguratamente son capitati in un sol tribu- 
nale , in una sola corte. Il tramutamento di uno di essi 
in altra sede dove non è difetto di buoni e laboriosi ma- 
gistrati può ordinarvi un tribunale od una corte. Il tra- 
mutamelo del magistrato dunque potendo esser consiglia- 
to da utilità di pubblico servizio, per non violare il prin- 
cipio della inamovibilità, dovrebb' esser proposto dal consi- 
glio dell' ordine. 

Un'osservazione che taluno à fatto sulle conseguenze del 
decreto del 3 ottobre 1873 potrebbe esser ripetuta a prò- 
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posito della istituzione del consiglio dell' ordine e delle sue 
attribuzioni, cioè che la magistratura non solo non sareb- 
be italiana, ina neanche regionale: la diventerebbe distret- 
tuale, ciascun consiglio proponendo quelli che sono nel suo 
distretto e non. quelli degli altri distretti che non conosce. 
Su di che fa d'uopo considerare che la magistratura, a dif- 
ferenza di tutte le altre amministrazioni dello stato, essen- 
do per lo statuto inamovibile, ha necessariamente un colore 
locale. Tutti aspirano ad esser collocati nella sede del pro- 
prio domicilio od a quella che ne vicina, ed ottenutala, o 
vogliono essere ivi promossi o rinunciano affatto ad ogni 
promozione. Il danno dunque della distrettuali tà della ma- 
gistratura, se danno ve, ù conseguenza principalmente della 
inamovibilità: potranno forse contribuirvi ancora la com- 
missioni istituite dal decreto del 3 ottobre , ma esse son 
troppo recenti per esser giudicate: non potranno certo con- 
tribuirvi i consigli dell'ordine ; dappoiché se questi terran- 
no ragione solamente degli avvocati aspiranti a funzioni 
giudiziarie, che esercitano la professione nel loro distret- 
to, e de/magistrati del distretto a' quali si vogliono affida- 
re le funzioni di vi ce- presi denti e presidenti , non eserci- 
tano alcuna influenza sulle promozioni per anzianità , col 
quale criterio si nominano tutt' i consiglieri di appello e 
di cassazione. 

L'inamovibilità della magistratura, l'anzianità ch'è criterio 
quasi assoluto nelle promozioni di categoria e di grado, la 
necessità del parere conforme del consiglio dell' ordine per 
operare un tramutamento , il sistema di affidare le mis- 
sioni rivocabili di capi di collegi , so da un lato garcn- 
tiscono la piena indipendenza del magistrato . fanno dal- 
l' altro sentire il bisogno di una severa disciplina perchè 
il potere giudiziario non si corrompa e si riducano ai se- 



gno coloro che ne violano i doveri e compromettono la 
sua dignità e la considerazione di esso. 1 giudizi discipli- 
nari non si debbono affidare a collegi numerosi. La con- 
vocazione di numerose assemblee è un avvenimento trop- 
po importante perchè abbia luogo di frequente , e quando 
deve avere per oggetto un giudizio disciplinare ó anco- 
ra più ■ importante pel magistrato che n' è il soggetto. II 
solo fatto della convocazione, per quanto possa raccoman- 
darsi il segreto, non tarda a diventar pubblico e a togliere 
ogni considerazione al giudicabile, qualunque sia l'esito del 
giudizio. La solennità e l' importanza -stessa del fatto e gli 
effetti che ha già prodotto, rendono poi indulgenti e beni- 
gni ì corpi giudicanti in modo che ne provviene talvolta non 
l'esempio , ma lo scandalo. Le quali considerazioni forse 
son concorso a rendere rari i giudizi disciplinari, siuebe eli 
sconci giudiziali o sonosi tollerati o si è rimediato con 
i tramutamenti fatti dal potere esecutivo , contro de' quali 
non sono mancati i clamori di abuso di potere. Siccome il 
consiglio dell' ordine nella corte di appello piglia necessa- 
riamente parte alla nomina, alle promozioni ed a tramu- 
tameli de' giudici de' tribunali, a concedere o a revocare lo 
funzioni di presidente, ed al tramutamento de' consiglieri 
della corte, cosi ad esso deve darsi il dritto di giudicare i 
giudici di tribunale ed i consiglieri di corte di appello : 
sottrarre costoro dal giudizio del proprio consiglio e farli 
giudicare da quello della corte di cassazione mi pare un in- 
fiacchir la disciplina, essendo la corte di cassazione lontana 
ed ignara delle condizioni dol porsonale della magistratura 
inferiore. Il consiglio dell' ordine della corte di cassazione 
dev'essere chiamato a giudicare i consiglieri di essa corte e 
i consiglieri di appello cui sono state affidate le funzioni di 
vice-presidenti, ed anche i consiglieri delle corti di appello 
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ed i giudici di tribunali . se il consiglio dell' ordine nella 
corte di appello non procede. 

L'azione disciplinare è promossa oggi dal pubblico mi- 
nistero anche sull' eccitamento di chi è investito del dritto 
di sorveglianza, o sia del presidente, de' collegi e del mi- 
nistro: ma iì pubblico ministero sebbene eccitata dall'auto- 
torità giudiziaria a promuovere un' azione disciplinare può 
non curarsi dell' eccitamento senza che altri possa chieder- 
gliene ragione tranne il ministro. 11 dritto dunque del pre- 
sidente e de' collegi su i proprii membri può venire an- 
nullato dalla volontà del potere esecutivo : il giudice che 
compromette , a giudizio del collegio di cui fa parte o da 
cui dipende , la dignità e la considerazione dell' ordine , 
può continuare a rimanervi impunito , se così vuole il 
potere esecutivo. Panni che bisogna conservare al pub- 
blico ministero 1' azione disciplinare, ma se esso eccitato da 
chi ha il dritto di sorveglianza o non la promove o pro- 
movendola non la prosegue , il consiglio dell' ordine può 
procedere di ufficio anche senza l'azione e l'intervento del 
pubblico ministero. 

Tutti convengono che fra i funzionarti dello stato i ma- 
gistrati sieno i peggio retribuiti, e che occorra accrescerne 
gli stipendii; al quale bisogno si sarebbe già soddisfatto se 
l'avessero consentito le forze dell'erario. Invece il governo 
ed il parlamento si travagliano a pareggiare 1' uscita col- 
l'entrataed a cominciare a ritirar dalla circolazione la carta- 
moneta. La qua! cosa risulterebbe ancor piò utile agl'im- 
piegati di quello che fosse una legge la quale ne aumentasse 
gli stipendii: dappoiché questo aumento non può essere che 
esiguo, e de'soli tenui stipendii , mentre per il pareggio e 
pel conseguente ritiro della carta, ciascun impiegato avrebbe 
di fatto cresciuto il suo stipendio dal 10 al 16 per 100, 
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quanta in questi ultimi anni è stata la media dell'aggio della 
carta. 

Proporre una nuova imposta o 1' aumento di una delle 
esistenti o pure contrarre un debito o gittar nella circola- 
zione maggiore quantità di carta per accrescere gli stipen- 
dii de' magistrati mi pare die sia un grave errore. 

La. sola proposta pratica è quella di distribuire meglio 
di quello clic ora non sia la somma iscritta nel bilancio 
di giustizia pel personale de' magistrali. E questa miglior 
distribuzione è solo possibile se si faccia tutta o parte delle 
riforme ragionate nei precedenti capitoli. Imperocché !a ri- 
duzione delle preture e di que' tribunali i cui giudici muoio- 
no di noia per difetto di all'ari , la soppressione delle se- 
zioni staccate delle corti di appello e di alcune dì esse corti, 
la riduzione de ile pianti; organiche delle residue; conseguen- 
za necessaria dell'abolizione degli appelli correzionali, e da 
ultimo la riduzione degli uffiziali del pubblico ministero del 
quale sarà discorso nel seguente capitolo, ci daranno un co- 
spicuo risparmio die può esser distribuito fra i magistrati 
nel modo seguente. 

Già secondo i precedenti disegni, ì gradi giudiziarii effet- 
tivi sono: uditore, aggiunto giudiziario, giudice di tribu- 
nale, consigliere di corte di appello o di cassazione e pri- 
mo presidente della corte di cassazione — e sono missioni 
gli uffici dì pretore, di vice presidente, e di presidente. 

Gli uditori sono meri discenti , ed è già abbastanza che 
comincino gli anni di servizio per la liquidazione della pen- 
sione dalla nomina ad uditore: ma gli aggiunti giudiziarii 
prestano un servizio effettivo che se da un lato e diretto 
principalmente a formarne il carattere . a disciplinarli e 
ed aumentare le loro cognizioni teoretiche e pratiche, dal- 
l' altro reca utile all' amministrazione la quale non deve 
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usufruttuarne l'opera senza retribuirli tutti, se non come i 
giudici almeno per la metà , e questa metà si può prele- 
vare da' residui annuali del bilancio del ministero di giu- 
stizia i quali a conto già fatto eccedono il bisogno. 

Gli stipendi de' giudici de' tribunali e de' consiglieri di 
corti di appello proseguirebbero ad esser ripartiti per tre 
categorie , diversi però per proporzione delle categorie e 
per sommo. Dei giudici, sarebbero di prima categoria un 
quarto con lire 4000, di seconda un quarto con lire 3500 
e di terza una metà con lire 3000. 

Però gli aggiunti giudiziari ed i giudici di tribunale in 
missione di pretore , di istruttore o di vice presidente . 
qualunque sia la loro categoria . avrebbero per indenni- 
tà lire 500; quella de' pretori dovrebb'ossere a carico dei 
comuni, che non pre scegliessero di dar loro l'alloggio. La 
stessa proporzione delle categorie de' giudici di tribunale 
conserverei per i eonsiglieri di appello , ma non ne au- 
menterei gli stipendii: invece a' consiglieri in missione di 
presidenti di tribunale darei per indennità lire 1000 , in 
missione di Presidenti di sezione compresa quella di ac- 
cusa anche lire 1000 ed in missione di presidenti di as- 
sisìc lire cinque per ogni giorno. Dividerei gli stipendii 
de' consiglieri di corte dì cassazione in due categorie, me- 
tà con 9000 lire e metà con 10.000 , e darei a'eonsiglieri 
in missione di presidente di corte ili appello lire 3000, ed 
in missione di presidente di sezione della corte di cassazione 
anche lire 3000. 

Al primo presidente della corte di cassazione conserve- 
rei l'attuale stipendio di lire 15000. dandogli però l'inden- 
nità di lire 4000. 

' Certo gli stipendii e le indennità innanzi indicati non sono 
pingui, nè soddisfano interamente al bisogno di una giusta 
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retribuzione dell'opera del magistrato; ma non si dee perder di 
mira ch'essendo gli stipendi! de' magistrati proporzionati n, 
quelli degl'impiegati amministrativi e militari, non si può 
fare una mutazione radicale per i magistrati senza che sia 
generale per tutti gl'impiegati, e che mio disegno è di di- 
stribuire fra i magistrati i risparraii che provengono dalle ri- 
forme, senza chiedere all'erario dello stalo somma maggiore 
di quella ch'è scritta nel bilancio del] ministero di giustizia. 



CAPITOLO VI- 



DEL PUBBLICO MINISTERO. 



È tempo ora di dir qualche casa della costituzione del 
pubblico ministero sulla quale tante" e sì vive polemiche si 
son suscitate sin dall' inizio del nostro risorgimento. 

La principal missione d'un governo è quella di assicurare 
la pubblica tranquillità prevenendo i reati o reprimendoli 
dopo avvenuti. Compie la missione della prevenzione per 
mezzo dei prefetti e degli ufBzialì di polizia che ne dipen- 
dono ; compie la repressione per mezzo del potere giudizia- 
rio di cui fa parte il pubblico ministero. 

Il pubblico ministero promove e prosegue 1' azione per 
la repressione dei reati , e la magistratura giudica sulla 
medesima ; il pubblico ministero ne esegue i pronunziati. 
Rappresentando costui il potere esecutivo presso 1' autorità 
giudiziaria, sotto la direzione del ministro della giustizia, 
è essenzialmente amovibile, sebbene sia un funzionario del- 
l' ordine giudiziario ; fa carriera parallela e distinta da 
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quella della magistratura giudicante , nella quale solo per 
eccezione può essere trasferito. E rappresentato presso le 
corti dal procurato! - generale eh' e pareggiato in grado e 
stipendio al primo presidente, e dai sostituiti procuratori 
generali pareggiati ai consiglieri ; presso i tribunali dal 
procuratore del Re e dai sostituiti, il primo pareggiato al 
presidente, i secondi ai giudici. I procuratori generali eser- 
citano un' aziono direttiva ed una supcriore vigilanza su i 
membri del loro uffizio , su i procuratori del Re , e sosti- 
tuiti , su i pretori . e su tutti gli altri uffiziali di polizia. 

Come nell'ordine amministrativo il prefetto sotto la di- 
rezione del ministro dell' int.i'rno iniende alla prevenzione 
dei reati per mezzo dei sotto prefetti, dei questori ed uffi- 
ziali ehe ne dipendono , cosi il procuratore generale sotto 
la, direzione del ministro di giustizia promuove e prosegue 
l'azion pubblica ed esegue i giudicati per mezzo dei suoi 
sostituiti , dei procuratori del Re ed altri uffiziali che ne 
dipendono. 

Se non che vi è una differenza essenziale nell'esercizio 
delle attribuzioni del prefetto, ed in quelle dei procuratori 
generali , dipendente dalla diversità di esse attribuzioni. 

Il prefetto; non avendo altri limiti nel suo procedere ohe 
quelli segnati dallo statuto e svolti nella legge di pubblica 
sicurezza, è più sottoposto all'azione immediata del ministro 
dell'interno, essendovi nel prevenire, un potere discrezionale 
che può essere nelle occorrenze speciali regolato ed indiriz- 
zato in una forma piuttosto che in un'altra : il procurator 
generale invece ha leggi che determinano l'esercizio dell' azion 
penale in tutti i suoi stadii ed il modo come si eseguono 
i giudicati ; quindi l'azion direttiva del ministro di giusti- 
zia, dovendo esser contenuta noi limiti di esse leggi, sì spie- 
ga più sulla pronta e regolare amministrazione dell'azione 
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else sul merito di ossa, eh' è definita secondo lo leggi e lo 
interpetrazioni individuali. Questa indipendenza maggioro 
del procurator generale dal ministro lia luogo ancora nella 
relazione tra lui ed il procuratore del Re , potendosi as- 
somigliare poi la dipendenza dei sottoprefetti, dei questori, 
e delegati a quella elio vi è tra i capi del pubblico ministe- 
ro ed i loro sostituiti. 

Ma il governo non ha la sola missione di mantenere la 
pubblica tranquillità : devo tutelare i diritti dello stato, far 
eseguire ed osservare le leggi, esercitando una suprema 
vigilanza sull'ordine giudiziario. Quindi il pubblico mini- 
stero che lo rappresenta presso 1' autorità giudiziaria ha 
un' azione diretta per far eseguire ed osservare le leggi di 
ordine pubblico: interviene a tutte le udienze civili e penali, 
in modo che senza il suo intervento l'udienza non e legit- 
tima ,. deve essere necessariamente udito in alcune mate- 
rie civili e può chiedere di essere udito in tutte : e forni- 
sce al ministero tutte le notizie sulla condotta dei singoli 
membri dell'ordine giudiziario che sono necessarie per lo 
nomine, le promozioni e i tramutamenti. I procuratori ge- 
nerali in somma sono gli occhi del ministro di giustizia , 
corno i prefetti sono r/li orala del ministro dell' interno. 

E questa la costituzione del pubblico ministero secondo 
le leggi italiane , e qui si è voluta notare perchè è spesso 
fraintesa e nella stampa e nel parlamento. 

L'esercizio dunque dell' azìon pubblica, o sia il promuo- 
vere, il proseguire l'azione per la repressione dei reati e 
1' esecuzione dei giudicati , è in mano del potere esecuti- 
vo. L' ordine giudiziario è un potere senza iniziativa , che 
nella repressione dei reati dev'essere provocato; dappoiché 
avvenuto un Tatto delittuoso non può esso cominciare un'istru- 
zione, estimarla e giudicarla senza che il pubblico ministc- 
10 
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ro glielo di ìegga «Ila stessa guisa che nelle materie civili. 
Se non che in queste sono ì privati che promuovono l'azio- 
no , si di tendono , desistono da essa . appellano o ricorro- 
no; mentre nelle materie penali da un Iato vi è il pubblico 
ministero che compie queste funzioni nell' interesse sociale, 
dall'altro l'imputato; ed in mezzo vi è la magistratura 
che giudica sempre che da essi è adita. E siccome nelle 
materie civili ciascuna parte è regolatrice ed arbitra della sua 
azione, senza che il magistrato possa nulla su di lei, salvo il 
giudicarla; così nulla può esso nelle materie penali sull'azio- 
ne del pubblico ministero ; tranne quella di giudicarla. 



Esaminata la costituzione del pubblico ministero nella le- 
gislazione italiana, camminiamo innanzi movendo da altro 
ordine d'idee. 11 governo deve tutelare la pubblica tran- 
quillità, prevenendo e reprimendo i reati. Si prevengono 
dal potere esecutivo mercè l'amministrazione di polizia . 
ministro dell' interno, prefetto; sotto -prefetto ecc. Si repri- 
mono dall'ordine giudiziario : vero potere che, avvenuto il 
reato , procede di ufficio alla istruzione , alla estimazione 

sentenze. L' autorità di polizia previene il reato ; ma av - 
venuto che sia. comincia l'opera della giustizia la quale su- 
bito che ne ha avuto scienza o per quercia o per denun- 
zia privata od ollìciale o per pubblico notorietà, istruisce, 
interroga l' imputato . lo fa arrestare se occorra . estima 
l'istruzione ; c lo manda a giudizio e- tronca ogni proce- 
dimento. In questo primo stadio della giustizia vi è pro- 
priamente dritto d' iniziativa non azione nel senso giuridi- 
co: trattasi di appurare se siasi commesso od om messo un 
fatto, se esso costituisca reato e quale, chi ne sia l'autor ma- 
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feriale e il complice , se debba tiver luogo il giudizio o 
troncarsi il procedimento. Rinviato l' imputato al giudizio 
si può dir che cominci l'azione, sebbene anebe impropria- 
mente va usata questa voce . dappoiché non si deve che 
eseguirò la sentenza pronunziata dalla camera di consiglio 
o dalla sezione di accusa, o sia sì deve fare il giudizio, ed 
assolvere o condannare l'imputato o l'accusato, tutto opera 
di giustizia e di autorità giudiziaria. 

Ma tutte queste operazioni della giustizia non sono con- 
centrate in una sola mano: le funzioni e le parti si distri- 
buiscono fra i membri dell' autorità giudiziaria. Colui che 
ha 1' incarico d' iniziare e compiere l'istruzione , di far ci- 
tare o arrestare 1' accusato, ed interrogarlo , di proporre 
al collegio la libertà o la' continuazione dell' arresto, l' in- 
vio al giudizio o il termine del procedimento . preparare 
quanto occorre pel giudizio, assistere per la tutela del dritto 
sociale sia per la condanna del colpevole, sia per l'assoluzione 
dell'innocente, è il pubblico ministero. 11 quale in questo caso 
non è presso l'autorità giudiziaria rappresentante del potere 
esecutivo, amovibile c facicnte carriera distinta dal magistrato 
giudicante, ma è un giudice inamovibile incaricato di com- 
piere questa speciale funzione sotto la direziono e la vigi- 
lanza dell' autorità giudiziaria di cui è parte ; è in somma 
non il rappresentante, del potere esecutivo presso l'autorità 
giudiziaria, ma il potere esecutivo dell'autorità giudiziaria. 

Se si toglie di mano al potere esecutivo 1' esercizio del- 
l' azion pubblica in tutti i suoi stadiì, e si limita il suo di- 
ritto a denunziare il fatto al pubblico ministero , pub te- 
mersi che il potere giudiziario, inamovibile ed irresponsa- 
bile ne abusi, sia non procedendo, sia procedendo lentamen- 
te per la repressione dei reati , o non compiendo o com- 
piendo male quell'azione amministrativa eli' è tanto neces- 



saria per la spedizione dogli affari. Quindi il potere ese- 
cutivo deve avere il dritto dì concedere le funzioni di pub- 
blico ministero a quel membro dell' ordine giudiziario che 
ha la sua fiducia, di rimuoverlo da queste funzioni a suo 
beneplacito, come si pratica secondo l'ordinamento italiano 
per il giudico istruttore. 

Rigato mercè la scelta e l' amovibilità delle funzioni il 
pubblico ministero al ministro di giustizia, alla cui supre- 
ma direzione amministrativa ci deve sottostare, e membro 
del collegio giudiziario, incaricato di una speciale funzione, 
dal quale riceve ancora direzione non solo ma disposizioni, 
il potere esecutivo e il giudiziario seguono armonicamente 
la loro via, senza clic l'uno turbi il cammino dell'altro, e 
si compie così la missione principale dello stato. 



L'ordine d'idee che si è esposto è incarnato in parte 
nelle leggi organiche e di procedura penale delle provi noie 
meridionali prima che fosse unificata la legislazione. Il pro- 
curator generale era un consigliere della gran corte civile 
in missione , e il procuratore del Re era un giudice della 
gran corto criminale in missione. 

Il proeurator generale era capo dell'istruzione , che fa- 
ceva o personalmente o per mezzo dei suoi sostituiti , del- 
l' istruttore e principalmente dei pretori. Non distinguen- 
dosi 1' azione dalla istruzione , il dritto d' iniziare un'istru- 
zione e di compierla era dunque in una sola mano. Avea 
il procurato!' generalo a lato la camera di consiglio che 
provvedea sulla liberta provvisoria o sulla continuazio- 
ne dell'arresto dell'accusato, vigilava l'istruzione, l'avo- 
cava, se le pareva utile , commettendola anche ad uno dei 
suoi membri. Tutte le altre attribuzioni che le leggi ita- 
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liane danno al pubblico ministero erano allo stesso affidate 
secondo le leggi napoletane , se non che nelle prime gli 
son date come rappresentante del potere esecutivo, nelle se- 
conde le avea come membro del potare giudiziarie sotto 
la direzione del potere esecutivo. 

Quale dei due sistemi è il migliore , 1' italiano o il na- 
poletano ? 

Nel primo discolo pronunziato innanzi ia corte d'appello 
dì Aquila il 3 gennaio 1863 nel quale faeeu il ragguaglio 
tra le leggi napolitane ed italiane io dicea eosì : 

« Secondo le leggi napolitane i giudici di mandamento 
ii aiutati da uiiiziali subalterni ricercavano i reati, no rae- 
« coglievano le pruove , e compiuta la istruzione, la tras- 
« inotteano per mezzo del giudice istruttore al procuratore 
« generale presso la gran corte criminale: in ogni circon- 
« dario amministrativo eravi un giudice di tribunale mea- 
ti ricalo delle funzioni d'istruttore , che dopo tre anni di 
« esercizio avrebbe dovuto avere un decreto di nomina a 
« vita : era sua missione principale avocare ne' casi gravi 
:i la istruzione che avea incominciato il giudice di man- 
ii damento, e comunicargli la norma da seguire per lo sco- 
li vrìraento dei rei (1) : in ogni provincia vi avea un pro- 
ti, curatore generale ebe concentrava nelle sue mani l' in- 
« quisbione , 1' azione e l' istruzione , essendo egli il pri- 
;< ino agente della polizia giudiziaria nella provincia (2). 
« 1 vizii di questo sistema non tardarono ad essere svelati 
ii dall'esperienza. Il concentramento in una sola mano del 
;i dritto di ricever le querele e le denunzie, ed anche dì agire 
ii di uffizio, di udir testimoni, arrestar l'imputato ed interra- 
li] Art. 470 e seguenti tini rcgolnmcnto per la ilisciiilinn ilclls auto- 
rità gin il iii :i rie ilei là novembre 1828. Art. 13 procedura penale. 
(5) Art. 12 procedura penale. 
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(i garlo : di cominciare insomma e di compiere un istruzio- 
« ne. offende non pure tutte le convenienze morali ma non 
j: è sufficiente garcntia della libertà dei cittadini e della 
n sicura restaurazione dell'ordine. Tutto dipendendo dal ca- 
li ratiere e dalla moralità di un uomo solo . ei può nuo- 
ti cere o favorire sempre che gli piaccia : è mezzo sicuro 
ti però di predominio governativo . quando occorre di eser- 
k citarlo. 

n II decreto di nomina a vita non fu mai dato alla ma- 
il gistratura dopo i tre anni di lodevole esercizio richiesti 
a dall' articolo 203 della legge organica del 7 luglio 1817: 
(( 1' officio d' istruzione cosi limitato nelle sue attribuzioni 
<< dal regolamento disciplinare e da altri provvedimenti 
'.: ministeriali , si mostrò una ruota inutile e mero organo 
n di trasmissione : quindi le funzioni d' istruttore venivano 
!! esercitato a modo provvisorio dai giudici dei mandamenti 
h dove avean sede lo sotto -prefetture , fatta eccezione per 
« la sola città di Napoli, nella quale la ricerca e la istru- 
ii zionc appartenendo ai commessarii di polizia in luogo dei 
ti giudici dì mandamento, vennero conservati sempre quat- 
u tro giudici istruttori. 

a Questo ordinamento venne felicemente immutato colla no- 
li velia legislazioni.', £e il diritto ili ricerca è proprio dei pro- 
li curatori del Re. dei giudici istruttori. di quelli di mandamen- 
ti to e di altri uffizioli subalterni, appartiene agli officii di 
ii pubblico ministero in nome della sonda offesa dal reato in 
.; nome del governo, che la rappresenta, di promuovere . e 
« proseguire l'anione pubblica poi- la loro repressione, ed essi 
« dirigono non esercitano la polizia giudiziaria: nel solo caso 
« di flagranza o quasi flagranza di reato, essendovi pericolo 
it nel ritardo, gli offici di pubblico ministero ed i giudici di 
« mandamento assumono le funzioni d'istruttori fi nei) è costoro 
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a non giungano sul luogo : l' istruzione è devoluta ad un 
« giudice del tribunale di circondario, amovibile solo dalle 
« funzioni che gli vengono commesse con decreto reale: così 
« fuori i casi di flagranza e di quasi flagranza , i pro- 
li curatori regii e generali non possono raccogliere le pruove, 
e e spedire mandato di cattura: così non sono più parti e 
tt magistrati . accusatori e giudici >;. 

L'esperienza di molti anni però mi ha suscitato nell'ani- 
mo dei dubbi sulla bontà del sistema italiano. L' esercizio 
dell' azion penalo in tutti i suoi stadii affidata ad un rap- 
presentante del potere esecutivo presso 1' autorità giudizia- 
ria , è fondato sulla distinzione dell'azione dall'istruzione 
e dal giudizio , distinzione che non risponde alla realtà . 
imperocché l'autorità giudiziaria avendo la missione di ap- 
plicare la legge penale a chi la viola, allorché le perviene 
la notizia legale di un avvenimento delittuoso , ha il do- 
vere d'indagare se il fatto sia realmente avvenuto . se co- 
stituisca una infrazione della legge penale, chi ne sia l'au- 
tore e chi vi abbia materialmente o moralmente concor- 
so. Secondo il risultato delle indagini deve secondamente 
o troncare il procedimento o disporre il giudizio , che si 
celebra dai giudici permanenti o dai giurati. Vero è che i 
collegi giudiziari non esercitano . non possono esercitare 
tutte queste svariate attribuzioni collettivamente : vi è chi 
inizia e compie l'istruzione e cura di farla estimare e giu- 
dicare ; v'ù chi l'estima e chi la giudica. La è una distri- 
buzione di poteri tra i diversi membri della magistratura 
affinchè la cura di spingere innanzi il procedimento sino 
all' ultimo suo stadio . la istruzione, la sua estimazione ed 
il giudizio non sia concentrato in una sola mano. Or non 
è punto necessario nè utile che la cura di spingere innanzi 
il procedimento sia affidata ad un rappresentante del po- 
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tere esecutivo. Imperocché è proprio dell' ufficio dell'istrut- 
tore iniziar la istruzione quando gli perviene, comunque, 
la notizia di un reato. Distinguere in questo primo stadio 
1' azione dall' istruzione, affidando ad un rappresentante del 
potere esecutivo l'azione e ad un membro del potere giu- 
diziario l' istruzione , è scindere quello eh' ò unito , e dar 
corpo c realtà ad una divisiono meramente ideale ; Jo che 
è un impaccio alla pronta amministrazione della giustizia 
penale. Esaminiamo ciò minutamente. Perviene ia notizia 
del reato al pubblico ministero , rappresentante del potere 
esecutivo, ed egli deve richiedere il giudice istruttore per- 
chè istruisca. Questa richiesta non è necessaria, perchè l'istrut- 
tore trova nella legge scritta il dovere di cominciar l'istru- 
zione quando gli ò giunta la notizia del reato , nè vi è bi- 
sogno di chi gli rìchiegga 1' adempimento di questo dove- 
re; non utile por il tempo che si perdo. La richiesta im- 
porta che studii le carte prima il pubblico ministero e poi 
l'istruttore: è il primo giro de! processo da un uffizio ad 
un altro : la prima perdita di tempo. 

Questo giro è ancor maggiore so il fatto delittuoso av- 
viene Fuori la sede del tribunale , ed è denunzialo al pre- 
tore. No inizia costui l' istruzione , e se non la compie l'ra 
quindici giorni , e necessariamente non può compierla so 
l' imputato non è presento , dove inviare il processo nello 
stato in cui si trova al procurato r del Re, perchè promova 
1' azione presso 1' istruttore. Costui per lo più ritorna il 
processo al pretore perchè prosegua egli 1' istruzione: que- 
sto giro necessario del processo nel suo inizio si può av- 
verare più volte in una stessa istruzione , e sempre che 
occorra di decidere un incidente o colmare qualche lacu- 
na , corno conosce chi è pratico di queste cose. Per con- 
trario . secondo il sistema napoletano, pervenendo al pub- 
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Allorché il reato avviene fuori la sede del tribunale , il 
pretore istruisce , facendone relaziono al suo cupo , clic il 
pubblico ministero, c tranne il caso di avocazione, arresta 
il reo , se occorre , lo interroga e compiuta la istruzione 
la invia al pubblico ministero perche ne proponga la va- 
lutazione alla camera di consiglio. Quale maggiore spedi- 
tezza dì questo sistema dirimpetto all'italiano? E quanto 
si estimerà maggiore il beneficio se si considera non esser 
necessario avere l' istruttore , com'è oggi nella stessa sede 
del tribunale , potendosi allogare dove possa più da vicino 
vigilar l'opera dei pretori? 

Proseguiamo i confronti. Pel vigento sistema fra dieci gior- 
ni da che il processo è giunto al procurator generale si dee 
studiarlo e comporre la requisitoria e farne un estratto. 
L'intimazione dell'estratto allo imputato, principalmente se è 
detenuto o dimora fuori della sede della corto di appello, pi- 
glia in media un quindici a trenta giorni, e maggiore quando 
gl'imputati son due o più, dimoranti in luoghi diversi : tal- 
volta l'intimazione non 0 regolare, bisogna rifarla, il tem- 
po si raddoppia. Poscia il processo dalla procurasi trasmette 
nella cancelleria perchè fra otto giorni il difensore dell'im- 
putato ne prenda comunicazione, dopo di che il procurato!- 
generale ne riferisce alla seziono di accusa che deve pronun- 
ziare sulla sua requisitoria. 

Avviene non di rado, massime al cominciare di ciascun 
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turno feriale , che 1' uffiziale del pubblico ministero che ha 
scritta la requisitoria sia impedito a fare la relazione ora- 
le. Conviene allora o attendere che l'impedimento non bre- 
ve dei 45 giorni finisca o che un altro uffiziale del pub- 
blico ministero studii il processo c faccia il rapporto. An- 
che quando niun ostacolo venga ad attraversare il corso 
legittimo dì un procosso, non breve tempo e occorrente per 
la sua definizione: tempo che è veramente durissimo pel de- 
tenuto pel quale il pubblico ministero ha richiesto di non 
farsi luogo a procedimento penale o d'inviarsi a piò libero 
al tribunale correzionale o al pretore. 

Ma non è solo il danno del ritardo che provviene da que- 
sto metodo. Si accresce il lavoro degl'impiegati e degli uf- 
fiziali del pubblico ministero. Si privano questi ultimi del 
sussidio della difesa che scrivono o stampano i difensori pei 
loro clienti. E se la lettura degli scritti e delle memorie 
farà mutare viso al fatto , il timore di essere notato di 
leggerezza può talvolta impedire che il pubblico ministero 
il dichiari per il trionfo della giustizia. Che se egli vince que- 
sta naturale ritrosia, sorge la quistione se la nuova requi- 
sitoria debba notificarsi all' imputato. Quant' altra sarebbe 
lu perdita di tempo se questa opinione prevalesse! Già è 
avvenuto ch'essendosi presentati documenti a difesa nell'in- 
tervallo tra la proposta orale del pubblico ministero e la 
decisione della causa , la sezione d' accusa ha ordinato che 
novellamente il processo fosse comunicato al pubblico mi- 
nistero perchè si avvisasse o a confermare o a riformare 
la sua requisitoria , essendo parso sconveniente ed anche 
illegale che fosse valutato un documento senzadio fosse st;ito 
prima veduto dal rappresentante del potere esecutivo. 

Pecondo il sistema napoletano la cosa deve divorsamevi- 
te procedere. Compiuto il processo e eomunicnto all' im- 
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putato . 1' uftìziale del pubblico ministero che liti letto e 
studiato le difese e le memorie presentate ed i nuovi do- 
cumenti , lo propone alla sezione d' accusa. Egli non è 
considerato come 1' accusatore o il contraddittore dell' im- 
putato : è un giudice che guardando all' interesse vitale 
della società, qua]' è la tutela dell' innocente e la punizio- 
ne del colpevole , ha 1' incarico di curare la pronta de- 
finizione della causa . pronunziandosi ci primo . in iscritto 
od a voce, innanzi la sezione d'accusa, o per la liberazio- 
ne dell' imputato se innocente o pel rinvio al giudizio se 
colpevole. Cosi la comunicazione del processo, compiuta la 
istruzione, senza il preliminare avviso del pubblico ministe- 
ro, fa evitare tutte quelle lentezze che si son notale nel si- 
stema italiano. Vero è che secondo le leggi napoletane la 
pubblicazione del processo non avea luogo se non dopo -la 
sentenza di accusa, ma oggi non si può rinunziare ad una 
pubblicazione precedente aila medesima tosto che questa non 
ha prodotto inconvenienti. 

Del pari nella sede del giudizio il proeurator generale 
rappresentato da olii non ha atteso all' istruzione né alla 
sua estimazione prosegue ad essere l'uomo della legge : cioè 
un giudice delegato a spingere innanzi la causa, e a dare 
il suo avviso per la colpabilità o 1' innocenza dell' accusa- 
to. Può immaginarsi ciascuno se sia eguale il grado di 
confidenza e di fiducia che l'accusato : i giurati ed il pub- 
blico debbono riporre nei ragionamenti e nelle conclusioni 
dei rappresentanti del potere esecutivo od in quelle del giu- 
dice e se il rispetto dei giudicati si accresca o si diminuisca. 

È volgare la distinzione tra i poteri legislativo , esecu- 
tivo e giudiziario che riuniti in una sola mano costituisco- 
no il governo assoluto ; divisi , il governo misto o costi- 
tuzionale che dir si voglia. Quanto più son distinti i tre 
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poteri ed indipendenti nella loro azione . ne' limiti però 
della rispettiva competenza , tanto più è perfetta la costi- 
tuzione , e più ordinato a libortù il governo. 

Il potere giudiziario non è realmente un potere se , av- 
venuto un fatto di sua competenza , quale è il reato, non 
possa di uffìzio conoscerne e giudicarne. Se si concede al 
potere esecutivo il diritto esclusivo di provocare 1' azione , 
di proseguirla e di eseguire le sentenze, le attribuzioni del 
potere giudiziario vengono sminuite ed usurpate dal potere 
esecutivo. Avvenuta la violazione della legge penale , sia 
chiunque il colpevole, funzionario pubblico in alto o in bas- 
so locato o privato, il potere giudiziario deve appena clic 
n2 ha soienm profilare da se sjnia attorniare la istanza del 
poterò esecutivo che può non venire, venuta può non prose- 
guirsi o proseguirsi lentamente. Ed anco fatto if giudicato, 

Sottrata i rappresentanti del potere esecutivo nell'eserci- 
zio dell' azion penale da ogni diretta ed immediata vigilan- 
za del giudice, hanno un potere designato e limitato dallo 
leggi ma senza sufficiente sindacato. Numerosi sono gli 
uffiziali del pubblico ministero , nò in tutti essi eguale può 
essere il valore ed il volere. Difficilmente può giungere al- 
l' orecchio del ministro la notizia che l'azione dovea pro- 
muoversi e non si è promossa, dovea proseguirsi e non si 
è proseguita, dovea eseguirsi il giudicato c non si è ese- 
guito. Quanto deve riescire più efficace il sindacato gior- 
naliero e continuo del collegio di cui il pubblico ministero 
è parte 1 

Ma che si dirà se afferra il potere un ministro che la 
giustizia penale voglia fare istnimcnto di partito e se i suoi 
rappresentanti da lui eletti od ispirati il seguano in que- 
sta via? 
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Vi è , il riconosco, un freno potente nella pubblica opi- 
nione rappresentata dalla stampa e più efficacemente dal 
parlamento ; ma so la opinione è traviata , il parlamento 
non è quale dovrebb' essere . cosa diventa, durante tutto 
qucslo periodo. 1' amminisirazione della giustizia ? 

Avventurosamente ciò non è avvenuto finora in Italia , 
ma può avvenire. Perciò gl'istituti giudìziarii si creano per 
impedire che anche quando il ministro o chi il rappresenta 
voglia abusarne, noi possa, trattenuto dai limiti dell'istituto. 
Or quando il pubblico ministero è un membro inamovibile 
dell'ordine giudiziario, messo com'è sotto la direziono ed 
■1 sindacato del collegio, questi inconvenienti o non avven- 
gono o so avvengono, tosto si scovrono e si riparano. Qua- 
lunque sia l'indirizzo dei diversi ministeri che si avvicendano 
al potere, l' amministrazione della giustizia prosegue a cam- 
minar per la via retta, senza inclinare né a dritta nò a si- 
nistra. Se non che potrebbe osservarsi che il potere esecu- 
tivo dovendo mantenere la pubblica tranquillità, non possa 
essere all' intutto estraneo allo esercizio dell' azion penale; 
che se sia fiacco o poco vigoroso, ei fallisce alla sua missione. 
E questa osservazione è giusta. Ma vi si è già risposto. 11 
potere esecutivo non è all' intutto straniero all' esercizio del- 
l' azion penale, dappoiché esso ed i suoi agenti hanno il di- 
ritto ed il dovere di denunziare all' autorità giudiziaria rap- 
presentata dal P. M. ogni violazione di legge , o questi è 
stato già scelto e nominato dal potere esecutivo : la mis- 
sione gliel' ha concessa lui , e se non può rivocarlo dall'uf- 
ficio di giudico, può togliergli sempre la missione. Il pub- 
blico ministero è in diretta comunicazione, e per l'esercizio 
dell' azion penale o per gli altri ufficii amministrativi , col 
ministro di giustizia d'onde gli provvieno , se occorro, in- 
fusione di vita e di vigore che gli è accresciuta dalla vigi- 



lanza assidua del corpo giudiziario di cui fa parte, e dalle 
disposizioni di esso nei casi speciali. Le quali osservazioni mo- 
strano che tolto l'esercizio dell' azion penalo al potere ese- 
cutivo e confidata al giudiziario, la distribuzione dei poteri 
pubblici è più conforme ti libertà, più spedile le istruzioni 
e i giudizii, minor pericolo di arbitri . maggior facilità di 
scovrirli e sfrenarli . e innanzi tutto garentia della libertà, 
civile e della tutela sociale. 

La distinzione dunque dell' azione dall' istruzione . eserci- 
tata la prima dal rappresentante del governo e la seconda 
da un giudice, le cui funzioni d'istruttore son sempre ri vo- 
cabili, non è maggiore garentia della libertà civile e della 
difesa sociale dì quella che sia il non farla punto, conside- 
rando le cose nella loro realtà teoretica e pratica. Una 
maggiore garentia s'incontra nel non far mescolare il po- 
tere esecutivo in alcuna opera della giustizia, e nel fare che 
gli atti del giudice unico o sia degli uffiziali del pubblico 
ministero sian regolati e controllati dal collegio. Ciò evita 
altri sconci che nell'opuscolo intitolato: osservazioni sull'or- 
dinamento della giustizia correzionale, stampato in Napoli 
nel 1866 a pag. 19 cosi eran segnalati: 

« La distinzione che 1' organico ha messo tra la carriera 
s del pubblico ministero e quella della magistratura guidi- 
li cante ò origine di gravi inconvenienti. I giudici e gli uf- 
« fidali del pubblico ministero, essendo funzionari di cameni 
a distinta e separata, non si stimano più come membri dello 
<t stesso ordine aventi funzioni diverse ma concorrenti «Ilo 
« stesso scopo; eh' è la esatta amministrazione della giusti- 
n zia: e da ciò promanano diffidenze □ rancori. Gli ufficiali 
« del P. M. hanno funzioni giudiziarie e funzioni ammini- 
« sfrative : relativamente a queste ultime e per rispetto ad 
i. alcune fra le prime sono rappresentanti del potere ese- 
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s ciitivo dello stato presso 1* autorità giudiziaria ; ma nelle 
« conclusioni che danno all' udienza, civile, nelle requisitorie 
« che scrivono o pronunziano nelle azioni penali, essi sono 
« indipendenti come lo stesso magistrato. Se questa distìn- 
n zione, che nella natura delle loro funzioni, fosse renduta 
n apparente anche nella carriera, né il potere esecutivo po- 
li trehbe essere rimproverato, il più frequentemente a torto, 
e di esercitare un predominio sulle funzioni meramente giu- 
« diziarie. né nascerebbe quel dualismo che talvolta si de- 
li plora tra la magistratura giudicante e la requirente. Meni- 
li uri di un ordine stesso, concorrendo con funzioni diversa 
'i ad uno scopo identico; avrebbero quella reciproca fiducia 
il ed influenza che il sentimento del dovere, lo studio e la 
11 dottrina suole produrre. D'altra parte il potere esecutivo, 
« che non crede assumere la responsabilità degli atti del 
a suo agente, può rivocnrlo dalle sue funzioni, affidandole 
k ad altri sul quale ha fiducia. E questo vediamo praticarsi ne- 
« gli uffìzi d'istruzione: magistrati inamovibili sono gl'istrut- 
ti tori , ma revocabili dalle funzioni d' istruzione : cosi del 
« pari gli ufficiali del pubblico ministero sarebbero ìnagi- 
« strati inamovibili , ma rivocabili dalle funzioni di pub- 
« blico ministero. Non è infrequente il caso che alcuno non 
« sia atto allo funzioni di pubblico ministero mentre nella 
« classe della magistratura giudicante ve ne sarebbero dei 
ii valorosi : il parallelismo delle carriere impedisce di rin- 
k novare gli ordini , rinvigorendoli. Con queste riforme 
ii sarebbe risoluta la quistione del migliore ordinamento 
(i del pubblico ministero, la cui costituzione ne'governi rap- 
ii presentativi debb' esser forte, perchè possa compiere l'ar- 
ti duo ed elevato mandato che gli è confidato ». 

Una trasformazione radicale dell'istituto del pubblico mi- 
nistero mi par oggi prematura, atteso la varietà delle opi- 
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nioni che intorno adesso si sono manifestate : si ò più stu- 
diato di mostrarne i. difetti che di determinare il prin- 
cipio informatore. Ora se il mio discorso non avesse altro 
effetto che quello di promuovere maggiormente lo studio 
sul principio secondo il quale del )1 l'esse re ordinato l'istituto, 
avrò ottenuto quello ch'era mio disegno di ottenere. E par- 
mi che la discussione vuoisi limitare intorno ai seguenti 
due principìi. 

Deve il potere esecutivo essere l'assoluto depositario del - 
l'azion pubblica, sia promovendola e proseguendola, sia ese- 
guendo il giudicato; o pure dell'u^iomi pubblica dovesi in- 
vestire 1' ordine giudiziario ? Ed una terza discussione po- 
trò W essere ancora utile , se sia possibile cioè una conci- 
tintane tra i due principii. 

Risoluto quale sistema debba avere la preferenza , è fa- 
cile intendersi sulle quistioni subalterne, se il pubblico mi- 
nistero abbia ad essere un agonie del potere esecutivo o 
un giudice , e di quali attribuzioni debba essere scemato o 
aumentato, e quale ne voglia essere la disciplina. Frattan- 
to mi paiono già mature due riforme che stanno bene . si 
adotti l'uno o l'altro principio o un sistema misto: luna 
puramente economica e l'altra che facendo scomparire uno 
dei principali inconvenienti dell' attuale ordinamento del 
pubblico minis*ero , ne può indugiare la radicale trasfor- 

Le udienze civili senza l'intervento del pubblico ministe- 
ro sono illegittime ; ivi esso svolge l'azione che ha istituita 
o dà il suo parere nelle causo civili nei casi espressa- 
mente determinati dalla legge o in tutti gli altri affari 
che vi sì trattano, se lo ravvisi conveniente nell'interesse della 
giustizia. 

La necessità dell'intervento del pubblico ministero a ren- 
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der legittime le udienza civili, non è ispirata nel nostro di- 
ritto dalla diffidenza che si abbia per l'ordine giudiziario, 
perchè non osservi scrupolosamente le discipline che gover- 
nano le pubbliche udienze, e Io argomento da due fatti. In 
primo luogo il pubblico ministero non interviene alle udien- 
ze de' tribunali di commercio , ed in secondo luogo anche 
per quelle dei tribunali civili e delle corti , se il pubblico 
ministero non si presenta all'udienza nell'ora designata dalla 
legge, ne esercita temporaneamente le funzioni l'ultimo giudi- 
ce. La ragione vera panni questa : dovendo il pubblico mi- 
nistero necessariamente conchiudere in alcune cause deter- 
minate dulia legge, ed avendo facoltà di parlare e conehiu- 
dere in tutti gli affari che si traftano all'udienza, il servi- 
zio dì essa procederebbe lento . impacciato , disordinato , 
se il pubblico ministero non vi fosse sempre presente. 

Per abolirsi adunque il principio della illegittimità delle 
udienze senza 1' intervento del pubblico ministero , bisogna 
esentar costui dal dovere di concliiudere qualunque sian le 
cause , riducendo a facoltà quello che oggi ò dovere ; dap- 
poiché se il pubblico ministero non avrà il dovere ma la 
facoltà di parlare e conchiudere negli affari che si trattano 
all'udienza, ei potrà intervenire in quella udienza o udien- 
ze nelle quali questo affare o affari avrannosi a trattare ; 
nè può dirsi che se ei non assiste all' udienza sempre, non 
possa sapere quali affari vi si trattino ; dappoiché ognun 
sa che si chiamano all'udienza le sole cause che sono 
iscritte nel ruolo che sì prepara uno o due giorni prima 
di esse ;■ per cui il pubblico ministero può averne cogni- 
zione a tempo debito. Così pure se il pubblico ministero 
saprà , e non mancali modi come saperlo slantechè le udien- 
ze son pubbliche , che non si osservino le discipline pro- 
prie di esse, interverrà in una o più udienze per richia- 
11 
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•Ìo : è utile clie sia inteso ii pubblico mini- 
! cause d" interesse generale o risguardauti 
sone uomo le uni ministrimi olii pulibliche ed 
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versare su cose non dedotte . su documenti non esibiti le- 
galmente o sopra eccezioni non promosse. Non vi è che qual- 
che raro caso in cui una eccezione possa essere promossa 
di itflìeio per espressa disposizione di legge: ma ciò è scrit- 
to tanto pel pubblico ministero quanto pel giudico. Se non 
ohe il pubblico ministero nel dare le sue conclusioni tiene 
principalmente ai prìncipii generali del dritto e li svolge 
innanzi la magistratura e li ricorda affinchè nello varie con- 
tingenze dei casi essa non li perda d'occhio e non sì faccia 
in menoma guisa a violarli subordinandoli a criteri i sog- 
gettivi di equità. 

Poiché innanzi i tribunali e le corti clic giudicano del 
merito delle cause sono in gioco i meri interessi privati , 
non pare necessario che un funzionario speciale ricordi 
alla magistratura quale sia la legge e come debba essere 
applicata: forse questa necessità potrebbe essere discutibi- 
le se fosse concesso a questo speciale" funzionario di pro- 
muovere ragioni di fatto e di dritto non dedotte dai difen- 
sori in talune cause che più da vicino tocoano 1' interesse 
generale o le persone la cui capacità debb'esserc integrata 
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dalla legge. Sarebbe allora un avvocato aggiunto necessa- 
rio , cui darebbesi il dritto dì aggiunger difese ed eccezio- 
ni extra ordinem : ma il codice non ò andato si oltre , nè 
parmi che vi si potrebbe andare. 

E fte non e necessario è almeno utile l'intervento del pub- 
blico ministero in alcune determinate cause? 

L' avviso del pubblico niiiiislero pubblicamente ragionato 
è di molta , poca o niuna utilità alla magistratura che de- 
libera, secondo che la dottrina sia molta o poca o niuna di 
chi lo pronunzia. E questa utilità nelle provincic meridio- 
nali prima del 1862 era grande, dappoiché essendo il pub- 
blico ministero un giudice che avea tutto comune cogli al- 
tri giudici , tranne le funzioni , era scelto tra i migliori 
della magistratura , stimato già dai suoi compagni e dal 
foro, oltreché sempre di grado maggiore dei giudici, cioè o 
pari al presidente se capo, e al vice -pre si dente se sostituito. 
Ma oggi eh' è mutata la costituzione del pubblico ministero, 
oggi eh è divenuto il rappresentanto del potere esecutivo , 
che fa una carriera distinta da quella della magistratura, 
e che ha minori guarentigie personali, in modo che il tras- 
ferimento dall'ufficio di pubblico ministero a quello di giu- 
dice è reputato ed è una vera promozione, le sue conclu- 
sioni prive dell'autorità che provviene dall' inamovibilità 
peli' ufficio , dal grado e talvolta anche dalla fiducia che 
ispira ni magistrati per la stia eminente dottrina, non pro- 
ducono più quella grande utilità che valga la spesa del- 
l' istituto. 

A ciò contribuisce potentemente il procedimento somma- 
rio col quale si trattano nove decimi delle cause innanzi lei 
corti ed i tribunali. La speditezza di questo procedimento 
richiede, se non si voglia disordinare il servizio delle udienze, 
che il pubblico ministero debba dar le sue conclusioni quasi 



Vtt<+ 

— 164 — 

all'improvviso senza clic possn recarvi quella rum e quello 
studio nella sostanza e nella forma ch'è necessario perdale 
una direzione alla magistratura. 

Parmi ehe si possono ottenere gli scopi dell' interven- 
to del pubblico ministero alle udienze senza violare il ri- 
spetto dovuto al potere giudiziario se gli si permetta di 
assistere quando lo erede necessario, sia per richiamare ai 
prìncipi! l'ordine e disciplina delle udienze che potesse non 
'essere severamente osservato . sia per [svolgere in qual- 
che causai priueipii d'interesse generale e di dritto che deb- 
bono essere di guida alla decisione. 

Non farei pero alcuna mutazione per rispetto all'udienze 
della corte di cassazione , nelle quali la necessaria presen- 
za del pubblico ministero ed il suo dovere di eonchiudere 
in ogni causa può riescire di grande utilità. Avendo la cor- 
te di tassazione lu importante missione di esaminare le sen- 
tenze a lei denunciate dai contendenti come, contrarie al 
dritto : è utile clic a questo sindacato concorra il pubblico 
ministero , ehe con un'oraziani! preparata e profondamente 
studiata' pubblicamente dichiari se la magistratura che ba 
giudicato la causa abbia violato la legge o pure 1* abbia 
bene intesa ed applicata. La discussione fatta coll'intervento 
del pubblico ministero ò sempre più ampia e profonda, tan- 
to più quando la rappresentanza del pubblico ministero, per 
1' altezza del grado e delle funzioni . può essere affidata a 
valorosi giureconsulti ed oratori. 

Io dunque non divido la opinione di coloro i quali vo- 
gliono escludere il necessario intervento del pubblico mi- 
nistero nello udienze civili e negli affari che vi si trattano, 
perché lo considerano come un oltraggio alla magistratura 
o come un privilegio introdotto in favore di talune cause 
c persone . da togliere l'eguaglianza fra i contendenti : io 
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credo che 1' intervento forzoso del pubblico ministero nel 
le udienze e negli affari non sia mai dannoso ; che pos- 
sa essere per lo più utile . rendendo se non altro più am- 
pia la discussione ; ma che questa utilità presso i tribunali 
e le corti di appello non sia tanta da giustificare la non 
tenue spesa che oggi si fa per gli tiffizìali del pubblico 
ministero incaricati di assistere alle udienze civili. Mi pai- 
sufficiente l'intervento forzoso del pubblico ministero nelle 
udienze civili della corte di cassazione e negli affari che 
vi si trattano. 

La seconda riforma che io credo essenziale si è che si 
tolga quell'esclusivo dominio dell' azion pubblica esercitata 
dal pubblico ministero senza che la magistratura o di uf- 
ficio o sulla istanza delle parti gli potesse imporre di pro- 
muover 1' azione e di proseguirla. 

L'art. 448 del codice di procedura penale è scritto così. 

o In tutte le cause per crimini o per delitti di compe- 
a lenza della corte d' assise o dei tribunali correzionali, la 
: sezione d' accusa . sino a tanto che non avrà deciso se 
9 havvi luogo a decretare l'accusa , potrà, sulla richiesta 
!i del pubblico ministero, siavi o non istruzione cominciata 
'i dai primi giudici, avocare a sè la causa, ordinare che 
« si proceda , farsi trasmettere gli atti del processo , us- 
ti sumere o far assumere informazioni e quindi statuire 
« come sarà di diritto a. 

Esso ha surrogato l'articolo 431 della procedura del 1839 
nel quale erano le seguenti parole; potrà d'u/psio o sulla 
richiesta del pubblico ministero o sopra ricorso dell'impu- 
tato o della parie civile. Le parole stampate in corsivo 
sono stato soppresse. 

SÌ è dunque oggi concesso al pubblico ministero di ri- 
chiedere che proceda la sezione d' accusa invece del giu- 
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dice istruttore e si e tolto alla sezione di accusa la facoltà 
di cominciare un'istruzione di uffizio o sulla richiesta dello 
parti e dì proseguire direttamente quella già iniziata presso 
l'uffizio d'istruzione. Cosi senza discussione . sopprimendo 
poche parole dell' articolo , si è fatta una mutazione note- 
volissima nello esercizio ilell'azion penale. Or si dovrebbe 
non solo ristabilire il dritto dell' autorità giudiziaria, d' in- 
cominciare odi proseguire un'istruzione, ina di ordinare al 
pubblico ministero di presentar le sue requisitorie, stabilen- 
dogli un termine, decorso il quale possa procedere senza 
di esse. Si costituirebbe in questa guisa un serio sindacato 
all' azione del pubblico ministero. Le cose precedentemente 
discorse mi dispensano dal giustificare la ragionevolezza di 
questa riforma eh' è il ritorno puro e semplice al codice 
de! 1859 con l'aggiunta della sanzione del precetto della 
corte. 

CAPITOLO TU 

DELLE TARIFFE. DELLE CANCELLERIE E DELLE SEGRETERIE. 



11 cancelliere, il vice-cancelliere o chi ne fa le veci as- 
siste i giudici nello udienze e nell'esercizio delle loro fun- 
zioni e ne contrassegna le firme; riceve gli atti giudizia- 
ri concernenti il proprio uffizio; li registra, li conserva in 
deposito c ne rilascia copie ed" estratti : esercita inoltre 
nel servizio interno delle corti . do' tribunali e delle pre- 
ture e sugli uscieri le attribuzioni clie gli sono deferite da 
leggi e regolamenti. 

Percepisce i diritlt di cancelleria iìssaii dalle tariffe ci- 
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vili e penali , provvede e veglia all'osservanza delle leggi 
di bollo e di registro , e registra gli atti degli uscie- 
ri. E incaricato di riscuotere le pene pecuniarie e le speso 
di giustizia liquidale con sentenza od ordinanza emanata 
dall'autorità giudiziaria presso la quale esercita le sue 
funzioni i tanto in materia civile che penale. 

Il cancelliere di pretura ricevo in deposito la somma 
ricavata dalla vendita de' mobili pignorati e gli oggetti 
d'oro e d'argento rimasti invenduti per mancanza di obla- 
tori ; il cancelliere di tribunale riceve in deposito di dana- 
ro lo importare approssimativo dello speso per l'incanto do- 
gi' immobili pignorati, per la vendita e relativa trascrizio- 
ne, nella somma stabilita nel bando, ed il decimo del prez- 
zo d' incanto o de' lotti pe' quali sì voglia offerire. 

Lo attribuzioni dunque di un cancelliere sono giudiziario 
u finanziarie: jier cui ò un funzionario giudiziario ed un 
agente delle finanze. Dello attribuzioni giudiziarie non oc- 
corre discorrere , non essendovi a notare inconvenienti: 
m'intratterrò solo delle sue attribuzioni finanziarie, comincian- 
do da quella della percezione de'dritti di cancelleria. 

Sono stati sottoposti a dritto di cancelleria tutte le ope- 
razioni e gli atti giudiziari, non escludendo neppur quelli 
a'quali il magistrato deve procedere per necessiti di legge 
senza la preludente immediata provocazione delle parti; d'on- 
de è provvenuta la sanziono del dritto deca ncell ieri di ri- 
chiedere le anticipazioni per costo di atti o di operazio- 
ni di cui è incerta la spesa. Il che trae seeo l'altra ne- 
cessità di fare, dopo definita la causa, un conto con i pro- 
curatori o colle parti intorno al preciso ammontare del 
costo dogli atti e delle operazioni alle quali si e procedu- 
to , per esigerne o il saldo o restituir V eccedente, Sono 
stati tassati ancora gli atti e le operazioni che i convenuti 
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l'unno alle udienze ; il che mena alla conseguenza che il 
cancelliere debba esigere il dritto o all' udienza pubblica . 
ciò che gli è stato proibito anche nelle cause sommarie, o 
che si faccia anticipare una somma per ì possibili dritti che 
i convenuti debbon pagare , e l'urne poi conto ; o che si 
restringa ad esigerli dopo il compimento degli atti, usan 
do le procedure coattive contro gì' inadempienti. 

Ogni somma, qualunque ne sia 1' ammontare, dev'essere 
immediatamente- iscritta sul registro qitielatize a madre e 
figlia , dandosene alle parti quietanza staccata dalla sfessa 
matrice nella quale fu eseguita 1' iscrizione. 

Al fine di ogni mese od anche prima, quando rilevanti 
sono le somme introitate , il cancelliere , prelevato il de- 
cimo dalle somme devolute al demanio dello stato , versa 
il rimanente novanta per cento nell" uffizio del ricevitore 
delle tasse in conto protenti delle tasse e del demanio, ed 
anche alia line di ogni mese invia al ministero di grazia 
e giustizia uno stato delle somme riscosse e de' versamenti 
eseguiti, colle quietanze avute dui ricevitore. 

Il cancelliere per la percezione delle tasse è posto sotto 
la sorveglianza del pubblico ministero, de' pretori e degli 
ispettori demaniali. In ogni trimestre Ì procuratori generali 
debbono verificare il registro quietanze de' cancellieri delle 
corti, i procuratori dei Re quello de' cancellieri de' tribu- 
prcturc, quantunque - quintultimo già da'pretori verificato in 

se il registro sia regolarmente tenuto , se vi siano altera- 
zioni od altre irregolarità, se le addizioni siano state fatte 
regolarmente , se costi di abusi od omissioni da porte dei 
cancellieri e se i -pretori abbiano ben - eseguito le verifiche 
mensili. 
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Quest'ordinamento col quale le cancellerie sono state tras- 
formate in uffizi finanzieri . ed i pretori e gli uffiziali del 
pubblico ministero in ispettori demaniali, mi pare essenzial- 
mente sbagliato sotto qualunque aspetto lo si riguardi , 
nell'interesse della giustizia, dell'erario e de' contribuenti. 

La tassazione di ogni atto e di ogni operazione che si fa 
dal magistrato o dal cancelliere sia ad istanza dell'attore sia 
del convenuto od anche di officio per necessità di legge, la 
distinzione de' diritli pel valore controverso, per la qualità 
degli atti, per lo ore di occupazione e per le facciate e righe 
di scrittura, genera frequenti errori od omissioni, indngio in 
ogni operazione, in "ogni atto l'apertura di un conto par cia- 
scuna causa con i procuratori dell'attore o del couvenuto e con 
i contendenti direttamente e la necessità di molti registri e do- 
cumenti. Icanccllieri risponsabili personalmente della perce- 
zione quando anche l'abbiano affidata a vice-cancellieri , scri- 
vani od alunni , intendono principalmente ad essa risguar- 
dando come affatto secondaria la loro principale attribuzio- 
ne di assistere i giudici o nelle udienze o nell'esercizio del- 
le loro funzioni , di ricevere gli atti giudiziari e di eser- 
citare nel servizio interno delle corti, de'tribunali e delle 
preture e sugli uscieri le attribuzioni svariate loro affi- 
date dalle leggi e da' regolamenti , che non portino a re- 
sponsabilità materiale. Nelle preture, nelle quali non vi è 
oltre il cancelliere che un vice-cancelliere o uno scrivano o 
un alunno, non si può far capitale per le attribuzioni giu- 
diziarie che sul vice-cancelliere, sullo scrivano o sull'alun- 
no ; ne' tribunali e nelle corti, dov'è abbondanza di affari 
civili e penali , sonosi costituiti uffizii finanzieri con più 
vice-cancellieri, scrivani ed alunni, sortola direzione imme- 
diata del cancelliere , direzione che lo sottrae quasi tutto 
intero allo funzioni giudiziarie. 
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Ne deriva non di rado un mal'uniore tra i pretori; i pre- 
sidenti , i giudici ed i consiglieri con i cancellieri. I ma- 
gistrati esigono . ed esigono giustamente , l'assistenza del 
cancelliere o de' migliori tra gl'impiegati nelle udienze o 
nell'esercizio delle loro funzioni, in quello che i cancellieri 
dicono i migliori impiegati dover intendere alla percezio- 
ne delle tasse. 

La grave difficoltà di scovrire gli errori eie omissioni nei 
conti mensili e nelle visite trimestrali e straordinarie, la poca 
aliilità degli uilìziali del pubblico ministero nella verificazio- 
ne del registro quitanze e nel confronto di esso con gli 
atti e con le operazioni di cancelleria , la rarità e la po- 
ca esattezza delle ispezioni demaniali . sono grande incen- 
tivo a' cancellieri e loro subalterni di esigere taluni dritti 
senza farli figurare ne' conti. Come si può pretendere che 
un uffiziule del pubblico ministero sia atto a dar buone 
conclusioni nelle materie civili, a dirigere ed estimare 
un' istruzione giudiziaria : a sostenere le accuse innanzi 
a' tribunali e le corti , e sia anche un buon ispettore de- 
maniale ? La sua ispezione si riduce o a mera forma o a 
farla eseguire dal suo segretario che sì sottrae cosi al suo 
vero ufficio , o da altri impiegati di cancelleria applicati 
alle segreterie. 

A lato della magistratura si è venuto così costituendo 
un ordine d'impiegati che deve concorrere con essa a sco- 
vrire le malversazioni o le frodi che le sono denunziate, 
o che intanto ha occasione giornaliera a macchiarsene ancor 
esso. La frequenza delle malversazioni doVancelliori e degli 
impiegati di cancelleria ha consigliato l'imposizione a'cancel- 
lieri dell'obbligo di una cauzione, e la responsabilità materia- 
le degli uffiziali del ministero puhbiico ; la qua) cosa è una 
logica conseguenza della trasformazione delle cancellerie in 
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agenzia di tasse e degli ufficiali del pubblico ministero in 
ispettori demaniali , ma io non posso credere che un mi- 
nistro guardasigilli accolga una simile idea , o che il po- 
tere legislativo vi dia il suo voto. Con essasi coronerebbe, 
è vero, l'edificio innalzalo dalla U;g»e organica e più dalie 
tariffe fatto in tempi di pieni poteri , ma si consumerebbe 
il più grave attentato contro la regolarità ed il prestigio 
delle funzioni giudiziarie delle cancellerie e del pubblico mi- 
La tariffa civile offende principalmente le abitudini del 
foro il quale trae lamento meno della gravezza della tassa 
che del modo della percezione. E per verità è un gravis- 
simo incomodo de'pro cu nitori pagare ogni atto, ogni ope- 
razione che si fa in cancelleria o all'udienza, in centesimi e 
lire, e tenere aperto un conto di dare ed avere per ogni causa. 

Il governo ha compreso tutto ciò ed ha lavorato intorno 
ad una nuova tariffa civile. Quel ministro che avrà la for- 
tuna di far surrogare dal potere legislativo l'attuale tariffa 
civile da un' altra fondata su criteri essenzialmente diversi 
avrà le benedizioni dell'ordine giudiziario tuttoquanto ; giu- 
dici , uffiziali del pubblico ministero . cancellieri e segre- 
tari . ristabilirà la moralità negli uffizi giudiziarii. impin- 
guerà le casse dell' erario e darà soddisfazione a' clamori 
del foro. 

Si progetta dall' attuale guardasigilli comm. Vigliani di 
creare una carta bollata speciale per gli atti giudiziari . 
della quale delibano neoivsnrìamente far uso , gli uscieri 
ed i cancellieri , diversa per costo secondo le giurisdizio- 
ni e nella stessa giurisdizione divisa in tre gradi secondo 
la diversa natura degli atti. Essa comprende il costo della 
tassa da bollo , del dritto di cancelleria e della tassa fis- 
sa di registro. 
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Questo trovato ne pare stupendo . che tronca dalla ra- 
dice luti' i gravi inconvenienti sopra notati , ritornando le 
cancellerie ad uffici meramente giudiziari rispetto alla per- 
cezione de' dritti di cancelleria ed alla registrazione de- 
gli atti di usciere , evita lo frodi dell' erario e gì' indugi 
nella compilazione degli atti e i disagi de' procuratori e 
delle parti ; o quel che più monta , ristabilisce la mora- 
lità nel santuario della giustizia. Però non bisogna ar- 
restarsi a mezzo il cammino . ma percorrerlo tutto sino 
alla fine. 

Fa d'uopo disporre che questa carta bollata speciale per 
gli atti giudiziari sia smerciala da chi oggi vende la carta 
bollata comune . in modo che l'ufficio del cancelliere deli- 
ba ridursi a vegliare all'osservanza dì questa speciale leg- 
ge di bollo nella stessa guisa che ora veglia per l'osservan- 
za della legge comune di bollo. L'ufficio di vigilanza sulla 
esecuzione della legge di bollo oggi è ben osservato , in 
modo che le veri lì e in* demaniali delle cimeellcrie non no- 
tano che rare contravvenzioni . dipendenti più da varie- 
tà d' interpretazione che da inosservanza meditata di es- 
se, c lo stesso "deve avvenire se si crea la carta speciale per 
gli atti giudiziari. Se non che a far sì che la vigilanza sia 
efficace su tutti gli atti . bisogna modificare 1' articolo 50 
del codice dì procedura civile ■ modificazione clic tende a 
correggere un errore legislativo , se non mi sbaglio. Ivi 
è disposto che i decreti e le ordinanze dopo trascritte in un 
registro siano consegnate alle parti in minuta : mentre 
avrebbe dovuto sancirsi che ì decreti e lo ordinanze fossero 
conservate in registri e che il cancelliere desse copie ed 
estratti di esso come fa per le sentenze e per tutti gli atti 
di cancellerìa : dappoiché panni che negli archivi debbano, 
quando si può ; conservarsi gli originali e non le copie. E 
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così questa riforma , correttrice di un orrore legislativo , 
darebbe modo di verificare sempre die si vuole se la leg- 
ge di bollo sia osservata per tutti gli atti di cancelleria , 
niuno escluso. 

Il pensiero di tare della carta speciale depositario il can- 
, celliere, dandogli il monopolio dello spaccio, non può avere 
altro scopo che quello di fargli lucrare ii decimo sul con- 
sumo. Si e questo un grande avvilimento de' capi delle 
cancellerie giudiziarie. Almeno iì ricevitore , clic sente il 
proprio decoro, rimette la carta a'di stri li u tori secondari; il 
cancelliere invece ne sarebbe il venditore diretto. Ciò non 
evitando inoltro la riscossione in danaro del .costo della carta, 
si crea la necessità di molteplici registri per le relazioni di 
contabilità dc'cancellieri co' ricevitori e de' cancellieri con'i 
loro subalterni, che distrae l'attenzione de 'cancellieri dalie 
funzioni giudiziarie e non toglie il bisogno di una cauzione, 
se pur non si voglia obbligare il cancelliere, ciò che sa- 
rebbe sempre il miglior partito . a pagare in contanti la 
carta nel momento dell' acquisto. 

A togliere poi assolutamente Y anticipazione di somme 
o di carta bollata speciale per la compilazione di atti a'qualì 
il cancelliere deve procedere per necessità di legge , senza 
la immediata provocazione delle parti , deve disporsi che 
gli originali delle sentenze siano estese in carta libera, ed 
invece le comparse originali siano scritte su carta bollata 
speciale contenente il costo del bollo, del dritto di sentenza 
e della tassa fissa di registro. Quale grande semplificazione 
ne avrebbe il servizio di cancelleria e quale beneficio le par- 
tì, i procuratori e la pubblica moralità! 

E molto più facile la restituzione agli agenti demaniali 
della seconda attribuzione finanziaria della quale sono ri- 
vestiti i cancellieri: la riscossione cioè delle spese della giù- 
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tizia penale e civile c dello multe pecuniarie : ei basta 
•volerlo. 

Mi par supervacanco l'andar ripetendo a proposito di que- 
sta seconda attribuzione finanziaria quello che ho scritto 
sull'argomento della percezione de' dritti di cancelleria: dico 
solo che essa assorbisce il lavoro de' cancellieri e di qual- 
che ufficiale del pubblico ministero, tanto più ora che l'am- 
ministrazione finanziaria pretende sul fondamento dell' art. 
61 della legge de'22 aprile 1869 sulla contabilità dello stato 
e dell' art. 241 del regolamento sulla stessa dèi dì 4 set- 
tembre 1870 che gli uffiziali del pubblico ministero siano 
materialmente risponsabili e sottoposti alla corte de'conti. 
Altro obbligo i cancellieri non dovrebbero avere che quello 
di inviare agli agenti demaniali le ordinanze e le sentenze 
esecutivo contenenti la condanna a pene pecuniarie o a spese 
in materia civile e penale già fatte da essi liquidare in 
conformità delle leggi e do' regolamenti. 

E continuando in questa via si può sancire, modificando 
alcuni articoli del codice di procedura civile , ora che rice- 
vitorie e cassa di depositi e prestiti dipendono tutte e due 
dall' intendenza delle finanze , ohe le sommo ritratte dalla 
vendita de' mobili pegnorati sieno dall' uffiziale procedente 
depositate direttamente nelle casse locali delle ricevitorie . 
e le parti o i procuratori esibiscano al cancelliere, nel caso 
di vendita all'incanto degl'immobili pegnorati, la quietanza 
del ricevitore pel decimo del prezzo fissato nel bando. E 
per agevolare la libera concorrenza degli offerenti , si può 
dar loro la facoltà, senza alcuna responsabilità dell'erario, 
dì fare nelle mani del cancelliere il deposito del decimo , 
sino alla esibizione della quietanza del ricevitore. 

Ed andando ancor più oltre si può dar facoltà al magi- 
strato di autorizzare il cancelliere a depositare in una banca 
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riconosciuta gli oggetti di oro e di argento in materia ci- 
vile e penale che ora non bene ovunque custoditi giaccio- 
no nello cancellerie. 

Svestiti i cancellieri dell'obbligo della esazione delle spese 
e delle pene pecuniarie in materia civile e penale, ne se- 
guirebbe che gli agenti demaniali dovessero restituire a'can- 
cellicri. sulle speso esatte, il dritto di copia, che fra esse 
figura : il che importa una serie di registri assicuranti le 
relazioni Ira l'una e l'altra autorità, perchè senza omissioni 
o dimenticanze colpevoli , il dritto de' cancellieri sia tute- 
lato : o sia impacci amministrativi e lavoro d'impiegati, e 
malumori tra i due rami dipendenti da amministrazioni diver- 
se. Si può ciò evitare facendo una radicale mutazione. I can- 
cellieri oggi son tenuti a fare a credito le copie degli atti 
civili nelle cause delle amministrazioni dello stato e delle 
persone ed enti morali ammessi al beneficio della gratuita 
clientela, per esigerle poi da' condannati : invece dovrebbesi 
ridurre il dritto de'cance 11 ieri al terzo del costo delle copie, 
facendolo anticipare però dall'erario. È una transazione, che 
semplifica i servizi di cancelleria , scema il numero degli 
. impiegati o non fa danno all' erario perchè questo avrebbe 
facoltà di esigere poi da'eondannati l'intero dritto di copta. 
Anche nel fine di semplificare l'amministrazione disporrei che 
nelle materie penali il diritto di copia fosse tutto dell'era- 
rio , ed in compenso i registri tutti de' cancelli eri che oggi 
gravano le spese di ufficio delle cancellerie fossero tenuti 
in carta semplice. 

Si è finora disegnato come ridurre le cancellerie a me- 
ri uffici giudiziari e semplificarne i servizi : occorre dir 
qualche cosa del modo pratico dì migliorare la condi- 
ziono economica degl' impiegati. È frustaneo andar de- 
scrivendo la miseria degli stipendi di costoro; da tutti ri- 
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conosciuta e deplorata . e ne l'anno fede i progetti di leg- 
ge sul proposito presentati da'due ministri di giustizia com. 
de Falco e coni. Vigliaci , c le discussioni avute luogo in 
parlamento. La condizione dogi' impiegati sarebbe vie più 
peggiorata dalla privazione del decimo de'provcnti erariali, 
che deriva dalla trasformazione dulie cancellerie in meri 
uffizi giudiziari. E pure questa trasformazione ci dà il da- 
naro necessario a crescerne gli stipendi ; dappoiché alla ri- 
duzione del ninnerò degl'impiegati, effetto dalle riforme deli- 
neate ne'capitoli precedenti , si deve aggiungere quella che 
trae seco appunto la trasformazione de'servizi di cancelle- 
ria, né credo sbagliare se affermo che almeno di un quarto 
degli attuali impiegati si pos3a fare a meno. 

Questo risparmio servirà ad aumentare lo stipendio di tutti 
gl'impiegati di cancelleria, che cumulato col dritto di co- 
pta e di autentica accresciuto di un venti centesimi a ruo- 
lo, col dritto di iscrizione a repertorio e con un altro te- 
nue dritto per la iscrizione ili ogni causa a ruolo, può es- 
sere un'equo aumento di retribuzione. 1 

Ma non basta ridurre ad uffizi giudiziari le cancel- 
lerie e migliorare la condizione economica de' cancellieri 

gresso nella carriera e meno frequenti i tramuta menti , 
che sono per essi più gravi della sospensione. Una com- 
missione composta del presidente della corte, due vice-pre- 
sidenti o consiglieri , intesi i presidenti de' tribunali . i 
procuratori del Re ed il procurator generale , dovreb- 
be essere necessariamente consultata per i tramutamenti . 
e le promozioni. Ciò parati per essi una garentia suf- 
ficiente. 

Dirò da ultimo delle segreterie degli uffici de' pubblici 
ministeri. Mentre la leggo organica giudiziaria crea in essi 
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segretari e vice-segretari titolari ed aggiunti, nelle piante 
poi non è dato alcun vice-segreturio alle regie procure . 
come se quelle che sono presso i principali tribunali del 
regno , Napoli , Santamaria . Salerno . Lucerà, Roma, Fi- 
renze . Torino, Venezia e simili potessero andare innanzi 
co' soli segretari e cogli scrivani somministrati dal can- 
celliere. N' è venuto come necessaria conseguenza che si 
sono applicati alle regio procure vi ce- cancellieri de' tribu- 
nali con grave danno del servizio delle cancellerie, e ciò 
riconosciuto, si è finito co 11 'applicar vi stabilmente con decreti 
ministeriali vice-cancellieri di preture. Cosi, facoltà date per 
casi straordinari a'pubblici ministeri, a'presidenti ed al mi- 
nistro, son divenute, rebus ipsis dictantibus' , c per neces- 
sità imperiosa di servizio ; provvedimenti normali e stabi- 
li: il che mostra evidentemente il difetto delle piante or- 
ganiche. 

Questo sistema di applicazioni divenuto ordinario è quello 
di obbligare i cancellieri a somministrare gli scrivani alle 
regie procure, disordina non solo i servizi delle cancellerie, 
cui toglie, per sempre l'impiegato che vi è addetto o lo scri- 
vano che vi è divenuto pratico, ma è sorgente di continui 
contrasti tra i cancellieri ed i segretari, e quel che più mon- 
ta, gli screzi i non tardano a risalire fino a' capi del collegio, 
presidenti e procuratori del Re, la cui discordia, nata per 
si umili cause, quanto danno rechi all'amministrazione della 
giustizia , è inutile che io il dica. Occorrono adunque tre 
provvedimenti per ordinar bene le segreterie , creare vi- 
ce-segretari titolari ed aggiunti in quelle procure dove il 
pubblico ministero è rappresentato anche da sostituiti, ac- 
crescere le spese di ufficio delle medesime per poter retri- 
buire diurnisti e scrivani u migliuriu- la condizione degli 
stipendi de' segretari e de' vice-segretari . pareggiandoli a 
12 



queJli de' cancellieri e vice-cancellieri. Divenute cosi le se- 
greterie autonome e ben retribuite potranno ben compiere 
gli uffici importanti che loro confida la legge. 



Nell'indi rizzar la presente relazione ai magistrati del di- 
stretto diceva elio i difetti delle leggi c deregolamenti messi 
in atto subito si avvertono e nasce il desiderio della ri- 
forma , ma il farla è difficile dappoiché questa se da un la- 
to toglie e scema quei difetti , ne può generare altri for- 
se peggiori . e si accetta quasi sempre malgrado , perchè 
contraria abitudini , interessi ed affetti. Quindi è che le ri- 
forme per recar frutti buoni e riuscire accette vogliono 
essere preparate da lunghe e ripetute discussioni : e per 
provocarle ho scritta la seconda parte della relazione. Io 
mi auguro che il paese se ne impossessi , che le propo- 
ste riforme esamini e discuta, ne manifesti i pregi ed i di- 
fetti , agevolando così ì' opera dol governo e del parla- 
mento . tanto più che la pubblicazione ha luogo in un 
momento ne! quale vi è concordia mirabile di opinioni in- 
torno alla missione della nuova legislatura, la quale, deb- 
be principalmente intendere alle riforme tributarie ed am- 
ministrative . e regge il ministero di giustizia un egregio 
giureconsulto, il coinm. Paolo Onorati Vigliani, che ha da- 
to pruova luminosa della sua intelligente operosità sia nel 
ritirare ai suoi principii 1' amministrazione , sia nel pre- 
parare e promuovere la discussione d' importanti disegni 
di leggj. 
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